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Importante discorso a Carrara del Segretario del PCI nel ventesimo anniversario del 2 Giugno 

L0NG0: Rinnovare il patto unitario 
Inefficienza governativa 
e attività parlamentare 
L , E CONTRADDIZIONI interne ed il distacco dai 
grandi problemi delle masse condannano il governo 
di centro sinistra ad un pressoché totale immobilismo 
ormai da tutti riconosciuto e che, quando non incorag
gia ed incentiva, lascia libero campo alla iniziativa dei 
gruppi monopolistici nazionali e stranieri. Per giusti
ficare siffatta colpevole inefficienza governo e partiti 
che lo sostengono avanzano già alibi di vario tipo tra i 
quali uno dei più inconsistenti è quello che tenterebbe 
di riversare le responsabilità governative su una pre
sunta lentezza e distrofia del parlamento e ciò anche 
al fine di spogliarlo sostanzialmente delle scarse attri
buzioni rimastegli. 

Insieme alle lamentele ed ai « richiami » dei massi
mi dirigenti governativi — ultimo in ordine di tempo 
un infelice accenno del ministro Reale a proposito 
della riforma dei codici — anche Civiltà cattolica, nel 
suo ultimo numero, ha creduto di farsi portavoce espli
cito di tale posizione affermando che « non sembra 
senza fondamento l'impressione... che l'attività legi
slativa proceda troppo a rilento >. E' vero che subito 
dopo lo stesso giornale è costretto ad ammettere che 
nel corso di questa legislatura sono stati approvati ben 
800 provvedimenti di legge, ma i provvedimenti appro
vati sarebbero solo « leggine » e mancherebbero tra 
essi « le leggi più importanti che riguardano l'attua
zione del programma governativo » e. aggiungiamo noi 
con buona pace per gli smemorati, della Costituzione 
repubblicana. 

Non ci sembra inopportuna una documentata rispo
sta a tale tesi. A chi risale in effetti la responsabilità 
di tale inadempienza programmatica e costituzionale? 
Non sono stati governo e maggioranza ad opporsi sem
pre e tenacemente ad ogni nostra proposta di discutere 
e decidere in Parlamento sui fondamentali provvedi
menti in parola? 

H J NOTO che i maggiori impegni programmatici 
sempre elusi dai successivi governi di centro sinistra 
riguardano la riforma burocratica, la riforma della 
previdenza, la riforma sanitaria, la riforma scolastica, 
l'assetto urbanistico, la programmazione economica, 
l'istituzione delle regioni. Per la riforma della pubbli
ca amministrazione da 13 anni è stato istituito un dica
stero, si sono in esso succeduti ministri delle più varie 
tinte, si sono elaborati studi e ricerche: a tutt'oggi nes
suna legge è stata presentata dal governo in proposito. 
Per la riforma della previdenza, nonostante gli impe
gni e le promesse, l'iniziativa del governo si è ridotta 
ad episodici e tardivi ritocchi alle pensioni accom
pagnati da massicce esenzioni contributive a favore 
degli industriali: nessuna proposta di legge il governo 
ha presentato in Parlamento. Per la riforma sanitaria 
ed ospedaliera le uniche proposte sottoposte al Parla
mento sono quelle dei comunisti (Longo alla Camera 
il 19-XI-1963. Maccarrone al Senato il 16-XI-1965) non 
trattate per opposizione del governo. Per l'assetto ur
banistico, nonostante gli annunzi che da almeno 4 anni 
accompagnano la presentazione dei nuovi governi alle 
Camere, Tunica legge davanti al Parlamento è quella 
presentata dal compagno Natoli e da altri deputati 
comunisti sin dal 26-XII-1963. iscritta all'ordine del 
giorno dell'aula sin dal 2-X11-1964 e mai sinora trattata 
per opposizione del governo e della maggioranza. Per 
la programmazione economica, solo dopo 3 anni dallo 
annunzio, il 16-VI-1965 il governo si è deciso a presen
tare alla Camera un disegno di legge. Ma a questo 
disegno venivano riconosciuti requisiti di velleità e di 
assurdità tali che lo stesso governo ha dovuto annun
ziare il proposito di revisionarlo. 

Infine per la istituzione delle regioni la vicenda ha 
aspetti più rocamboleschi. Una proposta di legge 
d'ispirazione governativa già approvata dal Senato nel
la III legislatura è stata ripresentata alla Camera dal 
compagno Pajetta il 16-V-1063. Governo e maggioranza 
non solo hanno rinnegato !e loro precedenti posizioni, 
ma ne hanno ostacolato la trattazione. Iscritta all'or
dine del giorno dell'aula il 20-11-1964 la proposta Pajetta. 
il governo si è affrettato a presentare un suo disegno 
di legge, non per farlo discutere ed approvare, ma per 
affossare del tutto l'argomento. Infatti, a seguito di tale 
presentazione la proposta Pajetta ed il disegno gover
nativo ritornavano in Commissione il 4-VI-1964 e da 
quell'epoca nonostante le nostre sistematiche insisten
ze, non hanno potuto raggiungere la discussione in 
aula. Analoga sorte è stata riservata al disegno di 
legge presentato dallo stesso governo in data 4-III-1964 
per la costituzione ed il funzionamento degli organi 
regionali. 

O E QUESTI sono i fatti appare sommamente ridi
colo il tentativo di attribuire, come pretende Civiltà 
cattolica, la mancata attuazione legislativa del pro
gramma di governo « al sabotaggio sistematico messo 

Gennaro Miceli 
(Segue in ultimo pagina) 

Un milione di bombe 
per la guerra al Vietnam 

WASHINGTON, 2 
Gli Stali Uniti contano di pro

durre un milione di bombe da 
lanciare sul Vietnam durante fili 
ultimi tre meii di quest'anno. 
Speciali catene di montaggio ven-

[ttellate iteli* fabbriche dì 

guerra per consentire questa 
massiccia produzione, destinata 
ad elevare la scala dei crimini 
cui la guerra di aggressione fa 
quotidianamente assistere il 
mondo. 

(Tn ultima pagina, le informa
zioni). 

fra tutte le forze 
che dettero vita 
alla Repubblica 

Nell'ultimo ventennio il popolo italiano ha definitivamente sbarrato la 
strada ad ogni ritorno indietro — Si può uscire dalla crisi attuale, che 
non è crisi della democrazia ma di una politica, liquidando la discrimi
nazione e attuando la Costituzione — Appello ai giovani — Tutta la 
città apuana raccolta attorno agli esponenti dei partiti repubblicani 

Il Ventesimo anniversario della Repubblica è stato celebrato con grande so
lennità in tutto il Paese con cerimonie ufficiali e manifestazioni unitarie. 

La celebrazione ufficiale ha avuto la sua conclusione al Quirinale ove il Pre
sidente Saragat ha dato il consueto ricevimento agli esponenti del mondo poli
tico, artistico, culturale ma anche — significativamente — ad un gruppo di 
mille lavoratori delle varie categorie. Nella mattinata si era svolta sulla Via 
dei Fori Imperiali in Roma la tradizionale sfilata militare alla presenza delle più 
alte cariche dello Stato. In serata, la TV ha mandato in onda un dibattito fra i 
rappresentanti dei partiti che. sia pure in diversa misura, furono impegnati nella 
battaglia repubblicana di venti anni fa: il compagno Scoccimarro, Nenni, Gron
chi, La Malfa, L. Cattani e Andreotti. Di tutti questi avvenimenti diamo infor
mazione dettagliata in terza pagina. 

Numerosissime le manifestazioni locali, specie nelle città che maggiormente 
contribuirono alla vittoria repubblicana. Particolare significato e ampiezza di 
partecipazione popolare ha avuto quella di Carrara, alla presenza del compagno 
on. Luigi Longo. v ^ ~ '*-'"' " " - - - ' . •• 

Nelle elezioni dominicane 

Balaguer si proclama 

largamente vincitore 
L'annuncio si basa su conteggi di fonte ame
ricana, che lasciano perplessi gli osservatori 

Emozione nella capitale 

SANTO DOMINGO. L 
L'es-gerarca di Trujillo, candì 

dato degli Stati Uniti e dell'oli 
garchia. Joaquim Balaguer. ha 
proclamato oggi, sulla base di 
conteggi ufficiosi dei coti, di ave 
re largamente battuto l'ex-presi 
dente costituzionale. Juan Bosch 
nelle elezioni presidenziali a San 
to Domingo. Balaguer ha sostenu
to. tn una conjerenza stampa, che 
il conteggio definitivo gli darà 
il settanta per cento dei suffragi. 
L'agenzia americana Associated 
Press accredita decisamente tale 
prensione, mentre altre agenzie 
di stampa internazionali manten j 
gono un atteggiamento riservato. , 

Secondo i dati /orniti daU'As*> j 
ciated Press, relativi a circa la i 
metà dei voli. Balaguer avrebbe 
ottenuto 319.421 suffragi. Bosch 
225.776. L'agenzia afferma che 
Bosch acrebbe registralo un nel 
to insuccesso, anche nelle zone. 
come la capitale, considerate sue 
rocca/orti. / foli da lui ottenuti 
sarebbero in numero di gran lun 
ga inferiore a quelli conquistati 
nelle elezioni del 't2. nelle quali 
Bosch ottenne una solida mag
gioranza assoluta. Peggiore sa
rebbe stato l'esito nelle campa
gne. A San Cristobal. dove nel 
'62 Bosch vinse con una maggio 
ronza di 14 a uno. egli sarebbe 
stato ora battuto con un margine 
di cinque a uno. 

L'AFP e l"UPI sottolineano che 
i risultati ufficiali saranno noti 
« solo fra alcuni piorni > e lascia
no a Balaguer tutta la responso 
bilìtà delle sue affermazioni e 
precisioni. Il candidato reaziona
rio. esse sottolineano. « basa la 
sua convinzione su conteggi uf
ficiosi ». 1 conteggi cut tali fonti 
ti riferiscono danno a Balaguer 
176.000 voti contro i 132.000 di 
Bosch. 

Al quartiere generale ài Bala
guer, si canta vittoria. Nel quar
tiere centrale della capitale, grup
pi di giovani sostenitori di Bosch 
si sono formati agli angoli delle 
strade. La polizia pattuglia la 
zona. 

Le cifre fornite circa l'anda
mento degli scrutini hanno desta
io perplessità tra gli osservatori. 
che davano per certa una vittoria 
di Bosch e che 'concedono a 
Balaguer, ali» alala attuai* 

Juan Bosch mentre vota 

dei fatti, solo « buone possibili
tà » di successo con vantaggio ri
stretto. Anche ove si tenga con
to degli effetti del ricatto eserci
tato nei confronti dell'elettorato 
attraverso il terrorismo deoli ul
timi mesi. e. più in generale, di 
quello esercitato dagli Stati Uniti 
nei confronti di un paese occu
pato militarmente e gettalo dalla 
guerra civile in una critica si
tuazione economica, si stenta a 
credere ad un € capovolgimento » 
del rapporto di forze come quello 
rantolo dal candidato americano 
e dai suoi sostenitori. 

La giornata elettorale non ha 
fatto registrare incidenti. Le trup
pe domimcane sono rimaste nel
le caserme in stato di pre-allar
me e quelle degli Stati Uniti * 
dei paesi latino-americani nel
l'interno. dove si erano trasferite 
giorni fa. 

L'esito della consultazione, se 
confermato, apre un periodo oscu
ro per la Repubblica dominicana. 
che — dopo l'evoluzione demo 
erotica e costituzionale registra 
la nei sette mesi di governo 
Bosch. l'insurrezione antifascista 
e l'eroica resistenza nazionale ai 
marines — sarà stata respinta 
dall'intervento politico militare de
gli Stati Uniti verso forme di go
verno propria di un mortificante 
passato. 

Dal nostro inviato 
CARRARA. 2. 

Carrara ha vissuto oggi una 
delle sue giornate più memora
bili. Venti anni fa in questo 
giorno i cavatori delle Apuane, 
gli operai dei cantieri di Mari 
na, i giovani — tutto il popolo 
che da poco era uscito vittorio
so dalla dura lotta contro le or
de nazifasciste — si espresse 
ro compatti per la Repubblica. 
Oggi il sindaco e la Giunta di 
sinistra che governa Carrara, 
interpretando i sentimenti anti
fascisti e repubblicani di tutti 
i cittadini, hanno voluto cele
brare la storica data inaugu
rando l'affresco dedicato alla 
Resistenza apuana, opera del 
pittore Eugenio Pardini colloca
to in una sala del Palazzo co
munale. chiamando a questa 
vibrante manifestazione il com-
pagno Luigi Longo, uno dei 
massimi protagonisti della lot
ta partigiana, e consegnando 
la medaglia d'oro ai medici che 
prestarono la loro opera nella 
Resistenza carrarese. Migliaia 
di operai, di cavatori, di gio
vani erano venuti con le loro 
bandiere dai piccoli borghi at
taccati ai Manchi del monte Sa
gro o dalla Marina. Presenti i 
gonfaloni del Comune di Carra
ra e di quelli limitrofi, delle 
province di Massa e Livorno, il 
medagliere del Nastro Azzurro. 
le logore ma gloriose bandiere 
delle brigate partigiane, al 
canto degli inni partigiani, la 
manifestazione è stata aperta 
dall'on. Menchinelli del PSITJP. 
che ha chiamato alla presiden- i 
za, insieme al compagno Lon j 
go, il sen. Bernardi del PSI. Io l 
on. Rossi del PCI, l'on. Negra ri ; 
della DC, i sindaci dei comuni 
limitrofi, i rappresentanti delle ', 
associazioni partigiane e com ; 
battentistiche e dei sindacati ; 

Ha parlato per primo il sinda 
co di Carrara Martinelli, che. ' 
dopo avere porto un caloroso '' 
saluto a tutti i presentì, ha ri ! 
volto a nome della Giunta e del • 
la città un particolare ringra 
ziamento al compagno Longo 
e per essere venuto — ha detto 
Martinelli — a presiedere que 
sta manifestazione ed avere 
scelto la nostra città per cele
brare il ventennale della Re ' 
pubblica. Vogliamo interpreta ' 
re questa scelta — ha soggiun 
to Martinelli — come un oma£ 
gio del compagno Longo per 
quello che ha fatto il popolo di 
Carrara per liberarsi dal giogo 
nazifascista e dargli degli isti
tuti . rappresentativi autentica
mente popolari e democratici ». 
TJ sindaco Martinelli ha conclu
so sottolineando che la Giunta 
e tutti i democratici di Carra 
ra proseguiranno uniti la loro 
battaglia per attuare fino in 
fondo gli ideali della Resi
stenza. 

A questo punto ha preso la 
parola il compagno Longo. Ce
lebriamo questo ventesimo an
niversario della vittoria della 

Carlo Degl'Innocenti 
(Segue in ultima pagina) 

SUCCSE, OS «SUR¥ "V » 

Sta trasmettendo 
foto dalla Luna 

L'ombra delle pietre, in primo piano a sinistra dell'eccezionale 
In alto, invece, il cerchio bianco è il riflesso del disco solare 

immagine scattata d<il a Surveyor », si riflette sul suolo lunare. 
(Telcfoto AP all'Unita) 

Orrenda strage in un paese siciliano 

3 bimbi uccisi da bombe 
abbandonate da mafiosi 

Altri due rimarranno ciechi - Dieci ordigni, ancora avvolti dalla stagno
la, deposti in una concimaia - Un gruppetto di bambini l i ha presi per 

giocare - Il tragico scoppio in una viuzza di Villafranca Sicula 

RI BER A (Agrigento) — Quattro mamme accan.o ai lettini 
della strage. 

su cui giacciono i loro figli , superstiti 
(Telefoto) 

Dal nostro inriato 
VILLAFRANCA S. (Agrigento). 2 

Una orrenda strage ha gettato 
stanotte nel lutto ViUafranca Si
culo, un piccolo comune della 
provincia di Agrigento. Per la 
esplosione di alcune bombe a 
mano con cui. ignari, si trastul
lavano. tre bimbi sono morti. 
altri due resteranno per sempre 
ciechi, altri quattro sono rimasti 
più o meno gravemente feriti. 

Non si è trattato di una sciagu
ra o di una e fatalità *; è stato 
invece un nuovo, terribile delitto 
che ci richiama la criminale pre
senza della mafia. Gli ordigni che 
hanno seminato la morte non co

stituivano infatti il solito « resi
duato bellico»; le bombe erano 
tante e tutte in perfetto stalo di 
conservazione — alcune addirit
tura ancora avvolte neila carta 
metanizzata della confezione ori 
gmaria — e sono state abbandona 
te. scientemente, sul bordo di una 
concimaia, alla periferia del pae
se. appena poche ore prima del 
la strage. 

Dieci bombe, ben dieci ne ave 
va sistemate in bell'ordine, ac
canto alla paglia fumante dello 
stallatico, il criminale che voleva 
sbarazzarsene forse temendo una 
perquisizione dei nuclei antima
fia. Ma prima dei carabinieri, le 
bombe sono state trovata dai 

bambini. Per un'ora un gruppetto 
di undici ragazzini tra i tre e 
gli otto anni hanno giocato con 
la morte. Poi d'improvviso, tanti 
corpicini dilaniati e anneriti, un 
lago di sangue e alcuni stracci 
bruciati hanno dato l'orrendo spet 
lacólo conclusivo: tre morti, due 
accecali, quattro feriti. 

Stanotte, per ricostruire t mo
menti della tragedia ci sono vo
lute lunghe e drammatiche ore 
e l'intervento degli artificieri del 
Comditer di Palermo. Che le bom
be fossero state abbandonate prò 
prio nella concimaia, non c'è sta 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima pagina) 

PASADENA. 2. 
Il «Surveyor» si è puntual

mente e regolarmente posato 
sulla Luna alle 2.17 (8.17 ora 
italiana) di oggi Circa mezz'ora 
dopo l'atterraggio morbido, la 
sonda ha cominciato a trasmet
tere fotografie della superficie 
lunare. Fino a questo momen
to il « Jet propulsion laborato
ri' » ha ricevuto 144 immagini. I 
tecnici spaziali americani han
no dunque colto un grande suc
cesso proprio poche ore dopo ti 
secondo fallimento, sia pure 
non definitivo, della operazione 
Gemini li Tale successo è an
cora più entusiasmante per gli 
uomini della NASA — e glt 
scienziati sovietici insieme a 
quelli di tutto il mondo lo han
no immediatamente sottolinea
to esprimendo le proprie con
gratulazioni — giacché è stato 
ottenuto si dopo una prepara
zione- di 10 anni, ma al primo 
tentativo 

E" chiaro che le preziose espe-

i nenze anticipate dall'URSS. 
- con l'atterraggio morbido del 
• < Luna 9 > del 3 febbraio scor

so e con collocazione in un'or
bita circumlunare del e Luna 
10 » del 3 aprile scorso, sono 
servite non poco anche agli 
americani Non a caso qualcu
no ha rilevato che gli esperi
menti dell'uno e dell'altro paese 
per l'esplorazione del satellite 
naturale della Terra, e. in pro
spettiva. per l'invio di un uo 

> mo sulla Luna possono esser* 
| considerati complementari 
! Comunque è un fatto che og-
• ci fra i ciottoli lunari, insieme 
! alle insegne dell'Unione Sovie-
1 tica deposte già anni fa. c'è 
i una bandierina statunitense. 

« Misura 10 centimetri per quin
dici — ha detto Sheldon Shal-
lon, capo del progetto " Surve
yor " — e l'avevo comprata in 
una drogheria. La consegnai a 
suo tempo a due tecnici della 
società Hughes che ha costrui
to la sonda. Dick Gunter e 
Ralph Colbert ed essi prima del 
lancio si sono curati di siste
marla all'interno » 

Da un punto di viMa scienti
fico. la nuova impresa non ha 
aggiunto nulla o quasi, fino a 
questo momento, alle conoscen
ze acquisite con gli esperirne»». 
ti sovietici: cosi si è espresso 
oggi stesso lo specialista dell-T 
NASA Léonard Jaffer durante 

(Segue a pagina $) 
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Dopo la riuova modifica introdotta dalla Camera 

L'amnistia oggi al Senato per 

r U n i t à / vencrJì 3 ghigno 19*6 

. J-

l'approvazione 

definitiva 
L'assemblea di palazzo Madama convocata per 
le 17 — Accuse di Preti al Parlamento — Una 
dichiarazione del compagno Maccarrone sulla 
«riforma» ospedaliera -Attacco di Piccoli al 

ministro Mariotti 

Ogs;i dovrebbe finalmente 
concludersi il tormentato 
cammino della legge sull'am
nistia. Alle 10 è convocata la 
commissione Giustizia del Se
nato, che ascolterà una espo
sizione del relatore Alessi 
sulla nuova modifica apporta 
ta dalla Camera all'articolo ri 
guardante i partigiani Alle 
17 si .riunirà l'assemblea di 
pala/zo Madama e. se non sor
geranno nuove difficoltà da 
parte de, la legge potrà rice
vere l'approva/ione definiti
va. cosa che appare quasi cer
ta essendosi tutti i gruppi 
espressi in senso favorevole 
a questa convocazione stra
ordinaria. 
r Pochi, stante la concomi
tanza con le celebrazioni del 
2 giugno, i discorsi elettora
li di ieri. Il ministro delle Fi
nanze, Preti, ha preso spunto 
dai provvedimenti approvati 
dal governo mercoledì scorso 
per rilanciare le solite accu
se al Parlamento e all'oppo
sizione. indicati come respon
sabili delle lentezze e dei ri
tardi. Contemporaneamente. 
il suo collega Reale lo smen
tiva. tracciando un quadro 
impressionante di disegni di 
legge che sono fermi al Con
siglio dei ministri. D'altra 
parte, le provo contro la tesi 
di Preti sono ormai così 
schiaccianti che veramente 
non si capisce come si abbia 
il coraggio di sostenerla an
cora. Basterebbe riflettere al 
fatto che il secondo governo 
Moro è caduto per motivi « in
terni »; che i quattro partiti 
del centro-sinistra sono d'ac
cordo ormai soltanto; per re
stare al potere, e non passa 
giorno senza che non si rin
faccino a vicenda collie e re
sponsabilità, mentre le rare 
leggi che il governo riesce 
a varare hanno regolarmente 
bisogno di mesi e mesi se non 
di anni per vedere la luce. Ci 
vuole proprio un bel coraggio 
per dare la colpa all'opposi
zione. Un altro esempio, del 
resto, è stato fornito mercole
dì alla commissione Trasporti 
della Camera, che doveva ini
ziare l'esame del piano Pie-
raccini, e dove non si è pre
sentato nessun rappresentan
te del governo. 

LEGGE OSPEDALIERA SuIIa 
« riforma » ospedaliera ap
provata dal governo il com
pagno sen. Maccarrone ci ha 
r i lasciato ques ta dichiarazio
n e : « Lo schema di disegno di 
legge non meri ta affatto, a 
mio giudizio, la qualificazio
n e di r i forma con cui, a giu
s to titolo, aveva iniziato il suo 
iter, sotto il nome del sen. 
Mariot t i . 

« Moito oppor tunamente il 
sen. Mariotti ha fatto cono
scere , fin dall ' inizio, il conte
n u t o della sua proposta: ciò 
consente oggi un confronto 
e la valutazione esatta dei 
molt i , significativi, determi
nan t i passi indiet ro fatti sot to 
l ' incalzare di forze diverse e, 
i n pr imo luogo, della DC. Del 
vecchio schema Mariotti , che 
p u r e conteneva tan te inno
vazioni non senza qualche 
contraddizione, è rimasta, co
m e sola sostanziale novità, la 
programmazione regionale e 

la des igna/ ione <lj tutt i i cou
sigli di amminis t raz ione ad 
opera degli enti locali; ina e 
spar i to lo s t r u m e n t o fonda
mentale della programmazio
ne. r appresen ta to dal fondo 
ospedaliero al qua le avrebbe
ro dovuto affluire tut t i i mezzi 
puhhlici (del lo Stato, del le 
Province, dei Comuni, degli 
enti mutual is t ic i ) p e r e s se re 
redistr ibuit i agli ospedali por 
i bisogni della gest ione. del
l ' ammodernamento , amplia
mento e nuove costruzioni Al 
suo posto r imano un'ombra. 
che non si d is t ingue a l la t to da 
uno dei soliti s t rumen t i di 
sottogoverno pe r la distr ibu
zione di sussidi e cont r ibut i 
a discrezione del minis te ro . 

« N'on vi è traccia di quel la 
riforma ist i tuzionale che tut
ti a t t endevano e invocavano: 
le istituzioni di assistenza e 
beneficenza, cioè le "ope re 
pie", cioè gli a t tua l i ospeda
li, res tano: anzi, ad essi si 
aggiungono, cost i tui t i sul lo 
stesso modello, i nuovi ospe
dali Questa s i tua / ione istitu
zionale è stata invece conside
rata . da più par t i , p ropr io la 
causa pr incipale de l l ' a t tua le 
disordine, degli squil ibri e 
del le ar re t ra tezze del nos t ro 
s is tema ospedal iero : essa do
veva essere p ro fondamen te 
muta ta se si voleva a n d a r e 
avanti verso un s is tema ospe
da l ie ro moderno! Pa r imen t i 
inaccettabile è la sostanziale 
r iconferma de l l ' o rd inamen to 
in vigore in mate r ia di classi
ficazione degli ospedal i . Ri
mangono ino l t re in ta t t i i gra
vi difett i del la de lega al go
ve rno per n u m e r o s e m a t e r i e 
da r i se rvare invece alla l ibe
ra contra t tazione s indaca le o 
alla pr imar ia competenza del 
Pa r l amento . 

« La proposta , cosi com'è 
art icolata, -non r a p p r e s e n t a 
nel suo complesso un avvio 
alla r i forma ma, nella miglio
re ipotesi, una riorganizzazio
ne del se t tore , i spi ra ta soprat
tu t to all 'esigenza di unifica
r e so t to il min i s te ro del la Sa
nità il control lo e la ges t ione 
degli ospedali . Ciò, dopo tan
te a t tese , t an t i s tudi , tant i 
esempi di soluzioni avanza te 
e coraggiose, a t t u a t e vantag
giosamente in a l t r i paesi , ap
pa re ve ramen te poco. La so
luzione che si p rospe t t a pe r 
il se t tore ospedal ie ro è dun
que un 'u l t e r io re prova del si
gnificato che hanno le "rifor
m e " del centro-s in is t ra ; è 
un'effettiva prova che , se si 
vuole da re soluzioni effettive 
ai problemi real i del Paese 
occorre cambia re polit ica e 
cambiare maggioranza ». 

Il successo o t t enu to dalla 
DC nello svuo ta re la legge di 
ogni con tenu to effe t t ivamente 
r innovatore v iene d 'a l t ra par
te assai b r u t a l m e n t e sottoli
neato dall 'on. Piccoli in una 
intervista alla Discussione, 
nella quale il v icesegre tar io 
de dichiara che « la DC è fiera 
di aver da to al la nuova legge 
una impronta d e t e r m i n a n t e » 
e muove al min is t ro Mariott i 
il r improvero di ave re r i tar
da to l 'accordo sul la legge 
stessa, p r e sen t ando e diffon
dendo « fret tolose e poco me
di ta te tesi di una sola p a r t e ». 

Si aggrava la crisi del centro-sinistra al Comune 

i: fon. Lezzi 
(della Direzione del PSI) 
si dimette dal Consiglio 

L'esponente demartiniano non condivide la posizione della maggioranza 
della Federazione del PSI, favorevole all'appoggio di un monarchico per 

salvare l'attuale giunta — Oggi il dibattito sulla fiducia 

m. gh. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 2 

L'on. Pietro Lezzi, della di
rezione nazionale del PSI, si 
è dimesso da consigliere comu
nale dì Napoli. 

In una lettera indirizzata al 
sindaco Principe, e per cono
scenza al scardano della Fé 
derazione socialista. Caldoro. 
I' esponente « demartiniano » 
rende nota la sua decisione, 
dettata — come ci ha dichia-
rato in un breve colloquio te 
lefomco — dalla volontà di non 
aderire alle operazioni trasfor 
mistiche poste in alto dalla 
DC per accaparrarsi dalla de 
atra i voti necessari a soste
nere la politica del centro-sini

stra di marca dorotea al Co 
mime di t\apoli. 

L'ultima ili tali operazioni. 
consistita nell'accoglimento di 
un esponente monarchico nel 
gruppo consiliare democristia 
no, aveva provocato, dieci gior
ni fa, la prima rottura ufficiale 
in seno alla maggioranza del 
PSI napoletano II comitato di 
rettivo si trovò, infatti, di fron 
te ad una mozione firmata dal 
lo slesso Lezzi e dal vice se 
gretario provinciale. Palmieri. 
nella quale si esprimeva con 
(lanini per l'ultimo episodio Ira 
tformistico. contrassegnato dal 
passaggio del consigliere del 
PDWM. Tullio Cerciello. alla 
DC, e si proponeva al partito 
socialista di rifiutare i voti di 

Soltanto ora, a vent'annr dalla Costituzione 

La riforma del T. U. 
I Pubblica Sicurezza 

Le maggiori «novità» — Il testo integrale 
dei 77 nuovi articoli non è noto — Ventuno 

articoli del Codice fascista abrogati 

li governo, nella sua riunio
ne di mercoledì sera, ha annun
ciato la totale riforma del Te
sto Unico di Pubblica sicurez-
za, 11 famigerato codice di im
pronta fascista che a venti 
anni dalla Costituzione non è 
stato ancora modificato e ade
guato ai nuovi ordinamenti 
dello • Stato repubblicano. Non 
si conoscono ancora le modilì-
che che saranno proposte a 77 
articoli del codice. Ventuno de
gli articoli del vecchio testo 
vengono abrogati e il gover
no è impegnato a raccogliere 
in un nuovo Testo unico, entro 
un anno, tutte le disposizioni 
inerenti alla Pubblica sicurez
za. in attesa della pubblicazio
ne del nuovo testo e quindi in 
attesa di potere esprimere un 
più meditato giudizio sui con
tenuti e limiti della riforma, si 
possono elencare quelle che 
vengono annunciate come le 
« novità * più significative: 

1) norme specifiche prevedo
no più rigorose limitazioni di 
tempo e definizioni di motivazio
ni e procedure, per quanto ri
guarda gli interventi dell'auto
rità di polizia, limitati — se
condo il dettato costituzionale 
più volte richiamato dalla Cor
t e — a casi veramente di ur
genza e necessità: 

2) è meglio regolato il ri
lascio della carta d'identità 
(che s e n e ormai anche per 
viaggi all'estero) ; 

3) sono stati portati da die
ci a trenta giorni i termini per 
ricorrere contro gli atti del
la P.S.; 

4) le autorizzazioni d: poli
zia vengono regolate in modo 
nuovo per offrire maggion ga
ranzìe ai cittadini contro eli 
arbitri di polizia; uguali cri
teri — di maggiore aderenza 
alla lettera e allo spirito delia 
Costituzione — vengono adottati 
per i mandati di comparizione. 
per la disciplina delle pubbli
che affissioni (liberate dal con 
trolloì e di comunicazioni pub
bliche: 

5) è completamente revisio-
nata la disciplina delle pubbli
che riunioni (verrebbe abolito 
del tutto il concetto anticostitu
zionale di riunione « sedizio
sa ») e dell'associazione: 

6) è abolita la « polizia dello 
spettacolo ». La P.S. vedrebbe 
ora limitati i suoi compiti alla 
sola gestione dei criteri di agi
bilità al pubblico senza più le 
assurde competenze censorie 
attuali: 

7) sono snellite le norme per 
la concessione di licenze di ven
dita ed è abolito il « rapporta 
limite > fra negozi e popolazione 
(l'incidenza maggiore delle nuo
ve norme sarà sulle licenze dei 
superalcoolici) : 

8) viene sancito il diritto di 
asiio e revisionata la materia 
relativa al soggiorno dì stra
nieri in ottemperanza ai detta
to dell'art. 10 delia Costituzione: 

9) sono semplificati e ridotti i 
controlli per quanto riguarda 
l'alloggio in alberghi: 

10 vengono circoscritti e li
mitati gli interventi della P.S. 
per l'accertamento della iden
tità delle persone, riconducendo 
tale disciplina nell'ambito del
l'intervento dell'autorità giudi
ziaria; 

11) sono fissate norme di de
centramento per quanto riguar
da la polizia amministrativa: 

12) e abolita la proibizione 
di propaganda anticoncezionale 
e sono cancellate alcune norme 
assurde come quelle che impo
neva la segnalazione degli ope
rai assunti alla polizia, l'auto
rizzazione per le tipografie e 

altre. 
Ripetiamo che finché non si 

conoscerà il testo dei nuovi ar
ticoli non si può esprimere un 
giudizio sulla riforma dato che 
le jnd.cazioni che emergono dal-
lo schema finora diffuso sem
brano muoversi in direzione po
sitiva. ma tutto dipende poi. in 
tale materia, dalla misura dei 
limiti fissati, dalla formulazio
ne delle norme, rial contenuto 
degli articoli abrogati. 

Conferenza stampa a Roma 

Documentati gli arbitrii dei tribunali 
r* 

persiani contro gli oppositori 
La testimonianza di Giancarlo Lannutti, giornalista dell» Avanti!» - Prossimo un nuovo processo 
contro 8 dirigenti del Tudeh - Un'azione internazionale per salvare la vita dei democratici perseguitati 

Per iniziala a del Comitato ita-
liano per la difesa dei prigionie 
ri politici in Iran. pre.-icdu'.o 
dal senatore Ferruccio Par.-i. ha 
avuto luogo ieri a Roma una 
conferenza <:ampa del .dottor 
Giancarlo Lannutti. rcnattoio 
dell'Aranti.'. di ritorno da un 
viaggio a Teheran. Il compagno 
Lannutti. che ha svolto un in
chiesta sui processi politi ri in 
corso nella capitale iraniana, ha 
documentato le illegalità, gli ar
bitri. !c violazioni della stessa 
Costituzione iraniana, con cui la 
polizia polisca dello *C'à ct».,n 
sco spietatamente 'e opposizioni. 
L'art- 79 della Costituzione n: in
cisa — Per csemp.o — che i rea
ti di stampa e politici siano g:.i-
dicati da tribunali ovili e giu
rie popolari, mentre gli arrestati 
vengono «cmyre sottoposti alic 
corti marziali; l'art, "fi impone 
In pubblicità dei dibatti nienti, 
ma in rca'.tà i proce«*i si svo! 

goto ì.i segreto: ì d.ritti dCiia 
difesi sono sistemai reamente 
violati (-i è g.jntt fino all'ar
resto di avvoca!: ' t roppo ze
lanti r ) : : prig.omeri \on^«»::o 
torturati, '.XT ìn.i.irli a f:r.n..rc 
fal-e confessioni. 

Il prore >«o contro otto e-pò 
penti del partito Tudeh (coma-
nista) si è svolto e concluso nel
l'aprile scorso con due co;>dan-
nc a morte senza che nessuno 
— diplomatici e giornalisti stra
nieri o iraniani — ne «aposs* 
nulla. 0r3 corre voce che i mi
litari e la polizia politica voglia
no fare in fretta e furia il p.oves 
so d'appello, in modo da poter 
confermare ed eseguire le sen
tenze capitali prima del r.entro 
a Teheran dello scià, attual
mente all'estero, senza che si 
ponga quindi un imbarazzante 
problema di grazia o di com 
niutaziorc della pena. 

Nonostante la dura repressio

ne poliziesca. si notano tuttavia 
— ha detto Lannutti — sintomi 
interessanti di preoccupazione e j 
d: debolezza del redime persia- i 

del ! no d; fronte a l e proteste 
Top.mone p.ibblua mondiale. « 
Dall'autunno scorso. !e autorità 

La morte di 

Santi Savarino 
Il giornalista, scrittore e uomo 

politico Santi Savarino è niorto 
in una clinica romana. Ne dà no 
tizia oggi, a tumulazione avve
nuta. per volere dell'estinto, il 
Giornale d'Italia, del quale egli 
fu direttore per 16 anni. Santi 
Savarino era nato a Partinico 
(in provincia di Palermo) il 18 
maggio 1887. 

di Tetveran non lu.ino più o-ato 
eseguire alcuna sentenza di mor
te contro la qjale fosse stata 
avanzai J una domanda di graz.a 
o d; c&mmutazione al so.rano. 

Q.io-to è dunqix- il momento di 
rinvigorire l'azione intemaziona
le in difesa dei detenuti politici 
iraniani e. in particolare, in di
fesa della vita dei militanti del 
Tudeh che nei prossimi giorni 
compariranno dinanzi alia corte 
militare d'appella Alcune vite 
— come quelle di Kamrani e di 
Man vari — sono già state vii 
vate. Si tratta ora di rende, t 
p-u vigoro-a e incisiva l'azione 
per strappare alla morte i pa
trioti Parviz Hekmatgiu e Ali 
Khavari. e per aiutare il popolo 
iraniano non tanto e non solo ad 
ottenere clemenza, ma a neon 
quislare la democrazia, la '..ber
ta. la dignità di un popolo co 
raggioso i civiVr. 

elementi della destra audio i 
costo di accelerare il corso del
la crisi dell'amministrazione 
comunale e di giungere a nuo
re elezioni a Napoli. Quella mo
zione riportò otto voti contro 
undici. ' Prevalse la mozione 
firmata dal segretario proviti 
ciale, che. pur condannando 
Genericamente le manovre do-
rotee, ne accettava tuttavia le 
conseguenze e i voti che esse 
erano destinate a portare per 
l'approvazione del bilancio del 
centto sinistra 

La situazione era però de 
stillata ad avere nuovi, senso 
zinnali sviluppi, come, appuri 
/'.'. le dimissioni di Lezzi a ven 
tiquattr'ore dalla riunione del 
Consiglio comunale che si tro 
vera domani a dover prosegui
re un dibattito — autoritaria-
mente stroncato nella seduta di 
venerdì sera dal sindaco — su 
tre ordini del giorno (uno co 
munista. uno del PLl e uno 
del MSI) di sfiducia all'attua
le amministrazione di centro 
sinistra. 

Questi tre ordini del giorno 
rigettano — con motivazioni di
verse — le dichiarazioni fatte 
nell'ultima seduta consiliare 
dal sindaco, il quale aveva ne 
gaio addirittura l'esistenza di 
una crisi di fatto dell'ammi
nistrazione, benché fossero in 
corso da oltre un mese trat 
tative tra i quattro jmrtiti 
per la ricomposizione dei dis
sensi sorti intorno alla man
cata realizzazione del program
ma, dissensi peraltro che il 
PR1 ha tradotto in una dichia
razione di netta opposizione 
all'attuale giunta. Anzi, dopo 
che l'unico rappresentante del 
PRì ebbe reso la sua dichia 
razione, si notò l'on. Lezzi ab 
baudonare l'aula, il che por
tò da 32 addirittura a 31 i 
membri del Consiglio favore
voli alla giunta, contro 37. in
ducendo il sindaco a compiere 
il colpo di forza e a rinviare 
la riunione a domani. 

La giornata festiva ha reso 
più lenti i « rimbalzi » del/fi no-
tizia delle dimissioni di Lezzi 
negli ambienti politici e quin
di fino all'ora in cui scrivia
mo non si sono ancora potute 
registrare reazioni di rilievo 

Non si sa neanche, quindi. 
se la maggioranza abbia ade
rito alla proposta — formulata 
da alcuni suoi esponenti — di 
rinviare « in extremis » la se
duta del Consiglio comunale. 
Tuttavia è evidente che il cen
tro-sinistra si viene a trovare 
in una situazione ancora più 
precaria che nei giorni scorsi. 
essendosi aperta una falla più 
grossa appena ventiquattr'ore 
dopo averne tappato provviso
riamente un'altra, quella pro
vocata dalla sinistra de. In
fatti ieri sera la maggioranza 
dorotea della DC ha annuncia
to di aver ritirato i provvedi
menti disciplinari nei confron
ti del consigliere comunale Re
nato Daniele, che avevano pro
vocato la solidarietà da parte 
di altri cinque consiglieri demo
cristiani. non presentatisi, per 
protesta, all'ultima seduta del 
Consiglio comunale. ,__ 

Le questioni sollevate dalle 
dimissioni di Lezzi investono 
proprio la polititca di sposta
mento a destra della DC e com
portano un'assunzione di re
sponsabilità per tutto il PSI. 
cioè per una tìelle parli deci 
si ve della coalizione che reo 
gè il Comune di Napoli 

ti tentativo di accordo — 
promosso dalla DC — per un 
rinvio al 13 giugno — cioè do
po le elezioni, che cedono impe
gnate importanti città della 
Campania già gestite dal cen
trosinistra — della crisi co 
mimale di Napoli è saltato. 

Contemporaneamente il Con
siglio prorinciale, convocato 
anch'esso per domani sera, do
vrà discutere le dimissioni del 
la quinta (arrer.ute circa due 
mesi fa per decisione del PSIì 
e dovrebbe eleggere la nuota 
amministrazione Anche qui. re
centemente. si sono avuti as
sorbimenti di elementi di de
stra nel gruppo della DC: an
che qui. cioè, dorrebbero por
si te questioni sollevate dal 
dirigente del PSI dimissiona
rio, benché in termini meno 
acuti. 

I nodi del centrosinistra, in
somma. vengono ineluttabil
mente al pettine, mentre l'am
ministrazione della città con
tinua a subire un allarmante 
ristagno e mentre i bilanci 
preventivi dei due enti sono 
bloccati e grava la minaccia 
di un nuovo intervento com
missariale. 

Ennio Simeont 

r 
UNA NOTA DI G.C. PAJETTA SU « PROPAGANDA » I 

~ I 
Il voto del 12 giugno può 

aprire una prospettiva nuova 
Sotto il titolo: « Nessun voto viene da 

solo », l'ultimo numero di Propaganda 
pubblica una nota di Giarcarlo Paletta 
sui temi e i metodi della nostra iniziativa 
nell'ultima fase della campagna eletto 
rale. 

« Siamo alla conclusione della campa 
gna elettorale — scrive Pajetta — In una 
situazione particolare, caratterizzata da 
incertezze e dalla de'usione di vasti sfiati 
dell'elettorato, in una situazione di crisi 
di fatto della compagine governativa ». SI 
va manifestando il malcontento, si mol
tipllcano le dimostrazioni e le confessioni 
di Impotenza sul piano parlamentare e 
perfino su quello governativo. Pare che I 
partiti del centro-sinistra si augurino sol
tanto di arrivare fino al 1? giugno senza 
che scoppi la crisi. 

In queste condizioni — se sappiamo 
ben lavorare — le elezioni possono sotto
lineare e mettere in rilievo le contraddi

zioni, le storture e l'impotenza della poli
tica governativa, e sa il loro risultato 
sarà positivo per 11 nostro partilo, provo
care l'esplosione di una crisi aprendo la 
strada ad una prospettiva positiva. 

Analizzando l'attività dell'avversarlo, 
Paletta scrive che il pericolo principale 
non è costituito tanto dalla forsennata 
agitazione anticomunista quanto dall'in-
sorgere in un certo strato dell'elettorato 
della rassegnazione. Bisogna perciò par
tire dai problemi concreti, riallacciarsi 
alle lotte sociali in atto, alle manifesta 
zioni unitarie che si moltiplicano per trar
re la conclusione che Impossibile è sol
tanto quello che è vecchio e fradicio, 
che impossibile e grottesco è il tentativo 
di ripetere crociate e scomuniche. 

Il centro sinistra naufraga sugli sco
gli dell'aritmetica: far avariare i comu
nisti significa creare le possibilità di una 
alternativa. Di fronte agli scontenti e 
agli incerti bisogna chiarire il significato 

della discriminazione anticomunista co
me quello di una battaglia non contro un 
partito ma contro la democrazia; non 
per il centro-sinistra ma per I commis
sari. 

Dobbiamo sviluppare una battaglia per 
la verità: per dire che l'accusa di anti-
democratlcltà ai comunisti e agli auto
nomisti valdostani è una montatura per
chè comunisti e autonomisti chiedevano 
soltanto di risolvere la crisi con elezioni 
democratiche; per ricordare l'acquisto 
del federale missino di Roma nelle file 
della DC e del centrosinistra; il monar
chico acquistato a Napoli dai socialdemo
cratici; il 41. voto al Consiglio comunale 
di Milano. 

Pajetta cosi conclude: deve essere chia
ro che ci troviamo in una situazione nel
la quale nessun voto viene da solo, né 
quello nuovo che cerchiamo, né quello dì 
ieri che dobbiamo avere e consolidare. 

S. Giovanni Rotondo: a colloquio coi primi lavoratori rientrati 

Gli emigrati della Capitanata 
tornano per votare comunista 

Perfino i frati di Padre Pio intervengono in appoggio allo scudo crociato — Ma la dura espe
rienza dei lavoratori e il malgoverno clericale hanno suscitato un più vasto interesse attorno al PCI 

Saragat 
riceve i 

plenipotenziari 
latino

americani 
Il Precidente della Repubblica 

Saragat ha ricevuto ieri al Qui. 
rinaie il ministro degli Esteri 
della repubblica de! Salvador. 
Roberto Quiros. accompagnato 
dall'ambasciatore a Roma Anto 
nio Salazar. 

All'udienza era presente il mj. 
nistro degli Posteri on. Fanfani. 
Il ministro Quiros ha rimesso 
al presidente Saragat. a nome 
del presidente della repubblica 
del Salvador la gran cioce con 
placca dell'ordine di .Jo-è Mat-
tias del (indo, la più alta onori-
licenza dello stato del Salvador. 

Successivamente il Presidente 
della Repubblica ha ricevuto, in 
visita di omaggio, i plenipoten
ziari dei paesi latino-americani 
firmatari della convenzione per 
l'istituto italo-latino americano. 
che gli sono stati presentati dal 
ministro degli Esteri Fanfani. 

Nostro servizio 
S. GIOVANNI ROTONDO. 2. 
La campagna elettorale a 

San Giovanni Rotondo, in pro
vincia di Foggia, noto in tutto 
il mondo come il paese di padre 
Pio da Pietralcina. ha assunto 
in questi giorni un aspetto par 
ticolaie che dà calore alla lotta 
che i partiti stanno conducendo 
per il rinnovo del Consiglio co 
mimale ^ del Consiglio provili 
ciale. Il maggiore interesse è 
rivolto verso il PCI che ha pre
sentato un serio programma di 
sviluppo economico e verso il 
quale si stanno concentrando 
gli attacchi più feroci della Uè 
mocrazia cristiana in aiuto del
la quale sono scesi, dopo il cle
ro. persino i frati minori del 
convento di Santa Maria delle 
Grazie, dove risiede padre Pio. 
I frati hanno diffuso una let
tera in cui si smentisce la voce 
secondo cui -? padre Pio e il 
convento appoggerebbero la 
Lista Civica non appartenente 
alla DC •» e >i afferma che t in 
aderenza alle direttive delle au 
torità ecclesiastiche, ribadiamo 
per i cattolici la necessità di 
votare DC v. 

La DC. clic* in questi anni con 
la sua politica antipopolare, ha 
aggravato ulteriormente la già 
dissestata economia locale, si 
vede isolata, condannata dai la 

voratori e reagisce facendo in
tervenire pubblicamente nella 
competizione elettorale, perfino 
padre Pio nella speranza di re
cuperare i consensi perduti. 

L'economia di San Giovanni 
Rotondo ha costretto migliaia 
e migliaia di lavoratori ad ab 
bandonare il proprio paese per 
trovare quel lavoro che gli vie 
ne neaato. in Germania, in 
Francia, in Svizzera e in Belgio. 

La bauxite che rappresenta 
una importante ricchezza locale 
viene sfruttata dalla Monteca
tini che ne trae ingenti profitti 
La Montecatini si era impegna
ta. con lo sfruttamento della 
bauxite, ad avviare una scria 
politica ai svflup;*) economi 
co che arrestasse in primo luo 
go la forte emorragia rappre
sentata dall'emigrazione verso 
l'estero. Invece dal l!»t« ad og 
gi. il monopolio ha giadualmen 
te ridotto il numero dei lavora 
tori impiegati nella miniera. IX' 
gli ottocento operai che lavora 
vano nel 1!MH. oggi sono 2-W che 
trovano occupazione, l-i prò 
duzione invece è triplicata cosi 
come sono triplicati i profitti. 

Quei lavoratori che la Monte
catini. la DC e il centro .sini
stra hanno costretto ad abban 
donare San Giovanni Rotondo. 
pochi per volta, stanno facen 
do ritorno in paese perchè vo 
gliono essere presenti il 12 e 

Impossibile eleggere il presidente dell'Associazione 

I magistrati sull'orlo 
di una nuova scissione 

Un gruppo di minoranza pone condizioni impossibili per nominare il suc
cessore del dott. Berutti, dimessosi in seguito alle polemiche per un 
intervento contro il P.M. del « caso Zanzara » - Cinque inutili votazioni 

Le divisioni all'interno della 
magistratura s: allargano: cinque 
votazioni non sono state sufficien
ti. ieri, a dare un nuovo presiden
te aU'Associaz:one nazionale ma
gistrati. rimasta senza un capo 
dopo le dimissioni del dott. Ma
no Berutti. seguite alle polenu 
che suscitate dall'intervento con 
il quale l'ex presidente chiese 
un'inchiesta sul pubblico ministe
ro del « caso Zanzara >. dott. Car-
cu-:o. 

La magistratura, g.a d:a-d in 
Associazione nazuKiale magistra
ti — che raggruppa circa il 90 
per cento dei guidici — e Un.o-
ne nazionale magistrati — che 
riunisce i giudici di Cassazione. 
le « toghe d'ermellino » — minac
cia ancora di spaccarsi. Il dissen
so fra le tre correnti dell'Asso
ciazione — Magistratura demo 
cratica. Terzo potere. Magistra
tura indipendente — si fa infatti 
semprt più profondo, tanto che 
un'ulteriore scissione è t:itt"T!'ro 
: he impossiblt-

Ciò che e avveri r.o ieri ai'.a 
nun:o:v del Com.tato direttivo 
centrale della Avo.-iaz.one non ha 
fatto che ricordare quanto g à 
-accesso 1"8 mags.o -corso q-.ian 
do vor.ne eft'eìtuato il pr rr.o va 
TO tentativo di e>gsere il pre.s:-
riert'.e dell'Associa? one. D.ie delle 
correnti (e va df.to che sono le 
p-.ù democratiche) si sono accor
dato per eleggere il presidente. 
senza puntare sa un nome preci
so. o comunque «enza porre come 
un imperativo un preciso candi
dato. La terza corrente ha rifij 
tato ogni accordo. 

Tentiamo d; chiarire li g.oco 
sottile — ma prc-potL-nte — con 
dotto ieri noi corso delie cinque 
votazioni. Magistratura demoera 
tica e Terzo potere hanno p.mta 
to i voti sa tre candidati nel pri
mo scrutinio, dando sette voti a 
Licheli. sette a Silocchi e tre a 
Barone. Magistratura indipenden 
te (cioè la corrente dissidente) 
ha disperso i propri «offrasi *u 
una decina d; candidati. U più 

lontanato dei quali ba avuto due 
voti. 

Spaccatura in Magistratura in
dipendente? Niente affatto. Ve
diamo infatti l'equilibrio delle 
forze: Magistratura democratica 
e Terzo potere disponevano di 17 
voti. Magistratura indipendente 

j di 14 l.a maggioranza nece-sj 
ria (;7A di due terzi, cioè di "Jl 
voli Avendo le prime due cor
renti dichiarato di es-ere pronte 
ad eleggere un candidato del ter
zo raggruppamento, sarebbe *ta-
to sufficiente che .-ok> quattro 

I membri d; Magistratura indipen
dente avessero votato un qualun
que nome perchè quest'ultimo rac
cogliesse immediatamente i 17 vo
ti delle altre due correnti e fos
se eletto. 

Dunque Magistratura indipen
dente ha avuto la possibilità di 
scegliere il presidente. Ma non 
l'ha voluto fare. E c.ò è molto 
*rave. Trova una spoliazione. 
•na r.on im.i cMiM'.ficazione M.i-
ai-tratura iniipendente sta ciò 
eando tutte le propr.e carte - il 
l'elezione dfl presl.ioriTe dell'As-
soc.a7ione. perche è q.iesta l'uni
ca rxcas oie m-!la q tale può ave 
re un poso dctrrnvnante nelle de 
oisioni del -oial.zio: nelle vota 
zloni chi- riguardano qual-iasi al 
tra que-t.one la mage.oranza dcj 
due terzi non è necessaria (ba
sta la maggioranza semplice) e 
pertanto questa corrente non ha 
un peso determinante. 

Tagliata fuori da altre decisio
ni. Magistratura indipendente è 
dunque arrivata alla prova di 
forza e fa un discorso chiaro 
alle altre dac correnti: so volete 
eleggere il presidente possiamo 
darvi il nostro appoggio: ma non 
ci basta che il nuovo capo sia 
scelto da noi. perchè vogliamo 
anche un'altra serie di conces
sioni. Insomma. Maaistratura in
dipendente vuol sfruttare al mas
simo l'occasione dell'elezione del 
presidente, por far pesare il pro
prio voto in maniera determinai 
te anche su altre questioni e non 
solo chiede la presidenza. la mag 

gioranza dei [>o-ti nella giunta, la 
direzione dell'organo dell'As-ocia 
zione. ma anche la rinuncia a 
quasi tutti i punti programma
tici dell'Associaz.one. Chiede, in 
definitiva, che l'Associazione si 
porti sullo ste.s-o piano deSI'L'nio-
ne nazionale magistrati, con la 
nnuncia alla battaglia co-tiiuz.o 
naie, alla magg.or parte delle ri 
formo e con il cedimento alla Cas
sazione 

Magistratura democratica e 
Terzo potere hanno invano rivol
to ripetute volte l'appello all'ac
cordo. Per quattro votazioni M i-
gistratura indipendente ha conti
nuato a disperdere i voti su die^-i 
e p ù nomi, per evitare che uno 
qualsiasi di questi potesse rag
giungere. con l'appoggio degli al
tri 17 suffragi la maggioranza dei 
due terzi. Le due correnti di mag
gioranza hanno invece votato com
patte Mar.o Barone, consigliere 
della Corte d'appello di Roma, ma 
d.ovndi.s] «emp'e pron'e a river
sare ì voti -u un altro nomo. E 
o»-i '1 presidente non e «tato fai 
to. mentre si acai-ce lo .-tato di 
disagio e di cn.-i della magistra 
tura. 

l-a riunirle del Comitato d.ret-
tivo centralo non è certo -oliata 
dal plau-y unanime raccolto dal
la njova legge sjgii avanzarne^ 
ti dei magistrati, che pratica
mente -c.o-jlio i giudici da obbli
ghi d: esami e permette a tatti 
di raggiungere, dopo determinato 
numero di anni, i gradini più alti 
della camera , fi Comitato diretti
vo centrale tornerà a riunirsi 'I 
prossimo 23 giugno a Napoli. Il 
giorno seguente sarà tenuta la 
assemblea generale per ia modifi
ca dello statuto. La riunione di 
ieri era stata indetta con buone 
speranze, ma la posizione pre
potente di Magistratura indipen
dente ha portato l'Associazione al 
limite della scissione. Pertanto 
la riunione di Napoli si preannun
c i molto agitata. 

Andrea Barberi 

11 giugno per esprimere il loro 
giudizio e la loro condanna ver
so la politica di impoverimento 
o di sfiuttamento che la Mon
tecatini. appoggiata e sostenu
to dalla DC sta attuando. 

Vincenzo Longu è uno dei la
voratori che in questi giorni 
rientrano a San (iiovanni. ha 
.")() anni, è padre di t re tigli 
(Gabriella eli 17 anni. Chiara 
di 1-1 e .Matteo di HI). E' giun
to dalla Germania, da Aalen. 
du|xi un viaggio lungo e fati
coso. per non mancare all 'ap 
puntamento «lei voto. Ascol
tiamo le sue dichiarazioni: 
v< Grazie alla lotta ilei deputati 
comunisti t h e con la loro a/io 
ne hanno indotto il governo a 
garantire il viaggio gratis ai 
lavoratori emigrati all 'esteio. 
sono qui per esci ci tare il mio 
diritto al voto. H' inutile pei 
me. come penso per lauti altri 
emigrati, aggiungere che voterò 
per il Parti to comunista. Voto 
per il PCI perché sono eoscien 
te che è ora di Unirla con le 
lusinghe e lo promesse del go 
verno e della DC. L'unico imi 
do per noi. poveri emigrati co 
stretti a vivere lontani dalla 
famiglia, dagli afTetti più ca 
ri. per dire no alla politica del 
la DC ci viene ofTerto ogni 
qualvolta si vota II mio lun 
go e snervante viaggio da 
Aalen a San Giovanni Rotondo 
è trascorso rapidamente per
ché un dovere mi attende il 12 
e IH giugno: votare per l'unita 
della mia famiglia, |x?r un la 
voro in Italia e se devo difen 
dere questi interessi non pos 
so non votare comunista. Seri 
veto che alla DC non deve an 
dare un votu. un solo voto di 
emigralo! *. 

Giuseppe Siena, anch'cgli 
sposato e padre di due tigli. 
ci ha detto: «E* tristo lavo 
ra re all 'estero. Sono stato per 
diverso tempo in Germania e 
in Francia. Non vedo l'Italia 
da dieci anni. Oggi sono lilial
mente qui e il 12 e Kt giugno 
il mio voto al PCI vorrà signi 
ticare condanna per la politi
ca della DC che mi ha costret
to per tanto tempo a vivere 
nello sfruttamento dei padroni 
stranieri e tra mille sacrifici. 
quando potevo benissimo vi
vere nel mio paese, tra la mia 
gente ». 

Un altro emigrato, con le ru 
glie sU | la fronte, si avvicina 
al nostro gruppo e ci chiede 
se gli è possibile esprimere 
un (M nsioro. « Sono stanco — 
ha detto — di andare sem 
prò ali osteio. in Germania per 
trovare un lavoro. Il governo 
deve garant i re un lavoro sta 
bile non solo a noi emigrati . 
ma a tutti i lavoratori. Anche 
io vetcru por il compagno Mer
la (capolista del PCI - n.d.r.) 
e per il Part i to che si bat te 
per i lavoratori ». 

« hi' vero — fa anche un al
tro Ia\ oratore, l'invalido civi
le Salvatore Daddetta — il gc-
\ e rno deve garant i re il lavoro 
a tutti. Da anni cerco una oc
cupazione ma ricevo sempre le 
solite promesse da par te del 
la DC. Io non posso neanche 
emigrare por guadagnarmi da 
\ iv ere » 

Una donna, moglie di un 
«.migralo in Germania, Grazia 
Sur.doli (se abbiamo capito 
bene) ci ha dicli iaiato: « Io ho 
scritto a mio mari to in Germa 
nia perché \ enga a \ o t a r e il 
12 e 13 giugno. L'occasione del 
voto rappresenta anche per noi 
l'occasione di s ta re qualche 
giorno insieme. I*a mia fami
glia voterà per il partito co
munista perché è l'unico par
tito che è contro l'emigrazione 
e che si bat te por dare un la
voro a tutti i cittadini. Le mo
gli degli emigrati devono in
vitare i loro mariti e i loro 
figli a votare contro la DC • 
non perdere mai una occasio
ne del genere ». 

Roberto Consiglio 
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Interessante dibattito alla TV 

Dall' 8 settembre 
al Referendum 

« Protagonisti e testimoni » discutono i momenti di crisi e di lotta 
politica che portarono al referendum istituzionale — L'importante inter

vento del compagno Scoccimarro 

Al ricevimento del Capo dello Stato per il 2 giugno 

Tredicimila invitati 
ieri al Quirinale 

Per la prima volta presenti, tra la grande folla di personalità, i rappresen

tanti operai di numerose fabbriche e categorie lavoratrici 

l,a televisione ha dul ie , i to 
ieri IIIIU ti d imiss ione eli ijian 
de inteiessi- al pi i indo p i e c e 
dente il rcFeiendiim istitu/io 
naie invitando a discutei e que 
gli avveniment i un g iuppo di 
autorevoli uomini polititi che 
ne furono come ha detto il 
moderatore Bianchi - * piota 
gonisti o testimoni * 

SÌ tratta dell'ex pies idente 
della Repubblica Giovanni 
(il onchi t h e dui .iute l'occupa 
/ i o n e tedesca i appi esentava a 
Udina la DC nel Comitato di 
l ibera/ ione na/ ionale del coni 
miglio senatore Marno S t o c i i 
marrn che vi rappi esentava il 
l'in lite» comunista del vie e 
p u r u l e n t e eli I consiglio Neil 
ni al l 'epoca segretario elei 
P S I U P (il partito seicialista non 
ancora div iso (lolla sc iss ione 
soc ia le l emoe ia l i ta ) dell un La 
Malfa attuale s i g i c l a n " «l'I 
Part i to repubblicano e all'elio 
ca rappi esentante nel CLN na 
z ionale del Pa i t i to d a / ione 
dell 'on Leone Cattaui i appi e 
sentante del p.utito l iberale e 
del l 'on Anelreeitti che all 'epo 
ca non aveva alcuna run/ione 
politica preminente ma funge 
va da segretar io dell'on De 
Gasper i . 

La trasmiss ione ha posto ir. 
luce le travers ie politiche del 
periodo che va dalla forma 
7ione elei governo eli Salerno 
alla vittoria della repubblica 
e al la partenza del «re di m a g 
gio ». i momenti di crisi , i elati 
di una polemica sui « modi >-
per ass i curare il diritto del pò 
polo ital iano a scegl iers i in li 
bet ta le sue istituzioni, la a 
zinne dei vari partiti e in par 
t i t o l a l e del partito comunista 
per g iungere al m a s s i m o di 
unità popolare e politica in
torno all 'obiettivo della guer
ra ant i fasc i s ta . 

P e r primo ha preso la parola 
il s enatore Gronchi ricordan 
rio l 'azione del CLN dopo l'otto 
s e t t e m b r e e. in particolare, la 
presa di posizione del Hi ot 
tobre del '43 con la quale si 
ponevano tre condizioni per la 
ades ione al governo in forma 
?ione nel Sud: che il nuovo 
g o v e r n o a s s u m e s s e tutti i pei 
Ieri costituzionali dello Stato. 
c h e conduces se la g u e n n di 
l iberazione a fianco dcnl- ni 
I tat i , e infine che si impegnas
s e per la convocazione etti IK> 
polo, al la fine del le osti l i tà. 
per decieieie sulla forma isti 
t i m o n a t e elello Stato Era que
s to il primo accenno — ha 
notato Gronchi — alla n e c e s 
sita di p o n e la quest ione isti 
tuz-ionale. Subito dopo Nenni. 
su richiesta del e moderatore». 
ha dedicato il suo intervento 
8i « minienti di crisi * di quel 
periodo. 

« L e ci ibi interne naturai 
n iente ci turtino - egli tia ri 
coi dato — e tu iono anche th 
una certa entità Non ngua id . i 
v a n o gli obiettivi, la Uepubbli 
c a e la Costituente, ma riguar 
d a v a n o i| modo di arrivare a 
ques l i oOteiliv t «. , \ tnui >i e 
poi riferito al le crisi nel CLN 
di R o m a c h e « trovarono poi 
una soluzione nel comprumes 
s o c h e nel frattempo si reahz 
7Ò a Salerno sotto l a / i o n e pit 
rumente del r-enatore De Nico 
la e di Benedetto Croce e. m 
segu i to , nell azione di media 
ziuue svolta dall on. Togliatti 
subi to dopo il suo ritorno dal 
l 'es i l io ». Altra cris i riguardo. 
nel febbraio del '46. il proble 
m a s e la Costituente doveva 
t iecidcre la quest ione isl ituzio 
na ie o questa doveva e s s e r e 
risolta con un referendum. 
C o m e è noto si d e c i s e per il 
r e f erendum: « d a parte di al 
c u n e forze del paese l < l a P a r 

te del la dinastia — nota Neil 
ni — molto p'-nhabilrmntc I »<k«i 
del referendum ricordava ' 
plebiscit i dell epoca d t l Kisor 
gtmento > c ioè faceva sperare 
nel la possibilità di coartare in 
q u a l c h e modo la volontà pò 
po lare . 

La terza cr is i , la più g r a v e . 
s o r s e po' dopo ti voto c ioè con 
i tentat ivi di fautori della mo 
narchia di non prendere atto 
del responso popolare. 

La crisi fu risolta con la ri 
so luzione del consigl io dei mi 
n i s t n (a dicci giorni dal voto) 
di d i c h i a r a l e avvenuto il tra 
pas>o dei poteri dalla monar 
chi a al la Repubblica 

Dopo Nenni l'on. La Malfa 
ha risposto al la domanda s u 
« gli e lementi di discordia e 
poi di unione c h e portarono al
la formazione del primo gover

no Umilimi v Lgh peto ha de 
d ica lo la pi una parte dt l suo 
intervento a sp iegare r-u.ile 
e i a la posizione del suo al 
diale partito, il PUI. che * pei 
non rischiare alcuna Imma eh 
compi omesso * se ne stava 
fuori elal CLN. ha spiegato 
poi la posizione del partito 
d'azione che non accettò < il 
e o m p i o m e s s o di S a l e r n o / cioè 
la forma/ ione del governo B.i 
doglio e-on tutti i pili liti ai» 
tifa*»cisti Vi paitccip' ivdnn 
ritiehr gli i azionisti . ma e*tie 
Mi - ha eletto La Malia -
lu iono sconle -sat i da Udina 

Suee l e s i v a m e n t e la 11 ISI ehi 
p i imo governo Rondini Iti enu 
sala dalla pi ('occupazione di a 
zionisti i sonat is t i ehi Bono 
mi non mantenesse una posi 
zioiie imparziale rispetto al 
problema istituzionale 

E' stata"poi la volta dell uno 
reveile Cattaui che ha elato una 

CLN e I inclusione ili Uonoiiu 
nel governo Questi pn-»e t u 
condizioni epui azione antifa 
-cista appoggio alla g u e i t a di 
Libei azione e impegno per la 
Costituente elopo la fine del con 
ditto Badoglio accettò solo la 
tei za condizione ma con la Ini 
niazione del governo eh Sali i 
no acce t te ia anche le altre elui 
s i n lió i comunisti elell Italia 
occupata poterono d i i e « a qui 
sti ((indizioni si può dai e I ap 

I pocgio ,, Badoglio » Essi ot 
I tenneio inoltre ( h e nel C I A 
] - m,ilei ,i<l<i non ci fosse unita 

Milla questuine — non si pren 
dessi posizione cont io il ti" 
ve ino di Salerno Ciò fu otte 
noto inolili po iché il1 quei 
«nomi si ven l i cava una COSJI 
impm tante* il i iconoscimenlo 
elell Italia come alleata da par 
te dell 'Unione Sovietica 

S c o c c i m a n o ha poi pai lato 
della posizione dei comunisti 

voisione particolaie (ielle polo | n t ' ' momento in m i azionisti e 
miche sul tema «e e i a la Co 
stituente che doveva dec ide ie 
la forma istituzionale del lo 
Slato o ci voleva per questo 
un referendum Leone Cattaui 
ha difeso, in particolare, le ra 
gioni di quei partiti d a DC e 
il partito l iberale) che a v e v a 
no nel loro seno repubblicani 
e monarchici e non volevano 
perder la fiducia né degli uni 
né degli altri 

Ha preso poi la parola il 
compagno S c o c c i m a n o al qua 
le il « moderatore * Bianchi ha 
chiesto quale fosse la posizio 
ne del PCI noi Comitato di li 
bora / ione a Roma e poi nei 
governi Bonomi e De Gasperi . 
Scner imarro ha fatto un ampio 
e s a m e della s i tuazione illu 
s trando la « linea » seguita dal 
PCI Bisogna partire da un 
dato , egli ha detto: era fuori 
d iscuss ione per tutti -""he la que 
st ione istituzionale si d o v e s s e 
risolvere dopo la fine della 
guerra. L'ordine del giorno del 
CLN fissava un .punto fermo-
la monarchia r imaneva fino 
alla fine della guerra ma i nei 
tori dovevano e s s e r e assorbiti 
elal Comitato di l iberazione na 
zionale La discuss ione era sul 
modo c o m e interprelare ed at 
tuare questo principio 

Scocc imarro ha poi r ico idato 
la posizione presa dal Concres 
so di Rari dei CLN. la richiesta 
c ioè di una immediata abdica 
zione del re c o m e condizione 
pregiudiziale della formazione 
di un governo ' ant i fascista 
* Debbo elire subito — ha a g 
giunto Scocc imarro — che noi. 
direzione del PCI dell'Italia 
occupata , non fummo d accor 
do con questa posizione, ed io 
ricordo che dichiarai alla pri
ma riunione del CLN che non 
appena a v r e m m o potuto avere 
una possibilità di c o m u n i c a / i o 
ne col Sud a v r e m m o tatto mu 
tare a t tegg iamento al le orga 
nizzazioru comuni.-» te dell Italia 
meridionale In quel la occas iu 
ne io chies i agli a l leat i di pi» 
ter e s s e r e aiutato ad andare 
nel Sud e questo mi tu rifiuta 
to. il c h e mi f ece pensare c h e 
agli a l leal i non d i sp iacevano 
certe posizioni un pò estremi 
>le- perche a loro forse conve
niva avere- un governo cosi c o 
m e e i a al lora. . . >. 

Moderatore — Ma eju,ili_utìu 
andò. . . 

SLOCLUHarni — Ando: ma con 
una tesi Clic non era quella co
munista . ecco la differenza. 

« Per noi il primo t_- pio ur
gente pruolema - ha aetSu por 
à c o c c i m a r i o - era il pioti le 
m a del la guerra , più presto M 
l iberava I Italia e più si sa i 
v a v a del patrimonio naziuna 
le ». Per realizzare questo pe
ro e i a a.sMilniamcnle Decessa 
n o rea l i zza l i la più grande 
unita del popoli. iiali„i.<. t | a 

condì/ioti' per credi t ijiu-'.d 
g i a n t k unita era l u m i a m i 
Comitali di liberazione |n<<! 
tre- noi eravani f convinti che 
solo con una larga partecipa 
zieme alla g inrrd pa.ngwiru- e 
nei Corpi di l iberazione =i fa 
c e v a nidiuraie- e- portate a v a n 
ti la causa repubblicana Al 
suo ritorno in Italia Togliatti 
a v e v a trovato un g i u r i n o che 
a v e v a il potere ma nessuna 
autorità e der parli l i antifd 
scist i c n e a v e v a n o un grande 
prest igio ni,» non avi vano 
potere Questa Irai tara orni 
prometteva la parW-c-p.izi..iu 
dell 'Italia alla guerra . cuie la 

MOSCA. 2. 
Il lenlestmo anmrvrsarto delia 

Repubblica italiana ha formio oc 
castone alla slampa sovietica pei 
ilcum articoli, piuttosto impep-ii 
ti. sulla situazione del nostro pae 
se COSÌ ti corrispondente della 
Pravda da Roma. Yermakor. do 
co avere ricordalo che l unita an 
HfasCisia - clic ha portato l'ita 
l,n della Resistenza ilio riitana 
del i tmifj'H) — è "tata <itezznia 
rxtct, -ini* dm OIT1.1I hr.Tu'ie** 
soiu, io ore + onif americana 
>ir K e'« m <}u- -'' 'etiti anni 
/ e» <;•-•-.-j C 1 a-p rnzii^r illuni 
la e v n p r p stala nrei fri <c 
l'irzc 'irntH. raliche. la cia**e ope 
ra<a i contadini e a'i mteUel 
inali pro<;rv*Mi i Co--i luìtt i len 
'at ri di i-n.'orc / PCI torto Ini 
'iti e a<i o.j-n e'.ezioic rr" PCI e 
direttalo v u 'orte Ora. dice poi 
la PrjVvia l'Itala e un paese in 
'lì.-trmìe diamente sviluppato. 
• 'u ha ottenuto rjiandi successi 
n molti «e>f;on induslr ali quali 

la c>fm:ca. I elettronica. Iman 
~tr a leooera Nonostante Questo 

il j Pt-rf. l'i'nli e incora il paese 
flit 'ili tf Ti l Ohe di d .»(XY II pili 
•*• in questa -situizinne. come ho 
affermato H '•ea'etnno venerale 
'icl PCI LO'ÌQO cresce il lucilo 

es igenza più urgente Da ciò la ; ,u,ile ritend,ca:inni sociali e pò 
giustezza della posizione presa | litiche aiacche la po<iz'0"t del 
a Salerno. fa classe operaia nella società è 

c^~w,;m„.. . .« - ; ~ . . ~ J ~ _^- u cambtata e nuore, p ù complesse. 
"scoccimarro ricorda poi c h e i „„„ „ „ , ( , '_ J ,TI„ , „ . i u m u n ! i i *,e,r-f> °o<ìi le torni? dello *irut 

nel novembre 1943 Badogl io ! lamento Contemporaneamente la 
a v e v a ch ies to 1 appoggio del J classe operaia ha capilo meglio 

ociahsti crilie av ano (giusta 
mente) il governo Bonomi Me 
elio questi diedi le dimissioni 
• In quel momento noi vederli 
mo il graviss imo pericolo che 
si d i sgregasse il Comitato di 
l iberazione con tutte le ripor 
cussinni che questo fatto avreb 
he avuto sui partigiani che lot 
lavano al Nord e nell'Italia 
centrale . Intervenimmo don 
que e trovammo un punto d'ac 
coi do » Scoccimarro ha ricor-
elato infine il suo incontro con 
Togliatti a Roma e l 'accordo 
eh questi col CLN per ritener 
concluso il periodo dell'appog
gio a Badoglio Infatti si for
mò il primo governo Bonomi 
con nel programma i tre punti 
del CLN. L'analisi del compa 
gno Scocc imarro si conclude 
col 23 aprile e col r iaccendersi 
della lotta fra monarchici e 
repubblicani. 

Ha infine la parola l'ori. An 
dreotti con l'intervento del 
quale la discuss ione perde il 
carat tere di s incero e docu 
mentato impegno che fin ora 
aveva avuto por a s sumere tin 
te elettoralist iche. Andreott» 
giunge ael affermare che i voti 
elei fascisti di Salò pesarono 
contro la monarchia e che il 
tentativo di rinviare la ptncla 
mazione della repubblica in at 
tesa elei voti di certi seggi ora 
mai non eloterminanti fosse do 
voto non a una manovra poli 
tica monarchica ma a una 

* mentalità burocratica » Infi 
ne « rivela •> che anche alcuni 
dirigenti della DC protestarono 
contro Do Gasperi por la sua 
" debolezza » nei giorni s u e 
cess iv i al referendum. 

A desti a - i 
reparti mis 
sili-ilici sono 
slati accolti 
dal silenzio 
compatto del 
l'i m m e ii s<i 
folla. \ vi 
nistra II pre 
sidente Sara 
gal saluta un 
gruppo di la 
voratori invi 
tati al rice 
vimento. ^ l i ' A v i J & S 

Ettez iunale i icevimento al 
Quirinale per il ventennale del 
la Repubblica. Tredicimila in
vitati . a lmeno set temila pre
senti . fra cui . per la prima 
volta nella storia elei cer imo 
niale presidenziale , mil le ope 
rai con le loro mogli . Poi . co 
m e negli anni passati , le alte 
car iche dello Stato, del Parla 
mento, eie* governo, elirigenti 
dei partiti operai e degl i altri 
movimenti politici, rappresen 
tanti dei s indacati e della gran 
de industria, professori , arti 
sti . professionisti e funzionari 
del lo Stato. 

Saragat ha fatto il suo in 
gres so j i e i giardini del Quiri 
naie al le ore 18 c irca , accom
pagnato da Merzagora. Buccia 
rolli Ducei . Moro. Ambrosini 
(pres idente della Corte costitu 
z iona le ) . Fanfani e Piccioni 
Il piccolo corteo presidenziale 
si è fatto largo a fatica tra la 
folla, mentre la ' bantla del 
l 'Esercito -"uonava l'inno nazio 
naie Saragat ha preso subito 
posto davanti alla Cntfee House. 
ins ieme al le autorità del lo Sta 
to. a molti ministri e a l le loro 
consorti 

Ben presto, il cer imonia le 
tradizionale è stato violato. 
Il parterre della Coffee House 
è stato letteralmente invaso 
dagli invitati c h e facevano res 
sa a pochi metri di dis tanza. 

Alcune dtlegaz.ioiu ih ope ia i M 
sono avv ic inate al tavolo del le 
autorità e Saragat le ha salti 
tate con molta cordialità, s tan i 
blando con e s s e pa io le di sa 
luto 

Assente il compagno Lungo. 
impegnato a C a r i a t a per una 
manifes taz ione del pai t i to . il 
PCI era largamente rappresen 
tato Vi erano tta ali altri. 
Amendola, l imrao Giancai lo 
Pajet ta . S c o c c i m a n o . Nilele 
.lotti. D'Onofiio. P e n ì a . Sec
chia . Uoasio. Auelisio Spezza
no. S c a r p a . - L a u r a Diaz. Ru 
beo. Assennato. Gigl ioni , e 
molti al t i i pai lamental i di si 
nistra. tra tu i P a m e Carlo 
Levi . Il PSI e i a rappresen 
tato eia alcuni membri della 
Direzione, tra cui Santi e Ven 
tunni Nonni in lutto per la 
morte della moglie ha manda 
to a Saragat un te legramma 
di saluto Per il PSIUP. Emilio 
Lusso e Lucio Luz/atto Molti 
i dirigenti dello centrali snida 
cali nazionali Novella Mosca 
e Lama per la CGIL. Viglianc-a 
per la UIL. Labor rappresi ti 
tava le ACL1 

Saragat si e levato due volte 
dal proprio tavolo por compie 
re il giro dei giardini, aperti 
in questa occas ione senza le 
limitazioni delle altre volte 
Le manifestazioni di s impat ia 
si sono ripetute anche da parte 

degli opt i ai invitati, che rap 
pi e sentavano tutte le legioni 
e quasi tutte le province ita 
l iane Vi erano i tranvieri , gli 
edili , i pohgi alici, i rappteson 
tanti del le coope ia t ive eh fac 
cluni eh Roma, i metal lurgici 
tifilo g landi fabbriche eh Mi 
liino e Tot ino. i l icenziati della 
Piaggio , i condolici i eh Vene 
zia. i dipendenti del l 'Alitaha. 
E poi. quasi mischiati a Imo. 
e s ingolarmente impacciat i . 
Gianni Agnelli . Do Biase Ru 
dy Crespi. Moratti. De Lati 
rentns Più disinvolti gli arti 
sti del teatro, elei c inema, della 
lirica Paolo Stoppa. De Lullo, 
Romolo Valli. Gina Lollobngi 
da. Anna Mollo. Gino Coiv i . 
Amedeo Nazza i i e Irene Geo 
na. che sono stati fntogia lat i 
ins ieme al Pres idente: mentre 
S a i a g a t . rivolto ai fotografi che 
lo invitavano a posare d iceva: 
< A loto che sono fotogenici . 
non a me » 

Il t icevimento di ieri e. a 
quanto p a t é . 1 inizio di una 
ti adizione che si ripeterà negli 
anni prossimi Gli operai sa 
tanno ancora invitati E quan 
elo r iceveranno il biglietto, non 
si lasceranno sorprendere c o m e 
è capitato a una operaia di Ve
nezia. che ha rimandato indie 
tro l'invito, convinta c h e fosse 
stato sbagl iato il nome e l'in 
diirzzo 

La tradizionale parata del 2 Giugno 

ai Fori Imperiali 

Grande folla festante 

intorno alle Forze 

Armate della Repubblica 
Decine di migliaia di persone - Una sfilata agile e rapida 

Le ardite evoluzioni di squadriglie di aviogetti 

Nel quadro dei migliorati rapporti con l'URSS 

«Pravda» e «Isvestia» ricordano 
il XX della Repubblica italiana 

Vi sono prospettive per il futuro delle relazioni italosovietiche, afferma il quotidiano del 
governo dell'URSS, che pone in rilievo le contraddizioni persistenti al fondo della politica 
estera italiana — L'unità antifascista come cardine della storia dell'Italia repubblicana 

Ueciiiv e decine ih mtyhaiu 
di persone hanno fatto ala 
festanti, alla tradizionale pa 
rata militare del 2 Giugno. 
svoltasi sulla Via dei Fort Im
periali alla presenza del Capo 
dello Stalo. 

Nonostante la 6i/a particola
re solennità la sfilata e stala 
più snella e più rapida degli 
anni scorsi, il numero di no 
mini (b.'JW) inferiore a (piello 
dello scorso anno (13 21)11 ), In 
presenza di unito meccanizza 
te apparse ciascunu come ijrup 
pò completamente uutosuiìi 
cwnle m fatto di mobilità e ri 
fornimenti, la perfetta sincro 
ma nella sfilata dei reparti 
hanno reso la parata più agile 
e funzionale sotto il profilo 
spettacolare net confronti de 
gli anni scorsi. 

Mia rivista hanno cumples 

nlu dello Stalo e delle Forze 
Armate ha deposto una corona 
d'alloro sul sacello del Milite 
ignoto Subito dopo in macchi 
na scoperta e preceduto dallo 
smagliante e policromo squa
drone della e Guardia s dei co
razzieri si è avviato sulla via 
dei Fon imperiali A OH appe 
na l'immenso pubblico ha vi 
sto di lontano il balenio delle. 
armature e degli elmi dei co 
reizrren è esploso m un lungo 
affettuoso applaudo a salutare 
il presidente della Repubblica 
Il Capo dello Stato risponde 
va con largiti gesti delie mani. 
sorridente. 

Il Presidente ha passalo ni 
ni ista i reparti schierali lini 
go una fronte di due chilo 
metri. Appena di ritorno, MI 
lutato dal primo passaggio dei 
velocissimi aviogetti F 101 G. 

americani AM - tiu l Applausi 
pei lutti, affettuosi e convinti. 
Poi C lu colla dell'artiglieria: 
passano t s. m'usi lunghi i della 
semovente, pezzi da 175'60 E' 
la volta dei missili: nessuno 
applaude. 

La sfilata è finita. Il pubbli
co (dal lato verso il Colosseo) 
si rovescia verso la tribuna 
d'onore a stento trattenuto da 
imponenti cordoni di polizia. 

La bandu della Murma suo-
nu l'inno nazionale: squilla 
l'attenti, e d Capo dello Stalo 
prende la via del Quirinale. 

A Moro che era arrivato so
lo. poco prima delle nove, so
no stale indirizzate alcune sal
ve di fischi 

s. a. 

Dalla nostra redazione ;/ -un ruolo 'li nauoiurd-a nel 
\J labbrica e nella società 

Esaminando lo slato dei rap
porti fra l Italia e l'Untone So 
velica YermaKoi afferma die 
ah -com'ii culturali -V/WG or/ni più 
intensi e cn--i quelli commer 
nol i . / risultali della visita di 
Gromtko a Roma indicano infine 
che anche in campo politico ti 
'castrano ceri, mtahoramentt 
Dopo ai ere ricordato d potili 
io o uri,: a rjfì'o di Fantini *u 
ì'i "icr>"ln cn-i il miri<lrr, <ienh 

K-teri to'-'Clun Yt'rmnkor r/irp 
ri e rerttmrnic ' circoli rcnz<o 
"Ciri e i mrt>a nnt 'ìrlln \ ITO 
har.no luci.rq ••) {taìii uno •>•» 
ria mrliien-i \',i i iijy.ee» o che 
»> <io'(jrt'r, ne! i'.<indo *» nf,"t 
*o»7o irchr m l'alti v*/ è la 11 
la »fo^»*i a imporre lo ^viluppo 
dr-i rapporti fra 'ulti ? WJr»-i iv 
itpennmterncnte oai diversi re 
vmi »oc'cli r a imporre azw*u 
-ot/ofM e per consolidare la p<i 
ce e oaranVre la Sicurezza ^n 
popoli 

iMvror <iillc l=\e<tia pfinc in 
tìr<mo fì'inn i/ problema del co-i 
tratto fra il livello raamunto dal 
I liaha di nani e la sui politica 
•-•»f<vfl Cerio 'Ice ranno reni 
»?rnf- i prudenti <{orzi della di 
ii'.mvnzm dibana ver intervenire 
con un miomore pc*o nelle rjue 
t'iom internazionali e per dare 
nlle *ue iniziative un pronlo mio 
co Ma aran parte della Doliti 
ca estera italiana è però ancora 
concentrata nel tentativo di raf
forzare le p o z i o n i entro il 
blocco occidentale. Dominante è 
ancora cioè la direzione amert-

cj'a Oi»i. ir, tur re l uni>eriali 
srio Quarcdisce il Vietnam. 
a Roma si fanuo dichiara 
zioni vene di t comprensione * 
per le posizioni imericane Que 
«•fa politica ron coincide aero con 
ali interessi della pace e non 
aumenta certo il prc-l o o mter 
itnzi't-olc dell'Italia Siamo di 
Ironie — commini,o le Is\es!ia 
— a manifestazioni contraddillo-
TIC; ij POJVTO 'rcr e-emp o. di 
00 ni er^ »cr»rfr» c'ic Ir po'izio 
ni trai C-i stillo \ \TO rappr-' 
-cn'nno un vU m"n'o MIOIO *• r» 
».f'if. Iella Mi'u,i;,ii' e iffer-no 
cl,i I lui n hn 'nienziore ai p'o 
-enu re • r Ila »-*(u politica ffircl 
'a in uni nnt< :' r'»-?»'o''rfii*;>'H 
*', 'lc',1 mìei)- za l'Iantici e 'lai 
Valiti 3.' riffnrzim^nio dei le 
inni economici e culturali con 
n.i'i t paci In lìtrc parole, «i 
i nolo t -squilibrale i la politica 
• ~lera ortentar'n'oii però orerà 
'intenerite ut »«?n.»o itlantico 

Iniercs-ai ti Do-ooni — scrrre 
IMVTOI — »o».o apparse anche 
nel cor^o della d/vc./»:»- one alla 
( un. nu.-* io',e c^en del Senato 
L <JIi-i(t»"ora dei d baitdo nfiet 
Vi i t'a-pira-wnif di ia<ti am 
b enti rvi'.itici e sociali perche 
1 liaha non r>minaa pripiomera 
ii tonare tormuie t \on posai 
mo n'ire ioli LSA che >'omrj 
sempre d accmai) con loro ». e 
• raro — ferire ri qiornale — *l 
•eit-motiv del dibattilo chiuso con 
un intervento di Fanfani. nel 
quale non mancano note nuoce a 
proposito, per esempio, della pro
posta sovietica per una confe 

j duqlien di assinziaziom d Arma 
I con quello del Corpo Volontari 
' della Liberta. 2S bandiere di 
ì combattimento. fi-I pezzi di ur 

fi(;//t?r»a. IL! mezzi blindati. 'H 
torri armali, 26 semoventi, 
3-iJi Quadrupedi. 7 bande e ~> 

'{'fanfare. ?A missili i ilauk x 
' (terra terrai, I missili * Ho 

ne.-t John » (terra-aria) dell e 
sereno, 12 missili » «Vite Her
cules % (antiaerei) in dotazio 
ne all'Aeronautica. 81 avio
getti e 21 cagom-rolanti della 
Aeronautica. 42 aerei leggeri e 
33 eltcollen dell'Esercito. 19 
della Marma e /•> dell'aeronau
tica Mentre i reparti sfilava 
no gli aviogetti sono sfrecciati 
ni formazioni accoppiate , a 
voli) radente sulle case di R<* 
ma concludendo, in sincronia 
con la sfilata le loro appari 
ziom in unica formazione e 
tingendo il cielo terso dei co 
lori della no^lra bavdiera 
bianco, rosso e verde 

Quest'anno non hanno par
tecipato alla sfilala i reparti 
- dell'ardimento^ e della :gucr-

Conciudenrii, l'arl.enlista aficr \ ngha e controguerriglia ». 
mi che i rapporti tra l Italia e I Alle S.30 la .splendida prò 

spettila della via dei Fori im-

uamente preso \mrle. 20 me t ,/ Presidente ha preso p'tsto 

• i • -Q -.iiiìa -ii ure,Za europea 
La forza 'Iella sinistra — seri 

> O'io a questo punto le lìvestra 
— e soprattutto dei comunisti. 
dimostra che ce per l'Italia la 
nossitiilita di contribuire a an 
ranlirc un futuro fiicifico iter il 
-nntincn'e m un sistema di si-
nirez'i colteti,i a. Alcuni »a la 
qnano — continui Isirrov — per 
che l'l'aha non occupa ancora 
sulla scetii m'ena: anale un r» 
»v> dei/'io 'l''llo sua stona * 
•.t'rsiir, i> e 'e rujiovi di qi"-'i 
SI'UQZ oi f ••i'iarG eccole "*••**' 
'atto c't e I Itr.l'i •"> sempre neba 
»r>(7 delli \ \TO Molti >-ircoli 
.>ro' i,r<"'Ci ** caiUilict »i rei dot.fi 
ron'.o nel \JCT.IOIO ''ver '}i>o»fi7 
raa aie — ro'a il Q.nrnale — at 
di là dell'ihlcTCss? prettamente 

•.•colonico, riabbiamo rettene >1 
•Jes fieno ^i incrementare i le 
ami, rlell Itaha con 11 RSS c o 
me un tciiial'to di equilibrare 
li I nca neVi politica estera 

sulla tribuna d onore, l'unica 
n'ita stonala, di incredibile sti 
le Liberty, (una tribuna da 
inaugurazione delio Tour Ktf 
fcl) j 

F.d ecco la sfilata Sono le | 
'J .">0 e durerà meno di un ora , 
Banda dell'esercito e qrupp-j 

Podgorni 
e De Gaulle 

inviano 
messaggi 
a Saragat 

Saragat ha r i cc iu to da nume
rosi capi di Stato stranieri t e 
legrammi di felicitazioni e di 
auauri per il ventennale della 
Repubblica. 

f tenno inviato m e s s a a c i au 
fural i il prc-sielente del Soviet 
•Supre-no del l 'URSS. Podgorni: 
il pres idente De- Gaul le: l ' impe 
ratore del Giappone: il presi 

montagna (corpo nel quale ha dente della repubblica popola 

medaglieri delle associazioni 
combattentistiche e d'Arma. 
poi le scuole e le accademie 
militari, gli * incursori » della 
manna nelle loro tute di gom 
ma di color verdemare, poi 
battaglioni della marina, del 
l'aeronautica, una compagnia 
degli agenti di custodia, le ero 
cerossme alla guida dei mezzi 
di soccorso una compagnia 
del Corpo forestale, giovani 
dal passo Icilio, da montana 
ri. dai qamtxili alti e gonfi 
da lavoro 

Passano i granatieri e p->i il 
mudo bianco delle tute degli 
alpini sciatori, artiglieria da 

I Lnione yai'irl'ca si srnlqrno Ora 
ai uria iiiezionc i<}h in e tuo 
revole » 'ter quel che riouirdr. 
ili accordi •comunici lecmci ° 
culturali Mi t chimo che uria 
importanza 1ec<siia hanno i rap 
iHiTti politici A'icbe qui M nota 
'ri prttaressi come •iimosim un 
comunicalo cuiaiunlo ici due 
Paes-i K nella 'irrisione del i en 
'ennale della Repubblica si vuo 
constatare con soddisfazione che 
ri sono prospettive per il luturo. 

a. g. 

penali, quasi unica al mondo. 
resa ancora pm suggestna 
dalla qiornala piena di sole 
presenta un superbo spettacolo 
di folla Nereggiano di folla le 
tribune, gli spazi riservali, le 
terrazze del Palatino, le rampe 
dei Campidoglio, terrazze e fi 
nestre che si affacciano sui 
Fon. 

Alle 0 il presidente Saragat, 
accompagnato dalle alte auto-

prestato servizio il presiden 
te Saragat). il gemo e tra 

f omissioni, reparti di fanteria 
con alla testa reparti del 17.mo 
Rgl. * .Acqui .. che combatte 
a Cefaloma contro i nazisti. 
i jxiracadutisti con un reparlo 
sabotatori Un momento di so 
sta nel corteo E poi. come 
sempre, passano di corsa, ap 
plauditissimi, i bersaglieri Se 

re po lacca: Tito: Sukarno: 
Bourghiba; Alle Se las s i é ; i re 
di Belgio e di Sver ia : Nasser ; 
il presidente del Mess ico . Gu
s t a v o D i a / e numerosi altri. 

Podgorny tra l'altro ha scrit 
to : * Sono lieto di costatare che 
i contatti ita lo .soviet ici d i i e n 
qonu sempre piti estes i , il che 
cost i tuisce testimonianza del le 
faioreve-Ii possibilità es istenti 

guono i lancieri di Monlebello per l'ulteriore sviluppo della 
su squadroni meccanizzati e 
dopo la brigata corazzata e Cen
tauro » con i Pattern 47 e i 
famosi ingombranti « bidoni » 

fruttuosa collaborazione fra 
l'URSS e l'Italia, nell'interes
se dei nostri popoli, della pa
ce in Europa e nel monda ». 
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| Corresponsabile il governo 

] La lotta 
I alla Sogeme 

~"Il Viva attesa per la risposta alle richieste comuni sul contratto 

I 

U.i 52 giorni i trecento di* 
pendenti della SOGK.MK oc
cupano l'azienda (proprietà 
dell'I HI: W"c Alitalia e IO ** 
Siiceli) per i C-pilifere "ti li-
eenziutnenli ili rappresaglia e 
per impedire In ÌÌi|uidazione 
a \UIIIUKKÌO di privali di una 
società elle nell'aeroporto di 
Fiumicino ;;r.»li-«c i «cru/.i 
di mensa a terra e di rifor
nimento in min eoit impian
ti moderni (e un bilancio al-
t i \o) . 

In «litoti 52 giorni i lino-
ralori liamio dato \ila a coni-
l#alti\e uiunifesla/ioni. Sono 
siali appiedili ilallj polizia, 
li.iniHi a\ulo III feriti. 21 de-
uiineiiili, lt .irrc-lali. Ilamiii 
parlalo con uiini.slri e parla-
iiieiilari e li lia ascollati lo 
Mcn-io l'n liilinle di Ila Ite-
puldilica. Ilaiiuo doriimenia-
lo le loro liiL'ioiii. le postilli-

-lilà di lavoro e di incremento 
ilcH'occiiiHi/ioiic. Hanno de
nuncialo le re<-pon<<'iliililà del 
la a/.ienda e dell'Alitalia in 
un poco chiaro )cioeo che fa 
\ mi-ri* una dilla privata eli* 
M-uilim avere polenti adereu-
7v ma che cerio non ha Ir 
attrci/aliirc necessarie pei 
espletare i -er\i/.i dell'aero 
pollo i- che i icone ;nl un isti
llilo di orinili per il la\a|i<_'iii 
di malciialc ni <>\enienli- d.il 
ri!ilrenio Oricnlc, per il ipi.i 
le è ohhli^uloiia un*altie//n 
Inni di sterili//a/ione ed «ir. 
perdonale appo-.ilauiente v.ie 
cinalo ed imniuni/./alo. 

Per due \ollc il ^o\erno li: 
risposili alla Cimerà ad in 
terrosa/ioni parlamentari ce 
ha dovuto iiiiituellere che \J 
riehie.sl.i dei sindacali di ir 
\ oca re i licen/iaoieuli è le 
nilliina. che tali licenziameli 
li hanno effettivamente «a 
caliere di rappre«a|flia. r'it 
ucirciTclluarli l'a/iendu lu 
violalo (li-no-i/iutii contorni 
le in circolali del mini^'ci. 
delle l'arlecipa/ìoni Statali il 
quale per due volle, e iiiulil-

meiile. ha imitato l'a/iendj 
a sospt-ndcili. 

Ma qut'-li rìeiino-ciine'il) 
sono tediali iiinliii.ili -ul pia
no della te-limoiiiaii/a poli-
liea e morale: non «orni val
si a risolvere la \erlen/a 
Azienda ed Internimi non .-<> 
In non ne tendono conio, mi 
rifiutano perfino la tr.illaliva 
1' l'Milalia coiilinua a la-eia-
re inulili/./ali impi.inli di Min 
proprietà ricorrendo, ti condi
zioni più onerose, n;:li «ca
denti servìzi di una dilla 
pi itala. 

lai vicenda della SOCI'.MP 
non è isolata. ISiehiama. olire 
all'attc^uiami'iilo generale del
le aziende a partecipazione 
statale e delle limi associa
zioni. al Ire ^ilna/.ioni e'isletl-
li a Itoma. (Ionie ipiella del-
l'I'.NI- \GIP ih-i liccnziamc'i-
li allnali nel Min «-'•un e della 
privatizzazione di intere alti- -
vita ilei settori-. O rome quel
la della Maccan-e. dove i 
mille hraecianli hanno finora 
so>tenulo selle giornale di 
sciopero per rivendicare oltre 
nll'altiia/inne di un accordo 

stipulalo sul passaggio a sa
lariali fìssi degli avventizi 
elio hanno compililo nell'an
no più di 200 pomate lavo
rative, anche l'abolizione del 
subappalto di manodopera e 
l'estensione della buperfìeie 
coltivala e il rinnovo dello 
scadulo contrailo aziendale. 
Anche «pii il « no » deciso al
le rivendicazioni dei lavora
tori si ureompajena ad indi
rizzi e scelle produttivo erro
nei,- ad una politica di favo
ritismo dejdi ' inlciossi pri
vati e di liipiida/ioue del
l'azienda pubblica. 1". non im
porla raccogliere le voci, non 
«inculilo, del piis-iaggio del 
pacchi-Ito azionario ad un 
gruppo privato. Ilaria lif.ir-i 
ad alcuni esempi Ira i Imiti : 
al fallo che la f iscia litora
nea dell'azienda viene sot
traila alla produzione e cedu
ta alla speculazione edilizia: 
o ni rifiuto di vendere al
l'azienda comunale il latto 
prodotto, per cederlo invero 
ad un privato che lo pii-zii ? 
lire di meno al lilrti e lo ri
vende al consumatore a 30 
lire di più dell'azienda pub
blica, dopo averlo .-cremalo. 

SOGKMK. Maccareie. Km-
Ajjìti: tre -iliui/iimi esempla
ri che ilociimenlauo una inac-
('filabile linea di rapporti sin
dacali che è di incitaiiicni" 
per il nadi(inaili piivalo eil 
un indirizzo di politica eco
nomica (he contraddice l'in-
tcicssc collettivo, consolile I.i 
dissipazione del pubblico de
naro, liiiuida nini principio 
di programmazione democra
tica. Tre «ituazloni nelle «pil
li il nerdurare di una caren
za di inlervenlo <xovernalivo 
non è più. ormai, indice di 
debolezza, ma di corrcepmi-
sabililà. 

Itom.i prcnara limi iir.in'l--
gioinala di lolla e di -oli'l.i-
riei'i alliu'Mi ai bivuraloti * 1 • -1-
la HOGKMK. tonilo umilili-
ca"le di ima -iliia/inni* -inda-
cale che si pre-enla nenia per 

li ma<2!£ioranza delle ealeuo-
lii* in tulli i -climi, pubbli-'! 
e privali. I,lineili tim-siiiiii nei 
cantieri, fabbriche, urlici o 
servizi, »i realizzeranno so
spensioni di lavoro, «-sem
idei*. ulteriori r.iecnlle di fon
di per »o»lenere la eroica lot
ta dei Irceenlo della SOGI'.-
MK. Mia «era, al centro del
la città, in piazza Ksedra. mi
gliaia di rappresentanti di 
lutti i posti di lavoro, «-ina-
«lini, democratici, le-limonie-
ranno niic-la solidarielà unen
dosi ad iin.i delegazione di 
lavoratori della -iziemla oc
cupata. Sarà una prima rispo
sta «onerale eli.- ha valore 
non -olo per la vertenza del
la SOCF.MK. ma ner far ca
pire a tulli — alle aziende 
private rome a lineile pubbli
che. alle loro associazioni ed 
al governo — che i lavoratori 
reapNeono con deei-iono al 
« no » e»pre»»n nei loro con
fronti. 

Aldo Giunti 

Pretesti del governo per non trattare 

Nuovo rinvio 
dell'incontro 
per gli statali 
I ferrovieri preparano lo sciopero - Pro* 
segue l'agitazione dei postelegrafonici 

¥ 

Secondo rinvio dell'incontro fra 
i ministri e le contederazioni sin
dacali per le vertenze del pub
blico impiego. Annunciato una 
prima volta per mercoledì scorso. 
rinviato ad ogrfi. questo incontro 
* ora aggiornato per diversi «* or
ni per lasciar posto a una rui 
mone fra i ministri che si ter
rebbe lunedi. Il rinvio viene gin 
stificnto in sede governativa col 
fatto che < alcune organizzazioni 
sindacali hanno avanzalo ai ti 
tolan dei dicasteri finanziari una 
sene di proposte che i rappre 
scntanti del covcrno si sono ri
servati di esaminare >; ciò a\ret> 
be rc-o necessario un r;nv:o cr.e. 
oltretutto, manca di qualsiasi ter 
mine preciso. E da rilevare che 
anche alcune dichiarazioni dei di
rigenti confederali della l'IL 
• Benvenuto* e della CISL (Arma-
tot in cu- si accennava a un in
contro con il presidente del Con
siglio on. Moro sono rimaste sen 
za risposta. 

L'atteggiamento dilatorio del • 
governo e --eii/a dubbio da met 
terc in relazione con talune pò 
sizjom di cedevolezza dei diri
genti della CISL e della UIL i 
quali, chiamando in causa la con
sultazione elettorale parziale del 
12 giugno, hanno cercato di fre
nare l'azione mcndicativa delle 
categorie. Ieri, per esempio, e 
stato difuso dalle agenzie un co
municato secondo il quale i sin 
daeati dei ferrovieri dopo la riu 
nione con i dincenti delle rispet
tive confederazioni e in vista del 
l'incontro con i ministri (ora nn 
viato) avrebbero deciso di so
prassedere ad ogni decisione circa 
lo sciopero clic il giorno prece
dente era stalo invece proclama
to « entro la prima quindicina di 
giugno ». in realtà si tratta di una 
mistificazione. che la stampa pa
dronale di ieri mattina ha subi
to sfruttato, poiché i sindacati dei 
ferrovieri non hanno affatto ri
tirato la decisione di sciopero. E 

i Tatti dimostrano come la caute 
la non sia affatto eccessiva, dal 
momento che il coverno ha subì 
to trovato un prelesto per rinvia 
re l'incontro fissato per oggi. 

L'obbiettivo del governo seni 
bra chiaro: aspettare le elezioni. 
per qualsiasi decisione importan 
te. Dopo le elezioni può esserci an 
che la crisi di coverno e t>er una 
politica antismdacalc e di Ulne 
co contrattuale come quella che 
il centrosinistra persegue «tut
to fa brodo ». Si dimostra perciò 
assai giusta la posizione della 
Fedcrstatal. CGIL, che ha imita 
to i lavoratori a tenerci pronti al 
lo sciopero e a reagire a qualsia 
si tentativo di menare ti can per 
l'aia, con obbiettivi che il governo 
non si cura più nemmeno di ma 
scherare. 

In questo quadro notevole rilie
vo assume la mobilitazione in cor
so dei 1«50 mila postelegrafonia. 
Dopo il massiccio sciopero di 48 
ore i lavoratori PTT proseguono 
quasi ovunque l'agitazione nfìu 
tando prestazioni in oro «traordi 
nane che «or,o riiveni.V un'abi 
tifdme e tm metodo per evitare di 
affrontare seriamente i problemi 
dell'azienda. Di conseguenza le 
centinaia di tonnellate di posta 
ammucchiate negli scantinati del 
le sedi postali anziché diminuire 
rischiano di continuare a cre
scere. Non si tratta, anche in 
questo caso, solo di chiudere la 
vertenza sulle rivendicazioni 
(compenso articolato per settori 
operativi, problemi del persona 
le degli uffici locali e delle agen
zie. funzioni della Azienda tele
fonica di Stato) ma di entrare nel 
mento della riforma dell'Azienda 
postale e telegrafica secondo uno 
indinzzo adeguato alle esigenze 
dell'economia e dei lavoraton. 

Anche per ciò l'agitaz.one dei 
PPT. che potrebbe sfociare presto 
in nuovi scioperi, indica una stra
da che tutte le categorie del pub
blico impiego si apprestano • se
guire. 

Metallurgici: incontro decisivo 
oggi con 

rintersind 
Il segretario della FIM-CISL invita le aziende di 
Stato a un ripensamento delle loro posizioni nega
tive — Oggi fermi i fornaciai, domani i cavatori 

Il contratto e il potere dei colossi 

Chimici: una lotta 
contro il monopolio 

Pressante esigenza di unità d'azione e di impegno per tutto il movi
mento operaio — Perchè la richiesta di aumento del 15 per cento? . 
Perchè sono bassi da anni il livello e l'incremento delle paghe operaie 

Inculiliu decisivo oggi, fra 
Mudatati e lutei .sititi ASAP. sul 
contratto dui 150 nula metal 
bugici delle aziende a parteci 
paziune statale. Quello odier 
no costituiste- un momento ri 
solutivo — ha affermato la 
KIOM — pei verificare « la vo
lontà effettiva della contropar
te v, in merito al complesso del
le rivendicazioni unitarie e co
muni presentate in ottobre, e 
già accolte d a l l a Confapi. 
Com'è noto, infatti, sulla pri
ma fase di trattative, durante 
la quale sono state esaminati 
i diritti di contrattazione, la 
FIOM ha già espresso un giù 
di/io negativo. Dal canto suo 
il Direttivo della FIOM mila 
uose ha definito « addirittura 
provocatorio » I atteggiamento 
assunto dal padronato 

In merito all'incontio di oggi 
il segretario della FIM CISL 
Macario ha dichiarato, dopo la 
riunione dell Esecutivo della 
FIM, che * la scelta risolutiva 
di aprire prospettive favorevoli 
dipende dalla controparte, sia 
attraverso il rapido ripensa 
mento delle posizioni negative 
già assunte, sia attraverso la 
considera/ione delle gravi re 
sponsabilità connesse al fornire 
ai sindacali lu attese risposte ai 
problemi sottoposti ». 

I tappi esentanti dei lavora
tori e delle aziende di Stato 
metalmeccaniche esamineranno 
i seguenti punii della piatta
forma unitaria: diritti sinda
cali. parità normativa operai e 
impiegati (che comprende an
che il nuovo inquadramento 
professionale), riduzione dello 
orario di lavoro. 

Domani stesso la FIOM riu
nirà il proprio Comitato cen
trale a Roma, presso la CGIL, 
per una valutazione complessi
va dell'atteggiamento dell'In 
tersind e per le decisioni di 
merito. 

Gli incontri con la Confin-
dustria, sui quali i sindacati 
hanno manifestato un giudizio 
negativo, riprenderanno il 7 e 
l'8 e proseguiranno il 14-15. 

Ancora ieri, altri metallur
gici sono scesi in lotta per re 
spingere i tentativi padronali 
di recuperare le ore e la pro
duzione andate perse in segui
to agli scioperi contrattuali. 
L'Associazione piccoli indu
striali di Bologna infatti, che 
era uscita dalla Cnnfapi per 
non riconoscere l'accordo fir
mato coi sindacati, avrebbe 
preteso di far lavorare gli 
operai in occasione del 2 giù 
gno. La FIOM provinciale 
ha * invitato tutti i lavoratori 
interessati a respingere con la 
massima fermezza tale orien
tamento antisindacale e reazio
nario proclamando lo sciopero 
aziendale, e a restare mobili
tati per intensificare la lotta 
contrattuale ». 

FORNACIAI - Scendono oggi 
in sciopero unitario gli 80 mila 
fornaciai. L'astensione, che è 
stata preceduta da altri due 
scioperi nazionali, durerà qua-
rantott'orc. 

CAVATORI - 1 70 mila ca
vatori iniziann domani un nuo 
vo sciopero articolato di -18 ore 
che si concluderà il 26. FI gior
no dopo scenderanno in scio 
pero nazionale, por conquista
re il contratto che attendono 
da ben due anni. 

ALIMENTARISTI - Domani 
e lunedi scendono nuovamente 
in lotta unitaria tutte le cate 
gorie dell'alimentazione per le 
quali non sono stale ancora 
convocate le trattative. Un al 
tro sciopero di 48 ore verrà 
attuato tra il 7 e il 15 in se
guito t all'assenza di qualsiasi I 
modifica dell'atteggiamento del 
In Confìndustria e dell'Inter 
sind. contrariamente a quanto 
è avvenuto per altri settori 
(cinque - n.d.r.) dell'industria 
alimentare ». I tre sindacali 
hanno anche deciso un'intensi 
Reazione delle lotte dei lavo
ratori idrotermali e di quelli 
delle bevande gassate del Cen 
tro sud Trattative sono state 
convocate per i lavoratori del 
le conserve animali, lattiero-
casoari, centrali del latte pri 
vate fin quello municipalizzate 
prn-egue la lottai bevande gas 
«afe Alta Italia e dolciari 

MINATORI - Per i 40 mila 
minatori avrà luogo lunedì lo 
incontro con i padroni per ten 
tare di risolvere la vertenza 
contrattuale. 

CEMENTIERI - Anche per i 
20 mila cementieri si svolgerà 
martedì il primo incontro con 
i padroni. 

Nostro servizio 

Nell'ultimo rapporto 

Anche l'OCSE dice: 
contenere le paghe 

Anche l'OCSE — Organizzazione 
di cooperazione e sviluppo eco
nomico della Comunità europea — 
Insiste nel suo ultimo rapporto 
sul tasto sul quale sembrano suo
nare all'unisono I dirigenti gover
nativi, I massimi imprenditori e 
i custodi della stabilità moneta
r la: bisogna contenere i salari, 
in Italia soprattutto. L'OCSE par
ie dalla constatazione che una 
ripresa economica è in atto nel 
nostro Paese, come denotava tra 
l'altro l'ottimismo manifestalo da
gli industriali nell'ultima rileva
zione dell'Istituto per lo studio 
della congiuntura. 

L 'OCSE sconsiglia peraltro 
« nuove misure espansionistiche 
d'ordine generale », quasi Invi 
tando I privati a non effettuare 
cospicui investimenti prima del 
ritorno alla normalità, e ad Inci
tare Il governo a non dilatare la 
spesa pubblica. Bisoqna prima. 
secondo l'OCSE, lasciar consoli
dare la ripresa ancora per qual
che mese, perfezionando tra l'al
tro i congeani di rilevazione sta
tistica e riformando il Fisco per 
aumentarne l'elasticità. 

Viene poi la parte salariale. 
SI prevede che i considerevoli 

margini di risorse Inutilizzate non 
dovrebbero I ra l'altro provocare 
forti pressioni sui prezzi, se la 
domanda continuerà a crescere. 
a Gli aumenti salariali — prose
gue Il rapporto OCSE — saranno 
forse relativamente moderali »: 
vale a dire si pensa che passi 
la linea Costa-Moro avallata dal 
centro-sinistra con varie sfuma 
ture. Si prevede però da parte 
deU'OCSE un rafforzamento a 
breve termine della pressione sa
lariale (dopo II virtuale blocco 
subito dalle retribuzioni), e si 
consiglia come cura valida « la 
necessità di contenere l'aumento 
del salari e di altri redditi nomi
nati nei limiti compatibili con 
una relativa stabilità del prezzi 
ed un soddisfacente volume di 
risparmio ». Il fatto è che I sa
lari son già stati contenuti ma, 
nonostante quel che dice anche 
La Mal fa , non solo non se ne 
è avvantaggiata l'occupazione, 
ma neppure si sono fermati i 
orezzi e nemmeno ne son risul
tati stimolati oli investimenti. In
fatt i , aitando diciamo che I salari 
sono una molla dello sviluppo. 
lo diciamo anche ai tecnocrati 
alla Carli o deU'OCSE. 

Cremona 

Sezione sindacale 
unica proposta 
alla Negroni 

CGIL e CISL per elezioni di 
CI. su lista unica 

Alla Neuroni di Cremona, una 
azienda del settore alimentare 
che occupa oltre )00 operai e im 
piegati, i sindacalisti della CGIL 
e della CISL si sono dichiarati 
disposti a costituire una unica 
sezione aziendale Per le prossi
me elezioni di Commissione in 
terna è stata pro-pettata la po> 
sihilità di presentare una unica 
lista, fc'eco il documento sotto
scritto unitariamente da espo
nenti della CGIL e della CISL 
(la UIL nella fabbrica non ha 
una pre-^nza organizzata): 

« I sottoscritti lavoraton dipen
denti della ditta Neuroni, piena 
niente co-cirtiti della neces- là 
ri. potenziare al m.iss-.mo l'unità 
nella fabbrica. nn;tà indi-pen-a 
bile per il proseguimento della 
lotta .n corso e necessaria anche 
dopo le conclusioni della stessa. 

di fabbrica. 
« I sotto.-cntti lavoratori sono. 

inoltre, dell'avviso di presentare 
per le prossime elezioni della CI 
una unica lista. I sottoscritti in 
vitano perciò i sindacati (CGIL 
e CISL) a volersi incontrare im 
mediatamente per definire in con
creto le modalità da seguire per 
realizzare quanto noi proponia 
mo ». 

Il documento reca la firma di 
Stanga Gilberto. Galletti Giovan 
ni. Manini Alessandro (memhro 
CGIL della CI). Grazioli Giovan 
ni. Superchi Ernesto. Bertoletti 
Brano (Membro CGIL, della CI). 
Ottolini Mano. Bandera Cesare 
(membro CISL. della CI). Fac
chinetti Adriano (membro CISL. 
della CI>. Pagliari France-co. 
Regonati France-co. Panzeri 
Giorgio. Farina Irene. Arngò An-

eonsapevoli inoltre della neces- ^eto. Carotti Benito Della Frera 
sita di arrivare a! pù p-esto alla Virginio. Farina _ Mano (mem-
costituzione di un sindacato di ; bro CGIL, della CH 
tutti i lavoratori italiani, indi- : A qae*ta decisione si è quinti 
pendente dal governo dai paJ-o 
ni e dai partiti, ritengono di do-

! nel corso della dura e lunga 
I .otta che i lavoratori dello stabi-

ver dare il !oro contributo alla 
realizzazione di questo cranie 
obiettivo e. pertanto si dichiara
no disposti a costituire immedia
tamente un organismo unitario -
che abbia tutte le funzioni e i rato'i del settore d ira da parec-
comp ti della Sezione sindacale c'.n mesi 

limento. di conserve animali as
sieme ai loro compasni di tutto 
il settore alimentare, stanno cori-
ducendo per la conquista del nuo
vo contrato. l-a vertenza dei lavo-

r telegrafiche 

Bilanci: sempre buono il '65 
Anche le ultime assemblee societarie denunciano :l baon anda

mento dei profitti nel '65. anno «congiunturale». La Motta ha di-
stribur.o un dividendo inalterato. L'Alfa Romeo ha realizzato un 
utile di 9.4R6 milioni, contro i 7 456 milioni del 'M (aumento di 
quasi il 30"). I.a Peroni Sud. 583 milioni contro ì76: Htalcable 
utile m attivo dopo molti anni di passivo. la Cirio 29S milioni con
tro .102; la Rumianca ha iniziato la distribuzione delle azioni gra
tuite. con>ueio suo camuffamento d: utili. Intanto alimentario il ca
pitile la GIM di un mMiarrìo. 1AMC di R. 

Occupazione: migliora a Milano 
Nel primo quadrimestre, t licenziamenti a Milano SOPO *-c*i Jai 

4500 dell'anno passato a 1.746. mentre le ore a Cassa integrazione 
sono diminuite da 17 a 68 milioni: :n aprile, tra l'altro. >: è avuta 
una contrazione del 57f* rispetto a marzo. 

Capitali: gli USA in Europa 
L'Atlantic Institutc. un trust privato di cervelli della Comunità 

atlantica, ha sollecitato l'Europa occidentale a « smetterla di pre
occuparsi per i crescenti investimenti americani», se vuole «col
mare il vantaggio che gli Stati Uniti hanno nel campo tecnologico 

TERMALI — I tre sindacati i rispetto a es*-a -. Ciò c-pnme bene l'attuale e-pa.is.onismo del dol 
laro. hanno proclamato uno sciopero 

di 24 ore per martedì nelle 
aziende termali. 

ALITALIA - Domani si svol 
Vendite: convegno sui « premi » 

Ila luogo oggi e domani a .. . •C|__. Jaiirt I "a luogo ogjji e oomam a Roma un convegno di studio sulle 
pera presso il ministero aene verKj,tc c a premio » (.tipico fenomeno di speculazione commerciale 
Partecipazioni statali l'incontro 
per risolvere la vertenza del 
personale • terra dell'Alitalia. 

pagata dai consumatori, premiati e no), a cura dell'Unione Camere di 
commercio e sotto ù patrocinio dei ministeri dell'Industria e delle 
Finanze. 

BRINDISI, gnigno 
Impegnare le ione democra

tiche e politiche, accanto a 
quelle sindacali, per il suc
cesso della battaglia contrat
tuale dei chimici. Questo è uno 
degli obbiettivi che si sono po
sti gli attivisti sindacali, i 
membri di Commissione inter
na e gli operai delle fabbriche 
chimiche pugliesi, ritmiti a 
convegno a Brindisi. / 220 mi
la lavoratori della categoria. 
che attendono le risposte dei 
padroni sulle rivendicazioni dei 
sindacati, sono già stati mo 
bilitati con la grande monile 
stazione di Milano, che ha lan 
ciato la * piattaforma » con 
trattuale della F1LCEP CGIL. 

Con questa lotta i lavoratori 
dovranno conquistale una maj 
giare forza e la concreta pos
sibilità di contrastare i piani. 
suggeriti solo dalla logica del 
massimo profitto, dei colossi 
finanziari che operano in que 
sto settore (Montedison. Shell, 
Rumianca, Saffa. ecc.). Ed enti 
locali e partiti — è stato ri
levato — non possono non in
tervenire autonomamente in 
appoggio ai lavoratori e con
tro la possibilità che i mono
poli chimici e petrolchimici si 
rafforzino nei confronti dello 
stesso potere pubblico 

Proprio a Brindisi la Monte
catini ha dato una dimostra 
zinne di come possa fare, se
condo ì suoi interessi, il bello 
e il brutto tempo. Il monopolio 
decise infatti di investire die 
ci miliardi per l'ampliamento 
e il potenziamento del comples
so chimico: miliardi che avrei) 
bero creato nuove possibilità 
di lavoro, sollecitato investi
menti — ad esempio per le 
infrastrutture — e quindi an
cora • Hija nuova occupazione. 
Ma dopo l'integrazione con la 
Shell, la Montecatini ha fatto 
marcia indietro ed anzi sono 
in corso processi di t riorganiz
zazione » — accentuatisi dopo 
la fusione con la Edison — 
che sono costati il licenziamen
to di oltre 500 operai. Il Mez
zogiorno insomma, nonostante 
il € meridionalismo » di Moro e 
gli impegni riformatori dello 
sfasciato centrosinistra, conti
nua ad essere una * colonia » 
dove i monopoli, con i cospicui 
contributi dello Stato, investo 
no solo al limile della conve 
nienza capitalistica. 

La F1LCEP ha affermato al 
suo recente congresso: o il pò 
fere pubblico controlla con la 
programmazione i monopoli chi 
mici e petrol chimici, o saran 
no questi monopoli a condizio 
nare la pragraminuzione Cri 
zie al centro sinistra, che 'io 
persino auevolato la fusione 
Mont edison, e la tecondr al 
tematica che si sta affermando 

Questo tipo di potere si ri 
solve nelle fabbriche in un ag
gravalo sfruttamento operaio e 
in un pesante clima di intimi
dazione che a volte sono re
spinti con difficoltà dai lavo 
rotori pei la v.'.nazione sinda _ 
cale, in (tenere più difficile in = 
questo settore rispetto agli al 
tri. Alla Montcshell. poi. il pa 
drone tenta di vincere la resi
stenza operaia, oltre che col 
ricatto del licenziamento, col 
l'arma del piternalismo. con 
sentita dalla passività della 
CISL e UIL locali, indifferenti 
al processo unitario in corso 
nel Paese, e a causa anche di 
una ancora non consolidala 
presenza e organizzazione sin 
dacale. 

Al convegno di Brindisi * 
stato chiaramente visto il le 
game tra la prossima battaglia 
contrattuale e il contempora 
neo sforzo per il rafforzamen 
to del sindacalo a tutti i li
velli: una battaglia e uno sfor
zo che non procedono da soli. 
ma mentre tre milioni di la 
voratori sono in agitazione in 
tutto il Paese per spezzare il 
blocco salariale e contrattuale 
che padroni e governo voglio 
no imporre, e per dire « no » 
alla politica dei redditi, cioè 
ad uno sviluppo economico che | 
« controlla » ? so/ari per fa \ ^ 
vorire i profitti. Qui in Pu i A 
alia già i braccianti hanno rol- j « ^ 
fo quel blocco in numerosi • V 
centri ì ~ 

Sindacalisti e operai chimici ( 
pugliesi hanno deciso numero . 
se iniziative — tra l'altro un 
convegno sulla condizione ope 
raia — per mobilitare la ca
tegoria in vista dello batta 
glia: alla base della mobilila 
zione saranno naturalmente » 
sei punti della < piattaforma » 
proposta dalla FILCEP, simili 
a quelli che tutu i sindacali 
della CGIL. CISL e UIL hanno 
proposto per le altre catego 
rie in lotta Ma in questo set 
tore. dove il padronato è più 
forte, dove condiziona alle sue 
scelte il potere pubblico, e 
dorè è lo stesso che hanno di 
fronte l metallurgici, alimenta 
risti, minatori, ecc., acquista 
no particolare peso ed impor

tanza le rivendicazioni sulla 
contrattazione integrativa e su 
qli aumenti salariali. 

La FILCEP è stata l'unica 
o 'ipecificare la quantità de-
ali aumenti salariali: il 15%. 
Secondo la FILCEP i lavora
tori debbono respingere in par-
terza ogni tentativo padronale 
di legare il discorso sulle pa
ghe a quello sulla produtti
vità del « sistema ». Nel set
tore chimico, infatti, si è 
avuta negli ultimi anni una 
grande espansione produttiva 
e stanno avanzando formida 
hili integrazioni e concentra 
zioni finanziarie, mentre i sa 
lari, già bassi rispetto ai me 
inlliirgici e ai profitti del pa 
dronata chimico, sono aumen 
tuli meno rispetto a quelli di 
varie altre categorie. 

Ed è proprio per le dimen
sioni e la forza che va assu 
menda questo padronato che la 
FILCEP pone in primo piano 
la rivendicazione di un mag
gior potere contrattuale in fab 
hrica: perché non sia possi
bile ai padroni perseguire la 
r efficienza » aziendale a spese 
dei lavoratori. Come sta av
venendo, appunto, alla Monte-
shell. 

Fabrizio D'Aqostini 

Le trattative provincia'! 

Ancora incerti 
gli accordi fra 

medici e mutue 
Per la vertenza medici-mutue-

governo, dopo lu decisione del
la FNOM di demandare la so
luzione a trattative fra i singoli 
Ordini provinciali e la contro-
parte, si apre una nuova f.ibe di 
incertezze. Secondo il vice pre
sidente della FNOM. prof. Spi
nelli. si potrebbe prospettdre un 
lungo |x?riodo di prosecuzione 
nella absistenza indiretta in mol
te zone del Paese. I) SUMI (Sin
dacato unitario medico italiano) 
ha duramente condannato la de
cisione dellu Federazione degli 
Ordini dei medici, la FIMM (Fe
derazione medici mutualisti) l'ha 
invece accettata miche se sostie
ni' la necessità di risolvere sul 
piano nazionale alcune delle stes
se rivendicazioni dei medici. Il 
governo, dal canto suo, di fronte 
alla precisa richiesti! della CGIL 
ili tar partecipate ulle trattative 
in sedo provinciale i rappresen
tanti delle organizzazioni snida 
cali dei lavoratori, non ha saputo 
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Uomini e donne 

in 8 giorni 

sarete piùgiovani 
I capelli grigi o manchi mvec-

clii.mo qualunque persona. 
Usate anche voi la famosa bril

lantina vegetale RI Ni) VA (hqui 
da o solida) composta su formula 
americana. Entro pochi giorni i 
i capelli bianchi, grigi o scoloriti 
ritorneranno al loro primitivo co 
lore di gioventù, sia esso stato 
castano, bruno o nero. Non è una 
comune tintura, quindi e innocua. 
Sì usa come una qualsiasi bril
lantina e rinforza i capelli reti 
dendolt brillanti, morbidi, giova 
nili. Per chi preferisce una cre
ma per capelli consigliamo 
RI NOVA FLUID CREAM che 
non unge, mantiene la pettinati! 
ra ed elimina i capelli grigi. In 
vendita nelle profumerie e far 
ninne 

dare una risposta precisa Bosco 
ha detto che avrebbe dovuto pen 
sarci e comunque avrebbe mter 
pellato «molte altre parti» -

La CGIL, giustamente, consi 
dera tale partecipazione un 
punto di fondamentale importan 
za per aprire un fecondo dialogo 
con I medici, essendo l'unica or 
gunizzuzionc sindacale che abbia 
elaborato le proposte più organi
che per risolvere la vertenza nel 
contesto di una linea di riforma 
che accolga le legittime aspira
zioni dei lavoratori e dei sani
tari ad una assistenza più qua
lificata e disancorata dalle pa
stoie burocratiche della attuale 
struttura. 
I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l t l l M I M I M I 

VACANZE LIETE 

« Belmave » 
ALBERGO 
BAR 
RISTORANTE 

Marina di Grosseto 
TELEFONO 34429 

FRASSENE' AGORDINO - Albergo 
POSTA • 3. categoria Tel. 62 348 -
31 letti • acqua corrente calda a 
t'reddu bagno riscnldamento cen
trale • ambiente tranquillo auta 
parcheggio salone panoramico -
posta e telegrafo in casa. Pensio
ne L. 3000. 
RICCIONE PENSIONE UlAVO 
LICCI Via rerratisi 1 Giugno 
Sclt. 1300 Dnll.l luglio al 10/7 
L. 1.600 Dall 11/7 al 20/7 L 1.800 
DaJ 21/7 al 2H H L 2 100 Dal 21/8 
al 30/8 L. I C00 tutto compreso -
100 m. mare Gestione propria. 
Prenotatevi. 
RICCIONE PENSIONE PlGALLE 
Viale Goldoni. 19 Tel. 42.361 -
Vicina mare Ottimo trattamento 
Menù a scelta. Bassa 1500 1-15/7 
L. 1900 Alta interpellateci Ca
bine proprie. 
BELLARIA VILLA GLORIA 
Via Monteoerc- 33. vicina a) ma
re, posizione tranquilla, cucina ca 
salinga gmgnosettembre L 1500. 
luglio L 1K0O aCOslo I. W00 tutto 
compreso 

I N C R E D I B I L E ! S E N S A Z I O N A L E I 
D I R E T T A M E N T E D A L L A F A B B R I C A IN G E R M A N I A 

O F F E R T A S P E C I A L E O R A A S C O P O di introduzlon» 

P I S T O L A A S P R U Z Z O E L E T T R I C A " A S S I S T E N T " 

Prezzo normale Lire 17.000.- -yw- • ADESSO PREZZO SPECIALE SOLO LIRE 11.900.-
Ritparmiat* «ublto 5.100 Lira. TUTTE LE SPESE 
COMPRESE NEL PREZZO. Oltre 250.000 apparecchi 
in (uniiona In tutta Europa! Lr Pistola vernicia, olia 
colora, apruzza, nebulizza 1000 liquidi. Indlipenea-
bila per auto. casa, cortile, giardino, lagno metallo, 
tuperflci in cemento. 

6 m»»i di garanzia completa. 
Spedlilene IMMEDIATA DALLA FAMRICA IN 
CONTRASSEGNO 

ATTENZIONE I SPECIFICARE IL VOLTAGGIO DESI
DERATO. 
ORDINATE OGGI STESSO ANCORA SECONDO 
LA NOSTRA SPECIALE OFFERTA PER SOLE LIRE 
11.900.-

P A U L K R A M P E N & C O . , F A B B R I C A DI M A C C H I N E 
3472 LEICHLINGEN, PORST 942 (GERMANIA OCCIDENTALE) 
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I n nostro inviato nel Vietnam dei sud 1 

SAIGON 
La Città col patibolo 
in piazza 

E S P E C I A L E A C O L O R I - I N T U T T E LE E D I C O L E | 
ITiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiUitT 

XIV FIERA 

ROMA 
£m/iùm/)tèia 

128 MAGGIO -12 GIUGNO 

V I S I T A T E L A 
PER UN UTILE ORIENTAMENTO 

NELLE VOSTRE SPESE 
dalle ore 21 RISTORANTE con orchestra «PICAR» 
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< Surveyor » è atterrato 
la 1000 km. da «Luna 9» 

Captate finora a Pasadena 144 fotografie - Non sembra

no presentare novità scientifiche - Dodici giorni di attività 

Oggi sarà messa in orbita la Gemini 9? 

•a prima foto trasmessa dal «Surveyor» a Pasadena 35 minuti dopo l'allunaggio morbido: in 
Iti Ito una delle « zampe » del veicolo lunare, a destra un pezzo di antenna e, in basso, la parte 
[superiore di un serbatoio di elio. (Telefoto AP-« l'Unità ») 

(dalla prima pagina) 

una conferenza stampa presso 
il « Jet propulsion laboratory ». 
Il suolo lunare, anche attraver
so le nuove fotografie, continua 
ad apparire piatto, duro, poro 
so, « come un manto di cenien 
to o di asfalto », costellato di 
oggetti di varia dimensione che 
assomigliano a sassi, a massi. 
a frammenti meteoritici. 

Le fasi preliminari dell 'attor 
raggio del « Surveyor » si so
no svolte senza sorprese A 

i circa 100 km. dall'obiettivo, su 
telecomando da tor ta , la son 
da ha ruotato su se stessa mot 
tondosi così nella posizione 
adatta per posarsi sul suo t iep 
piede. La piroetta è stata otte
nuta con l'accensione di alcuni 
razzi laterali. Poi, a tre minuti 
di distanza dalla Luna, la ma
novra più delicata: accensione 
del grande retrorazzo. posto 
sotto la pancia del « ragno ». 
per ridurre la velocità da 9.G00 
km. orari a 5. Tutto ha funzio
nato a perfezione e il « Sur 
veyor » si è posato con dolccz 
za — il treppiede allargato ri 
volto verso il basso — in un 
raggio di 16 km. dal punto pre
visto del « Mare delle tempo 
sto ». 

Quando il centro di Pasade
na ha ricevuto il primo radio 

messaggio dalla superficie tu 
nare un fragoroso applauso e 
grida di gioia sono esplosi fra 
i tecnici e i giornalisti preseli 
ti nel quartier generale Nes 
suno in quel momento poteva 
essere certo di un osilo coir» 
pletamente felice, ma di cer
to l 'atterraggio morbido era 
riuscito e alcune apparecchia 
ture trasmittenti fun/iona\ano 

Trentacinque minuti più tar 
di la certezza del successo 
completo: « Surveyor » ha in 
\ ia to la prima foto del suolo 
lunare provocando nel « Jet 
propulsion laboratory » un'on 
data di entusiasmo irrefrena 
bile. L' immaeme. anche se pò 
co chiara, mostrava uno dei 
piedi circolari della sonda con 
un piccolo tratto della super 
ficie circostante La seconda 
foto inquadrava, sullo sfondo 
poroso del satellite, una delle 
antenne del « Surveyor ». p ie 
cisamente quella che durante 
il volo non a \eva risposto ai 
telecomandi ma che si è poi 
allungata nella giusta posizio 
ne grazie forse all 'ulto anche 
limitato dell 'impatto La ter /a 
foto è apparsa analoga alla 
prima, quanto al contenuto, ma 
molto più nitida 

Attraverso il satellite *Early 
Bird * le immagini sono sta 
te ri trasmesse in tutti gli Sta 

lonfermato: il terreno è solido 

CHI METTERÀ PIEDE SULLA LUNA 
NON AFFONDERÀ NELLA POLVERE 

Ieri sera nella sua abitazione 
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superficie del satellite terrestre con i punti di allunaggio delle varie sonde lanciate dai sovietici e dagli americani. A destra: il veicolo lunare « Surveyor > 
lentre effettua un allunaggio morbido simulato. 

Una seconda stazione lunare. 
uesta volta di costruzione ame-

\icana. st è posata sul suolo del 
itcllite della Terra, ed ha tra 
messo alcune immagini della 
iperficie di questo. e « di una 
irte di se stessa ». e cioè dei 
ropri piedi di appoggio. 
Può parer curioso, ad un prò 

ino. questa priorità dota nello 
corso {lennaiu dai sovietici, ora 
igli americani, proprio ali ini 

tan.ne dei p edi della stazione 
iziale. Ma la cosa e tuil'a'tro 

fye curiosa, in quanto di queste 
imagim abbiamo avuto la pn 

la rìsjìosla ad un interrogativo 
'.. importanza essenziale suda co 
iituzione della superficie lunare. 
iuesle immagini, cioè, quelle del 
[una 9 e quelle del Surveyor 
inno chiarito jn maniera tnequi 
ycabile che il suolo della Luna 
compatio, duro, roccioso, co-
ÌTSO di frammenti pietrosi di 

nccole dimensioni: le tcle]oto mo 
trano intatti i p'fdi appoggia:; 

non affondati nel terreno. Pri
lla di ricevere queste immagini. 

iporcT? che si facevano erano 
irerse. e quella più accreditata 
msiderava la superficie lunare 

^coperta, nei tratti pianeggianti. 
wio spesso strato di po'verr 

linerie: tale polvere avreh-
dovuto risultare dall'erosionr 

?He rocce lunari ad opera delle 
keteonti c'ir hanr.o potuto col
tre per md.ardi di anni senza 
iterruztone. e per effetto de. 

isaggio, ad ogni giorno luna-
da una temperatura freddis 

ima, oltre cento gradi sotto ze
li. a duecento sopra zero o gm 

lì. E* chiaro che una supera 
ie del genere sarebbe assai pò 

adatta per un allunaggio, sjv-
ji«? di una cosmonave di grami» 
hmensiont. che rischerebbe De 
\colosamente di « affondare * 
?lla polvere 

Con l'arrtvo delle immagini n 
rese dal * Surveyor ». siamo 
lindi assolutamente certi che 
Imeno in dui? zone distinte, e 
T un rilevante tratto, il suolo 
mare è solido e compatto, è 
rmai logico pensare che la mag 
jor parte di esso abbia queste 
ìratteristiche. anche se non è 

escludere la possibilifd che 
qualche zona esso sia polvero

so. Per completare le nostre co
noscenze in tal senso, occorre
rà che un certo numero di al 
tre stazioni scientifiche si post 
no sui suolo lunare, ed invano al 
tre immagini, riprese su altri pun 
h del satellite terrestre. Rimane 
comunque un fatto di grande im 
portanza per la determinazione 
dei programmi spaziali del pros 
vino futuro, e cne die l'allu 
nagg'o non costituirà un problema 
per quanto concerne la comixit 
tezza del terreno 

Con il lancio ed il felice arri 
ro del * Surveyor i. gli ameri
cani hanr.o ottenuto un successo 
di prim'ordine. in quanto, pur 
ripetendo un'impresa che era 
riuscita ai sondici sei mesi fa. 
vi sono riuscttt al primo tenta 
tivo. mentre i sovietici hanno 
registrato il loro successo al 
quinto 

Gli americani hanno dovuto. 
come di consueto, operare su 
dimensioni assai più piccole: il 
t Surveyor » pesava 261 chilà 
grammi, il e Luna 9 » quasi una 
tonnellata e mezza. La cosa, ora 
come ora. presenta un'imporian 
za marginale, m quanto ambedue 
questi apparecchi, evidenten ente 
i primi di ima serie numerosa. 
avevano lo scopo Imitato di pò 
sarsi sul suolo lunare, ed invare 
alcune immagini per farcene co 
noscere la natura. Sei prossimo 
futuro, però, quando saranno 
fatte allunare siazioni scientifi 
che munite di una sene di strv 
menti scientifici diversi, per stn 
durre a fondo le condizioni fisico-
chimiche che si hanno svi svolo 
lunare, il peso avrà un'importan 
za di grande rilievo, in quanto. 
con un carico uUle più ampio. 
si possono sistemare più appa 
recchi. e di maggior prensione. 
Dei resto, questa faccenda del 
peso e della precisione si può • 
a<d valutare confrontando le m i 
magmi teletrasmesse dal Sur I 
veyor e dal Luna 9: tutte sono • 
decifrabili e chiare, ma quelli 
del Luna sono as>ai più nitide e 
ricche di particolari. Tale qua 
lità superiore è dovuta in primo 
luogo al numero di linee (definì 
none) in cui ali strumenti di 
bordo hanno operalo, e che è 
stata di 200 per il Surveyor con
tro le miUe circa del Luna. 

Tuffo questo, comunque, non 
toglie nulla al successo america
no, riuscito, come abbiamo det
to. al primo tentativo, e che co 
stituisce un passo avanti sosta» 
ziale rispetto alle precedenti un 
pre lunari americane, compiute 
con i « Ranger ». che presenta
vano difficoltà di gran lunga in 
feTiOri e che permettevano di ot 
tenere risultati assai meno intc 
restanti ! iRanger*. infatti, veni 
ratio lanciati direttamente contro 
la Luna, ed il loro scopo era di 
inviare immagini riprese ria vi 
cino. della superficie lunare, pri
ma dell'impatto. Tali immagini. 
regolarmente giunte a Terra, non 
hanno però permesso di aggiun
gere dati di rilievo alle conoscen
ze già in nostro possesso 

Il successo americano è stato 
ottenuto soprattutto per il per
fetto funzionamento del sistema 
di orientamento e del relativo 
comando che hanno permesso al 
tSurveyor* di orientarsi corretta
mente circa mezz'ora prima del 
l'allunaggio, ai razzi frenanti di 
entrare in azione a 100 chilo
metri dalla superficie, e di agi 
re in nodo da interrompere la 
propria azione frenante a bre 
vis.^ima distanza dalla superfìcie 
1urare. quando ;l » Svrreuor * 
viaggiava a pochi chilometri al 
l'r.ra 

Queste manovre, come abbiamo 
ai u:o occasione di scrivere a prò 
pos:to del « Luna 9 ». sono deìi 
cale e difficili, in quanto debbo 
no effettuarsi con la massima 
precisione, e piccoli errori sono 
svfficienti per far fallire l'impre
sa. Basta che l'orientamento dei 
retrorazzi sia errato di pochi gra
di. che i retrorazzi entrino in 
azione con un breve antxipo o 
un piccolo ritardo, che la spinta 
da essi sviluppata sia un po' 
superiore o un po' inferiore al 
previslo. oppure si sviluppi per 
un tempo più breve o p ù lungo 
del previsto, perchè l'allunaggio 
anziché morbido, sia un duro im 
patto, con effetti distruttivi oer la 
stazione spaziale. 

SuUe caratteristiche ed il fun 
zionamento di tali dispositivi, gii 
americani, apparentemente così 
prodighi di notizie, non hanno 
detto assolutamente nulla. 1 so
vietici, al tempo del « Luna 9 » 

comunicarono che le manovre di 
orientamento e di accensione dei 
retrorazzi erano state e coman
date > da terra, e che l'orienta 
mento stesso era stato regolato 
automaticamente da bordo me 
dtante un riferimento astronomi 
co E* probabile che tale siste
ma sia stato seguito anche da 
gli americani, anche se è tecni
camente possibile utilizzare un 
tipo di radar di bordo per la re 
golazione ed il comando dei re 
trorazzi. facendo riferimento al 
la superficie lunare, e sono po\ 
sibili altri sistemi per determina 
re l'inizio della manovra di orien 
tomento e l'accensione dei razzi. 

Per il lancio, gli americani han
no voluto procedere, come si 

Luna 10 
ho terminato 

la sua 
missione 

MOSCA 2. 
La staz:one automatica sovieti 

ca Luna IO — il primo satellite 
artificiale della Luna — ha com 
p.uto il programma di stu.-li *c:^n 
tifici previsto e qiace ora silen 
ziosa in un punto dell'oceano del
le Tempeste. Hanno avuto fuogo 
xi totale, informa questa sera un 
comunicato ufficiale. 219 sedute 
di collega mento radio fra il sate: 
lite e la Terra. Nel cor?o di es*e 
è stata ricevuta una crande quan
tità di informaz:on\ L'ultima se 
ditta ha avuto luoso il 30 mag 
g;o u.s. dopo di essa, giacché !e 
fonti di energia a txvdo de: Lu 
na IO si sono esaur.te. il colle 
camento è Maio mtCTotto 

Durante la sua esistenza * at 
tiva » la stazione ha compiuto 
460 gin attorno alla luna per
correndo in totale 7 milioni di 
km. ET in cor?o adesso lo studio 
e l'elaborazione di tutto il mate
riale scientifico ricevuto. I ri
sultati saranno pubblicati dalla 
stampa. 

suo! dire. « sul sicuro ». Hanno 
cioè utilizzato un missile notissi
mo e perfezionato, in quanto in 
uso da oltre cinque anni: lo 
€ Atlas »; questo 6 stato unito ad 
« Centatir ». altrettanto conosciu 
to. che ha costituito il secondo 
stadio del vettore. 

L't Atlas i è stato fino all'anno 
scorso il missile pm avanzato a 
disposizione degli americani, uti
lizzato per il lancio di tutte le 
capsule spaziali « Mercuri) ». e 
per una sene di altre realizza 
zioni E' stato recentemente « de 
Ironizzato » dal più potente e Ti 
tan ». ma rende ancora utili ser 
vigi. tra l'altro, nel progetto 
Gemmi per mettere in orbita la 
« Aaena » per lappuntamento 
spaziale 

L't Alias * efficiente e sicuro. 
come abbiamo detto, ha però dei 
limiti ben precisi quanto a ca
rico utile: poco più di una ton 
ncllata per lanci orbitali, meno 
di tre quintali per lanci spaziali. 
Se gli americani come è logico 
attendersi, vorranno nel prossi
mo futuro far allunare altri 
€ Surveyor ». di maggior mole 
dovranno passare, anche per que
sti. dall'* .\T/a» « al t Titan ». che 
dorrebbe riuscire a portare alia 
velocità ai f'iaa un corpo co 
smicn arli^cia'e del peso di sei 
o sette quintali. 

Il t Surrej/or ». come è stato 
comunicato, invierà altre imma 
ami a terra, ma non potrà svol 
aere il suo programma completo 
di osservazioni, previsto in 12 
giorni, m quanto i pannelli con 
le celle solari che dovevano ali 
mentore le batterie elettriche di 
bordo utilizzando l'energia solo 
re, non «i sono disposti corretta 
mente, per cui forniranno agli 
apparecchi ea alla trasmittente 
di bordo un quantitativo ridotto 
di energia La cosa, comunque 
non toghe nulla al successo del 
l'impresa, che si fonda saprai 

! tuffo su due fattori: riuscita del 
| l'impresa al primo tentatiro. rx»r 

mcrifo del perfetto funzionamen 
io dei dispositivi per l'orienta 
mento e l'allunaggio, ed utilità 
dell'impresa stessa, che ha con
fermato la natura compatta del 
suolo lunare. 

Giorgio Bracchi 

ti Uniti, in Gran Bretagna e 
in 23 paesi europei sì che mi
lioni di pei sono emozionate han
no potuto \eder le at t raverso 
gli apparecchi televisivi. 

Conclusa la prima emissione 
di loto, il «Surveyor» ha tra 
smesso una serie di radiomes 
saggi con dati tecnici. Alle 
11.-15 (ora italiana) si è avuto 
un secondo invio di immagini 
seguito poi da un terzo. In 
complesso è stato accertato 
che la sonda — una eomples 
sa apparecchiatura alta tre 
metri e larga oltre quattro — 
non ha riportato danni Sem 
hra tuttavia che uno dei piedi 
sia afiondato nel suolo lunare 
per circa cinque centimetri 
L'impressióne, dopo l 'esame di 
1-H fotografie trasmesse pri 
ma su 200 e poi su 000 linee, 
nasce dalla presenza di una 
ombra che circonda appunto un 
piede • del « Surveyor ». 

La trasmissione di foto è 
stata sospesa quando la rota
zione terres t re ha fatto tra
montare la luna sul deserto a 
oriente di Pasadena, dove so
no le antenne che captano i 
segnali del «Surveyor» . Altre 
immagini saranno raccolte dal 
le 5.30 (ora italiana) di do 
mani. Frat tanto i centri di 
ascolto di Camberra. Madrid. 
Johannesburg effettueranno con
trolli dei radiocomandi t ra la 
Terra e la sonda. 

Le emissioni di immagini si 
protrarranno complessivamente 
almeno secondo i progetti, per 
12 giorni. 

Un tecnico della NASA. R.F. 
Garbarmi, ha fatto un primo 
punto sull 'impresa e sulle pre 
vedibili conseguenze di essa 
« Secondo me — ha detto — 
questi risultati portano avanti 
di un anno il programma "Sur
veyor " . Pensavamo che ci vo
lessero t re o quattro voli per 
poter far funzionare l'appa
recchio. 

«Ma il successo di oggi signi
fica che gli altri " Surveyor " 
potranno fornire più ampie in
formazioni e su un numero di 
posti maggiore di quanto era 
prevedibile inizialmente. Signi
fica anche che il sistema di ap 
poggi della navicella "Apollo". 
simile a quella della sonda che 
abbiamo appena lanciato, è co 
si collaudato. Infatti i piedi di 
tale navicella, destinata a por 
ta re sulla Luna i primi uomi 
ni. coprono una maggiore su 
perficie. ma a causa del mag 
.lior peso del complesso esercì 
tano sul suolo una spinta simile 
a quella del " Surveyor " . Da 
quanto si è visto oggi, a con 
ferma di quanto rilevato dalla 
sonda fotografica sovietica "Lu 
na 9 " e dalle stazioni automa 
tiche americane " Ranger " . il 
-.uolo della Luna è perfettamen 
te adatto, nel "Mare delle tem 
pes te" e in luoghi simili, a so 
stenere le 15 tonnellate della 
navicella " A p o l l o " » . 

La reazione nel mondo alla 
impresa della sonda che ha at 
terrato sulla Luna è stata ini 
mediata e di vivo compiaci 
mento. 

* II successo di "Surveyor " 
costituisce uno dei principali 
risultati del programma ame
ricano di esplorazione della Lu 
na Gli scienziati sovietici a p 
prezzano altamente questa rea 
Iizzazione ». Così si è espressa 
l'agenzia sovietica TASS nel 
primo commento alla missione 
della sonda spaziale america 
na. Dopo aver sottolineato che 
l ' impresa odierna è la conclu 
sione di dieci anni di lavoro 
degli scienziati americani, la 
TASS ha constatato che « Sui 
veyor » è at terrato dolcemente 
nel e Mare delle Tempefte » ad 
una distanza di circa 1000 chi 
lnmetri dal luogo in cui si posò 
la stazione automatica « Lu 
na 9 ». 

« Dopo il riuscito atterraggio 
morbido delle due stazioni si 
può supporre che la s t rada Ter
ra-Luna sarà ora più movimen
ta ta », ha rilevato l 'agenzia. 
aggiungendo che lo sbarco di 
un uomo sulla Luna sarà pos 
sibilo soltanto quando sarà sta 
to messo a punto il sistema di 
at terraggio delle navi cosmiche 
in assenza di atmosfera. 

Concludendo, la TASS. dopo 
aver ricordato che la stazione 
automatica sovietica «Luna 9» 
at terrò dolcemente nel febbraio 
scorso, ha notato che. anche 
secondo quanto hanno detto gli 
stessi tecnici americani. < k-
esperienze delle stazioni sovie 
tiche del tipo "Luna" hanno 
permesso agli americani di su 
pera re più rapidamente le loro 
difficoltà ». 

II presidente Johnson ha di 
chiarato di essere « soddisfatto 
dall 'atteggiamento costruttivo 
adottato dall'Unione Sovietica 
a proposito della conclusione 
di un t ra t ta to internazionale 
dei pianeti a scopi militari > 

Domani intanto a Cape Ken 
nedy si tenterà nuovamente di 
mettere in orbita la Gemini 9. 
I tecnici della NASA ritengono 
di aver individuato e rimosso 
l'inconveniente che l 'altro gior
no consigliò il rinvio. 

È morto a Torino 
il prof. Dogliotti 

Il prof. Achille Mario Dogliotti 

L'uomo e 
lo studioso 

La figura di Achille Mario 
Dogliotti è stato senza dubbio 
una delle più interessanti, più 
affascinanti e più significative 
della chirurgia italiana di que
sto ultimo quarto di secolo. 

Personalità forte, caratteriz
zata da una inestinguibile ca 
parità di iniziativa, sostenuta 
da una sicurezza di sé e da 
una volontà inesauribile di au 
toafferinazione, seppe affronta 
re con dinamismo vivace e sem
pre giovanile i compiti che nel 
l'immediato dopoguerra, in mo 
do particolare, si posero alla 
chirurgia italiana, e soprattut
to quello di uscire da un certo 
provincialismo per inserirsi sul
la scia della più avanzata tec
nica opeiotaria che in campo 
internazionale si era ormai af 
fermata in modo clamoroso. 

Nei paesi piti progrediti le 
ricerche si erano ormai evolute 
al punto da consentire realiz 
zazioni tecniche portatrici di 
grande progresso nella cura 
chirurqica di malattie del si 
sterna cardio circolatorio e del 
le ghiandole endocrine - per 
citare alcuni campi più sugge 
stivi - ed imponente era stato 
il successo delle nuove conqui 
ste della anestesiologia; il com 
pito che Achille Mario Do 
filmiti seppe assumersi fu so 
prattulto quello di adeguare »I 
In elio della chirurgia torinese 
a quanto di più avanzato ed e) 
fidente si era ormai acquisito 
in questi importanti settori del 
la medicina internazionale 

Le difficoltà in cui versava in 
Italia la ricerca scientifica, la 
inadeguatezza dei mezzi a di 
sposizione, la arretratezza del 
l'ordinamento universitario, non 
poterono consentire subito uno 
inserimento efficace ed adenua 
to della nostra scuola nel va 
sto ed impegnativo settore del 
le indagini che necessariamen 
te precedono e condizionano le 
conquiste della tecnica opera 
toria 

Quello che le nuove leve dei 
medici aspettarono peraltro in

vano dal maestro — superata 
la fase dell'allineamento tecni 
co alle conquiste della chirur
gia —, fu una azione volta a 
trasformare profondamente lo 
ordinamento interno della vita 
della sua scuola per uscire da 
quel complesso mondo di con
traddizioni e difetti istituzionali 
che contraddistinguono la me
dicina italiana. 

Infatti Achille Mario Dogliot
ti — e queste sono le ombre 
della sua personalità —, fu an
che uno degli esponenti più au
torevoli e più significativi di 
quel sistema che ha condizio
nato e condiziona la vita e la 
carriera dei medici nelle cli
niche universitarie del nostro 
paese Di quel sistema che ha 
sollevato perplessità dell'opi
nione pubblica e della stampa 
più qualificata in questi ultimi 
anni. 

La scomparsa di questa for 
te personalità della scuola chi 
rurqica torinese suscita, con il 
cordoalio della cittadinanza 
che ne seppe giustamente am 
mirare le doti più positive. 
aravi preoccupazioni per il si 
gnificato che questo arreni 
mento luttuoso può campar 
fare per la efficienza di tutte 
quelle attività di cui Achille 
Vario Dooliotti tenera salda 
mente nelle sue mani la di
rezione 

Il pericolo più qrave che oggi 
si profila è quello che la situa 
zinne si possa sriluppare in 
una competizione che redo por
si in concorrenza ed opposi
zione quegli interessi settoriali 
che la sua autorevole rìirezio 
ne aveva saputo, se non com 
porre, almeno contenere con 
la forza della sua tempra di 
accentratore 

E sarebbe questo lo scempio 
più doloroso che si potrebbe 
nerpelrare sull'opera di un 
nomo che nella storia della chi 
rurgia Haliana si è saputo por 
re. per tanti anni, fame uno 
dei protagonisti 

Valjean Grassini 

Parigi: le conclusioni dell'inchiesta 

Colpa del comandante 
il disastro 

dei sei «Mistère IV» 
PARIGI. 2. 

Al termine dell'inchiesta suilo 
spettacolare incidente che vener
dì scorso vide sei piloti france 
si abbandonare i loro caccia \ly 
ster IV nel cielo della Spagna 
sid-occidentale. il Ministero del
ia difesa ha diffuso un comuni 
cato in cui si afTerma che la 
colpa fu degli uomini e non delle 
macchine. 

Tra gli errori Citati nel co 
municato figura quello di aver 
volato a quota troppo bassa at
traverso un denso banco di nubi 
e la msufficiente conoscenza delle 
attrezzature di appoggio sia di 
terra che di aria, attrezzature 
che funzionavano perfettamente 
quando il comandante dello stor
mo ordinò ai suoi uomini di lan
ciarci con il paracadute 

La perdita degli aerei — dice 
il comunicato — fu dovuta a 
un certo numero di errori pro
fessionali compiuti dal coman
dante dello stormo. 

« Queste conclusioni tecniche 
— dice il comunicato — in se
guito alle quali saranno prest 
sanzioni disciplinari, stabiliscono 
che le responsabilità immediate 
dell'incidente si situano al li
vello dell'esecuzione ». Il comuni
cato aggiunge che un'altra in

chiesta è in corso per e mettere 
in evidenza le insufficienze con 
statate nella preparazione della 
missione ai differenti livelli, per 
valutare la natura e l'importanza 
delle sanzioni che dovranno es
sere prese a questi stessi livelli. 
e per adottare con piena cogni
zione di causa misure di control
lo e di riorganizzanore ». 

Lo uccide perchè 

non lo voleva 

come genero 
NASHVILLE (Tennessee;. 2. 

V» ìlhe Woodruff. un ragazzo di 
16 anni aveva in progetto di spo
sarsi con Mamie Louise Braden 
una ragazza di 18 anni. Il matri 
monio avrebbe dovuto essere ce
lebrato al termine della scuola. 

Ma il giovane Wìllie è stato 
ucciso con un colpo di pistola 
dal padre della ragazza, il quale 
si è giustificato dicendo che non 
Io voleva come genero. 

Il noto chirurgo era sta
to operato al cervello 
sei mesi fa — Quasi 50 
anni dedicati alla medi
cina — Una larga pro
duzione scientifica com
pendiata in oltre due

cento pubblicazioni 

TORINO. 2 
Si è spento allo 19 ai), nella 

sua villa ai piedi della collina 
tonnese. il piof. Achille Minio 
Dogliotti. Al momento del tra-
liasso assistevano l'illustie chì-
uirgo alcuni familiari, la mo
glie e il medico di famiglia pro
fessor Di Nonno. 

Il piof. Achille Mario Dogliotti 
venne opeuito al ci amo il 21 di-
cembie dello scorso anno a Zu
rigo dal piof. Hans Kiaven-
buelil. uno dei più celebi i --|Kx 

cialisti di neuiocliii orgia del 
mondo, per un astrocitoma al lo
bo fi untale destro Dieci giorni 
dopo il delicato intervento il .10 
dicembie il piof. Krayenlniehl 
autorizzava il i itorno a Torino 
del prof. Dogliotti 

Sulle condì/ioni dell'infermo 
sia i famigliari che ì modici cu-
ìanti hanno costantemente man
tenuto il più stretto useibo. 
Tuttavia, trascoi MI il primo pe
riodo post opei atoiiu le condi
zioni del prof. D'igliotti sono an
date sempre pcggtoiandn. Negli 
ultimi tempi alternava hi evi mo
menti di lucidità a periodi (M 
incoscienza. Questa seta verso le 
1!) le condizioni del malato pie 
cipitavano. Alle 19.30 uno dei 
più illustri chiiurglu del mondo 
cessava di vivere. 

Alla famiglia ha inviato un 
messaggio di cordoglio il Presi
dente Saragat. 

Il prof Achile Mano Do 
gliotti era nato a Torino il 25 
set tembre 1897; figlio di un 
medico, compì i suoi studi pres
so la Università di Torino: con 
seguita la laurea, fu allievo 
del prof. Carle e «> interno » 
nella clinica del prof. Uffre-
du/zi . dove iniziò la sua car
riera di chirurgo. Prese par te . 
in qualità di ufficiale mal ico . 
alla prima e alla seconda guer
ra mondiale e venne decorato 
con croce al merito Direttore 
dell'Istituto di patologia e cli
nica chirurgica all 'Università 
di Modena, assunse nel HWl 
la stessa carica all 'Università 
di Catania e. nel '43 all'Uni
versità di Tonno Cinque suoi 
allievi sono at tualmente in 
cattedra e numerosissimi al
tri dirigono primariat i ospeda 
lieri 

Nel dicembre 1953 assunse la 
direzione della scuola di chi
rurgia plastica nell'Università 
di Torino, nello stesso anno 
effettuò il primo di una lunga 
serie di interventi su bimbi 
affetti da cianosi congenita. 
meglio conosciuta col nome vol
gare di « morbo blu > Nel 195fì 
fu ideatore di una colonna di 
soccorso, con ospedale ed in 
fermeria mobili, che si recò 
in Ungheria durante i giorni 
dell 'insurrezione. Nello stesso 
anno fu eletto presidente della 
Associazione nazionale chirur
ghi ospedalieri, e nel I960 ven
ne proclamato presidente del 
Collegio internazionale dei me 
dici chirurghi 

Con oltre 2<t0 pubblicazioni e 
trat tat i scientifici, alcuni dei 
quali tradotti in lineuc stra 
niere. il prof Doglintti ha dif
fuso nel mondo i numerosi con 
tributi originali ch'egli ha por 
tato al sapere med'co Alcuni 
suoi metodi di anestesia e per 
la diagnosi ed il t rat tamento dì 
gravi infermità sono stati 
ovunque accolti e praticati col 
suo nome Tra le più importan 
ti sue creazioni si ricordano 
l'anestesia pcridurale segmen-
taria. il blocco sottodurale del
le radici spinali ed il taglio 
del lemnisco per la cura del 
dolori ribelli, vari metodi di 
neurochirurgia, nuovi interven
ti sul fegato e sulle vie biliari. 
la prima operazione «uH'uomo 
in circolazione artificiale ex
tracorporea. numerosi proce
dimenti personali in chirurgia 
cardiaca. 

La clinica chirurgica di To 
rino è diventata mèta di stu
diosi di ogni Paese dopo che le 
Giornate mediche intemnzio 
nali di Torino ideate e presie
dute da Dogliotti. r ichiamano 
periodicamente migliaia di me
dici italiani e s tranieri 

Socio d'onore delI 'American 
College of Surgeons. della Ac»-
démie francaise de chirurgie. 
presidente della Società inter
nazionale di chirurgia cardio
vascolare fondata da Leriche. 
presidente dell'International» 
College of Surgeons. presidente 
d'onore ed effettivo della So
cietà italiana di anestf •=.>'.,? a 
e di quella di c h i o i - d a ai-i. -a 
le. nonché di a l t re a c c i V n t e 
società mediche, dofore hono 
ris causa delle Uni.ers,!à di 
Strasburgo e di Besancon. ecc. . 
fu insignito di numerose im 
portanti onorificenze italiane t 
s traniere, da quella conferita
gli dal pontefice a quella della 
maggiore Accademia scientifi
ca delle repubbliche «arie
ti che. 

file:///iato
file:///icana
file:///colosamente
file:///ederle


PAG. 6 / r o m a 
'li ) 

Y U n i t à / venerdì 3 giugno 1966 

. t 

^ * - » > "• 

I d. e. strappano 

gli avvisi sacri 
posto ai 

loro manifesti 
c< Molti candidati de hanno stanziato decine di 
milioni per la conquista di un seggio », scrive 
« Italia Cattolica » — Petrucci, Marazza e il 
Teatro Stabile — Un viceprefetto a disposizione 

di un candidato democristiano 

Sono stati usati per altri scopi? 

I l manifesto che invita a vo

tare Mero l l i affisso sulla fac

ciata di una chiesa: lo spazio 

era occuoato da avvisi sacr i , 

ed I galoppini de non si sono 

fatto scrupolo di stracciar l i . 

Don Corraci-1 (.iammcii:. assistente dell'ONARMO. una or 
gniiizzazione che dovrebbe occuparsi dell'assistenza religiosa agli 
i.|x.'i\ii. è sceso in campo nella battaglia elettorale. Ma non per 
aiutare i sostenere gli i.pt";:i, come è scritto nello statuto della 
sii.i organizzazione. O.-n d i r a d o infatti si è buttato apeita 
mente dalla parte de Ibi l'onlìndustria e con una lettera ami
chevole l ima ta ai su'ii assistiti sta perorando la causa di un 
candidato delti. lista DC. il doti. Paolo Emilio Nistri che. manco 
a dirlo, è vii e precidente, consigliere delegato e direttore di una 
fabbrica di ottima meccanica. TOMI. Il Nistri. è stato indicato 
tempo fa dal giornale della Confindustria come il candidato uf
ficiale degli industriali laziali nelle liste DC. 

Mancano dicci giorni al vo
to. Se in questa campagna 
elettori! le vi è un elemento 
che può ntenersi ormai ac
quisito. è questo: al suo seno-
lamento a desti a e al suo au 
ticomunismo tipo '48. la DC ha 
fatto seguire, come naturale 
conseguenza, la più aperta e. 
sfacciati) viola/ione delle nor
me che regolano la propaganda 
scendendo sul terreno che non 
è più quello della competi/io 
ne civile e del democratico con
fronto delle idee. I galoppini 
dello scudo crociato, impegna
ti fra l'altro nella lotta a col
tello che è scoppiata all ' interno 
della DC per le preferenze, 
hanno ormai rinunciato a li
mitare l'aMissionc dei manife
sti negli appositi spazi eletto 
rnli (come vorrebbe la legge). 
invadendo l'intera città Si ba
di. non si tratta di fenomeni 
isolati dovuti all'indisciplina 
di qualche attivista (se si trat
tasse solo di questo, la cosa 
sarebbe comprensibile), ma di 
inni vera e propria marea di 
manifesti che non risparmia 
nemmeno quegli edifici che. più 
degli altri , dovrebbero essere 
salvaguardati (anzi sono pro
prio questi i più presi di m i r a ) : 
alludiamo alle future sedi dei 
seggi elettomi) alle scuole <• 
alle chiese. 

Di fronte a queste aperte il 
legalità, nelle quali sono pera! 
tro implicati oltre alla DC an 
d i e altri partiti , le autorità 
che avrebbero il dovere di far 
r ispet tare la legge non muovo 
no un dito Tutto questo deve 
cessare : i manifesti de devono 
essere subito e prontamente 
defissi e i responsabili puniti. 

Certo, dietro (incesto fenome 
no. \ i è ormai aperta e eviden
te. la rissa fra le fazioni e i 
candidati de. Lo confessa aper
tamente un giornale cattolico: 
<r Si dice — scri \e Italia Catto 
lica — che inulti candidati ab
biano stanziato decine di milio
ni per la conquista di un seg
gio in municipio » e continua 

Comizi 
del PCI 

Terracini e Trombado-

ri celebrano oggi il 

Ventennale della Re

pubblica in piazza 

Mazzini — Giuliano 

Pajetta all 'Appio 

Per la grande manifestazione di 
chiusura della campagna eletto-
rate del P C I , venerdì prossimo 
alte 18,30 in piazza S. Giovanni 
dove parleranno il segretario gè 
nerale del Parti lo compagno Luigi 
Longo e il segretario della Fede 
razione compagno Renzo Tr ivel l i , 
le sezioni sono già al lavoro. 
I compagni non soltanto svolgono 
attività di propaganda e di orga
nizzazione affinché i l ' tradizionale 
Incontro con il Part i to riesca im
ponente e festoso come sempre, 
ma anche perché, in questa occa
sione, vengano realizzati impegni 
e obiettivi nella sottoscrizione 
elettorale, nel tesseramento, nel 
reclutamento. 

Anche oggi il P C I terrà decine 
• decine di comizi. Alle 11,30, in 
piazza Mazzini , si svolgerà una 
manifestazione nel ventennale 
della Repubblica. Parleranno i 
compagni Umberto Terracini e 
Antonello Trombador i , All'Appio 
Nuovo, in via S. Mar ia Ausilia 
trice. a f e 19, parleranno i com
pagni Giuliano Pajetta e Franco 
RapareHi. 

Ecco l'elenco degli 'al tr i comizi: 
Cinecittà, ore 11,30: Renzo Tr i 
velli e Giuliano Prasca. Donna 
Ol impia, ore 19: Aldo Giunti e 
Camillo Martino. Tiburt ina (Ro-
manazzi ) , ore 18: D i Giulio e 
Morel l i . San Giovanni, ©re 20: 
assemblea pubblica con Mar isa 
Rodano. Portonaccio, ore 19: Giu
liana Gioggi. Casal Bertone, alle 
ore 19: Luciana Bergamini . An
zio (Coop. Sacida), are 201 Italo 
M ade re h i . VelletrL .ore 19: Pio 
Marconi . Cave S. Lorenzo, aiie 
ore 19: A. Marron i . Nuova Gor 
diani, ore 19- Buffa e M o r e ' i 
F O U D ' S . Agnese, «re 19: A'do 
T o v é M / Porlcnacciò (via Meda) , 
o r a \ ) % M t So'dini. Tuscolano, al!e 
o r è u t ^ * assemblea operate Cop 
pola'~con Picchetti. 'Cesano, alle 
ore 19,30: Peloso. Ariccia, alle 
ore 20: Cesaroni e Pallotta. Ti
burtina (Fiorent ini ) , ore 12,30: 
Sandro Curzi . Ponzano, ore 21 : 
Minio. 

avanzando l'ipotesi che alcuni 
di questi candidati, democri 
stiani, « abbiano versato ad un 
notabile molti milioni per l'in 
elulione nella lista ». Rene 
Questi personaggi sono gli stes 
sì che sulle piazze oggi tuona
no contro « l'assalto comunista 
al Campidoglio >: dav\ero la 
» sacra difesa della lil>ertà e 
della democrazia ; - come di 
cono Signorello e Petrucci — e 
attillata a buone mimi. 

Ma continuiamo. Chi impel
lersi) di più è il solito Giovan 
ni Amati, candidato de, fra l'ai 
tro ineleggibile perché <r in li 
te con il Comune per l'imposta 
di famiglia (ha denunciato un 
reddito di 50 milioni, mentre il 
Comune gliene ha accertati 
30(1): non c'è strada o piazza, 
ormai, dove non siano stati af
fissi (naturalmente al di fuo 
ri degli spazi elettorali) mani 
Testi che invitano a votare per 
Amati. Uno degli ultimi è com
parso in San Lorenzo (propa 
ganda un film gratuito per 
bambini) e naturalmente è sta
to affisso anche sulla mura di 
edifici che. come le scuole, sa
ranno sede dei segei elettorali. 

Scandaloso, sempre in Sai) 
Lorenzo, l'epeo^odio di cui 
sono stati protagonisti i Galop 
pini del v ice capogruppo della 
DC in Campidoglio, il *pui)il-
lo <•< del m a r h e s e Cerini. Citi
lo Merolli Gli avvisi sacri del 
lii Chiesa di San Lorenzo so 
no stati strappati prima per 
far posto ad un manifesto elet
torale rivolto aldi artigiani (na
turalmente di impronta de) e 
poi per affiggere i volantini 
multicolori che invitano a dare 
la preferenza a Merolli appog
giato dal Comitato civico lo
cale che lì.) sede nella stessa 
piazzi, nei locali dell'Azione 
cattolica. 

Da Merolli a Petrucci a Ma-
razza II sindaco e l 'assessore 
alle Belle Arti hanno fondato 
un non meglio qualificato comi
tato promotore, per accapar
rarsi preferenze. Questo comi
tato. usufruendo dello scheda
rio degli abbonati al Teatro 
Stabile, ha inviato un volanti
no lettera a d i abbonati del 
teatro, invitandoli ;i vota
re per i due. il primo in qua
lità di sindaco uscente e di pre 
siddite del Teatro Stabile, il 
secondo in (inalila di nmmini 
Mrntnre delegato 

Usare la parola malcostume 
nei confronti di chi usa un en 
te pubblico come strumento 
elettorale, è un eufemismo. Co 
munque in alcuni ambienti no 
litici è s ta 'o insinuato che Pe 
trucci e Marazza si sinno deci 
si a questa scandalosa mossa 
per fare lo sgambetto al diret 
lore del Toa»ro Stabile. Vito 
Pandolfi. candidato pelle liste 
del PSI II quale Pandolfi. dal 
periodico Italia Cattolica, è in 
dicato insieme ai socialisti Pa 
la e Crescenzi fra quei con^i 
glieri ni quali non è consielia 
bile dare la preferenza 

Ma l'elenco decli episodi »)• 1 
malcostume dr non firme e uni 
In \ i.i * merino H-MI'IIÌÌ H è 
s^nto .merlo un officio e'eìto 
i.ile cne.tnsll.itn da un eninm» 
(!( che fn r.-ip.i ;d Ivt'IrtliiM? 
Cernirii'i-rr- Vi l.ixori'in d':c n 
Ire imp-'eCati con l'obiettivo di 
sostenere la candidatura di \l 
berlo Cirinnà. presidente del 
sindicato autotrasporta fori del 
la CTSL Sulla porta fa bolla 
mastra dì se il nome dì un vi 
ce prefetto, il «signor Lacnua-
niti. che sarebbe sfato messo 
a disposizione del Cirinnà per 
aiutarlo nella campagna elet
torale. Il Lacquaniti dovrebbe 
spendere il suo tempo al mini 
stero degli Interni I m e c e pa«* 
sa le giornate ad organizzare 
manifestazioni (una è Mata te 
mit« al cinema Giardino* e a 
coordinare la diMnhu/iorr dt ì 
volantini Cesi :it pelila il su; 
l iN'Cn'ar 'K G,i«.p.»n <1 -1 epa 
!t i! funzionario dipt vót'' La 
amicizia dH I„icquaniti con 
l"on Cei\»>'*•• <" un.» ciuMifica 
zione sufficiente per esonerar 
zione dai «noi compiti? ppure il 
vice prefetto a disposizione ha 
ottenuto qualche « licenza-pre
mio »? 

Facciamo venia ai nostri 
lettori degli slooort elettorali di 
tutti costoro che abbiamo no 
minato Fanno il paio con 
nu< Ho l i o n a t o d i l PTC^r? , p n r 

ti 'o It.il»1 n i C!\ Jlt.ì f Rinnova 
rpepti» i '-a ' V e «eli»» ts'->-rl 
le che nessuno ha ma» h«rn cr. 
ppo come nascono che n-nm«f 
te rabolizvme di tutte le mini 
stc e in più un • nttmiolo co 
tino da aioro » Un luogo quo 
sto dove crediamo si troverei) 
hero più a loro acni che non in 
Campidoglio tanti odierni a?pi 
ranti consiglieri. 

Direttore scolastico ai genitori 
degli alunni: Votate mio figlio! 

* * * • ' 

I milioni per Prima Porta 

non ci sono (dice Petrucci) 

Il dottoi Giuseppe Hruno. ili 
rettore dell» scuola clementine 
« Damiano Chiesa i ha davv ei o 
uno strano concetto dei rapporti 
lui insegnanti e genitori lincee 
di limitarsi ad informale le fa-
miglie dell'andamento scolastico 
dei bambini indirizza loro t'elle 
lettele su carta intestati! con 
l'imito scopo di chiedere voti 
per suo figlio, avvocato Tomma
so Bruno dirigente del PSD1 

Con una punteggiatura ed una 
sintassi clic mal s'accoidano con 
la sua canea scolastica, il di 
reltoie della "Damiani» '.'- . 
dopo aver esaltato lo dnt- e le 
vii tu del figlio candidato ter 
mina con un imperativo catem» 
rico (tre esclamativi non sono 
un po' troppi, signor direttole?): 
"Vota!!! Lista n. % PSDI ecc. 
ecc. T-. Ma la < pei la ? di tutta 
la lettera ù proprio l'intestazio
ne: dopo aver specificato la sua 
carica di direttore della scuola. 
il dottor Bruno cade in un coni 
promesso strabiliante: mette 
cioè — notate bene in alto — 
l'indirizzo della .sede scolastica, 
ma il numero di telefono di ca
sa sua. realizzando una confu
sione fra « potere pubblico » e 
i potere privato <• 

Politica a palle. s;nchbc bene 
sapete «•<. j | Provveditorato in 
tende .svolgere una inchiesta sul 
l'operato di questo direttore pa
lli e piopagandista 

Ma dove sono finiti questi 
160 milioni? Neppure il sinda
co. che ha parlato ieri nella 
sezione de di Prima Porta, ha 
saputo spiegare la sorte dei 
fondi stanziati per gli alluvio
nati del set tembre ÌDfiò e mai 
consegnati. Davanti a qualche 
decina di persone (che anche 
se .simpatizzano pei lo scudo 
crociato, stupide non sono e 
l 'hanno dimostrato interrom
pendo più volte il discorso) il 
doti Petrucci ha cercato di 
salvarsi in corner affermando 
che i compiti di assistenza in 
una città come Roma sono tati 
li e che i milioni destinati ngli 
abitanti della borgata sono sta 
ti versati ad nitri cittadini hi 
sngnosi. o utilizzati per il pa
tronato scolastico Insomma o 
non ci sono più. o sono stati 
messi da par te per accontenta
re un po' tutti: e ora che si 
è arrivati alla resa dei conti. 
• conti non tornano più 

La difesa deH'Ammini.str.i 
zione. dopo la denuncia appar 
sa sull'I" ritto di ieri, era stata 
ptesa nel pomeriggio da un 
giornale della scrii, noto come 
l'organi ufficioso della Giunta. 
Sul foglio si e precisa « che I 
soldi erano stati distratti da 
iiltri scopi meno urgenti- ern 
no 27fi milioni. Successivamen 
te risarciti i danneggiati e soc
corsi i familiari delle vittime. 
in Campidoglio ci si accorse 
che erano bastati 150 milioni. 
T paqati i quali fu deciso di 
destinare di nuovo aqìi scopi 
inizialmente previsti la somma 
residua d> ITO milioni* A par
te il fatto che con quest'ope
razione matematica i soldi so
no più di quanti ne siano stati 
stanziati (laO più 100 milioni. 
ci dice nostro figlio, fanno Ulti 
milioni: e questo fatto da solo 
dimostra quanta confusione ci 
sia nel gabinetto del sindaco) 
a par te questo, si diceva, non 
bisogna dimenticare che agli 
alluvionati non .sono mai sta 
ti dati i soldi promessi. Dopo 
un primo versamento del tutto 
irrisorio rispetto ai danni su 
biti. ne venne promesso uno 
successivo, che non è mati sta
to fatto. 

Un guardiano a Casal dei Pazzi 

Aggredito da due 
coppie: moribondo 
Le voleva allontanare dalla villa - Lo hanno colpito con pugni e calci 

Sottoscrizione 

elettorale 

40 mila lire 
raccolte da 

un compagno 
di Garbateli^ 

Da ieri mattina 

Sottovia: aperti gli 
ultimi due tronchi 

l o i ' ' . l i Ì I •.;;'..! ..i » ".*.<• t . i t i ' 
,.i .ì o\ «^ a l.i ^ C K - C '/ o ìe f!f. 
toi.i.e p^r i. PCI L'i/b.cit.vo le. 
e •nq.i.inta intoni -i av i-:caij 4. a ' 
z,c .!..<> bianco airi» <;i r ' i '1; I 
-UT,funi dei 'no.ti un. :<iii*. nn • 
jV^u'.1 ne''..! lacvolìa »k ' i t t i ln • 
b.iti tnanziari de. coTi.ini-ti. oc, ! 
democratici romani per la batta 
glia in cu: tutto il Partito è im
pegnato per fare di Roma una 
città moderna, per dare aà* e->a 
una ammini*traz'one democra
tica 

In questa campaijna si è parti
colarmente distinto il compagno 
Alberto Pallone, della sezione 
Garbatela, che ha raccolto 40 
mila lire, frutto di un lavoro 
minuzioso tra centinaia d: pcr-*> 
ne. -oarattutlo pencolati \lbo-
to PaiJonf ha d;»tr.bi.to tvn W \ 
b.vxvhetti oer C O H . Ù - M M 1Ó0 ta • 
,tll«i.lil I 

Questa sera 
manifestazione 

comunista 
al Teatro Belli 
Q itM.i -eri al!e 21.A) organi/ 

/.uà .li; a »cr one .le; PCI di Tra 
>tf \co -i t c r à ìi Toatro Nelli 
in p azza S Anollon a una ni.ìni 
fe»'az o e eletto'li • nei oorvi 
<\c!Ia q'»a t prenitra la ,i»ro'a il 
romaaijno ^Itfo P-ita - f i u t a r <» 
della >ez one Sognila il recital 
i Voci dall'Italia -.il ientro-ì.n 
«tra • Lo »,iettaco!o d, cabaret 

precedentemente innondato, e 
«tato rinviato a «raavi di intralci 
burocratici. 

Un guardiano è slato ridotto in fin di viUi a 
pugni e calci da quattro giovani, due donne e 
due uomini, che voleva al lontanate dalla te
nuta affidata alla sua sorveglianza: si chiama 
Kfisio Cappai, ha 49 anni e i medici del Poli
clinico lo lumini ricoverato in osserva/ione 
dopo avergli riscontrato la frattura della base 
cranica ed otorragia. I quattro aggressori su 
no quindi fuggiti a bordo di una « i">(X) *> bianca. 
sono ancora sconosciuti. 

Il gravissimo episodio di violenza è avve 
nuto ieri sera alle 22. Kfisio Cappai. guardia 
no della tenuta della duchessa Grazioli in via 
Casal de ' Pazzi, si è avvicinato ad una «1500^ 
che poco prima si e-ni fermata in un angolo 

buio v icino all ' ingresso e a bordo della quale 
erano due coppie. Ha bussato al finestrino ed 
ha intimato al giovane che sedevi) al volante 
di mettere in moto e andar via: ha avuto un 
rifiuto secco e allora ha ripetuto, con più de 
cisione, l'ordine. 

A questo punto i due giovani e le due ragaz 

t pr imi numer i 

ze che erano sull 'utilitaria sono scesi: sen/n 
esitare si sono scagliati contro il povero Cap
pai. tempestandolo di pugni e calci e infieren 
do selvaggiamente contro l'uomo anche quan 
do. ormili svenuto, è finito a terra . Poi si 5ono 
allontanati precipitosamente: senza riusi ire. 
peiò. ad impedite che la numlie del Cappai. 
Vitalina Accavai. richiamata dalle invocazioni 
di aiuto dell'uomo, riuscisse a notine il colore 
(bianco) dell 'auto e. sembra, 
di targa. 

Vitalina Accavai lui soccorso il munto : si è 
subito resa conto che le sue condizioni erano 
gravissime ed ha chiamato un'ambulanza del 
hi Croce Hus.su. Pochi minuti più tardi il guar 
diano era al pronto soccorso del Policlinico: 
i medici disperano di salvarlo. Decine di ageii 
ti della Mobile stanno ora dando la caccia ai 
quattro aggressori: hanno organizzato una se 
rie di posti di blocco e non disperano di tro 
varli prima dell 'alba. 

Alla borgata Arcacci e a Fregene 

Annegano due ragazzi 
in una marrana e 

sulla spiaggia libera 
La pozza d'acqua è Ira la Casilina e la Prenestina: invano un 
amico della vittima si è gettato in acqua per tentare il salvataggio 

Da ieri tulio il sottovia e 
aperto al traffico: anche l'ul
timo trat to, quello che da Por
ta Pia conduce a piazza della 
Croce Rossa, subite le ultime 
rifiniture, è adesso transitabile. 

II nuovo braccio del sottovia 

ha due sbocchi, uno a via Pa 
lestro (quello che si vede, nella 
foto) e l 'altro verso viale del 
Policlinico. 

Non c 'è s ta ta una vera e 
propria cerimonia al momento 
dell 'apertura, che. prevista per 
mercoledì scorso, e ra stata poi 

In piazza SS. Giovanni e Paolo 

Assemblea dei capitolini 

per la riforma tabellare 
CAPITOLINI — Oggi alle 18. in piazza S. Giovanni e Paolo. 

si svolgerà l'assemblea dei dipendenti capitolini, indetta dal Co
mitato Unitario di cui fanno parte tutti i sindacati. L'assemblea è 
stata confermata dopo la deludente risposta che il sindaco e l'asses
sore al personale hanno dato al Comitato sindacale circa l'appro
vazione mimstena'e dei provvesimenti-stralcio e della erogazione di 
-ommo ^ risarcimento del danno Mibito dai capitolini per '« mancata 
•tti:a/icne della riforma orgamcotabcllare. 

PATRONATO SCOLASTICO - Insegnanti, economi, inservienti 
dei Patronato Scolastico (COI!, e CISL) hanno decido di Mriooerare 
i! i; e 7 ce limo nrw-simi. lontro a Giunta comunale che non ha 
.«"torà p*e~o a'euna decisone in mento al pagamento dei pvnuin 
finale Doposcuola e refezioni, pertanto lunedi e martedì prinsuixi 
rimari anno CIIIUM 

EOILI — Noi quadro della lotta JKT il rinnovo del contratto bau 
no «.Ci£»ierato gli edili della * Sogrne * e della « Lambcrtim ». e di 
altre ditte che c.^guono lavori a Civitavecchia. 

r imandata a causa dello scio 
pero degli ojierai addetti alla 
segnaletica. 

AI primo esame, fatto dagli 
automobilisti più curiosi, anche 
grazie al poco traffico del gior 
no festivo, il sottovia ha ri
sposto bene. 

Conferenza 
di Sucharevski 
sulle riforme 
economiche 

in URSS 
Nel quadro delle attività 

dell'Istituto Gramsci avrà 
luogo questa sera alle ore 21 
nella sede dell'Istituto, una 
conferenza di estremo inte
resse sui problemi della ri
forma economica in Unione 
Sovietica Relatore sarà uno 
iei massimi esperti del tema 
il prof Bonf Sucharevski 
vice rrsponsahile de! Comi 
'ato Statale per i problemi 
del lavoro e del «alano pres 
vi il COOMSIIO dei \!in>t r i 
dell URSS. Il tema orila c n 
ferenza è « Problemi del 
nuovo Piano Quinoucnnale 
I.a riforma economica ai 
URSS ». 

_l 

Tragedia in una mar rana nei 
pressi "del raccordo anulare : 
un ragazzo di 1G anni è morto 
annegato mentre con i suoi 
amici stava facendo il bagno 
E' accaduto ieri alle 12.30 al 
l 'estrema periferia della bor 
gata Arcacci. 

Ancora una volta una mar 
rana è stata fatale per i gio 
vani delle borgate mentre da 
anni si chiede con insistenza 
che scompaiano dalla periTe 
ria tutte le pozze d'acqua Ma 
grafite profonde alcuni metri 
e lasciate abbandonale 

Emilio Inglese, il sedicenne 
deceduto, aveva deciso di ap 
profittare della giornata fe.-ai 
va per anda te con i .-aioi -.ei 
compagni Augusti) Ferdinand). 
Mario Pascioni e i fratelli Ho 
berto. Renato e Umberto An 
gelo a fare il bagno ui una 
mar rana situata in una tenuta 
agricola confinante t ra le vie 
Casilina e Prenestina. a poca 
distanza dell 'autostrada per 
Napoli. La mar rana , una vec 
ehm cava di tufo abbandonata. 
era colma di acqua melmosa 
proveniente anche dalla scar 
pala del raccordo anulare. Per 
i giovani era un luogo «idea 
le ». per fare un bagno >enza 
Spendere niente. 

In mattinata i *ei sono par 
titi pei Li .scampagnata e ver 
MI mezzogiorni) hanno cornili 
( iato a tuffar») nelle a ique Ma 
guanti Poco dopo Li tragedia 
Kmilio Inglese si e tuffai»» più 
volte, poi ha cominciato a gri 
da re aiuto ed è scomparso. 
Umberto Angelo, il suo amico. 
si è gettato in acqua, ha fatto 
1' impossibile per t rat tenere 
Emilio, ma non c 'è riuscito. 
L'acqua melmosa ha trascinato 
via il corpo del giovane. Resi 
si conto della t ragedia e dopo 
aver fatto altri tentativi i sei 
sono corsi, impaurit i , a chia
mare aiuto. Dalla mar rana il 
centro abitato è distante e •< 
giovani hanno dovuto pere.ir 
re re alcuni f.i,,ioiiietri ,• ped i 
pel g.U.'lliere -ino ,iì ninni i ' i 
sanati» tsi Ca-ibnn N:M\«» I)-I 
(ni, -.mi» pa.titi il!i a-lt ut! e p < 
in il(i;> > -n-.t i' iri ' i MI! p*i-;i> 
ani :i i vi_,ii .1*1 'n.tei) i n " 
una «quadra di «omm.izzato: i 

Imim-dialamt-iiU- ^<mo inizia 
te le ricerche re>e pero difli 
ci li dal fondo melmoso. I som 
mozza tori hanno dovuto com
piere numerose immersioni pri
ma di ritrovare il cadavere ùel 
giovane. Dopo alcune ore. alle 
15,30 il corpo di Emilio Inglese 
è stato rinvenuto ad una p r ò 
fondita di alcuni me'.rt coperti» 
da una spessa col*re di melma 

Un altro sedicenne è anne
gato a Fregene. in un tratto 1i 
«piaggia libera - e stato aggre
dito da un collasso mentre «ta 
va miniando a i inquar ta me 
tri dalla riva ed è seonipar-o 
sott 'acqua s(>tto gii occhi di 
t re suoi amici 

Romeo Veca abitava in via 
Atzonc 13: ieri matt ina, e usci-

-** 

sr?i< •^p-.tfV"". 

La m a r r a n a del la t raged ia . Ne l la toto p icco la , l 'annegato. 

to di buon'ora da casa e. in 
sitriif a t re ami t i , ha raggiun 
to m scooter un trailo di spiag 
già libcia. in località Foci del 
l-ailhi ito. a poche decine .1; 
metri dallo stabilimento • Lido 
d oro » 

Dei qu.iil io. M-ìo il \ e i c i sa 
peva nuotare Così ha pen-ato 
di potersi al lontanare dai suoi 
amici. E' a r r iva to sino a cm 
quanta metri dalla riva, poi 
improvvisamente è stato risuc 
chiato sot t 'acqua. I suoi amici 
lo hanno sentito invocare aiuto 

solo una volta, lo hanno visto 
-< on ipar i i t : Romeo, i he fori* 
non aveva ancora fniio la di 
ge-tione. era stato colpito il» 
un rolla.s.sii 

Solo u n o , a più laidi, la sa) 
tua di Runico \ ere i e -4<ita ri 
p i - t a t a Intanto i genitori del 
ragazzo erano già rtati avver 
titi: si .sono precipitati a F re 
gene e sono giùnti giusto in 
tempo per vedere il loro Ilo 
meo adagiato sul furgone che 
Io avrebbe trasportato all'obi
torio. - ' ' • 

Era insieme alla madre 

Bimba travolta ed uccisa 
da una «600» alivoli 

Una bambina di due anni è 
stata travolta ed uccisa da una 
< C00 »: investita insieme alla 
madre e ad una parente , è 
morta sul colpo. Si chiamava 
Maria De Luca ed abitava a 
San Polo dei Cavalieri. Le due 
donne. Carmela Menda eli a e 
Dora Ponti, sono invece «tate 
tra-p-irtati ali ospedale di Ti 
voli, guar-ranno entrambe w 
dieci giorni 

l.a «oweura e avvenuta sulla j 
Maremmana inferiore, all'ai j 
tezva del ventiduesimo eh.Io ' 
metro nei prismi appunto di 
S Polo. Carmela Mcndagha 
era usi ita verso le 17 di casa 
(on la figlioletta: era passata a 
prendere la Ponti e il gruppot 

to si era incamminato verso la 
periferia del paese , per una 
breve passeggiata. L a u t o in 
\es t i t r ice , una «G00» ta rga ta 
Roma 329247. ha falciato le due 
donne e la piccina alle spalle: 
e ra condotta da Franco Filoni 
e-d era diretta verso Roma 

Maria I>e Lina e stata presa 
in pieno r «carmi ntata lonta 
no è molta sul colpo e un-ino 
lo ^irs-'i imusiitrire ha ti n i n o 
di soccorrerla. I.a madre- della 
piccola e la Ponti sono state 
Gettate in te r ra non hanno ri 
portato fortunatamente- »»ravi 
ferite Sul posto H sono recati . 
per i rilievi di legge, i cara 
bimcri di San Polo e la Stira 
dale. 
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L'ULTIMA MARCIA (segue dalla prima pagina). RIASSUNTO — Nel 1887 le tribù indiane vivono confinate in riserve simili a campi di concentramento. Specchio, 
un sottocapo della tribù Nasi Forati, è sorpreso fuori della riserva e frustato a sangue. Ne viene un incidente de) quale approfitta il generale 

Howard por ordinare una rappresaglia contro gii indiani Nasi Forati. Capo Giuseppe e cosi costretto a difendersi e per salvare la sua tribù si diriqe verso la frontiera ca
nadese. Battute più volte le truppe statunitensi, riesce a dileguarsi e, con una marcia estenuante, giunge nei pressi della frontiera. Ma qui è assalito da forze sovierchianti. 
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i DISCHI 
VOLANTI 

TJ •--• professore di 
scienze ci ha parlato 
dei dischi volanti e io 
vorrei chiederti: esi
stono davvero? Clo
tilde Bellini Bottrighe 
(Rovigo). 

Non sono in/allibii* 
e non posso perciò ri
spondere affermativa
mente o negativamen
te alla tua domanda. 

Se consideriamo i pro
gressi compiuti in me
no di un decennio dal
la cosmonautica terre
stre (il primo Sputnik 
fu lanciato il 4 otto
bre 1957). non sembra 
fuori luogo supporre 
la possibilità che abi
tanti intelligenti di al
tri sistemi planetari 
siano giunti a costrui
re veicoli spaziali ca 
paci di raggiungere il 
sistema solare. Dal-

La squadra di calcio di Stio Gorga invia il suo 
saiuto a tutti i lettori e alla redazione del Pio
niere. Ai giovanissimi calciatori tanti auguri di 
successi . 

p ^ v - ^ • W . / • . • . . 

indirizzate le 

Pioniere dell' 

lettere a: cL'AMICO DEL GIOVEDÌ'* 

Unità - Via dei Taurini, 19 • Roma 

l'ammissione di tjuesta 
possibilità a veder di
schi volanti od ogni 
cantone ci passa nero 
parecchio Fino od 'tra 
prove valide della pre
senza di dischi volan
ti vello spazia circo
stante In Terra (o sul-
la Terra stessa) non 
se ne hanno. Molta 
gente « giura » di aver 
visto i dischi e c'è an
che qualcuno che assi
cura — per fini che 
puzzarlo di pubblicità 
turistica lontana un mi. 
gl'io — di essersi tro
vati davanti i marzia
ni tra un (ilare e l'al
tro della vigna. Gli 
unici documenti che 
potrebbero avere un 
valore sono quelli fo
tografici, ma le foto-
grazie fino ad ora pre
sentate si sono rivelale 
delle volgari mistifica 
zioni. Al punto in cui 
sono le cose si può 
dunque ipotizzare che 
m giro per l'Universo 
ci siano astronavi co
struite e guidate da es. 
seri tnfplJt.fl̂ nfi. ma che 
tali veicoli spaziali non 
si aggirano nei paraq 
gì della Terra. E for
se ha ragione il fisico 
Georges Gamaw. se
condo il quale la cre
denza nei dischi volanti 
appaga — in questa 
epoca piena di meravi. 
glie scientifiche — il 
bisogno di cose straor. 
dinarie che esiste nel
l'uomo, venendo a 
prendere il posto della 
antica credenza nei 
fatti miracolosi. 

UNA BELLA 
LETTERA 

ilo dieci anni e fre-
ciuento con profitto la 
quarta elementare. Ti 
scrivo questa lettera 
per esprimerti innan 
zitutto il mio grazio 
per a venni permesso 
Hi apprendere attra 
verso il Pioniere tante 
belle e interessanti co 
se che prima mi erano 
sconosciute. Ho cosi 
imparato ad amare 
prima di tutto chi la
vora e chi soffre: i 
partigiani italiani e 
quelli del Vietnam ai 
quali voglio inviare un 
caro saluto e l'augu
rio che presto caccino 
gli invasori americani 
e diano a quel popolo 
e specialmente ai ra-
ga/zi come me la li
bertà e la pace per cui 
combattono. Leggo il 
PiornVrr da un anno: 
prima me lo dava un 
mio cugino che com 
pera tutti i giorni 
l'Vnità. Ora però che 
lui è via. tutti i gio 
vedi con i risparmi 
della settimana. lo 
compero da solo. Esso 

mi piaci- sempre più e 
per questo lo l'accio 
leggrrv ai miei compa
gni. Ilo mtrn/ioiie di 
formare tisi Circolo di 
Pionieri Antonio I.nn 
zone. Termoli. 

Grazie Antonio ]icr 
la tua lettera fìrlln nel 
la frirwa e per i con
tenuti ideaci lo sono 
sicuro cl:e ai' '.•isivmrr 
nienti che hai tratta e 
trarrai dalla lettura del 
giornalino ti aiuteranno 
a diventare un citta
dina seria e ennsapern 
le così come ora sei 
un bambino sensibile 
e intelligente. 

GIORNATA 
INTERNAZIONALE 
DELL' INFANZIA 

Per il 1. giugno, in 
occasione della (ìior-
nata internazionale del 
l'infanzia. moltissime 
associa/inni di radazzi 
di tutti i paesi ci iian. 
no inviato i loro au
guri da trasmettere ai 
lettori de! Pioniere del 
l'Unità. Fra i molti 
messaggi ricevuti ci 
tinmo quelli dei mem 

bri della Lega * Etne 
ka > dell'Australia che 
dice: < In ' occasione 
della giornata interna 
zionale dei ragazzi vi 
auguriamo ogni succes
so per le vostre attività 
future >. Ringraziamo, 
e salutiamo, anche a 
nome dei nostri lettori, 
i ragazzi australiani e 
di tutti i paesi del 
mondo. 

PER UN TIFOSO 
DELLA FIORENTINA 

Ilo nove anni e vado 
matto per i! calcio La 
squadra del mio cuo 
re è la Fiorentina: mi 
dici la sua formazione 
esatta e anche le ri 
<ervo? Vorrei anche 
.salare quando è nata 
la società e quanti 
campionati ha vinto. 
Infine, l'indirizzo di 
ilamrin e Alhertosi. 
(Jrazie. Pietro Baroni. 
Vireixze. 

La Fiorentina, mi 
dispiace per te che ne 
sei un < fi/oso >. non 
ha vinto molti compio, 
nati. Vinse nel 1961 la 
Coppa delle Coppe e 
la Coppa Italia del 
la stagione calcistica 
1%0-T)l. L'unico scu
detto conquistato dai 
giocatori è quello del 
campionato !955-'5fi. Al 

Come a v e v a m o annunc ia to , ques to n u m e r o 

del Pioniere esce eccez iona lmente d i vene rd ì . 

IL PROSSIMO NUMERO DEL PIONIERE 
USCIRÀ' REGOLARMENTE 
GIOVEDÌ' 9 GIUGNO 

le/trifore aVIf'undici 
viola, quell'anno, era 
Fulvio Bernardini. 
L'attuale allenatore 
della Fiorentina come 
tu saprai è Giuseppe 
Chiappella. ex viola, ed 
i giocatori di cui pote
va disporre alla fine 
del campionato erano: 
All'ertosi Bogara. Ca
stelletti, Pirovano. Bri-
:i. Marcitesi, flamrin. 
De Sisti, Biagini, Pe-
troni. Landoni.- Fac-
• •hin. Merlo. Supercìii. 
Diomedi. .VnnserrÌ2Ì. 
r*err«rifp. .Yt/fi, Berh'ni. 
Ponticelli. Guarnacci, 
Gonfiantini, Marrone. 
Con la campagna ac
quisti in corso, alcuni 
di essi si trasferiranno 
perii ad altre società e 
saranno rimpiazzati. 
Ad Hamrin ed .Alberfo-
sì scrivi presso la loro 
società a questo indi
rizzo: A. C. Fiorentina 
- • viale Manfredo Fan. 
ti. f-fi — Firenze. 

l'amico del giovedì 

BANCA 
OEL PIONIERE 

Antonia Belletti, di 
Cesenatico. L. 1030, 
Ciianfranco Poggio, di 
Ccuova Cornigliano L. 
.KM. Voniero Valotti, di 
Concesio, L. 500. 

BOLLINO DA IN
COLLARE S U L 
TAGLIANDO AC
CLUSO ALLA TES
SERA DI AMICO 

DEL PIONIERE 

o 

CIRCOLI 
DI AMICI 

500 Pionieri 
ad Imola 

L'Associazione Pionieri Imo-
lesi ingrossa sempre più le 
sue file: entro i primi di lu
glio speriamo di contare sui 
alio iscritti. Le attività più 
svolte sono lo sport (calcio, 
ginnastica, ecc) e lo rappre
sentazioni di commedie. 

Quest'anno ci proponiamo di 
organizzare le Piccole Olim 
piadi Azzurre, mettendo in pa
lio ricchi premi. Per la se
greteria dell'Associazione Pio
nieri Imolesi. Mauro Mara-
bini, via Leopardi 67. Imola. 

I calciatori 
di Santo Stefano 

Il nostro Circolo è salito a 
12 iscritti, e contiamo di au 
menta re ancora. L'attività più 
seguita è senz'altro il calcio. 
Abbiamo organizzato campio
nati tra le scuole medie e 
siamo risultati quasi sempre 
vincitori. Queste gare ci ser
vono come allenamento per 
li; gare provinciali. Ubaldo 
(Jori, via Lunga 10, S. Ste 
ratio (RA). 

Elezioni 
a Campi 

Il nostro Circolo funziona 
egregiamente. Altri tre ragaz 
zi hanno chiesto di iscriversi. 
(!ià da due settimane stiamo 
conducendo un brillante catti 
pionato organizzato dalla Fc 
derazione Giovanile Comuni 
sta e siamo al comando della 
classifica. Il nuovo gruppo 
dirigente, eletto dopo le di 
missioni di Bari (che però 
si fa vedere sempre), è così 
formato: segretario: Giusep 
pe Doria; vice: Fabrizio Ma 
ci; amministratore: Moverlo 
Serio: responsabile sportivo: 
Franco Caricato. I dirigenti 
sono slati rinnovati non per 
sfiducia o loro assenteismo. 
ma perchè si è deciso che 
restino in carica tre mesi e 
poi - altri compagni abbiano 
anche loro la soddisfazione 
di fare i dirigenti. Gli amici 
di Campi Salentino. 

Attendiamo 
notizie da... 

Attendiamo notizie dui se
guenti Circoli che da tempo 
non ci fanno pervenire loro 
notizie e che non hanno ri
chiesto le tessere di Amici 
del Pioniere per il lfJGG. 

TER LIZZI (Bari): Circolo 
Snella Rossa, responsabile: 
Vincenzo Mastrorilli. 

XFROLA (Roma). Circolo 
Pioniere, responsabile: Em
ma Cipolloni. 

S. FERDINANDO DI PU
GLIA (Foggia) Circolo Tem 
tx'sta e Terremoto, responsi 
bile: Giuseppe Mazzilli. 

RR INDISI. Circolo Atomi 
no. responsabile: Giuseppe 
Tamburinano. 

C E G L I E MESSAPICO 
(Brindisi). Circolo Togliatti, 
responsabile: Antonio Lo-
dedo, 

LO C OROTONDO (Bari). 
Circolo Togliatti, responsabi
le: Francesco Neglia. 

CASTELLANETA (Taranto) 
Circolo Curici, responsabile: 
Giacinto Bianco. 

LTCOD1A EUBEA (Cata
nia). Circolo Pioniere, re
sponsabile: Tersa Miano. 

CTAMPINO (Roma). Circo 
lo Allegra Compagnia, re 
sponsabilc: Luisa D'Iddio. 

ARRONE (Terni). Circolo 
Cattaneo, responsabile: Alva
ro Angelini. 

QUERCIOLI (Massa), Cir
colo Pionieri. 

CANDEGLIA (Pistoia). Re 
sponsabile Romano Barni. 

PELLARO (R. Calabria). 
Circolo Pionieri, responsabi 
!r: Paolo Scudo. 

MELICUCCA' (R. Cala
bria). Circolo Chiodino, re 
sponsabile: Vincenzo Florio. 
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GLI ELETTRONI 

La scoperta degli elettroni a lo 
studio delle loro caratteristiche 
hanno segnato una toppa fonda
mentale nello sviluppo della co
noscenza della materia. Gli elet
troni sono particelle di massa 
molto piccola (circa 1136 volte 
minore della massa di un atomo 
di idrogeno, che è il più leggero 

degli atomi) dotate di carica 
elettrica del segno che conven
zionalmente è detto negativo. La 
carica dell'elettrone è la più pic
cola conosciuta In natura (carica 
eguale In valore a quella del
l'elettrone, ma di segno positivo 
hanno I protoni) e si dice per
ciò che gli elettroni hanno carica 
unitaria o, In altri termini, che 
essi costituiscono In carica ele
mentare. 

I primi Indizi consistenti del 
fatto che la carica elettrica fos
se formata da • granuli di elet
tricità i si ebbero dallo studio 
del fenomeno della elettrolisi. La 
elettrolisi consiste nella separa
zione dei costituenti di un com
posto mediante l'azione della cor
rente elettrica. Perchè l'elettro
lisi possa aver luogo, occorre che 
la so&t.mz.i esaminata si scinda, 
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quando si trova in solution* (ad 
esemplo quando è sciolta in ac
qua) o quando è allo stato fuso, 
In due parti, una carica di elet
tricità positiva e una di elettri
cità negativa. Sotto l'azione del
l'elettricità queste parti (chia
mate Ioni positivi e Soni negati
vi) si muovono: più precisamen
te gli Ioni positivi si muovono 
verso il polo negativo, quelli ne
gativi verso il polo positivo. 

La prova diretta dell'esistenza degli elet
troni si ebbe studiando II passaggio della 
corrente elettrica nei gas rarefatti. Per 
eseguire queste esperienze ci si serve di 
un tubo di vetro agli estremi del quale sono 
fissati i capi di un circuito elettrico, chia
mati elettrodi; il montaggio del tubo risul
ta all'incirca del tipo riprodotto nella figura 
a destra, ma il tubo può avere le forme 
più diverse. Estraendo gradualmente l'aria 
dal tubo per mezzo di una pompa speciale, 
il passaggio della scarica elettrica assu 
marà aspetti diversi. A una pressione piut
tosto bassa (circa un millesimo della pres
sione atmosferica) un bagliore più o meno 
intenso riempie il tubo; è questo il feno
meno che si sfrutta nei tubi usati per le 
insegne pubblicitarie. Diminuendo ancora 
la pressione, fino a giungere a meno di un 
decimillesimo della pressione atmosferica, 
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La conoscenza degli elettroni fece pro
gressi decisivi grazie al metodo di preci
sione per In misura della carica elettronici 
ideato da Robert Andrews Millikan (1868 
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il bagliore scompare e nel tubo passano 
particelle cariche emesse dall'elettrodo ne
gativo o catodo; queste particelle costitui
scono I raggi catodici. Lo studio dei raggi 
catodici fu opera di numerosi scienziati le 
ricerche dei quali culminarono nell'opera 
di Joseph John Thomson (1856-1940). Nel 

1953). Lo schema del dispositivo impiegato 
da Millikan è riprodotto nella figura n 
sinistra. L'osservazione avviene nella zona 
chiara, racchiusa fra due piatti mtallici, 
piani e paralleli, collegati a un circuito 
elettrico che permette di stabilire fra loro 
una tensione variabile a piacere. Nel piat
to superiore sono praticati alcuni forellini 
attraverso i quali passano minutissime goc
cioline d'olio prodotte da uno spruzzatore, 
All'esterno del recipiente sono collocati un 
microscopio per l'osservazione, il disposi 
tivo elettrico e una sorgente di raggi X. 
Ncll'uscirc dallo spruzzatore le goccioline 
d'olio si elettrizzano per strofinio e diven
tano pertanto sensibili non solo all'azlo 
ne dell'attrazione di gravità (che tende a 
farle cadere verso II basso) ma anche al
l'azione della tensione elettrica esistente 
fra I due piatti metallici. Se II piatto infe
riore ha una carica dello stesso segno del
la carica delle goccioline, queste saranno 
respinte e It loro moto risulterà rallentato. 
Si può stabilire fra I due piatti una ten-

1897 Thomson giunse alla conclusione eh* 
i raggi catodici erano costituiti da corpu
scoli carichi di elettricità negativa, al qua
li fu dato II nome di elettroni. Thomson 
riuscì anche a determinare la velocità da
gli elettroni e n stabilire con buona ap
prossimazione quale fosse la loro massa 
(circa un duemillesimo della massa dal
l'atomo di idrogeno) e la loro carica. Si 
notò anche che massa a carica dagli alt i -
troni risultavano sempre eguali, qualunque 
fosse il gas contenuto nel tubo. I rttultati 
raggiunti da Thomson dimostravano ch« 
nella materia vi sono corpuscoli dotati di 
carica elettrica e che con ogni probabilità 
gli atomi non dovevano essere conside
rati Indivisibili, ma dovevano contenere 
particelle dotate di carica negativa (fjli 
elettroni). La via per lo studio dell'«teme 
tra aperta. 

sione tate che una gocciolina ti fermi, re
stando in equilibrio sotto l'azione di due 
forze: quella di gravità che tende a farla 
andare verso il basso e quella elettrica e 
statica che tende a farla salire. Se II gas 
della zona di osservazione viene Irradiate 
con raggi X, le sue molecole ti spezzane 
con formazione di ioni (gli ioni negativi in 
questo caso sono costituiti da elettroni, gli 
ioni positivi dal resto della molecola). 
Quando la gocciolina in osservazione cat
tura uno ione — cioè una carica elettrica 
- essa non può più rimanere in equilibrio, 
poiché sarà variata la sua carica e pertanto 
l'intensità dell'azione elettrostatica che essa 
subisce, mentre resta invariata l'attrazio
ne di gravità (la massa di uno Ione è 
infatti del tutto trascurabile In confronto 
alla massa della più piccola gocciolina im
maginabile). Pvr riportare la gocciolina in 
equilibrio occorre variare la tensione elet
trica esistente fra i due piatti; da questa 
variazione si può risalir* al valore della 
carica acquistala dalla gocciolina, e quin
di «tlla carici dell'elettrone. 

Lo studio dei raggi catodici 
condusse ad un'altra grande 
scoperta, quella dei raggi X, 
compiuta nel 1895 da Wilhelm 
Conrad Rontgen (1845-1923). 
Rontgen (ritratto sopra, a sini
stra) osservò che quando i raggi 
catodici investivano un metallo 
si notava l'emissione di radia 
zioni di natura sconosciuta (da 
qui il nome di « raggi X »). La 
emissione di questi raggi, invisi
bili all'occhio, era rivelata dal 
fatto che essi provocavano lumi
nescenza in alcune sostanze. Il 

disegno sopra, al centro, mostra 
il tubo usalo da Rontgen per le 
sue esperienze. Successive os
servazioni permisero a Rontgen 
di concludere che i raggi X Im
pressionavano le lastre fotogra
fiche e potevano pertanto essere 
rivelati con questo mezzo. Più 
importante ancora dal punto di 
vista pratico fu la scoperta che 
i raggi X possono attraversare 
numerosi corpi opachi alla luce. 
Ad esempio 1 raggi X attraver
sano I muscoli, proiettando sullo 
schermo o sulla lastra fotogra

fica solo t'ombra delle ossa (di
segno sopra, a destra). Dosando 
opportunamente i raggi X, si 
possono avere radiografie non 
solo dello scheletro ma anche di 
altri organi interni, fornendo al 
medico un prezioso mezzo di in-
indagine. Successivi studi per 
misero di accertare che I raggi 
X non sono deviati né dall'azione 
di cariche elettriche né da quel
le di magneti, comportandosi a 
questo riguardo allo stetto modo 
della luce visibile. Questo fatto 
e la scoperta di altri fenomeni 

permisero di concludere che i 
ragqi X sono radiazioni delle 
stesso tipo della luce visibile 
(sono cioè radiazioni elettroma
gnetiche), m.i di lunghezza d'on
da molto minore. Risultò anche 
che più è piccola la lunghezza di 
onda dei raggi X, più essi risul
tano penetranti. Dotati di gran
de energia 1 raggi X possono 
provocare reazioni chimiche e 
strappare elettroni agli atomi e 
alle molecole, trasformandoli in 
ioni. 

<7I fiuma s»Tte. culliinua) 
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PIONIERI UNGHERESI 
( ^ 

LA « SOCIETÀ' SEGRETA » 

SEGUENDO lo Indica 
zionì della mappa di 
segnala a mano, ar

rivai alle colonne del 
cancello accanto alla fer
mata dell'autobus. LI ci 
dovevano essere i senni 
segreti del nascondiglio 
dei < cinque amici ». In 
Tatti, su una colonna, 
scorsi un grappolo fresco 
di fiori d'acacia: sigmll 
cava che nel rifugio avrei 
trovato qualcuno. 

Sempre seguendo le in 
dicazloni della mappa. 
avanzai lentamente, al 
tento a non oltrepassare 
le pietre e i rami che se 
gnavano il cammino. Lo 
tracce mi condussero a 
una capanna abbandona 
la. Come eomcnuto bus 
sai tre volte 

Qualcuno fece scorrere 
il chiavistello e mi ritro
vai avanti ai componenti 
della pattuglia. Nella ca 
panna coperta di canne, 
c'era una scala. Sccndem 
mo e arrivammo in una 
sjK-cie di cantina arreda 
ta abbastanza comoda 
mente. 

— Questo ù il riostio 
quarlieie generale, — dis 
se Pappe. — Qui si formò 
la nostra società segreta 
dei « cinque amici >. del 
la quale ora Tai palle 
anche tu. 

Chiesi qualche altra in 
formazione sulla società 
segreta, e Beppe disse-
— Verso la line dell'anno 
scolastico. Giovanni S/.a 
liò, il capo del nostro re 
iiartn « lC.li//u » ci chiesi-: 

< Ragazzi, chi di voi re 
sten» a casa quest'esta
te? >. Ci facemmo avanti 
in quattro. Giovanni ci 
mostrò allora il piano del
l'* operazione • vacanze». 
Decidemmo di eseguire i 
compiti prefìssi. Prima di 
tutto, cercarci un nascon
diglio, noto solo a noi cin
que. Scegliemmo questo e 
stabilimmo un segnale di 
allarme per poterci in
contrare in ogni minuto. 
Decidemmo che nessuno 
poteva lasciare la sua 
casa — neanche in caso 
urgente — senza lasciare 
un messaggio cifrato con 
le indicazioni per r imi 
vario. 

Poi Beppe passò a spie 
gare l'attività da svol 
gere-

— (| giornale per ra 
ga/.zi « Pajtas » |)ose una 
domanda motto interessan
te • roso merito di essere 
protetto e conservato nel 
rostro nlUifiaitì? Il nostro 
wllagijm. Keszn.véten. è 
molto antico, ma non ha 
ulilìci inU-ressa nti. Potè 
\ a però essere utile cor 
care oggetti d'uso dei 
tempi passali, che meri 
lasserò ad essere conser 

vati per il futuro: cosi ci 
mettemmo al lavoro. 

Beppe aveva ragione, 
era un'attività appassio
nante. I cinque amici del
la società segreta comin
ciarono ad interrogare le 
persone anziane del vil
laggio per cercare — na
turalmente col loro per
messo — degli oggetti an
che nelle soflltte. Aveva
no già trovato, per esem
pio, una borraccia di le
gno dei 'empi della guer
ra d'indipendenza e nella 
soffitta dello zio Deside
rio Olah un'antica botte 
urchinta di legno. 

— Abbiamo già dato 
un'occhiata a tutto il vii 
laggio — disse Beppe; — 
ma allesso lo perlustrere
mo da capo a fondo co
me degli esploratori. 

Sapeste quante belle 
attività emozionanti quan 
te esplora/ioni meravi
gliose si possono fare in 
un'estate! Non occorrono 
grandi sforzi per trovarle, 
soltanto la buona volontà 
e la coopera/ione amiche 
vole dei Pionieri 

(dal diano 
di un pioniere) 

SARA' UN CAMPIONE 

L'elegante scenario d'un incontro ginnico 

I- i KHNANDO S/.OLÀS è 
^ nato il 7 luglio del 

1952. Vive a Gvòr e 
l'anno scorso è stato prò 
mosso con ottimi voti. VA 
parte della squadra gin 
niea dei pionieri campio 
ne degli anni HMVI (M 

A casa, in un armadio 
a vetri, ha già 20 trofei 

Partecipa a tutti gli al
lenamenti, ha un abbo
namento al teatro, giuoca 
volentieri e legge molto. 
Educato, gentile, è molto 
modesto, pur essendo l'or
goglio del suo reparto di 
pionieri, del quale è il 
icsponsahilc .sportivo. 

Quando a Bucarest fu 

Una cerimonia ufficiale d! Pionieri ungheresi 

organizzato l'incontro di 
ginnastica Ungheria Giap 
pone. Fernando Szòlàs e i 
suoi compagni decisero di 
andarci: gareggiavano in 
fatti i migliori ginnasti del 
mondo. Le gare, però, 
avevano luogo mercoledì 
e venerdì, non, come al 
solito, alla line dulia set 
Umana. Per giunta l'in
segnante non permise che, 
a causa dell'incontro, 
qualcuno mancasse alle 
legioni. 

Mercoledì, n mez/ogior 
no. i ragazzi erano seduti 
nei banchi di scuola. Po 
che ore dopo stavano svol
gendo i loro compiti in 
uno scompartimento del 
direttissimo in corsa ver
so la capitale, distante 
oltre cento chilometri. 

Arrivarono al Palazzo 
dello Sport proprio all'ini 
zio della gara. L'incontro 

fu un'esperienza indimen-
ticabile: mai avevano vi
sto dei ginnasti tanto bra 
vi. E anche se l'incontro 
si prolungava non c'era 
da preoccuparsi, tanto 
potevano tornare col tre
no di mezzanotte. Così si 
sistemarono a studiare 
nella sala d'aspetto lino 
alla partenza del treno. 
Ma giovedì mattina era
no tutti presenti a scuola, 
e tutti sapevano le le
zioni! 

Venerdì si ripetè ciò che 
era accaduto mercoledì: 
la mattina in classe, il 
pomeriggio a preparare i 
compiti in treno, poi as
sistere alla gara, e la 
notte di nuovo in viaggio 
per Gyòr. 

Sabato mattina tutti di 
nuovo presenti a scuola, 
senza eccezione, Stanchi, 
assonnati, però .. ne era 
valsa la pena! 

Giochi e passatempi 

LABIRINTO 
Aiutata II gatto a raggiun

gere la sua caia. 

* * * * * * * * * * * 

4 

44 

» 

23 

E 

2 

1 
M 

" 

5 
' 

l 
" 

p • 

• 

' 

M 

6 

• 

1 

» 

1 

p 

* 

l 
" 

p 
^ 

• 

• 
«7 

l 
" 

" 

f 

*2 

1 
" 

« • 
*t 

• 
" 

OIUZZONTALI: 1) Si ricopre di primule a primavera: 5) Varietà di 
mela; 11) Kipete le nostre parole; M) Sabbia; lf>) Un fioie a pallini; 
Ili) Foglio sottile di metallo; li)) L'orecchio nei prefissi. 20> Insetti che 
pungono gli ammali. 21) Dischiudere ( t r . ) ; 22) Nord-Est; 2.1) Di seta; 
21 > Soldato dell'Arma dell'Aeronautica ( t r . ) : 25) Cagliari: 26) Insolita; 
27) La natura dell'uomo: 2H) Un favoloso Peter: 2t>) Attimi; 111) Sono 
giornali personali: 32) Moni ta americana; X\) Amata e costosa; HI) Portar 
via a forza: Ii5) Sicuri 

VKKTJCALI: l) Preparati. 2) Per pescare: 3) Un nano... senza testa: 
•h Taran'ii sulla ta i ra ; •r'» Kimr*- del tutto ( t r . ) ; Il) Letto pensile; 7) Dopo l'H", 
H) Spagna, Svezia e Italia: !D La Ime di Carlotta: 1(1) I soldati delle mori 
t.igiu : l i ) Cnp.> musulmano ( i r ) ; 12) Ciro senza la 0 : IH) Onorevole 
abbreviato; 13) I l rivoluzionario francese che venne ucciso nel bagno: 
17) Misura di superficie; IH) Si ilice a chi bussa alla porta: 20) Scelta di 
tre persone; 21) Taccagne; 2H) Himaner: 21) Voler bene ( t r . ) : 25> Il più 
!,imo..n filosofo tedesco (K « ( ' ) ; 2(1) Rimano; 27) Putiti ma senza con 
Minatili; 2fH Segno di opi razione aritmetica: :tl)i Salvo complica/ioni : 
:i|i Germania e Portogallo, 112) Caserta. 
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LE SETTE T 
Nella prima colonna vedete alli

neate sette T. Leggete attenta
mente le definizioni e completate 
lo schema con sette parole che co
minciano tutte con la lettera T, 

Definizioni 
1. Coprono 11 tetto • 2. Al cen

tro della stanza • 3. Strumento a 
flato • 4. Dirige la barca • 5. Lo 
nascondevano I pirati - t. SI mette 
sulle lettere • 7. Parte dell'albero. 

TROVATE L'EVASO 
Un pericoloso bandito 

è evaso dalla prigione 
e si è unito all'equi
paggio che partirà per 
una grondo spedizione 
spaziale diretta su Mar
io. Osservate attenta
mente i cosmonauti e 
dite quale, secondo voi, 
è l'evaso. 

s ss ss ss ss ss ss. SOLUZIONI 

ORIZZONTALI: 1) Prato: 5) Ranetta: 11) Eco: H ) Rena; 
l."i> Mimosa; Ri) Lamina: lì») Oto; 2U) Tafani: 21) Aprir; 
221 NL'; 2iì> Serico; 2-1) Avier; 2.1) CA: 2U) Strana; 27) Umana: 
211) Pan: ai»i M a n t i , HI) Diari: H2) Cent; 33) Cara; IH) Rapire; 
3.")) Certi. 

VERTICALI . 1) Pronti: 2) Rete; 3) Ano: 4) TA; 51 Rifi
n i i ; C Amaca; 7) Nono; H) KSI; <J) Ta; 10 Alpini; 111 Emiri 
12) C'ir; IH) Ori : 15) Marat; 17) Area: 18) Avanti: 20) Terna; 
21) Avare: 2H> Star: 2-1) Amar: 25) Cant; 26) Sta; 27) U H ; 
210 Per; HO) SC, HI) DP; 32) CE. 

LE SETTE T 
1. Ti gole; 2. Tavolo; 3. Tromba; 4 Timone; 5. Tesoro: 

C Timbro; 7. Tronco, 
IL QUIZ GIALLO 

L'evaso è il ri 3 che ha ancora le manette unite da una catena 

• 

CORRISPONDENZA 

URSS 
Sfurienti di cinque scuole 

medie dell'URSS chiedono di 
mettersi in contatto con let
tori del Pioniere di tutta Ita
lia. Ecco gli indirizzi delle 
cuuiue scuole: 

SCUOLA MEDIA N. 1, Lan-
dienpohna, Karelia (URSS). 
(Ili allievi desiderano, in par. 
ticolar modo, sapere dai Pio
nieri italiani come essi ri
cordino Lenin. 

SCUOLA MEDIA DI YJOK. 
pr. Perecinsk - Zakarpatic 
(Ucraina) URSS). Ricordano 
affettuosamente Luigi Longo, 
che hanno eletto membro ono
rario del loro club K.I.D. 

SCUOLA MEDIA GLIA-
DANSK, Kyrlatuk (URSS). 
Dicono ai Pionieri italiani che 
i Pionieri sovietici sono loro 
amici. 

SCUOLA MEDIA D I ER-
MACII l . Mamontovsk - Aitai 
(URSS). Desiderano creare 
nella loro scuola un musco 
dell'amicizia tra i popoli e 
pregano i Pionieri italiani di 
aiutarli, con qualche idea. 

CLUB INTERNAZIONALE 
SCUOLA N. 2. Cierorzi (U-
craina URSS). Desiderano a-
vcre contatti con gli Amici 
del Pioniere. 

Polonia 
M A R I A N CIECHANSKI, 

BUganovv 110 K - Zvrardovva. 
Wiij. VARSAVIA (Polonia), 
Scrivere in italiano, tedesco, 
francese, polacco. 

JACKK BAZTOSIAK. Ul 
Krasiriskicgo 10, VARSAVIA 
32 (Polonia) di 16 anni, col
leziona francobolli, cartoline, 
fotografie, desidera corri
spondere con una coetanea 
che vive a Roma o in un'al
tra grande città. Scrivere in 
inglese, o in tedesco, o in 
francese o in russo. 

O 

CAPO GIUSEPPE SI ARRENDE % '«' àiC^° 
Giuseppe in un 

disegno dell'epoca, e lo voglio avere II tempo di cercare 
i miei figli — cosi concluse la sua dichiarazione di resa 
il capo dei Nasi Forali — e di vedere quanti di essi ne 
posso trovare. Forse li troverò tra i monti. Udite, miei 
capi: io sono stanco. Il mio cuore è triste e dolente. A 
partire da dove è ora II sole, io non voglio più combat
tere >. Fino a quel momento era riuscito a sconfiggere 
o ad eludere — non avendo ai suoi ordini mai più di 
250 guerrieri — cinquemila soldati regolari e centinaia 
di volontari civili. Dopo, i trecento superstiti della tribù 
furono trasferiti nel Territorio indiano deil'Oklaoma, in 
un ambiente e in un clima micidiali che ne uccise gran 
parte. 

AVETE UCCISO IL MIO POPOLO UUMMM*. 
grafia di Ca

po Giuseppe, scattata all'inizio del nostro secolo. Dalla 
riserva nell'Oklaoma, qualche anno dopo, Giuseppe si 
recò a protestare a Washington, dal presidente degli 
Stati Uniti, Hayes: « lo ho sentito parole e parole, ma 
nulla è stato fallo per noi. Le parole non pagano per il 
mio popolo morto. Non pagano per il mio paese, ora 
invaso dai bianchi. Non proteggono la tomba di mio 
padre... lo vedo che gli uomini della mia razza sono 
trattati come fuorilegge. Noi chiediamo solo che ci sta 
data la possibilità di vivere come bianchi. Di essere 
considerati uomini ». L'ormai sparuto gruppo dei Nasi 
Forati fu finalmente trasferito in una riserva prossima 
all'antica patria. Li, a tarda età, mori Capo Giuseppe. 
Il suo corpo fu sepolto vicino a quello dove riposavano 

le ossa di suo padre e dei suoi antenati. 

Appendice documenta
ria della 22* puntata 

* *- *• ì - . x 

L'ULTIMA MARCIA 
Capo Giuseppe par la a l Presidente deg l i S ta t i Un i t i 

LA VIA DEL CANADA 
I due capi Cheyennes, La
ma Spuntata (foto a sini
stra e Piccolo Lupo (fo
to in basso). Anche i 
Cheyennes, nell'inverno 
tra il 1878 e il 1879, cer
carono di riparare in Ca
nada, come avevano già 
tentato i Nasi Forati. Nel
la ritirata, la tribù si di
vise in due gruppi. Il pri
mo — il più numeroso — 
inseguito e decimato, si as
serragliò in una caverna. 
Le truppe americane 
aprirono il tiro contro 
la caverna e solo dopo 
parecchie scariche it fuoco 
fu sospeso. Da quella 
tomba si videro allora 
uscire tre fantasmi, t Tre 
esseri che non potevano 
più essere chiamati guer
rieri, — afferma il Bron-
son. — Armati uno di una 
pistola scarica ed altri due 
di pugnali si lanciarono 
fuori: tre uomini ne cari
cavano trecento! Caddero 
crivellati e fu la fine del 
combattimento ». Nella ca
verna furono rinvenuti 
ventidue cadaveri e nove 
feriti gravi, tra i quali 
Lama Spuntata. La « ge
nerosità a del governo 
americano, concesse a La
ma Spuntata, una volta 

guarito, di andare a vi
vere nella riserva dei 
Sioux Oglala. Piccolo Lu
po, invece, più fortunate, 
riusci ad eludere con la 
sua gente la caccia che gli 
dava - l'esercite e, dopo 
aver aspettato la fine del
l'inverno ' nascosto nello 
Wyoming, riuscì a scon
finare nei Canada. 

La volpe e il gallo 
-, Ì M 

ANTICA F IA IA RUSSA 

r < > K R \ U N A volta una 

volpe e una lepre . La 

vo lp i r in . j aveva una casetta 

di ghiaccio, i l l eprot to d i 

t ig l io : venne la bel la p r i 

mavera . i|nell;t l i d i a volpe 

si squagl iò . ( | i iella del le-

p r o l l o . invece, r imase in 

p iedi come p r i m a . La volpe 

chiose al leprot to di lasciar

la scaldare nella sua casa, 

ina poi In eacciò v ia . 

\ a il leprot to per s t rada , 

r piangi*: ceco venirg l i in 

contro i lei can i : — Bau bau 

b a u ! I V r e l i è p iang i , le-

prol lo? 

F il leprotto d ice: — L a 

sciatemi in paro, c a n i ! C o m e 

non piangere? \ v e v o una 

civetta di lesini di t ig l io , e 

la volpe una di gh iacc io: 

mi ha c l i ìo - ln di venir da 

in r . e poi m'ha «cacciato. 

- - Non piangere, l epro t to . 

— d i t o n o i cani — noi la 

scacceremo. 

— - No . non la «caccerete! 

- - M . la -caci c r o m o ! 

S 'avv ic inano a l l ' U b a : — 

Bau bau bau. vieni f u o r i , 

vo lpo! 

Ma quel l . i ;i loro, da «opra 

la «tufa: --- Se o«eo. -e «allo 

f u o r i , .-aian d o l o r i ! 

1 cani »i «paventarono o 

andarono via. 

D i nuovo il leprot to va 

por «trai la, e p iange. G l i 

v iene incol l i lo un or«o. 

— • l 'orche p iang i , leprotto. ' 

K il leprot to d ice: — La-

neiarni «tare, U H I ! ' . I M I I C non 

p u n g e r e ? \ v e v o una (^«el

la di legno, e la volpe una 

d i gh iacc io: in ha chiesto 

d ' a b i t a r e con me. e poi mi 

ha scaccialo. 

— N o n p iangere , leprot 

t o ! — dice l 'or -o . - - La 

scaccerò io. 

— N o . non la « e . n i c r a i ! 

I cani elio volevano .«cac

c iar la non ci «uno i iu«e i t i . 

e neanche tu poti a i . 

— Sì che la «e.ieoeio! 

V a n n o pei «cacciai la : — 

V i e n i f u o r i , vo lpo! 

E que l la di «lilla - t u i a : 

— Se esco, «e «alto I n o r i . 

saran d o l o r i ! B r a n d e l l i d i 

voi si r i t roveranno noi v i -

c o l e t l i ! 

L 'orso - i «pavenln o andò 

v ia . 

\ a d i nuovo il topi ot to. 

e p iango: gli viene incontro 

un toro : — Bei oliò piangi? 

— Lanciami .- lare, toro ! 

C o m e non piangere? lo ave

vo una ca«etta di legno, o 

la volpo una di g in . in io. mi 

chiose d i venire ad ab i ta re 

con ino e poi mi ea< « io. 

— A n d i a m o , la «< ai < o-

rò io. 
— ÌNo loi o. non la «i .n -

c e r a i ! I cani toni a n ino ili 

.«cacciarla e non i i i iu-i i-

rono. 1 or«o pi t ie voli va ma 

non ha potuto , e in am he 

tu la «cacceiat 

S'av v ic inai orni al i i-ba • 

— \ ioni f imi i. v olp< ! 

F. que l la dal la - tu ia - - e 

o«co. «o «allo t imi i. «ai ,iri 

d o l o r i ! H i t rovoranuo in i v i-

coli po /ze t l i di vo i ! 

I l toro «i -pav culo t luggi 

via . 

V a d i nuovo i l l epro t to e 

p iange , quand 'ecco venirg l i 

incontro u n gal lo con una 

fa lce: — C h i c c h i r i c h ì ! l'or

che p i a n g i , leprot to? 

— L a s c i a m i in pace, gal 

lo ! C o m e non piangere? 

Avevo una casetta di legno, 

la vo lpe d i gh iacc io: m 'ha 

chiesto d 'ab i ta re con ino. 

poi m ' h a scacciato. 

— A n d i a m o , la scacce
rò io . 

— N o , n o n la « c a r e n a i ! 

\ o l e v a n o scacciarla i c a n i : 

non «on r iusc i t i ; Torso : non 

l 'ha «loggiata; i l t o r o : n o n 

ha po tu to : e neanche tu r i u -

«cirai a m a n d a r l a v ia . 

— Si che la scaccerò! 
S'avv ic inarono a l l" i«ba: 

— C h i c c h i r i c h ì ! U n a falce 

ni .«palla ho p o r t a t o , del la 

volpe farò un a f fe t ta to ! Esci 

f u o r i , vo lpe ! 

Quella, udito che ebbe, si 
«pavontò; dice: — Ora mi 
ve«lo. . . 

• D i nuovo i l g a l l o : — U n a 

falce in spal la ho p o r t a t o . 

del la volpe fa rò un a f fe t ta 

l o ! K«ci f u o r i , v o l p e ! 

E q u e l l a : — M i m e t t o la 

pe l l icc ia . 

C r i d a i l gal lo per la terza 

vo l ta : — C h i c c h i r i c h ì ! U n a 

falce in spal la ho por ta to , 

de l la volpe farò u n a f fe t ta to ! 

La vo lp ie ina scappò fuo

r i , lu i la uccise a co lp i d i 

falco, e da a l lo ra visse a 

lungo folioo con i l l epro t to . 

e 
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T A N JASSEN, ai suoi tempi , 
cioè in torno alla metà del 

1800, era una specie di barometro 
vivente dell ' isola di J lelgolund. 
N o n c 'era tempesta che non aves
se previsto, non c'era siccità che 
non avesse prcannuncia to . Cono-
sceva le leggi del cielo e del mare 
e conosceva i loro umor i . 1 navi
ganti prendevano consiglio da lui 
p r ima di mettersi in mare . I pe
scatori si consultavano con lui 

J a n Jassen era peral t ro un 
omet to dalla t imidezza diventata 
o rma i proverbia le . Se a qua lcuno 
mancava il coraggio di fare una 
cosa, subito gli si diceva: « Non 
fare lo J a n Jassen! ». 

J a n aveva paura dei cani , co
m e dei gatti e dei topi , temeva 
i l governatore inglese a l t re t tanto 
q u a n t o il farmacista, clic si diver
tiva a p render lo in giro. Temeva 
anche il bu io e tremava come una 
foglia a l lorché, in un caso ecce
zionale, ' andò alla pesca con il 
m a r e mosso. In una parola , in
somma, Jan* Jassen non aveva 
que l che si dice un cuore di 
Icone. 

Esa t tamente l 'opposto era a 

* 

* 

' • ^ V / ' v 

* 

* 

quei tempi Ladv Violel, un.i «io-
vane londinese, sorella del gover
natore inglese, la qua le viveva 
sull ' isola, in caia del (rateilo. Jan 
Ja-iscti l ' ammirava , poiché e-.ru 
possedeva esat tamente r io che a 
lui mancava: un cor.ijmio elle 
sconfinava con la temerai ietà. 
Aveva il volto di un unitelo, ma 
aveva anche, lei si. cuore di leone. 

Un giorno J a n . dal l imite roc
cioso d 'un poggio elevato, o—ser
vava Lady Violct che si spingeva 
al largo con i remi malgrado »ul 
pennone del modo fosse stato al
zalo il segnale di tempesta immi
nente , un pallone nero. D'un sif
fatto avviso non ci sarebbe natu
ra lmente stalo bisogno per Jan 
Jassen: egli aveva già letto da un 
pezzo nelle nuvole e nelle acque 
i segni della burrasca. Per questo 
scosse preoccupato la testa osser
vando Lady Violel che si allon
tanava remando . Agitò anche le 
braccia nella speranza che potes
se vederlo e comprendere l 'am
monimento . Ma ella non vide il 
gesticolare di Jan e con forti colpi 
di braccia spinse sempre più lon
tano la barca. 

« Se non fosse così diabolica
mente in gamba, non scommette
rci un soldo bucato Sulla sua 
vi ta; — brontolò J a n . — La cosa 
non finirà bene ». 

El la era ormai soltanto un 
piceolo punto nero lontano sulle 
aeque e la tempesta , J an lo sa
peva bene , stava per scatenarsi . 
Tut tavia potè notare che Lady 

Violct aveva già giralo Li barca 
e stava remando in direzioni- del
l ' isola. 

« Ma a che serve'.' — brontolò 
Jan . — La tempis ta è t roppo 
vicina e Lady Violel troppe» lon
tana! ». 

ISon aveva ancora finito di par
lare che dal mare giunsero le 
pr ime raffiche di vento e subilo 

Jan dovette afferrarsi più volte 
alla r inghiera di ferro perchè la 
bufera minacciava di farlo ruz
zolare. La piougin divenne fitta 
e sul mare p iombarono i primi 
lampi . 

(Quando riusci finalmente a rag
giungere il molo, vide che nel 
battello di salvataggio erano ac
cese le luci. K vide inoltre che 

dopo le pr ime gocce. Jan sapeva 
che stava sopraggi ungendo una 
bufera qua le l 'isola ra ramente 
aveva visto. Corse a casa, calzò 
gli stivali di gomma, indossò il 
mante l lo impermeabi le , si calcò 
in testa il cappel lo di tela cerala, 
annodandolo sa ldamente sotto il 
mento , e scese verso la riva per 
raggiungere il molo . 

Sulla scala che portava dal
l 'a l to del poggio giù al l i torale , 

i pescatori stavano già t i rando 
a sorte con una moneta per sce
gliere chi doveva par t i re . 

« Ma è una pazzia! — pensò 
Jan . — Sci persone met tono in 
gioco la loro vita per una donna 
clic ha una barca molto migliore 
e che è più in gamba di tut t i e 
sci messi insieme ». 

La sua proverbia le t imidezza 
gli impedì tuttavia di espr imere 
questi pensier i ad alta voce. Ma 

quando vide clic anche suo figlio 
gettava in aria la moneta , il pie-
colo uomo prese improvvisamente 
coraggio. Si avvicinò agli uomini 
ri tmiti nel padiglione della banda 
musicale, e gr idò: 

« Non ha senso mettersi in ma
re, gente! Questo sarà un tempo
rale di quelli che vengono solo 
una volta ogni cento anni . La 
ha tea di Lady Violel lo affron
terà molto meglio del vostro pe
sante bat te l lo . E* una pazzia an
dar fuori ». 

« Dobbiamo fare quello che 
po«siumo. padre . — disse lì roder, 
il fini io di Jan Jassen. — Abbia
mo il dovere a lmeno di tentare 
il salvataggio ». 

« Nessuno ha il dovere di sui
cidarsi , giovanotto! Osservate il 
mare ! Questo è solo l ' inizio! Voi 
vi capovolgerete s icuramente e ci 
saranno sci cadaveri . Se si capo
volge Lady Violct ce ne sarà uno 
solo. E lei ad ogni modo ha più 
probabi l i tà di cavarsela ». 

Un pescatore spinse da parte 
J a n : « V a t t e n e vecchio! Tu di 
questo non capisci n iente . E Bro-
dcr viene con noi ». 

Jan Jassen era diventato irrico
noscibile. Afferrò suo figlio per 
il mante l lo e disse t ranqui l lo , ma 
mor ta lmente pa l l ido: a Tu non 
hai ancora ventun anni . Io ti proi
bisco d i andare con loro . Io ho 
solo un figlio ». 

« Se t u mi proibisci di andare , 
io non sono più tuo figlio », disse 
B roder . 

« Disprc /zami , se vuoi, figliolo, 
ma rimani in vita! — disse J a n . 
— lo li proibisco davanti a tulli 
di andar fuori. La legge è dalla 
mia par te ». 

Gli uomini che erano nel padi
glione si guardarono. Ora lo con
sideravano veramente un vigliac
co, ma sentivano anche del rispet
to verso di lui. Non avevan mai 
visto Jan Jassen così. Venne su
bito scelto un al tro pescatore al 
posto di Broder e il giovane do
vette, con una gran rabbia conico 
il padre , restare a terra . 

Quando il battello di salvatag
gio prese il largo — nel frattem
po una grande quant i tà di isolani 
si erano radunati al molo — il 
mare ruggiva con violenza mai 
vista. Le pr ime ondate si abbat
tevano già sul modo. Ciclo e acqua 
si confondevano. Che la barca di 
salvataggio potesse scostarsi dalla 
riva era da a t t r ibu i re più a un 
miracolo che alla bravura dei ma
r inai . Presto scomparve e fu vi
sibile solo per un a t t imo, quando 
un 'onda ta par t icolarmente forte 
la sollevò in allo. 

Sul molo, fra gli isolani che 
osservavano i soccorri tori , ansia e 
fierezza si mescolavano nei cuor i : 
ansia pe r la vita dei remator i , 
fierezza per il loro coraggio. Pe r 
J a n Jassen, che aveva proibi to a 
suo figlio di par t i re con il battel
lo, tut t i non avevano che disprez
zo. I l t empora le infuriava sempre 
più selvaggio. Gl i spet ta tor i do
vettero rifugiarsi nel le case per

chè le ondate del mare diventa
vano sempre più alte e l 'acqua 
aveva già raggiunto le pr ime can
tine. Tutt i gli isolani erano ora 
in movimento. Dall 'al to del pog
gio .si osservava il mare con i bi
nocoli. Ma il pesante scrosciare 
della pioggia impediva la vista. 

Presto cadile il buio, l 'urono 
accese lanterne a gas e lampade 
ad olio. 

All ' improvviso, lutti gr idarono 
quasi ad una voce: « Arr ivano! ». 
Una barca divenne ad un trat to 
visibile vii-ino al ponte. Un'on
data l.i so] |e \ò in alto e poi di 
nuovo la sommerse. 

« Non ce la fa a venire a riva. 
Dobbiamo lanciare le c inture di 
salvataggio », gridò qua lcuno . In 
quel l ' i s tante sulla cresta di una 
ondalo , si distinse nuovamente , 
pur confusa, la sagoma della bar
ca. Era così vicina che sembrava 
di poterla afferrare con le mani , 
poi balzò nel gorgo delle schiu
me che si rovesciavano sulla spiag
gia allagata. Prima che la risacca 
scagliasse di nuovo la barca lon
tana dalla riva, si vide una figura 
balzare dal bordo . 

Era Lady Violct. 

I sci soccorritori furono ultesi 
invano fino a l l ' a lba . Alcuni gior
ni dopo le loro saline furono spin
te dui mare in diversi punti delle 
cobte del Mare del Nord. 

Una set t imana dopo la sciagu
ra, i sci mar ina i vennero sepolti 
nel piccolo c imitero delPisola. 
Alla sepoltura assisteva anche La

dy \ iolel. 
« Voi vi siete incesi in mare 

per me - - ella din*e rivolta alle 
tombe. — lo fui temeraria e non 
pensai che avrei messo anche voi 
in pericolo. Dio vi ricompeiihi 
tu t t i ! . . . Ma a voi v iv i . . . » . Ludy 
Violel si rivolse agli astant i : « A 
voi vivi dico che non fu coraggio, 
ma pazzia mettersi in mare . In 
una simile tempesta e con un si
mile battel lo nessuno avrebbe po
tuto tornare indie t ro . Solo uno 
fra voi, il t imido Jan Jassen, ebbe 
il coraggio di opporsi a questa 
pazzia. Egli conosceva le due im
barcazioni e conosceva i r emalor i . 
Capì che io avevo più possibilità 
di salvarmi degli altri sei soccor

r i tor i . Egli fu così ragionevole da 
dire che perdere s icuramente sei 
vile per tentare inu t i lmente d i 
salvarne una sola, eru un prezzo 
t roppo caro . Aveva ragione. Que
sto vi insegni ad avere in avve
nire non un coraggio cicco e inu
t i le , ma un coraggio che ragiona 
e r i f le t te! . . . Ed ora r ivolgiamo 
un pensiero devoto alle anime de i 
mor i i ! ». 

Pregarono . Mu la sorpresa «per 
il discorso della bella Lady Violct 
r imase sui volti e 1)roder, il figlio 
di J an Jassen, cont inuò a t enere 
gli occhi fissi a terra fino a q u a n d o 
la cerimonia funebre non fu finita. 

Jamos Krttss 
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Vxamigti à'ùwp^ d'un medico specialista per 
UtUhzare nel miglio)' modo poss periodo di sludio 
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1 ragazzi e le ragazze della terza media affronteranno il 13 giugno l'esame 
di licenza. E' un esame importante, ma da affrontare con calma e con metodo. 
Per aiutare i nostri lettori abbiamo intervistato due specialisti, perché consiglino 
come impiegare nel miglior modo possibile questi dieci giorni prima degli esami. 
Il prof. Luigi Volpicelli, con la sua grande esperienza di insegnante e di studioso 
di pedagogia, parla soprattutto del ripasso generale delle materie; il noto 
pediatra prof.' Vincenzo Pedicino spiega invece come affrontare l'esame nelle 
migliori condizioni di salute e di nervi. Leggete attentamente questi consigli: 
vi saranno molto utili. E fateli leggere anche ai vostri genitori, perché riguar
dano anche loro. 

PARLA IL PROFESSORE 
l'importante è 
avere idee chiare 

IL professor Luigi Volpicelli, diret
tore dell'Istituto di Pedagogia 

nella facoltà di Magistero (Univer
sità di Roma) ci avverte: «Non esi
ste una regola per affrontare gli esa
mi, quando non si è studiato tutto 
l'anno. Però è vero che anche chi ha 
studiato ha bisogno di consigli, pro
prio perchè a dieci giorni dall'esa
me è necessario compiere un ripasso 
generale delle materie e una rica

pitolazione delle cose studiate duran
te l'anno ». 

« Qual è il coìisigho più importan
te in questo caso? ». 

« Il primo consiglio che darei è 
questo. Il ragazzo deve pensare che 
quando è in attesa di un esame, la 
materia gli si presenta davanti tutta 
intera, come un blocco. Questo fatto 
determina un grande senso di infe
riorità, provoca l'angoscia di non sa
per nulla, di non rammentare nulla, 
di non orientarsi su nulla. Ebbene: 
questa è una sensazione sbagliala. 
Pensate invece che, al momento del
l'esame il professore non dirà: "Rac

contami tutta la storia, o tutta la geo
grafia, o tutta la matematica ecc.". 
Il professore domanderà una sola co
sa: da tutta la materia allora si di
stacca come una piccola pianticella, 
una parte molto semplice. La doman
da stessa provocherà quindi la me
moria di quei particolari. L'impor
tante perciò è di mantenere la cal
ma, di avere il dominio di se stessi, 
di cacciare l'angoscia. Ripetete a voi 
stessi che gli esami sono fatti nor
mali, di questo mondo: che tutti gli 
uomini hanno sempre dato esami — 
questa non è una disgrazia che capita 
a voi soli —; che spesso il professo
re è disposto ad aiutarvi, a chiudere 
un occhio, a concedervi più possibi
lità di quante non pensiate. Andate 
a dare gli esami con fiducia, con se
renità ». 

« Ma le materie occorre pure ri
passarle. Qual è il metodo migliore? ». 

« Ecco, questo è il secondo consi
glio importante. Al momento di ri
passare una materia, la storia, per 
esempio, mettetevi a tavolino Da una 

parte il manuale di storia, dall'altra 
un blocco di carta, in mano una ma
tita. Aprite il libro e cominciate a 
sfogliarlo; sul blocco ordinate gli ar
gomenti più importanti, mi racco
mando i più importanti. Esempio: 
la Rivoluzione Francese nel 1789, il 
Congresso di Vienna, le tre guerre 
di indipendenza, il tentativo di Ga
ribaldi nel 1862, i fratelli Cairoli, 
ecc. ecc. Insomma enumerate i fatti 
più grossi, in ordine di tempo, sfron
dandoli di ogni particolare. Fate una 
piccola scaletta di tutta la storia stu
diata, dal principio alla fine, senza 
tener conto dei particolari. Pensate 
che i particolari nemmeno i profes
sori li ricordano. Ci sono nei ma
nuali perchè alcuni autori credono 
di doverceli mettere e perchè è be
ne dare un resoconto dettagliato. Ma 
al momento del ripasso è essenziale 
tenere soprattutto presente una linea 
generale della materia, una coacate-
nazione loc/ica dei fatti importanti. 
Ogni materia ha una sua logica: sco
pritela e fissatela Avrete un orien
tamento generale che vi farà avere 

idee chiare: questo è l'importante. 
Non studiate tutto da pagina 1 a pa
gina 50, poi da pagina 50 a pagina 
100 e così via, frantumando cosi que
sta logica generale. Una volta chiara 
la linea generale, i particolari si di
spongono poi più chiaramente, si in
seriscono con facilità e naturalezza, 
al posto giusto. Altrimenti andrete 
agli esami con una grande confusio
ne in testa: e questo è pericoloso ». 

« Quante ore al giorno occorre stu
diare? ». 

« Non tutto il giorno. Nei giorni 
in cui avete più scuola non rinuncia
te a un paio d'ore di passeggiate e 
di divertimento. Andate a letto pre
sto, riposate sufficientemente. Arri
vate insomma agli esami nella pie
nezza delle vostre forze. Il pomerig
gio prima degli esami non vi affan
nate a riempire le lacune in fretta 
e furia. Chiudete i libri e via al ci
nema. Quel pomeriggio andate al ci
nema: oramai quello che è fatto è 
fatto; in un pomeriggio non conclu
derete nulla di buono per gli esami. 
Meglio dedicarlo ad essere sereni, a 
divertirvi, a ridere... ». 

« E" meglio studiare da soli o in
sieme ai compagni di scuola? ». 

< Questo dipende dai caratteri, dal
l'età e dai gusti. Io, per esempio, alla 
mia età non sarei più capace di stu
diare insieme con qualcuno. Ma quan
do si è giovani si preferisce magari 
studiare con un amico. L'importante 
è che i due amici studino sul serio, 
non si vedano con il pretesto di stu
diare. Io da giovane ho preparato 
tanti esami insieme con i miei com
pagni e ci trovavamo molto bene ». 

Al momento di salutarlo, il profes
sor Volpicelli aggiunge: 

« Vorrei dare un consiglio ai ge
nitori, alle madri e ai padri. Impic
ciarsi il meno possibile, in questo 
periodo, dello studio dei ragazzi. La
sciateli fare da soli, lasciateli stare. 
Sorvegliateli, ma da lontano, senza 
intervenire. Non trasformate i pranzi ' 
in prediche, le cene in recriminazio-

II professor Luigi Volpiceli, dell'Uni
versità di Roma 

ni, le colazioni in consigli: non gron
date angoscia da tutte le parti. Man
tenete invece un tono pieno di fidu
cia, allegro; senza dire "povero fi
glio!" "povera creatura!" ecc. Pen
sate solo alla sua salute fisica, al
l'alimentazione sana e sufficiente, al
la serenità in casa. li resto, lo stu
dio, non è affar vostro ». 

PARLA IL MEDICO : 
a quali ore studiare, 
cosa mangiare 

IL PROFESSOR Vincenzo Pedicino. 
specialista in pediatria, prima di 

ascoltare le nostre domande, fa una 
piccola premessa: «Considerando che 
i miei consigli si riferiscono agli ulti
mi giorni prima degli esami, non aspet
tatevi la ricetta sicura e infallibile per 
il successo. E' chiaro che questo pe
riodo è il risultato di un intero anno 
scolastico di studi. E' chiaro anche che 

ogni rugazzo ha problemi particolari 
per quel che riguarda la solute fisica 
e psichica. Un bambino che soffre di 
disturbi particolari è bene che riceva 
i consigli dal medico che lo ho avuto 
o lo ha in cura. Io mi riferisco quindi 
soprattutto ni ragazzi normali: ragazzi 
fisicamente sani che affrontano questo 
evento degli esami per loro e per le 
loro famiglie un po' straordinario e 
faticoso ». 

< Cominciamo con gli orari: quali 
sono le ore più adatte allo studio? ». 

«Senza meno quelle della mattina. 
Questo non vuol dire che il ragazzo 
debba alzarsi ad ore impossibili, il che 
gli costerebbe un particolare sforzo. 
Se vogliamo indicare un'ora precisa, 
diciamo le sei del mattino. Le ore del 
mattino sono quelle più vantaggiose per 
trattenere nella memoria le nozioni ap
prese: è bene quindi in queste ore 
dedicare più attenzione a quelle mo
torie che richiedono uno sforzo della 
memoria ». 

' Molti ragazzi sono portati anche a 
studiare la sera fino ad ore tarde. Cosa 
ci può dire in proposito? ». 

« E' difficile, gli ultimi dieci giorni 
prima degli esami, "proibire" ad un 
bambino, ad un ragazzo coscienzioso, 
di studiare anche la seni. Tuttavia è 
bene che alle nove, nove e mezza, il 
ragazzo vada a dormire. In media 
occorre che il riposo duri dieci ore 
filate. Non dormire, in questo periodo, 
è il primo errore da evitare. Meglio 
una nozione in meno e un'ora di sonno 
in più. che il contrario ». 

* E se si è nervosi, se non .si riesce 
ad essere distesi, specie immediata
mente prima degli esami, è consiglia
bile qualche tranquillante? ». 

«Nessun tipo di tranquillante, per 
nessuna ragione. Parlo naturalmente 
di ragazzi normali. Nemmeno la tazza 
di camomilla, l'innocua tazza di camo
milla. Prima di tutto la camomilla non 
ha un'azione calmante specifica e poi 
l'ingestione di questa bevanda che 
spesso è sgradevole al bambino — non 

Il professor Vincenzo Pedicino, specia
lista In pediatria 

mi è mai capitato d'incontrare ragazzi 
n cui hi camomilla piaccia in modo 
particolare — può determinare disturbi 
di stomaco, nausee o vomito. E nessun 
tipo di eccitante, naturalmente. Anche 
i preparati u base di fosforo o acido 
glutammico, sono sempre una sferzata 
straordinaria all'organismo e, al mo
mento dell'esame, ixissono determinare 
il crollo. Può darsi che In mattina del
l'esame — mi raccomando la sera pri
ma a letto presto, in questo coso, senza 
ecce/ioni — anche un ragazzo sanissi
mo sia colto da disturbi ueuro vegeta
tivi come sudore freddo itile mani, o 
senso di nausea. Sono disturbi che 
vanno curati più con la psicoterapia 
che con una terapia a buse di medi
cinali. L'importante è creare intorno 
,il ragazzo un ambulile tranquillo. In 
questo e.iso è meglio chi1 i tranquil
lanti li prendano le mamme panico 
1.irniente aiiiiose. Il tranquillante mi
gliore per il ragazzo è una casa dove 
per almeno dieci giorni non vi siano 
liti, rimproveri inutili <>d eccessivi, mi 

nacce di chissà quali terribili punizio
ni nell'ipotesi di una bocciatura o di 
un rinvio ad ottobre. Se 11 fatto acca
drà il ragazzo sarà rimproverato a suo 
tempo: vorrei quindi consigliare ai ge
nitori di non anticipare il rimprovero 
con un tormento inutile. Sempre a pro
posilo di tranquillità, sconsiglio d'in
tensificare le lezioni private, le ripe
tizioni insomma, durante questo perio
do: esse si risolvono in una fotico inu
tile, specie se il ragazzo per andare 
il ripetizione deve uscire e girare per 
la città, fra il traffico, con il caldo, 
stancandosi ». 

" Quali sono i rthi più adatti durante 
questo particolare periodo? ». 

* Non Indicherei uno dieta partico
lare. Anche perche molti cibi possono 
essere sgraditi al ragazzo e risolversi 
in un dunno. Per Intenderci: l'uovo 
all'ostrica fatto ingoiare per forza la 
mattina, con l'idea che è l'alimento 
ideale, è uno sbaglio se al ragazzo di
sgusta. Il nervosismo tipico di questo 
periodo di tensione favorisce le nausee, 
i disturbi di stomaco: per la medesima 
ragione, bisogno non eccedere nell'in
gestione di liquidi al mnttino. Molti 
bambini sono refrattari alla colazione 
di primo mattina: non bisogna for
zarli. Mangeranno qualche ora più tar
di, verso le nove, le dieci. Dieta nor
male, quindi, semmai cercando di fa
vorire, per questo breve periodo, i gusti 
particolari del ragazzo e cercando an
che di far prevalere nell'alimentazione 
gli zuccheri, specie nello primo parte 
della giornata, durante la prima e la 
seconda colazione. 

Voglio solo avvertire le mamme a non 
forzale il proprio figliolo affinchè man
gi dei cibi che lo hanno sempre disgu-
siato, pensando che sia necessario al 
fini di una migliore nutrizione: è in 
genere uno sbaglio che viene spesso 
commesso, credendo di far bene. A 
p.irte questa avvertenza, meglio sce
gliere cibi facili da digerire, leggeri, 
ina sostanziosi — carne, pesce se è 
possibile trovarne fresco, frutta, ver
dura, uova --, fucinati molto sempli-
ceinente » 

O e 
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All'Opera 

i balletti deirOpera 

di Parigi con la 

Chauvirè e Labis 
Domani, alle 21, dk'iuBsutlesi-

ftna recita in uhb. «Ile prime 
lorali (rappr. ri. 93). «Spettaco

l o di Balletti dell'Opcru di Pa
rigi >>. Veri «uno eseguiti « Arca-

Idc-s >, di fierlioz-Litbis, « Hut » 
Idi Castert-de-IJt'Scoiiiljey, « Pnn-
fcLsse Amore)» ("Pas di' deux" 
Ida « La belle au boifi doriiiunl )-) 
[di Ciuiliovvskij-I'ctipa. « Dapli-
|)IK et Chloc >. di Havel-Sklbine 
[Mai-stro direttole Hiebaid Hla-
lii'du Interpreti principili! Vvet-
fti* tl iauvlre, Claude Hcssy. Clai-
f i e Motte. Cin iettane Vilumi. Mar-
l i ine l'ai main, Attilio I.abis. C>-
[ili AtanahOlf, Jcan-Pieirr Hon-
liK'fou.s. Michel ilei t.'tuli Lo spet-
[ laiolo verrà replicato donvnlc.i 
filile 17 (ubi) alle diurne), lune-
hlt .illc L'I (ahi) alle II scial i) e 
Jin.nudì alle L'I (abb alle III se
l la l i ) . 

Franco Mannino 

alla Sala 

dei Concerti 
ORSi alle 21.13. nella Sala 

|dei Corifei u ilei C'inselvatomi 
fili musica '( S Cecilia», .ivt.'t 
hiioi'o il quinto i-uiiu i lo di I <|-
ji'lo 'lOm.tKKio al mio Con-ctv.i-
rtoiio >.. tenuto dal pi,mista Fi .ni
fi D Mannino. (he i seguii, i un 
pillai anima nel quale Usurano 
la '< Sonala in la muk'K K MI >. 

teli Mo/ait, !'<( Appassionata op 

57 » di Beethoven, .la « Sonata 
in fa diesis minore » dello stesso 
Mannino, composizione prescel
ta dallu SIMC nel 11)32. la « So
natina canonica » di Dallapicco-
la. la « Campanella » di Paga-
nini-LIszt e la «Parafiusi dal 
quartetto del Rigoletto » di 
Lrszt. 

CONCERTI 
A U D I T O R I O OEL GONFAl ONE 

Oggi e domani alle 21,:i0 in 
S Agnese in Agone ( P z a Na
voni!) concerto per 2 cori e 2 
organi. Dirett Gastone Tosa
to Musiche Soler. Cavalli. 
Croce Organisi! C Agostini, 
W Van de Poi 

TEATRI 
BEI 11 '"l*i >»"' *W) 

Alle 17.'>0 familiari- <l .r Di cu 
marie », commedia ideata e 
teali7/ata da F Aluffi. (•. 
Maulini. S Siniscalchi, con E 
Slroll. lì. Sanocco. O. Feria-
ri, O Matassi, S Cristofolmi. 
A Cifola. Scene T Maulini 
Prezzi speciali per il T P. Ul
tima settimana Domani alle 
17.II0-22. 

BORGO S SPIRITO 
Domenica alle 17 C la D'On-
giia-Palmi m « I.e smanie del
la villeggiatura • di Cai lo Gol
doni Pie/zi faimliaii 

DELLE MUSfc 
In allestimento Cabinet Intel-
u.i/mnale • Ainru Sani Slliiw •. 

EL'SEO 
Alle 21.IT» concerto del piani
sta Minio Ceccarclli 

FORO NOMANO 
Alle 2I.:.0 «noni e luci In Ita
liano, inglese, fmncisc. tede
sco: alle 2t solo in inglese 

BEAT 72 (Via G Belli 72) 
Imminente: « Sedute di Dioni
sio Teano, Sudcombinatoriiiin, 
Hito Money» di Q.C. Celli. 

GOLDONI 
Domani alle 16.30 spettacolo 
per bambini. 

M I C H E L A N G E L O 
Alle 21.30 Compagnia del Tea
n o d'Arte di Roma in • L'uà 
storia del sud • novità con G 
Mongiovino. L. T. Valerio. A 
Maranl, D. Fracassi. Kegia 
Maestà. 

PALAZZO SISTINA 
Alle 21,30 Garinel e Giovnn-
iiiin pi esentano Renato Rascel 
e Delia Scala in" - I l giorno 
della tartaruga • commedia mu
sicale. Musiche di Rascel. bev
ile e costumi Coltellacci 

QUIRINO 
Chiusura estiva 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.'.3 Prima Comp Guai-
d.ibiisst-Ooiul.i in - Iritllcu» 
di L l'naiulello 

ROSSINI ' >-i *-•' ' 'Iti 
Alle 21.15, ultima settimana 
Stabile di Pios-i Romana di 
Cliecco Dui ante. Anita Dui an
te Leila Ducei in • Che trap
pola » di Mutatoli e da Roma 
Regia C Dinante 

S, SABA 
Alle 21.30 Comi), dei Possi
bili dir. da Diliga con « Fuori 
della porta » di W. Horehert, 
con F. Pietrabruna, A Mara-
via. U. Angeluccl, M.T Ales-
sandroni. G. Gabran. Jucovel-
la. E Gallozzi. Regia e costumi 
Durga. Scene E Amati. Do
mani alle 17.30 familiare. 21.30 

S A U R I 
Alle 21.30 a richiesta il Gruppo 
M is b pl« -i'ni,i • i irtiupi >n 
r|t»i linieri- • •• l'i , \1 I Mauri" 
Ultima settimana 

TEATRO DI VIA BELSIANA. 
Alle 22 C. Badil i . P. Banac.lli. 
M. Bussollno. V Zernit/ pre
sentano : « La scappatella » 
(Der abstecher) di Martin W.il-
ser. Regia Roberto Guicciar
dini . 

Il giorno 
I Oggi venerdì 3 (154-211). 
| Onomastico: Clotilde. Il 

sole sorge alle 5,39 e ira-

I monta alle 21,04. Oggi 
luna piena. 

piccola 
cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati 44 maschi e 24 

femmine. Sono morti 15 maschi 
; e HI femmine (dei quali 1 minore 
dei sette unni). Matrimoni: 6H. 
Le temperature: minima U: mas 
sima 20. Per oggi i meteorologi 
prevedono nuvolosità irresolute e 
temperatura stazionaria. 

Conferenza 
I.a Società Italiana per la Or 

ganizz.iziono lutei nazionale orgu-
III//«I per ii (i giugno alle ore 
1!) unii tonic ien/a .sul tema 
* American Foreign (xihcy con 
tepts and some Kuroixnin ap 
pielunsions T. Sarà assicurata 
l'inteipieta/ione simultanea. .,--

Tennis ENAL 
I.a due/ione provinciale dcl-

l'KNAI- e il Dopolavoro dipen-
\ denti del Comune di Roma luin-
! no organizzato il campionato pto-
!\ menile di tennis ENAL 19(W3. Le 
i g;ire inizieranno il 13 giugno nei 
[campi del CKAL di \ i a dell'Ac-
jqua Acetosa n 7. Le iscrizioni 
ì saranno nee \n te fino al 10 gìu-
[gno — termine impiorogabile — 
|nella sede del CRAI, dipendenti 
[Connine di Roma, via del Corso 
n. 2f)7. 

Calcografia 
Si e inaugurala presso la 

I Calcografia N'azionale in via dei-
Ila Stamperia n. 6. una mostra di 
jsciigrafie pop di Dine. Lichteen-
[.slem. Rosiquist. Warhol ed altri. 

Fiera di Roma 
I. altra mattina a'I.i IV Fiera di 

[Roiu.i.'ha .nulo luo^o una visitii 
[ufficiale al c o m p i e v i fieristico 
f«l,i parte della I're-.1 clerica della 

commissione (enti.ile |K?r la pie 
[eol.i industria ». I visitatori <i 
[sono congratulati cori gli esposi- i 
[toii per l'alta qualità raggiunta 
Ida tutta Li pioJuz.oiie presentata. 

Gemellaggio 
Dal 7 al 9 giugno n Londra s) 

terrà una serie di manifestazio
ni in occasione del gemellaggio 
tra la londinese Bond Sticet e 
via dei Condotti. 

Ringraziamento 
Enzo. Paolo e Sergio Di Gia

como ringraziano sentitamente 
tutti i compagni, gli amici e l 
conoscenti che hanno narteci 
pato al loro dolore per la per
dita della mamma adorata, com 
pagna Isabella Cremasco \ ed . Di 
Giacomo. 

Mostre 
Marlboroung (via Giegoria-

na. 5): personale di Scialoja fino 
al 5 giugno. Stagni (via Angelo 
Brunetti. 4.1): personale di Gior 
gio Amato fino al 10 giugno. La 
Borgognona (via Borgognotta 
n. .'W-a): personale di Nino Ca
ruso fino al 10 giugno. Don Chi
sciotte (via Brunetti. 21-a): di
segni di Mirko fino al 7 giugno. 
La Barcaccia (piazza di Spa
gna. 9): personale di G. Carlo 
Bargoni fino al 9 giugno. La Pe
nelope (via Frattina. 99): inci
sioni di Sarai Sherman fino al 
14 giugno. Russo (piazza di Spa
gna, Ì-a): personale di Enrico 
De Tonti fino al 4 giugno. Stu
dio AN (via dei Banchi di S. 
Spirito 30): mostra dell'artigia
nato indiano fino all'H giugno. 
Fante di spade (via Hipctta. 2o4): 
personale di Gianfranco Ferroni 
fino ad oggi. Il Carpine (via 
delle Mantellate. 30): personale 
di Ibrahim Kodra fino al 20 giu
gno. Odyssea (via Ludovisi. 1G): 
disegni di Giannetto Fieschi fi
no al 4 giugno II Girasole (via 
Margutta. K a ) : personale di 
Ugo Ne.si>oIo fino al 4 giugno. 
La Medusa (via del Baimi 
no. 124): personale di Alechinsky 
rmo al là giugno La Salita <via 
di S. Sebastianello) : liei-tonale di 
Richard Serra fino al G giugno 

Viaggi 

Una diplomatica 
fra i fotoreporter 

L'ENAL provinciale organizza 
dal 19 al 25 giugno un viaggio 
a Parigi. Chartres, Chateaudtin. 
Vendorne Tours, Langeais, Azay 
le Ilideau. Ambaise. La quota 
di partecipa/ione è stata fissata 
in lire G5.000. Per informazioni 
rivolgeisi in v ia Nizza 1G.1. 

José Artigas 
Oi2gi alle o ie 10 a villa Bor 

gliese sarà inaugurato un monti 
mento alla memoria dell'eroe 
nazionale uruguayano José Arti-
gas. Il monumento sarà eretto 
nel largo intitolato allo stesso 
Artigas nei pressi del viale Fio
rello La Guardia, a piazza di 
Siena. 

Rumori 
Nel quadro della lotta contro 

i rumori che ì Vigili Urbani in 
collaborazione delle altre forze 
di polizia stanno eonducendo, nel 
periodo dal 22 al 28 maggio sono 
state elevate 5'15 contravvenzioni. 
173 per limitazioni rumori. 321 
per uso dispositivi segnalazioni 
acustiche. 41 per grida e schia
mazzi. 

Lutto 
Martedì 31 è mancata improv

visamente all'affetto dei suoi ca
ri. a soli 36 anni la compagna 
Luigia Lupi, moglie del com-
ixigno Leonida Pulcini della se
zione Balduina. In questo mo
mento di dolore giungano al 
compagno Pulcini e a tutti i 
familiari della scomparsa le 
condoglianze dei compagni della 
sezione e dcH'Um'ffi. 

Oggetti rinvenuti 
Presso la Depositerai connina 

le di via Nicolò Bettoni 1 giac
ciono numerosi oggetti rinvenuti 
tra il 14 e il 20 maggio scorso. 
Tra gli oggetti sono compresi do
cumenti. orologi, borse, borsette. 
portafogli, somme di danaro, oc
chiali da sole, spille e bracciali 
di metallo giallo e . di metallo 
bianco, chiavi, una cassetta in 
legno con attrezzi da lavoro, ecc. 
Inoltre, nei locali di via Tusco-
lana sono depositati rottami di 
moto-lambrette e una ruota com 
pietà per auto. I cittadini che 
desiderino recuperare gli oggetti 

i smarriti deblxmo rivolgersi al-
! l'Ufficio Oggetti Rinvenuti, in 

via Nicolò Bettoni comprovando 
! ni funzionar! addetti il pniprio 
! diritto nelle debite forme 

• • • • • • • • • • • • • 

L« t||(l« che appaiono ••-
canto al titoli del film 
corrispondono alla w-
(uente cUisIMraaion» per 
(«neri: 

A = Avventuroso 
C = Comico 
DA e Disegno animata 
DO a Uocnmenurlo 
DR s Drammatico 
O s Giallo 
M s Musical* 
S = Sentimentale 
SA = Satirico 
SM 3 Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sul film 
viene espresso ael modo 
«ecuenta: 

• • • • • = 
• • • • =i 

• • • = 

• • = 
• = 

V M 1« = 

eccezionale 
ottimo 
Inumo 
discreto 
mediocre 
vietalo al mi
nori di is .inni 

t • • • • • • • • • • • • • 

Gel:ruò Tu g:r S ia l , e i l resa 
fotcrcpo'ter, conserte dello amba
sciatore o 'Un jh t r i a a Roma, 
e;pcne In cce% i giorni all'Acca
demia d ' U n i r e r i a (Palazzo Fai 
conieri, \l* c i - j . i a , 1 ) . Ce'.tr .d 
Burger ha se;Italo foto per te 
strade di Parigi e della Cina e 
all'isola Bal i : ha fissalo ovun
que immagini ed espressioni di 
personaggi famosi in tutto il mon
da, di attori e uomini politici. 

. Etano presenti «Ila inaugura-
I zione della mostra il soitosegre-
; tarlo «gli Es eri Oliva, i serjato-
• r» Terracini , Vi . torel l i . Levi , Pa-
• termo, lo scrittore Vigorelli. g.l 

on. La P i i a , Giolit l i , Carocci, lo 
ambasciatore polacco a Roma, 

! Zoel Fontana >. 

Nella foto: la signora Geltrud 
Bùrger Sxal ripresa davanti ad 
una sua opera esposta a Palaz
zo Falconieri. 

il partito 
U N I V E R S I T À ' — Oggi alle 21 

In Federazione (via dei Frentani) 
è indetto un attivo di tutti i com
pagni professori e studenti uni
versitari . Scopo dell'attivo « l'e
same dei problemi attuali della 
Università di Roma. Relatore il 
compagno Luigi Berlinguer. 

RESPONSABILI ELETTORALI 
! I responsabili elettorali di se-
• itone sono convocali in Federa 
. zione lunedi 6 alte ore 18,30. 
i Verrà distribuito importante ma 
i teriale elettorale per i giorni 
, delie votazioni. 

MUTILATI - Domani alle 1« 
in Federazione assemblea muti
lati e invalidi di guerra comuni
sti con Fredduzzi. 

COMUNICATO — Si invitano 
tutti i compagni In possesso di 
automobile a mettersi in contatto 
con le rispettive sezioni di appar
tenenza per concordare la pro
pria utilizzazione nell'ultima fase 
della campagna elettorale. 

A L I M E N T A R I S T I - In Fede
razione, ore 11, Comitato alimen
taristi con Fusco. 

CONVOCAZIONI - I tal ia, ore 
20,30, ass. scrutatori e rappre
sentanti di lista con Casteliuzzo. 
Zona Portuense: Porto Fluviale, 

! ore 20,30, riunione dei segretari 
delle sezioni della zona. Zona 
Ostiense: Ostiense, ore 19,30, riu
nione segretari delle sezioni della 
zona. 

ATTRAZIONI 
BABY P A R K I N G (Via S H n 

<oa n 16) 
Domenica dulie 15 alle l'O vi
sita dei bambini al personaggi 
delle fiabe Ingresso gratuito 

SIKHERIA i L « GAI l o . U.Ui 
;in» P le Ionio MontesHrrni 
Alieno nno uri ora inoltral i . 
Paicl)f«K'<' l'uile 1^ » I IPCI I I I I I , I 
UHMlrnnomirhe iprt>«rh» 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(l'iazzti Vittorio) 
A i t in /u i i i ' HictorHnte • U H I 
P u r i l ip t fL ' in 

LUNA PARK 
rune i<- iiiriirinni ridile ore II 
uMe ?4 

MUSEO OELLE C E R E 
Emulo di Madami* I emanano 
di l.finOrtì e Grenvin di Parigi 
lnRre=«n irmilrnimn rlnllp 10 
« l lp •>'; 

X I V F I E R A D I ROMA • Campio
naria Nazionale (Via Cristofo
ro Colombo) 
'iS maggin-12 giugno 

VARIETÀ' 
AMRRA lOVINEtl l '',.| /(MIIHl 

GII uomini dal passo pesante. 
eoo J Cottcn \ *> Glande 
comp di rivistn 

D E L L E TERRAZZE 
Ultimo del VIchliiKhl. con E 
Purdom SM + e rivista 

VOI ItIRNO Vii- v un.unni 
Il cambio della guardia, con 
Fernandel SA • e riv B e n o 
Pino 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO ( l e i SSZ I5J) 
Kls» kis» _. HHIIK bang, con 
G Gemma SA 4 4 

AMERICA lei ìb8 Iti») 
Agente 066 Orient Express, con 
N. Barry more A • 

ANIARbS 1 lei *yU94/> 
Incontro a Central Park, con 
S. Winters Dlt + + 

APPIO . lei rz9K<8) 
Adulterio all'Italiana, con N. 
Manfredi SA a> 

ARi MiMfcDE ('lei <«S.So-|i 
Madame X (versione origi
nale), con L. Turner UH + 

ARiblON i l e i la.» i-Aii 
E venne un u*>m<» con H Stei-
ger DR «•* 

ARLECCHINO ' l e i tSHru-vll 
I pugni in tasca, con L Castel 

OR • • • • 
ASTOR «lei HidMIiy» 

Itancliu Bravo, con J. Stewart 
A • 

ASTORIA >lei <ÌUl4h) 
Upprrseven l'uomo da uccidere 
con P. Huttechtnid A «• 

ASIRA 1 lei « h Uh) 
M 3 endice diamanti, con J 
Garner A • 

AVbNMNO • lei Vfz l.r/) 
Fumo di Londra, con A Sordi 

SA • • 
BALDUINA ( l e i 54/5<fZi 

Madame X. con L Turner 
UH • 

B A R B E R I N I ( l e i 1/1 107) 
L ainiHia I tranralrnne con V 
G u ^ m a n 9A • • 

BOI OGNA ( l e i Uh /INI) 
K11 trilli- srn/a lius'-arr. con ii 
I'oilcl S • 

B R A N I ACCIO ' l e i i t t i i S i 
Nessuno mi può giudicare, con 
C- Camelli M «• 

CAt'HANILA • I ei IT'1h5i 
Iloring lliiciiig con T Curtis. 

C • • 
CAPRANICHET1A «lei b i ' H e : 

lo lo lo r eli altri con VV 
Chiari ri « • « 

COLA Ol R I E N 7 0 i l e i tìd v<4. 
Fumo di Londra, con A Sordi 

SA • • 
CORSO "'lei o/l Wll 

Adente JS3 massacro al sole. 
con Ci. Ardit-^on A e> 

OUe AllUWi , e . ' / l i l l l » 
GII uomini dal passo pesante. 
i-on J Cotten \ • 

EDtH lei » <*Mi lra<i 
I e •.rltr masiufirhr pi>inli-

A • 
E M P I R E . l e i iXttìIZì 

|»rllitf> quasi o r r f r l i i , curi f 
cerny S \ « 

EURCINE t | ' « H / / i \\A\\h -.«1 t- -ir 
le i -i4in«*i«i 
lliirinz Itiiriiis. roti I Cuiti^ 

C • • 
Et iPOPA • lei J ^ Ttri» 

Kantiini.1% minaccia il mundii 
con J Marais \ a> 

F I A M M A • le i </l IUU) 
t'na donna <enza voim con 
J Garner I1R • « • 

FIAMME! IA i l e i irti 4M) 
Woman nithoul a face 

GALLERIA . l e i otiOto 
Linea rossa 7000. con J. Ca.»n 

S • 
G A R D E N . l e i >iVj.1M> 

Nessuno mi può giudicare, con 
C Camelli M • 

G I A R U I I K , lei -t-M « 6 ) 
Dirci piccoli indiani, con II 
0 Bn.»ri G «-

• M ^ t R i A L C I N E n 1 ifttt>H>> 
1 • i , . n \ r « » io f \ con \r \ f » 
ni in G e 

M^fcRlALClNfc 11 t iWti /4-ii 
•»i»n 'ir r « i«n . ,n ron V Li* 

1 v \ ; 131 S A « « 
I T A L I A ' l e i .-Ir- 1<0» 

l a Ir55c del piti furie , ODI» (. 
t orci A +. 

M A t s ' O S O - l e i ix* iWM 
Nessuno mi può giudicare, con 
C Cre i l i M • 

MAjEbUL Mei -wldOK) 
Gioventù bruciata, cor. J Dean 

DR • • * 
MAZZINI ( l e i SS) »Ut 

Dieci piccoli indiani, con H 
O'Brian G • 

ME'RC DRIVE ' I n •> rtS*. ó i . 
Chioso por proiezione riser
vata 

V t • KOPOLItAN i l e i *3< MP 
I «m^ii'e inrrrteie rnn R Ilo* 
«etn (IR e 

MIGNON • l«-i ^ r i t i 
I 4 na ie del folli con S Si-
gr.uiel iVM ..il IlR e-OO 

vi» 1 • r K N(• ì -, «t<._•,-,. 
Hate »n opera/lune o m ,-nn I 
Sema* S \ «• 

VtUUCHNO s * i £ ' l * ••• >•<• 
n<»elns Iloeini; con T d irt i* 

C • • 
MONDI AL i l e i /~<4 *76) 

turno di Londra, con A Sordi 
»A • • 

NEW VORK i l e i t'Mli\) f 
Agente Ofifi Orlenl L.\press 'con 
N Barry moie A + 

NUUVO aULUCN ( l e i d i HU> 
Marcia nuziale, con U Tognazzi 

(VM 1U) SA + • 
OLIMPICO i l e i Hit o.vi> 

Fautoinas miiijccia il iimiidu. 
con J. Muiuib A 4 

PAKlOLl 
Agente 007 licenza di uccide- _ 
re, con S. Connery G 4. 

^ t t r t i i I*-' * H »iit>• ' 
La spietata cult di d i n g o . 

HL.A / .A . I C I * ^ ' >&» 
Alatela nu/iult. con U l'o-
gituzz.1 (VM Idi SA «.4 

J O A I I R O PONIANfc Hiu^hai 
Udiiger dimeiisione morie con 
J Maiala A 4 

j u i h i i i U L k ' l e i WZ 'ISM» 
MadeuioUellc De Maupiu. con 
K Spaak (VM 1.1) S ^ . 

J l i . r t . x c . • • A i l i - . 11O . i i l 
Irma la dolce, con S Me Lame-

(VM Ut» s \ 4 4 
«ADIO CITY t lei OH HI.!) 

Hallo tcri.w/a con P NcvMu.iii 
8 • • 

rttALE ( l e i -»Mt)£l4> 
.Massacro e l'Iiautoui Hill con 
H Fullei A. 4, 

RtA lei rtW lo.1)) 
Le 7 magnificile- pistole 

RI 11 lei MI «ni J 
Marliic.s sangue e gloria, eoo 
J Mitcluim A 4. 

RIVOLI ic . lUirt«J| 
La gatta sul tetto che scut^u. 
cuo E. Invloi UH 4.4, 

ROAi lei 4iU.S(l4> 
L'ccellaccl e uccellini, con Toto 

SA 4 4 4 
ROYAL ( l e i /70.V19) 

l nuranierl eoo Y uryimei 
A 4 

SALONE M A R G H E R H A d u i t.iy, 
Cinema d es.su 1 liailniK, con 
J ClniKiie ( V M IH 1 UH 4 4 4 

SMERALDO ' l e i tfl tu l i 
Tulle le ragazze In sanno con 
D Niven 8 "4 

SltìOiUr». lei i'M/HII) 
Itauclio llravo, con J Stewji t 

A • 
SUPERCIN6MA d e i 4Hh tao) 
100 (Ulti dollari per Lassiier. con 

con R HuncldT A 4 
TREVI ( l e i bK9Kiy> 

Adulterio ali Mattana con N 
Manfredi SA 4 

T R I O M P H E (Pta/zh ^nnibiiinno 
lei H .(Miotto 
Massacro e Pbaiitom Hill, con 
H. Fuller A 4 

VIGNA CLARA ( l e i d i fctfil -
Uneing Hnelng. con T Curtis 

*-' • • 
V I T T O R I A 

Chiuso pei restauro 

Seconde visioni.' . 
AFRICA: Cincinnati Kld. con S 

Me Queen Ult 4 4 
AIKONh. Mary l'opplns. con J 

Andrew* M 4 4 
ALASKA: Dimensione della pau

ra. con 1. Thulln Q 4 
ALBA: La tnglla. con M Von 

Svdovv Dlt 4.4. 
ALCVONL: La grande corsa, con 

T. Curtis S V 4 4 
ALCK: Il principe guerriero, con 

C. Mestoli A 4 
ALI ICItl: Uppc-rseven l'unnni tl.\ 

uccidere, con P HubscbmlrJ 
A 4 

AMI) \ 8 C l \ T O R | : Per (|lialclie 
dollaro in più. con C L.i^t-
vv ood A 4 

ANILNK: I 'J di Urvfork Cit>. 
con B Crosby A 4 

A<M'1L-\: .Indilli, con S Lo-
tcn Dlt 4 

ARALDO: L aliare Ulindiold. 
con R. Hudson G 4.4. 

ARGO: Per qualche dollaro in 
piu, con C. Eastvvood A 4 4 

ARILL: Agente odi operazione 
Giamaica. con L. Pennel A 4-

ATLANTIC: Sette dollari sul 
rosso, con A SielTer A 4 

AUGL'STUS: Mary Poppins, con 
J. Andrews M 4 4 

AUREO: Operazione Goldman. 
con A. Dawson A 4 

AUSONI \ : Tutte le ragazze lo 
sanno, con D. Niven S 4 

AVANA: A 077 intrigo a Lisbona 
con B. Halsev A 4 

AVORIO- I.adv L, con S Loren 
8 *4> 

BKLSITO: Secret Service, con 
T Adams A 4-

BOITO: I A Inesorabili, con . A 
West A 4 

URASIL: Il principe guerriero. 
con C. Heston A 4-

« I I I I I I I I I I I I I I U M I I M I i l l M I I I I I I I I I I 

ANNUNCI ECONOMICI 
4) A U T O M O T a C I C L I ; L SO 

AUTOSCUOLA Ludovisi Via Ka 
«ella Ma Via Marche 13 (47IB46) 
Rinnovo oatent1 Medirn in <̂ >de 

• I M I I I I I I I I I M I I I I I I M I I I I I I I I I I I M I I I 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico per in cura 
delle e tote s disfunzioni e de
bolezze sensuali di origine ner
vosa. psichica, endocrina 'neu-
rastenla. deficienza ed anoma
lie sessuali) Visite prematrimo
niali. Dott. P. MONACO. Koma 
Vi» Viminale. 3'J (Stazione Ter
mini - Scala sinistra, plano »e-
concVo. int 4. Orario 9-12. 1«-18 
e>du>o il sabato pomeriggio e 
nel giorni feativl Fuori orarlo, 
nel sabato pomeriggio e nei gior
ni festivi al riceve solo per ap
puntamento Tel 471.110 (Aut-
Corn Rem» lF0|o d l̂ 35» otto-

! bri 14561 

Medico specialista dermatologo 

! DOTTOR 

! DAVID STROM 
t Cura «cU*r«'jrfnt«- irfinnui«tt>rtdle 

wm* operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle1 complicazioni: ragadi. 
flebilL eczemi, ulct-re varicose 

V R N E R E C . P I L L I 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 1 5 2 
Tel. JM.M1 „ Ore t - » : fe«tl»l f'-W 

CAut. M San n T79/22313S 
del t» magl io I»59) • -

1IRISTOL: Haclaml stupido, con 
K. À'ovak - 'SA 4 4 

HUOADWAV: Svegliati e uccidi 
. con K. i lot lman 

( \ M 18) DR 4 4 
CALIFORNIA; A 077 -intrigo a 

Lisbona, con B. Ilalsey • A 4 
CASTELLO: La grande cor>a. 

con T. CurtiB ' SA 4 4 
CINLS1AR: Il volo della fenice 

con J. Stewart I.-H 4 4 
CLODIO: Il -volo della ieri.ti-. 

con J. Stewart DH 4 4 
COLORADO: Maciste contro II 

cacciatore di teste 
CORALLO: Adtos Gringo, con 

G Gemma A 4 
CRISTALLO: Per qualche dol

laro in piu. con C Kastwoud 
A 4 4 

1)1.1.Li: TKRRAZZb: L ultimo 
dei Vicbingbl, con E. Piiuhnii 
e tivisi.i SM' 4 

DLL VASCKLLO: Ciao ('barile. 
con 1'. Curtib SA • 4 

DI \M W'I'K. lagnai piolessioiu-
spia, con H Uaiilon G 4 

D U N A . Selle pistole per i Mac 
Giegor. con 1( Wood A 4 4 

i:i l l: l . \ \t 'ISS. Il ballo delle pi
stole. con T Jount; A 4 

LSIM.ni \ : I il di l ; i \ l i i lk ( l l \ , 
con Ctobbv A 4 

KSPLRO: J0 \\ iuclicsicr per LI 
Diillilo \ 4 

FOGLIANO: Viva Maria, con 
liardot-Moreau ; S \ 4 4 

GIULIO ChSAIti:: Maij l'op
plns, con J Aiulievvs M 4 4 

HAIILLM: Riposo 
HOLLYWOOD: \t-titlmila leghe 

sotto I mail, coti J Ma£on 
1MIT.RO: Il principe guerrleio 
INDUNO: M a codice diamanti 

con J Garner A 4 
JOI.I . \ : Kuropa operazione Strip 

tease (\ M iti) DO 4 
JONIO: Per (illaidii' dollaro in 

piu coti C Kasivvnod A 4 4 
LA IT'.NICi:: \ caccia di spie. 

(ori I") Niven \ 4 
LKltLON l e cinriue chiavi del 

tenore, con I' Ctislimg 
DR *4 

Nl'.V\DV Indilli, con S In
tuì DR 4 

N 1 A G \ R \ : Mouslciir t'ornai. 
con T Cui tis S 4 

NUOVO: l a glande corsa, UHI 
T Cuitis S \ 4 4 

NUOVO OLIMPI \ : Cinema n -
le/ione; Madre Giovanna degli 

, Angeli, con L Wninicka 
(VM lì!) DR 4 4 - 4 

l ' V I . \ / Z ( l Selle titillai 1 sul tos
so con A Stcltei \ 4 

PALLADlfM: L'altare lllind-
tulti, con H. Hlids'iri G 4 4 

PI.XNLI \HIO: Solo pei og),'i 
lUFs-egmi del documentai 10 
Asti onomia 

l'KI.MCSIL: \ 1177 intrigo a Li
sbona, con lì Iljlst-i ,\ 4 

PRINCIPI:: Sette pistole per 1 
Mac Gregor, con H Wood 

A 4 4 
RIALTO: La tua pelle o la lina. 

con F Siuatra DR 4 
RI HINO; Iperess. con M Carne 

G 4 4 
SAVOIA: Dieci piccoli indiani 

con lì O'Urlan G 4 
SPLL'NDID: MI vedrai tornare. 

con G Moiandi s 4 
SULTANO: Madc In lialv. con 

N. Manfredi S \ 4 4 
TIRRKNO: Madame X, con L 

Turnct DR 4 
TRIANON: Due maliosi coinro 

Al Capone, con Franchi-ln-
Hias-sia e 4 

TLSCOLO: La meravigliosa An
gelica. con M. Meieier A 4 * 

ULISSE: A SIS operazione Ura
nio. con T. Aidei G 4 

VI.RMW'O: Il principe guerrie
ro, con C Ile-ioti \ 4 

l'erbe visioni 
ADRIACINK: I tre di Asluua, 

con R. Widm.uk DR 4 4 
AFOLLO: Adtos Gringo. con (. 

Gemma A 4 
ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Le calde amanti 

s • 
CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: La maschera della 

morte rossa, con V. Price DR 4 
DEI PICCOLI: Cartoni animali 

con Spccd) Gouzales 
DELLE MIMOSE: Le ciiniue 

ciiiavl del terrore, con P. Cti-
shmg DR 4 

DELLE RONDINI: Il tiglio di 
Spartacus. con S. Heeves 

SM 4 
DOR1A: 1.000 dollari - per un 

IViuclicster, con D Robertson 
A 4 

ELDORADO: Giorni di (liuto a 
Red Ili ver 

FARNESE. Judith, con S Lonn 
DR 4 

F A R O : Cincinnali K ld . con b 
Me Cjucen DR 4 4 

NOVOCINE: Adios Gringo. con 
G. Gemma \ 4 

ODEON: Stregoni in tight 
(VM H) DO 4 4 

ORIENTE: Gli occhi degli al
tri. con J Cravvford G 4 

l'I. VI INO Indilli con b Lo
ren - DR 4 

PIUMA l'Olii A : Come svali
giammo Li Ha net d'Italia, con 
Frttnciii-ihgra.sxia C 4 

PRIMAVERA Riputo 
ltEGIl.1.1: Tulli per uno M 4 
RENO: Tom Jones, con A Fin-

ncv (VM 14) SA 4 4 4 
R O M A : Allegri imbroglioni 
S \ L A UMBERTO: Vi Vtinrhi-

ster per ci Dlatilo A 4 

ARENE 

YOMO 
OGNI GIORNO 

ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

la cont inu i tà dell*inft>r-

m a i l o n e a g g i o r n a t a , ve

r i t i e r a e r ispondente agl i 

mtereaat dal l a v o r a t o r i ' 

abbonandoti a 

l'Unità 

DLLLL PALME: Prosa apertura 

>>Hlt- parrocchial i 
ALLSS INORINO: Rtp.r.„ 
\ \ l l ^ \ : R i p o s o 
BELLARMINO»: \nast.uM<i tu : . 

J Hetgiii . i i . > 4 
L'OI.D.MlKI. Kip->-o 
COLI "Villi !». I l e dniitir p n timi 

scapolo , con e. I'.i:t > 4 4 
( RLst iGONO. Rtpo-o 
ULULE A R T I : R i p o s o 
UEI.LF <:R \ / I L . H I I X , - . 
DKLLL P I C O M M I l a s , , .nlj 

( di Montreal 
DEGLI > l l l ' I O N I . H i p . ) - . 
DON B O ^ L O : R i p o s o 
D U E M A 1 E L I . I . Kipo-o 
E R I T R E X : Riposo 
E U C L I D E : Riposo 
F A R N E S I N A - Riposo 
G E U I N I : Rip'oFo 
G I O V A N E 1 K A S T E V L R E : Ri

p o s o 
G C A D A L U P E : R i p o s o 
L1BIX: R i p o s o 
L I V O R N O : F r e c c i e a v v e l e n a t e 
M E D A G L I E D'ORO: Riposo 
M O N T E O P P I O : Q u e s t o p a r / o 

pazzo pazzo pazzo m o n d o , c o n 
S Tracv SA 4 4 4 

I N ' X T I M l \ ' : R iposo 
• N O M I / S T A N O R . p o ' o " 

N U O V O D o \ V \ o l 1 M P I \ : Ri-
p-.-o 

! ORIONI. 1.1 lrsjKrudj di I n . a 
O T l \ \ II I . \ K.LH.I->. 
P \ \ RIJK.-O 
l'IO \ R., 'i- > 
«|I USITI IJ.,l.r-f. 
RI DI.N TORE ItiH</-i 
RIPOSO Riposo 
s \ f R O C l OHI - Ri.,0^0 

• > \ i . \ r i i M s o v R I P O 
S A L A PIEMONTE: Ripo*.-
SAL.A S. SXTl'RVINO: Rip >̂ > 
S \ U \ SES«iORl\NA: Riposo 
S A I . \ TR.XSPONTINA: La pi 11 

grande storia mai raccontata, 
con M V Sydow DR 4 

SALA URBE: Ripo«o 
SALA VIGXOLI: Riposo 
S. BIRIXNA: Riposo 
S. FELICE: Rtporo 
SXX'ERIO: Riposo 
SXXTO: Riposo 
SORGENTE- Riposo 
TIZIANO: Ripo*o 
TRIONFXI F- RIDONO 
XTRTt S- Rir^r^o 

71 • r U n l U • non • reapo-n 
bile dell» varia d o n i di prò- ' 
f t i m m a che noo vengano 
comunicate t e m p e s t l v a m e n -
t t al la redazione daD'AGIS 
• SaJ « r e t t i I n t e r e n i t L 

Scrivala leder» brevi 

con II mostre noma 

gnome • 

citala «e 

• a Arma 

indlrit io 

non volete 

co 

P r . 

eh» 

ila pubblica 

la I N D I R I Z Z A T E 

L E T T E R E 

VIA OEI 

ROMA 

ALL'UN 

TAURIN I 

A: 

TA 

n 

* * * * * * * * * * n 
LETTERE 

Unità ALL' 
f r i » ? **m 

Cruciate anlicoiiiiuiisU; 

e anateini hanno 

fatto il loro tempo 

CVira Lr.ità. 

sono un giovane che alle elezioni del 
il gni£!i:(. voterà »ei la p u m a volta e 
st li pur tr<*in(|iiilhì che il mio voto non «ara 
d i t o a Cdlni'ii la cui sol,) ragione d e s s e i e 
è (pulii! di d i lendeie 1 pmlitti e contenere 
1 si i lnn, di l a t e dell anticiimunisnui di cui 
li ì pieni le tasche Tante cose mi hanno 
disgijsti>te di questa società borghese, una 
società d i e pili emendo passata u l t r a w i s o 
la hi i i l fanc lasctMa e na/i<ta. appi uva 
(idess-i In sterminio e le atiocita di maica 
iippunU nazista che si consumano nel 
\ a t innì conti o po|xila/iom inermi e par 
tii*iani di quella ve la liberta cui ampliano 
o'igi tutti 1 |xi|H)li alroasiatici stanchi di 
e.sseie snuttat i (a lpes iat i . oppressi 

Cosa diet 111 pio|Kislto il governo di 
c e n n o s m i s t i a . un governo cui tanno parte 
1 < compagni * socialisti e tutta la compa 
gma bella di l la . s m i s t i a democratica *'' 
L'erto non c'era da aspettai si una chiesa 
per 1 partigiani del Vietnam, ma addii titilla 
scusa le gli St citi l'ulti e solulai i / /are con 
I n o quardo me//<> mondo. nm< 1 icario com 
pi est Uva |,i voce in accorata protesi,! e 
p i l lami no sbalniditivn indegno di uomini 
i l i ' os.ii.o (Inani.irsi dei drmocralK 1 Ka 
male as.si.sltre a questo c i i c o odio da parie 

di unii un ciit si pii itessaiio (fisti . ini rn.i 
1 l'è di I crist ianesimo hanno assorbito solo 
Io spirito di crociata e di anatema non pen 
-.and) che la gente e stola di crociate e di 
aMimmi.IUMIII) in ' quale si scusa mini so 
pruso. ogni atto le>ivo agli interessi del 
popolo lav inato ie . ogni atrocità atta a 
sa lvagi ' .udai i il capitalismo intei nazionale 
i le pr'i c ieche forze rea/tonare 

LETTKKA Kilt MAI A 
(Firenze) 

Medici e assistili 

su (( fronti diversi » ? 

Cara Umici. 

von ci esprimere un giudizio su questo 
sc iopeio ad oltianza dei m u l i n miituahsd 
Io non condivido la giustezza di questo 
sciopero, perché non mi pare vi siano ra 
gioni plausibili. I medici dicono che il loro 
guadagno non corrisponde al loro sacrificio. 
ma questa è secondo mi* una menzomia 
nel veni senso della paiola 

H M K K I CICCHiriTl 
M.onia) 

Le l'i')ii(in:i' de» ìin-d'ci /t-Tivtwu <I<Ì 
intìlti /elfi. 1» priiìuj liinoo per /e cu» 
dizioni iti cui .soni) distretti a *?i oloere 
// loro lavoro nclt attuale sistemi /.e 
ric/iuMe economiche non bOno 01 epuri 
deranti rispetto alle altre che tendono 
de/i/nfe « norniaUt e «. i\ej oiiiiiirore 1 
uuailauni dei medici <mia questione 
molto controversa per le diversis^'ine 
condizioni dell'uno o dell'altro) biso 
una tuttavia distinnuere tra introiti e 

(lucilo che rata dopo che sono state 
dedotte tulle le 6pe.se che per un sani 
furio non COMÒ vuiifferenlt (ambula 
tono, tasse, meno di trasporto, libri 
ecc.). Andando a fondo nel problema 
fi si accorge, alla line, che medici e 
assistiti hanno entrambi tutto l ' iute 
rt*.ise a comprendersi recipprocamente 
ed a tendere, nell'aztone. a modificare 
uno sluto dt cose che lascia entrambi 
nsoddislatti. 

Divorzio e libertà 
t'oro Unita. 

sono una insegnante evangel ica tedesca 
Ilo visto con grandissimo interesse in un 
locale g ìemito di pubblico il lilm di P ie t io 
(.111 mi * Divorzio ali italiana v In una sue 
cessiva discussione con le mie colleglli* una 
cosa non ci e risultala chini a D accul i lo ' 
pei 1 cattolici italiani non e possibile il 
divorzio Ma. a quanto ini risulta, esistono 
in Italia circa 300IHM» protestanti e 50 (UHI 
ebrei la cui religione, come e noto, .un 
inette il divorzio. K" lecito a questi prole 
stanti ed ebrei il divorzio? La domanda un 
sembra lecita perché non bi t ia l tu qui del 
solo divorzio - questione ovviamente a m i 
ia per ogni pei Mina di qualsiasi c i e d o e 
l\u"-e - ma del pioblema assai più vas io 
dell esistenza o meno di una vera lihcii.i 
ed eguaglianza religiosa in Italia 

DIKTI.1NUK DKLNK 
l Diesi la WDT) 

\ isite a domici l io 

per (( snjijjerire » la scelta 

dei trsti scolastici 

t'oro l iuta. 

oggi s e pi esentato al uno domicilio un 
lappi esentante della Sei, la nota ca.^a odi 
trite , il quale voleva eoiiseiitiai mi 1 libii 
ili testo che Manualmente devo sccul te ie 
nella mia scuola e lementare per la c lasse 
( h e mi v e n a assce.11.1la col pi osanno anno 
scolastico Alle sue insistenze ho dovuto 
più volte r ipetcn che alla stuoia abbiamo 
1 testi di tante rje-e edili tei e che la -celta 
I avie i fatta in accordo eoi colli uhi Voleva 
visto che i testi non intendevo accettai li. 
lasciarmi un biglietto da visita Ilo rifiutato 
anche quello 

Diversi anni fa ebbi pure la visita di un 
altro rappresentante, nell'abitazione che 
poi lasciai per trasferirmi in un al loggio 
e ionomieo Visio che si continua ad K M 
stere. mi permetto di segnalare il c a s o 
Visto che il ministro Giti ogni anno ci co 
mimica delle disposizioni sulla scelta dei 
testi, vietando inlluenze. regali . omaui:i 
peicentuali ecc.. mi chiedo deve essere 
propini la SKI a violare le disposi/10111 mi 
nisteriah? Il latto di venire a domicil io e 
il colmo Inoltre, mi domando chi e che da 
l'indirizzo degli insegnanti? Intuiti, non e 
questo il primo caso, perche la SEI. c o m e 
ho detto, si presentò al vecchio indirizzo 
diversi anni fa 

LETTERA KIK.M.VIA 
(Milano) 

Continua ad annientare 
il umilerò 
degli emigrati 

~ r* 
('irti Unità. 

1111 é capitello di leggì i e in questi gnu tu 
un articolo sull emigrazione che l o n o i e 
» ole Storcili ha str i l lo sul gioì naie di I suo 
parlilo Non voglio certamente |» le in!z 
zare punto per punto tori lo scritto dello 
'j\ solLosegietano alili EMt ri. m,. di quel 
suo articolo un par.igralo mi ha colpito e 
la dove parla del 1 ritorno » in patria dello 
'emigrato Egli scrive * Ma .mciie il ntor 
110 ha r suoi problemi può porre dei con 
frittili, può far .sentire dti distacchi, può 
provocai e dei di-aiii o d i l l e difficolta ih 
ìi'serinitnto specie JKT 1 ligh. e forse an 
che per questo a p p a i e ancora una volta 
quanto sia positiva t ( ( tonda ogni alti 
vnà rivolta in Italia come ali estero a man 
tenere VIVI vincoli e legami, affetti e soli
darietà t h e il ritorno ricompone nella rs 
tro'.ata unita della la imcha e nel rinnovalo 
inserimento nella realtà sociale e uin.in.i 
(.••'l'ambii nte di partenza t 

(juante be*lle parole! Ma quanto -uno 
vj i .e si si pi n-a che <-OÌ!U uscite d.tlla 
p* ora di un di mocn^tiano' P e n n e il (ionio 
.• q u i s l o e (!<i e - -o bisng'1,». p.trlnt unni 
qua. volt,! -1 p.nla di tmi<*razior.t- I.-. IX" 
1 IJ vera rc-pon-cilnU d quell.i 'ìtu.tzmn» 
..in li.» impo-to 1 rii>!i'in' >ii ilciltam d. la 
-(•aie 1 loro p.nsi jx'i i e t t a r e un l a v u o 
ci le- ' .eri . ( I H ha -pezzato e c i i m a i a ih 
t:iij.h.!'.i ' . Idt'i'glie chi ha impedUn - tot 
tiliaia rii bimbi di crt*st€re -ntt» «li 
otcni dei padn finiti m Urrà *-tranitra Fu 
De G a s p e n ri primo a dire ai lavoratori 
dei meridione imparate le lingue straniere 
per trovarvi un posto fuori dell'Italia. 

Storchi esalta c iò che si è fatto per man 
tenere \ i v i 1 vincoli d e l l e m i g r a t o con la 
-uà terra d'ongir.e: ed anche questa e rie 
macogi .! . perché ad esempio sappiamo 
quanto le DC ha sempre fatto per impedire 
ai lavoratori al l 'estero di venire in Italia 
:n rtc.i'-Kirie d i l l e ehvior.i In qui Ile octa 
sinri «di,: LX' noi. p n mi vani- r t vincoli» 
n j p u - i t L'i. 1 u ipprf sibili- rp tanto sia 
• : i ' | > i r * . r ! i p , » •;• . ' " i c i r i ; . , t , > r r . . , r f . ^A e : r 

r.c'i ««• rx'r Ki',i:f *̂« *• -• r'ire ir< c i ^ ' . r ' i 
li ^ ni-.* r i* I,. « t.t t ,et: , t ;> r - ' : ' . ir- i rt;i 
Ci ii .i p ì r t t i t i - J» 1 p-ir -*• ) - n . *lìrt 
o n t ' i i v 1 chi I opt r.iiiì • Tnisra'o :.<>' 
r.i~-o .1 vr»',art mai ! . f i rx r il l'art.io 
."ii • ' - l . i 

Cnra L ui'à non -o ~c tu -ei in pfj«scs4o 
di oneste cifre, ma se le hai pubblicale: 
quanti sono gli italiani che quest'anno han 
no dovute ancora l a v a r e l'Italia; quanto 
sono le rimesse che gli emigrati hanno 
inviato in Italia Sono certo che tali a f r e 
risp. cchlano di più la realtà di quanto non 
lo facciano le vane parole dell'ex sOlto>c 
u m a n i . 

S T. 
• Zurico Svizzera) 

ve
t o 

tondo cosi il totale deiili italiani che 
lavorano nella UFI a 3Ui mila 

Sei mesi di gennaio, lelibraio e 
Viano del l'Mì 1 lai oratori italiani 
all'esimo hanno invialo rimesse di 
uenaro per un totale di bl miliardi e 
"ÌW milioni di lire con un aumento di 
ì~> miliardi rispetto al pruno trimestre 
dello *Cfn -'i fiiiim 

Le cose elle la 
trasmissione T \ -emigrali 
non dice 
( 'no I 1 ila 

stolto con assiduita la t i a smis - io in le le 
V I - I \ . I : l 11 uro per 101 . d i d i t a l d ,igb t-riii 
gì.i l i 1:1 S v i z / n a Votic i allraveTMj il no 
M o fioritali -egnalari il carattere faz.10 
so. di*-crimmatorio e di disinformazione di 
t.iic ' rl-rica li il cittì l i migralo che segue 
laie trasmissione e costretto ad assotb ire 
notizie •* commenti dell'Italia che non hanno 
r-j'-'-iina corrispondenza alla realtà ital iana. 
Si cerca di convincere tutti noi che vi 
viamo in Svizzera che in Italia e in 
alto la r ip ie -a economica, che la uro 
duz.iuric e aumt ntatei. che lutto procede pi r 
il m i g l i o E sr conclude lai i n d o appt Ilo 
ali 1 tu - i ra fiducia e pazienza, con l a s s i c i ! 
' a/ ione che col t< mpo ~>\ putt i • itorriare a 
l : \or t :rt in p'iti ia In i on>pi riso n.»r. si 
«nei nuli- -ul mov m u n t o dir lavoratori 
-".Ile lori b.i't.ighe pt r tot qui-tare migliori 
i.i'tdiztoni di vita r di l.ivnro -tu liei OZIH 
11.triti d* ojM rai . l ' - l ie . i l i ,id rri^ross,irc | ( 

Irli dell cm;'_i tZiC-ìc 

Insomma, la renila 0 ben diverga d.i 
come re la presenta la TV La realtà è chi-
la ripresa economica ristagna e che 1 
problemi dell 'emigrazione non vengono 
neanche presi in considerazione e affron 
tati nella loro drammatici tà In questi mes i 
le Colonie libere hanno organizzato una 
petizione affinché s iano risolti posi t ivamen 
te alcuni punti rivendicativi c h e ci inte
ressano- c h e sia ass icurata I ass is tenza 
mi*d:crvfarmaceutica ospedaliera ai fami 
h a n rimasti in patria, c h e nel le future 
trattative fra l'Italia r* la Svizzera per il 
rinnovo dt accordi o convenzioni s iano prò 
- m ' i 1 rappre«f ntaoti dfi lavoratori i m i 
"rati E 0111 mi -la COT.(C--O di parlar» 
*••«• he dì q u i rli-umar,'- t r . in . imci ' . p-r 
ii i i qiirc-du tri imisr . i to tii'ior» tn S V I Z / I I . * 
!i -p«se (> r il Tr.isjxirio di 1^ s.ilm.i 1: 
n-'Iriei - n o totaln i ntc ,1 canteo dt ll.i Limi 
iil.,1 • -*- vuole e-«-ere esentato dalle *pi-t 
di trasporto, l 'emigrato non d e v e morire 
di malattia, deve scegliere un altro tipo di 
morte, come quello cui abbiamo assistito 
a Mattmark o a Robiei. 

G. B. 
(Sissach - Svizzera) 

L 

Ahhiarr.'i ^ctomaii, <r>'inr,'n oli ni 
'•mi Int. torri u 'ini rr. noterò idi'i 
F ' t ' n '"i,l e^^r \(,< (1 iìhbl^nr:o " ri 
rotili \ ( l *r,:(, rr.ff-e di oprùr M,:; 
rrrirfratr :n > r z;era l>'n'.i, larorotori 
• iliani \rl Tic.-f d> aem.a <> -o-.o tT.> 

jrat, ,*i Germinai ') 5'-*5 l a t o r i r o n . por-

Seanahamo questa lettera ai i>arla 
-.nenlari che tonno parie della Comm>s-
*-o';e di v,pilar,za sulla HM TV. Se 
ti nimnri conio itercnc e 1 crnmci te 
leplorerole che a questi nutrì *U>r 
lunati crmnazionah che vivono m terra 
•iramcrn <» dipinta di rn^a una riluti 
r ' c . r ri,e ra^en non è E " » non hanno 
•1 ^ntj-nr, di es^fre coi.-olati n di te-
'ier^i Ini I'ror"<>̂ «•<= ri t ta^cc in il 
"ri* in che 'roniin f.a ' wn it rìtnttu 
uropr o percìic d'ila-d' riai loro pn~i 
<l< co:o-cere la venta \on 11 atjgiuii'ii 
alla beffa, anche l'maanr.o. 

I 
il ri _ 

wmimJk 
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la scuola 
Precise proposte al recente convegno di Fiesole 

L'Italia fa per la musica 

... quasi quanto la Cambogia 
N e l l l t a l i a . patria della musi 

c a . un gruppetto di letterati 
modesto di numero anche se 
eletto di ingegno, ha scoper
to al l ' improvviso il melodram 
ma. Ne parlano, ne sc i ivnno . 
e, abitualmente , si incontrano 
alla seconda rappresentazione. 
Il fenomeno, per ora. è c irco 
scritto a Uoma dove il Teatro 
dell'Opera è riuscito ad aprire 
una b icec ia in quel mass icc io 
muro di confine che. da un 

il Parlamento 

Bevevano 
i nostri 

padri ?... 
Al Senato, i parlamentari so

cial ist i Tullia Carettoni e Bo 
nacina hanno sol levalo , con 
un'interrogazione al ministro 
della P.I . . la tutt'altro che chia 
ra s ituazione rappresentata da 
due « convenzioni » stipulate il 
15 gennaio 1905 dal dicastero . 
a t traverso le quali è stato alli 
dato a due enti il compito t di 
acquis tare e distribuire per 
conto del ministero, rispetti
vamente . a tutte le scuole ita
l iane. i material i per i sussidi 
audiovis ivi e a tutte le biblio
t eche sco las t iche e parascola
s t iche ital iane, i libri di dota
z ione. il tutto per cifre ingenti». 

Per i sussidi audiovisivi — 
secondo quanto ha rivelato lo 
s t e s so Bonacina su Astrolabio 
— la spesa sinora sostenuta do
vrebbe aggirars i sul mil iardo. 

Ma i due senatori , esami
nando l'altra convenzione, so 
no stati colpiti da un fatto sin 
golare . che sottopongono al mi 
nistro per conoscere da lui 
e s e ritenga utile al l ' insegna 
mento e alla formazione cultu 
rale degli alunni l'opera l'ini 
d'Uahn. che risulta acquistata 
in a lcune migl iaia di copie , e 
presumibi lmente distribuita al
le biblioteche ». Il prezzo di 
copertina del l ib io è di ben 
5 mila lire Le ordinazioni di 
libri hanno raggiunto nel lOtìó 
la cifra di 505 milioni. 

•\ parte la domanda — che 
anche noi ci facc iamo - c irca 
l'uso che dei l'ini d'Italia i no 
stri ragazzi debbono o possono 
fare , non può tacersi qui il vero 
e ' proprio scandalo costituito 
da acquisti incontrollati ( a lme 
no) di mater ia le l ibrano per 
le scuole , mentre ancor oggi , 
da parte del Governo ( e dei 
prefett i) si continua a c o n t e 
s tare ad amministrazioni c o 
mimali democrat iche il diritto-
d o v e r e di dare ai giovani , a 
scopo di educazione c iv ica , la 
Costituzione della Repubblica. 

lina legge per 
l'educazione fisica 

I compagni sen . Scarpino e 
Salat i hanno presentato a Pa
lazzo Madama un disegno di 
l e g g e per il riordinamento de
gli studi superiori di educa 
zinne fisica e del personale 
insegnante 

La proposta comunista discen 
de dal la necess i tà di porre fi 
na lmente ordine in questo set
tore . nel quale la situazione 
es i s tente determinò, un anno fa . 
la v iva agitazione degli stu 
denti Dall 'altro lato, la pro-
posta sca tur i sce dal l 'es igenza 
di qualificare quest i studi, c h e 
i senatori comunist i chiedono 
s iano svolti a l ivello universi
tario con un corso quadrienna 
l e compreso nella facoltà di 
Let tere ed a cui possano iscri
vers i coloro c h e sono forniti di 
un titolo di istruzione media di 
secondo grado 

II d d l prevede inoltre c h e 
presso le facoltà di Lettere 
possono e s sere istituiti corsi di 
special izzazione 

Il «econdo titolo della p r o p o 
sta tratta in particolare dei 
serviz i e del personale inse
gnante . che viene inquadrato 
in un ruolo organico del la 
scuola 

Siena: Facoltà 
di Scienze bancarie 

E" stata definitivamente a p 
provata dalla competente COTI 
miss ione del Sonato la l egge 
— risultante da una serie di 
proposte di iniziativa p i r l a 
mentare , tra cui una del com 
pagno Sereni — che fissa la 
ist ituzione a Siena di una fa
coltà di sc ien7e economiche e 
bancar i e . 

(a cura di A. Di Mauro) 

lueno secolo almeno, divide le 
arti. L'ultimo let te iato che leu 
ne a conservai si fama di mu 
titol i lo fu D'Annunzio; invita 
va perfino un quartetto al Vii 
tona le ad eseguire musiche l a 
re e preziose Ma — alle dieci 
in punto - il Vate si a l / a v a 
e. nel liei mezzo del concet to . 
se nu andava <i lutto In lui il 
rapimento aveva un limite di 
o r a n o Nei letterati converti 
tisi m a al melodrammi! il li 
mite sta invece nel * genere ». 
Han scoperto la Tramala e il 
Don Caila\, m a g a i ! anche un 
la voi o di M o / a i l , ma sono ben 
lontani dalla comprensioni' del 
la musica La loto meravigl ia 
è s imile a quella dei ragazzi 
davanti al t ea t io delle mario 
nette Ingenua e lodevole ma 
ancora ben lontana d.i quella 
pa i tec ipa / ione che. alle lonta 
ne p i n n e stravinskiane. accu 
ninnava nella battaglia e nel 
lo scandalo poeti, pittori e mu 
sicisti parigini 

Si pe ipe iua COM. in l o i m a 
nuova, il vecchio equivoco ot 
liicente.sco che da noi ha ideo 
liticato la musica col melo 
di anima. restringendone il 
campo e l ' inte iesse con un gè 
iterale danno per la culmi a 
Nel recente mici cessantissimo 
convegno tenutosi a F ieso le 
proprio sul tema « Musica e 
Cultura ». Massimo Mila rile
vava giustamente come interi 
settori di altre discipline re
stino monchi e fallaci , senza 
saperlo , per l 'ostracismo inflit
to alla mus ica: e portava ad 
esempio la visione incompleta 
e stravolta della poesia lirica 
italiana del Cinquecento a cau
sa dell' ignoranza della conco
mitante funzione mus ica le : o. 
del pari. « la vis ione lacunosa 
che si continuerà ad avere del
la cris i del mondo moderno 
finché ai nomi dei protagonisti 
letterari e scientifici non si a s 
socino quelli dei protagonisti 
musical i , e Brahms. Mnhler. 
Schnenberg e Hugo Wolf non 
vengano posti accanto a Freud. 
a Joyce , a Kafka, a Proust . 
a Musil. a Gide e a Thomas 
Mann » 

La prima origine di questo 
ignorarsi del le arti sorel le sta 
nella ignoranza della musica 
che . in Italia, viene colt ivata 
pioprio dove dovrebbe venir 
combattuta - c ioè a scuola Uno 
studente può venir bocciato 
perché ignora la Gemma pur
purea di Guido Faba. ma da 
Palestrina a Petrassi può tran 
quil lamente mantener aperta la 
lacuna nella sua niente Col 
risultato che. per t pio. que
sto vuoto resterà tale per tut 
to il resto della vita Citiamo 
ancora Massimo MÌIH * Non 
c'è s e m e , per buono che sta. 
che fruttifichi s e non v iene 
calato nel terreno adatto. E il 
terreno più adatto di tutti per 
promuovere lo sviluppo della 
cultura, di qualunque forma 
di cultura, è la scuola Tutto 
il resto, tutti gli altri mezzi 
clip ha la cultura per diffon 
dersi — libri, riviste, giornali . 
radio, conferenze , circoli , a s 
sociazioni — svolgono un'ope 
ra preziosa di completamento 
e di perfezionamento, m a . per 
l'appunto, presuppongono un 
nucleo preesistente da arricchì 
re E per quanto è della cul
tura. nulla t iene s e non af
fonda le sue radici in quel 
l'humus fecondo che è la scuo 
la. part icolarmente la scuola 
primaria e secondaria dove la 
mente dei ciovani è ricettiva 
e plasmabile c o m e una cera 
molle e le impronte in es sa 
s cenate non si cance l lano più • 

Ora. che co«a si fa nella 
scuola per svi luppare questi 
s t m i musical i? Tanto poco c h e 
è presto detto: nelle e l e m e n 
tari si canticchia in coro: nel 
la scuola media è obbligatorio 
l ' insegnamento mus ica le per il 
solo primo anno nella modesta 
misura di un'ora alla sett ima 
na. c iò che . tolte le vacanze e 
le feste , fa in totale 2.Ì ore 
da set tembre a giueno Nella 
seconda e terza media anche 
questo modesto insegnamento 
è facoltativo Poi non c e 
più nulla Pers ino nelle «cuo 
le magistral i dove i m a e 
stri dovrebbero apprendere 
a insegnare a loro volta la 
musica ai bambini, a questa 
materia è riservata soltanto 
un'ora sett imanale per cia«cu 
no dei quattro anni del corso 
superiore 

In questo modo tutto va a 
ca ta fasc io I maestri che . nel 
le cento ore dei loro quattro 
anni, apprendono un poco di 
so l fecg io parlato e di coro no 
lifonicn. sono in grado di in 
segnare ben poco 

A questa scarsa «cminasnore 
fanno seguito le scarne ore ob 
b l iga tone della prima media e 
poi più nulla. Nei licei non v e 
traccia di queU'inseenamcnto 
della storia della musica che 
veniva chies to ancora nel 1948 
in un famoso Congresso di mu 
s ica tenutosi in Firenze . Ri

sultato: tra le nazioni a d d e n t i 
a i rUnesco . l'Italia, in tatto di 
provvidenze per la cultura mu 
sicale . si trova appena davanti 
al l 'Afganistan. al Ghana e alla 
Cambogia! 

Le ripercussioni di questa si 
tua/ ione depressa si risentono 
ovviamente anche in quegli 
istituti che dovi ebbero ossei e 
le roccalo i t i del l ' insegnamento 
mus ica le - i ( ( inse lvatol i An 
che qui. proprio per la geneta 
le stanchezza della cultura mu 
sleale, si è diffusa l'opinione 
che non vi sia futuro pei un 
iat ìaz/0 in questo campo Per
ciò c a i e n / a di studenti in mol 
te elassi ( che non siano i| pia 
noforte e gli strumenti adatti 
alla musica leggera) sino alla 
nutaz ione paradossale (per 
quanto eccezionale) di profes 
sori pagati sfilza allievi a cui 
inscena le 

Ma ciò che e ancor peggiore 
e il distar ce. che si avverte tra 
ri i iM'mamcnto che viene im 
partito in questi istituti e la 
vita r Quando i inppoit i tra la 
scuola (c ioè il conservatorio) 
e la vita (c ioè il teatro, la 
chiesa. I insegnamento privato) 
erano stretti — nota il maestro 
Allorto — la scuola musicale 
fioriva: quando tali rapporti si 
al lentavano per l 'eccess ivo ri 
tardo della prima in confronto 

alla seconda, iniziava per i 
conservatori un periodo di de 
cadenza. Gli ordinamenti e i 
progiammi oggi vigenti nei 
conservatori di musica sono an 
cura quelli del llfóU. Rispec
chiavano, si suppone, le es igen 
/ e musicali della società italia 
na di quell'epoca >. In effetti 
le r ispecchiavano male anche 
a l lo ia , ma oggi il distacco con 
le es igenze della vita reale è 
cosi grande e l ' insegnamento 
cosi antiquato da portare a ri 
sultati di questo genere: uno 
strumentista diplomato non è 
pratir-amente in grado di sede 
re in un'orchestra. 

Così il cerchio si chiude. Il 
mancato o difettoso insegna 
mento della musica si perpe 
tua nei decenni e accelera il 
decadimento Non v'è quindi da 
stupirsi se i maggiori musicisti 
e insegnanti italiani riuniti a 
Fiesole nei giorni scorsi abbia 
no ribadito per l'ennesima voi 
ta quelle es igenze che ventitré 
anni prima venivano enunciate 
nella vicina Firenze- estensio 
ne del l ' insegnamento musicale 
ai tre anni di scuola media, s e 
ria preparazione dei maestri . 
inclusione della storia della 
musica nei licei, riforma dei 
conservatori . 

Rubens Tedeschi 

MEDIA UNICA: mezzo milione di giovani studenti 
si prepara all 'esame di Stato 

Non saranno 
valutati con la 

«media aritmetica» 
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schede IL MESTIERE DI GENITORE 
/ gen i to r i d'oggi han meno 

tempo di quelli d'una volta per 
occuparsi dei figli: e hanno 
anche in genere minore auto 
rità, minore sicurezza, minore 
influenza: ma hanno acquista 
to, in compenso, una assai 
magqiore consapevolezza della 
propria responsabilità: che. se 
in certi casi può provocare 
complessi di colpa spesso ne
gativi. serve però il più delle 
volte a stimolare il giusto e 
positivo desiderio di conoscere 
le esigenze dei bambini per 
poterle meglio soddisfare. A 
questo desiderio cercano di ve 
nire incontro gli esperti con 
lezioni, corsi, dibattili, rubri 
che. periodici, giornali e libri 
a carattere divulgativo o spe 
coalizzati. 

Tra quelli usciti recenlemen 
te in Italia citiamo quattro o 
pere di carattere e tonti diver 
so, ma tutte ugualmente rac 
conmndahili La Guida a l l ' edu 
ca / ione del bambino dello psi 
cologo americano. A. Fromme 
(Ed Feltrinelli, Vmv Ecan. 
L 700). è un manuale pratico, 
un vero e proprio « A B C ». 
— come lo definiva il titolo o-
riginale. — che si sforza di 
spiegare in modo concreto qua
li stano le cause di certi com
portamenti del bambino, quan
do non vuol mangiare o ha 
paura o si succhia il pollice o 
si comporta male, e che cosa 
debbono fare i genitori per ri
solvere i vari problemi che si 
trovano quotidianamente a do
ver affrontare 

Il libro è composto di poco 
più di un centinaio di capito
letti sistemati in ordine alfa
betico in modo da renderne la 
consultazione rapida e facile 
l ' i .*or?o trattati — evitando di 
prap>)Sito i concetti e i termi 
ni tecnici, in un linguaggio ac 
cedibile a tutti — i casi che si 
presentano nell'allevamento e 
nell'educazione del bambino; 
da quelli che riguardano più 
strettamente gli aspetti fisici 
e igienici (come l'allattamen 
lo e l'alimentazione in genere, 
! bisogni corporali e l'uso del 
rasino, il succhiotto, la denti
zione. le tonsille, le malattie 
e la convalescenza) a quelli 
più propriamente psicologici 
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Un dibattito sulla scuola • a tempo pieno > fra insegnanti e genitori organizzato dall'Ammini
strazione comunale democratica di Calenzano (Firenze). 

(l'aggressività, i capricci, la 
disobbedienza, le bugie, la ge
losia. la timidezza, la disciplina 
e l'autonomia, i rimproveri e i 
castighi, l'insicurezza e lo spi
rito di contraddizione), a quel
li sociali (come le buone ma
niere. l'uso del denaro e il ri
sparmio. la villeggiatura e il 
campeggio, le letture e i fu
metti. i rapporti tra genitori 
e figli, la rivalità tra fratelli, 
l'influenza che può avere sul 
bambino la separazione dalla 
madre o il divorzio dei geni
tori) 

Come formare 
l'« adulto educatore » 

/ grossi piolitemi dell'educa 
zione sessuale e dell'educazio 
ne religiosa sono affrontati in 
modo limpido e coraggioso, 
senz'ombra di pregiudizio e 
con un senso preciso della 
realtà Ottime sono infine le 
voci che spiegano con chiarez
za e concisione che cosa siano 
la psicanalisi e i test psico
logici. 

In Questi nostri bambini (ed. 
Armando. Roma, L. 1.500) due 

Comune per Comune uno 

indogine sull'analfabetismo 
li TTì.s-.ro "k?::a P jbo ìca I » T J 

ZOIW na riv 1:3:0 1 Provveditori 
j*l i S*ud: ad accertare per 04.11 
Coruna :: njmero de^.; aoa.fa 
be;i e dei ^emiana.fabeti — 
qje.It eoe che hanno .asciato 
4li vini eleTCfitan pirru de. 
coi.*eajin(ieo'o della l.cenza ai 
: ermre de. q'jTtqjermo - -a e"a 
1J: 14 a: 50 arni. di*:ti:i a .*« 
conia che r_> edano n^. capotto-
ao n (ina f-az-cne o T al.ra 
oca.ita abr.ata 

Secondo le dispus zicxv imaar 
i:e ozn Provveditore dovrà co 

mai care ai direuon didattici .n 
•e-essati 1 dati concernerli la 
zona di competenza; questi Ulti
mi, a loro volta, dovranno prov
vedere alle rilevazioni entro il 
mese di maggio. Ciascun diret
tore potrà poi avvi lerjj dell ope

ra di insegnanti attualmente io 
-erv.7 o oei e *c iole popoan. da 
scezi ere uno per Com.ne «e-
corvio ì'ord.ne n«u!'a.i:e daJa 
sraduatora di Circo.o. con pre
cedenza ai rendenti nel Comjne. 
\ e : Comuni con p.ù Circou di 
ia't ci la n e v a z o n e *arà cjra 
\a da. d re:to-e dei or:mo Circo o 
il q.i.iie oo'rà mi .zzare 'anti *v 
-e-man'i qian;i sono 1 Circoli «ce-
» it-odoli dalla graduatoria del 
Con ine 

Nei Comici con DOpotazxm* 
*.ipero-e a' 10 000 abitanti la 
•ieterm-nazjore de! n.i-nero deg.i 
.n^earunti da affiancare ai di 
rettore didattico de, I. Circolo. 
è rimessa ai giudizio dei Prov 
veditore agli Studi, il quale d o 
vrà tenere presente la necessità 
di limitare al m*ùmo indispensa
bile tale numero. 

leggiatura. Una ricchezza di 
suggerimenti e d'idee a cui i 
genitori volenterosi attingeran

no con profitto. Il secondo me
rito consiste nel garbo con cui 
le autrici hanno saputo illu
strare ogni caso con episodi, 
storielle, dialoghi (efficacissi
mo quello sul tema < Di dove 
mi hai preso? >> che rendono 
la lettura estremamente piace
vole. 

I primi anni 
del bambino 

Un'impostazione più scienti
fica ha il libro I primi anni del 
b a m b i n o (Ed. Armando, lire 

occorre che la madre ci si J500) di una fìoUoTe!.sa e do 

prepari sin dall'inizio della 

madri-educatrici, G. Ande Gor-
resio e G. Honegger Fresco, 
che ebbero con Maria Montes-
sori frequenti consuetudini di 
lavoro, offrono ai genitori mo
derni i risultati di una lunga 
e intelligente esperienza, fon
data sulla convinzione che, per 
risolvere i problemi dell'edu
cazione. occorre formare an
zitutto € l'adulto educatore >; 
chiarire perciò la sua coscien
za. abbattere i preconcetti for
temente radicati nella tradi
zione. cambiare infine le sue 
abitudini morali. 

Se l'educazione del bambi
no incomincia dalla nascita, 

maternità — che per essere fé 
lice dev'essere consapevole — 
e che faccia della nascita — 
valendosi delle frequenze ai 
Centri Sascita e del parto psi
coprofilattico — un'esperienza 
n.S5olMfompiife pos/'lira. priva 
d'ansia e di qualsiasi elemen 
to traumatizzante. Quando poi 
il bambino è nato, un'importan
za preponderante acquista lo 
ambiente che lo circonda: es
so dev'essere quindi organizza 
to m modo da rispettare la sua 
personalità e al tempo stesso 
stimolarne l'attività in modo 
che tutti i momenti della sua 

cente francese. I. I^èzine. che. j 
partendo da una precisa e par • 
ticolareggiata ricerca su Sì6 
bambini normali e 529 prema
turi, e deducendone un profi
lo di sviluppo, giunge a pro
porre un insieme di semplici 
e spesso originali norme psi
copedagogiche per i primi tre 
anni di vita 

Seguendo le azioni abituali 
della giornata di un neonato 
che vice in famiglia o in un 
asilo nido, il libro offre con
sigli precisi e puntuali per o-
qni forma d'attività; affronta 
poi. con esemplificazioni trat
te da una dncumentatissima 

vita quotidiana, dal risveglio | casistica, d problema delle 
ai pasti, dal bagno al sonnel prime manilc.siazioni compor
tino. dal gioco alla passegqia , lamentali del bambino, al li 
ta, siano per lui altrettante oc- ( m i t e J r a ,j n0Tmale e il pata-
casioni di gioia : logico, disturbi alimentari, col 

Due sono 1 menu principali lera. instabilità, paure. Xe ri
di questo simpatico libro. Il \ sulla l'importanza delle teem-
primo è l'abbondanza di pre I che educative e delle condizio-
cise informaziont e assennatts ni d'allevamento a cui è sot-
simi consigli di carattere pra
tico circa il corredo del neo
nato. i mobili e gli arredi adat 
ti ai primi mesi e ai primi 
anni, (che ranno scelti non 
sulla base dei propri gusti e 
del proprio comodo, ma della 
consaperolezza dei bisogni psi 
chichi • e sensoriali oltre che 
organici del bambino); poi. via 
via che i bambini crescono. 
circa i giochi, individuali o 
collettivi, le attività creative 
e artistiche, la preparazione 
dell'albero di Natale e dellle 
uova di Pasqua, ti teatrino, il 
giardinaggio, l'acquario, la vii-

toposto il bambino nei vari 
ambienti m cui vive; e che 
debbono assicurargli le miglio
ri condizioni d igiene e di sa 
lule. un ritmo di vita rpqotare 
e razionale, non rigido ma 
neanche anarchico e uicoeren 
te. un'atmosfera calma, ripo 
sata e ricca di calore umano. 
che faccia appello, non apjte 
na sia possibile, all'iniziativa 
del piccolo, e ne solleciti la 
partecipazione venendo incon
tro al suo bisogno d'attività. 

Le principali difficoltà d'a
dattamento del bambino nasco
no dalle variazioni nel regime, 

nelle abitudini, nell'ambiente; 
si tratta quindi di ridurre al 
minimo queste difficoltà pro
cedendo gradatamente e con 
la massima amorevolezza e 
comprensione. Particolarmente 
interessanti appaiono i due 
questionari in appendice: uno 
sull'adattamento reciproco del
la madre e del bambino nel 
corso del primo anno, l'altro 
sull'adattamento del bambino 
all'asilo dai 2 ai 15 mesi 

Il bambino dai 3 ai 6 anni 
è invece il protagonista di 
La scuola materna vivaio di 
relazioni umane (Ed Arman
do. L 2.500) della psicologa a-
mericana K. Read, che dalla 
osservazione e dallo studio del 
comportamento dei bambini e 
degli adulti che operano nella 
scuola materna, o compiuti 
per alcuni anni nel laboratorio 
pedagogico dell'Oregon S t a t e 
Col lege , ricava i principi, o 
meglio la spiegazione in ter
mini concreti, mediante effi
caci esemplificazioni, dei prin
cìpi che regolano lo sviluppo 
della personalità negli anni 
della prima formazione. 

I problemi dell'adattamento 
del fanciullo all'ambiente sco
lastico . mediante la formazio
ne dei sentimenti di sicurezza 
e di fiducia in sé e la libera
zione dagli impulsi d'ostilità e 
aggressività allo scopo di por
tarlo ad acquistare fin dall'ini 
zio l'indispensabile equilibrio 
emotivo, sono esaminati dal
l'autrice in relazione alle strut
ture materiali della scuola ma
terna. alle attrezzature e ai 
materiali di gioco, ai program
mi d'attività, alle situazioni 
straordinarie e a quelle del
la routine quotidiana, allo svi 
luppo individuale e a quello 
delle relazioni nei gruppi 

II libro, che si rivolge tanto 
alle madri come alle educatri 
ci della prima infanzia, pre
senta un particolare interesse 
in questo momento in cui il 
problema della scuola mater
na si pone da noi con partico
lare urgenza ed è cosi viva
cemente discusso e combattu
to. La Read studia infatti il 
problema su tutti i piani: dal
l'edilizia (che dovrebbe esse 
re il più possibile x versatile *) 
alle attrezzature, dal program
ma didattico (fondato essen
zialmente su « esperienze di 
prima mano-») alle letture 
(che dovrebbero corrisponde 
re alla rarietà d'interessi del 
bambino) dai giochi all'esplo
razione dell'ambiente, dall'im 
postazione psicologica (essen
zialmente positira e permissi
va) alla collaborazione coi ge
nitori 

L'insegnante di scuola ma
terna troverà nel libro della 
Read una vera miniera di con
sigli e d'indicazioni di ogni 
genere E 1 genitori che lo leg 
gano con attenzione, rendendo^ 
si conto del compito che la 
scuola per l'infanzia deve as 
solvere, si sentiranno tncorag 
giati a esigere che anche da 
noi essa offra ai bambini l'am 
bienle e le esperienze adatte 
a quella fase dell'età evolutiva 
in cui la crescita è cosi rapi
da e si producono fatti di de
cisiva importanza. 

A. Marchesini-Gobetti 

I « consigli di classe » 

dovranno tenere pre

sente che la nuova 

scuola obbligatoria per 

i ragazzi dagli 11 ai 14 

anni non ha fini selet

tivi, ma formativi 

I criteri ili valutazione che 
dovranno ispirare gli ormai 
prossimi esami di Slato per la 
licen7a media inferiore, ai qua 
li. com'è noto, si presenteranno 
circa 50(1 mila piovani e raga/ 
ze che attualmente frequentano 
le III classi della nuova Scuola 
Media unica, sono stati preci 
sati con una circolare firmata 
dal ministro della P I 
(n 9 130. diffusa il IR mai! 
gio u s ) 

Si sa . ormai, c o m e saranno 
composte le commissioni dauli 
insegnanti di classo, sot to la 
presirlen/a di un preside *os»rr 
no * (ma della s tessa città o 
della .slessa provincia per cui 
tanto per portare un'esemplifì 
cazione e lementare , non si può 
dare il c a s o , mett iamo, di un 
preside mi lanese che « piova •> 
in un paesetto lucano, va le a 
dire in una situazione socio cui 
turale comnletamente diversa 
dalla propria) . 

II l inguaggio della c ircolare ò 
access ib i le , con un po' di buo 
na volontà, tanto ai giovani 
studenti, quanto ai loro fami 
l iari: è utile che ess i lo l e ccano . 
anche per impedire che possa
no eventualmente avere surces 
so tentativi , di ingegnanti n 
presidenti « nostalgici » della 
vecchia scuola media classista. 
tesi a selezionare i candidati m 
ultima analisi in ba^e alla lo 
ro nrovenien7a socia le . 

Dice comunque, fra l'altro i! 
tesfo della c ircolare n 0 HO 
f il ror?<jfolio di classe, in =ede 
di scrutinio finale per «'li alon 
ni della ter7a c las se sulla ha 
s e dei giudizi analitici c m r e ^ t 
ner 1P s ingole mater ie d 'esame 
formula un giudizio compless i 
vo ed attribuisce i voli in de 
cimi relativi a c iascuna del le 
mater ie anzidette: dichiara 
quindi l'alunno a m m e s s o alla 
prima sess ione de l l ' esame di li 
cenzn prescindendo dal rag 
qiunqinwnto di una detcrminata 
media aritmetica dei voti, a 
meno che non rincontri una 
qrave in^ufficien/a di prepara 
zinne e formazione » 

Tale disposizione r i b a d i r e 
l 'esigenza di tener conto, anche 
nel momento della valutazione 
del candidato ai fini del l 'am 
miss ione a l l ' esame, di talune 
essenzial i e s igenze docimolnoi 
chp. che sembrano le più con 
facenti con lo spìrito della mio 
ra scuola m e d i a , quale scuola 
non preordinata a scovi selet 
tiri, bensì formativi a dì orien 
tomento 

In tale quadro, è ovvia , na 
turale la precisazione che. p r 
l 'ammiss ione a l l ' e same, non è 
più richiesto il * raggiungimrn 
to di una determinata m e d \ i 
aritmetica dei voti > 

Non si può. infatti, affidare 
la <=orte scolast ica dell 'alunno al 
g ioco meccan ico di * rumeri > 
di per s é privi di significazione 
concreta , s e avulsi da una va 
lutazione compless iva dell 'alno 
no s tesso , la quale , oltre a con 
s iderare « quanto i egli sia riu 
sc i to ad apprendere dei conte 
nuti informativi . noz«oni=tici 
de l le s ingole materie , soprat
tutto tenga conto del la sua ca
pacità logica ed espress iva , del 
suo svi luppo e f f e t t u o , e t ico e 
soc ia le , insomma del la sua m a 
turazione umana, in rapporto 
all'età e ai traguardi formativi 
assegnat i alla scuola media 

Ai medes imi principi si ispi 
rano i criteri per la valuta
zione dei risultati degli e s a m i . 
II richiamo, per i candidati in 
t e m i , a i < profili » formulati 
durante il triennio dai consigl i 
di classe; la r iaffermata esi
genza c h e i voti d a a s s e g n a r e 
scatur iscano dal «giudizio c o m 
pless ivo ». riferito al « grado di 
preparazione culturale e di svi
luppo della personalità ra^ 
giunto da ogni candidato ». ri 
flettono le istanze valutat ive 
già esposte e che . del resto 
sono state ribadite nella » p^e 
m e s s a » ai « criteri orienta
tivi » approvati con il D.M. 
15 ottobre 1965. sulla quale .si 
richiama ancora una volta la 
attenzione dei docenti c h e sa
ranno impegnat i nel le commis
sioni de l l ' e same di l icenza. 

EDITORI RIUNITI 

Orientamenti 

Leo Sauvage 

CHI HA UCCISO 
IL PRESIDENTE? 

Traduzione di Gra-ua Catullo 
TP. -124 16 ili. L 2.80O 

Una eccezionale inchiesta sul
l 'assassinio di Kennedy c h e 
demol i s ce p u n t o per p u n t o 
il rappoi to W.irren e d i . 
mostra l ' innocenza di L«a 
O s w a l d . 

J. Me Greqor bnrns 

LA CRISI DELLA 
DEMOCRAZIA 
AMERICANA 
Prctj/ione ili V.ti intuiitri Corsini 
"lrailu/ionc ili l u u l u m i n i 
PP 2so L * l\ 0 

La scoi ia del sistema poli
t i l o a m e m a n o dalla Duliia» 
ra/iottc di ìnd'i k-nden/a ad 
oizgi. ir.iui.ii .i i! i! biografo 
di Roo^cveli e di Kennedy 

Pensiero e azione 
socialista 

Ruggero Grieco 

SCRITTI SCELTI 
Piti umiic ili l i i if.'<> .•k'iti.'iutolt 
l volum. a tira ili ! ii?i-> MnJict 
pp <iM» I. -; (VO 

La formazioni. Jcl g i r i n o 
(.ouuiniNia e !c Ione ant ih-
«.ciste negli Mi»tti di G u e c o 
dn! 1 9 U il \W) 

Le idee 

Una nuova collana 
di tusti classici 
del pensiero 
e della storia 
della civiltà 

Voltaire 

TRATTATO SULLA 
TOLLERANZA 
* Ci ra ili IVnmo legnini 

Saint Just 

TERRORE 
E LIBERTA' 
« cu i .' Ali-r:i v 'Iv-mJ 
L S M 

Lenin 

STATO 
E RIVOLUZIONE 
I CUM »!l V j ' l ' t l l M n < • . ' n i n i 

L *S) 

I classici 
della l e t t e ra tu ra 

Charles Dickens 

DAVID 
COPPERFIELD 
l'jctj/ifnr i! Cu > IV» 
Tndu/K>-.c Ji lr.« <o FUMICO 
pp 90" L 3 *V> 

Dickens concede al lettore 
il p n v i l c g . o di poterlo se
guire anche sui territori più 
lontani , m e n o comuni , di 
farne un attore tra gli in
numerevol i attori del suo lea-
t r o . . I suoi personaggi con
t inuano a vivere, sono su
scettibili di una memoria 
eterna (Carlo Bo) 

Jonathan Svvift 

VIAGGI 
DI GULLIVER 
Prrrai.rre di Mjr.1 Pr« 
T-jJu/.o-.e di LI.CJ Trevisani 
rp 324 L. 2 0.X» 

II q j a d r o fantastico di una 
terribile messa in stato d i 
accusa d e l l u m a n i t à " un'ope
ra cupa e possente .. Per u n 
d e s t i n o ironico, il capolavo
ro di u s e s t o maestro del
l'ironia e stato degradalo da 
saura contru '.'umanità a clas
s ico del ridere dei fanciulli 
(Mario Pra?) 

Balzac 

ILLUSIONI 
PERDUTE 
F r s f a ' x c il. C:ir.j;ro Ferra* 

Un'opera da J«JCO nv.aiutata. 

ma ora da alcuni piuptrst* 
come il capolavori Ji Hi' /«e 
.V i t tor io S»''.ni I! C.c.r.c 
:r Iella **ct* • 
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IL NUOVO CINEMA A PESARO 

Una Resistenza 
sema aloni La giuria 

Iella Mostra 
veneziana 
del film 
sull'arte 

VENEZIA . 2 
I l presidente della t Bienna-
». prof . Marcazzan. ha no-

l imi to la giur ia internazlona-
della V I I Mostra Internazio

n e del f i l m sul l 'ar te, che sa-
composta da : Claudio Va-

?se. presidente ( I t a l i a ) . Ernst 
Joldsehmidt (Belg io) . Bruno 
lunar i ( I ta l ia ) . Zoran K rz i 

fn ik (Jugoslavia) e Bruno Saet-
( I t a l i a ) . 

I>a manifestazione si svolge 
in coincidenza con la « ver-

l i e o della X X X I I I Biennale 
l 'ar te, e cioè nei giorni 14. 15 

l f i giugno Hanno aderito i 
Seguenti paesi- Canada. Fran
c a . Germania. I ta l ia . Jugosla 
Ma. Polonia. Romania. Stati 
Jniti d"Ameiica 
La commissione di selezione. 

presieduta dal prof. Lu ig i Cina 
f in i , d i ret tore della mostra, e 

imposta da Umbro Apollonio. 
frlarin De Luig i e F lav ia Pan 
>n. sta visionando in questi 

j[iorni i f i l m per scegliere quel-
che verranno ammessi in 

Pnncorso. 
La sezione cul tura le della 

lostra includerà due serate 
l e d a l i , una delle qual i r iser 

fata ad una « personale » del 
Regista tedesco Herbert Scg 
Jolke. che sarà preceduta da 
ma conferenza su « le a r t i e i l 
f i lm ». che sarà tenuta dal lo 
«esso regista Verranno pre
sentati | seguenti f i l m : Bnllet 
tbstrait. Plastik 5S. Achtung 
Syncope, Der grasse garten. 
lerichstag. 

I l secondo programma spe
dale sarà dedicato ad un grup-
)o d i f i l m d i carat tere speri-
i cn la le che comprende una 
personale » di Bruno Muna r i , 

l i cui verranno proiet tat i i 
Seguenti f i l m : Tempo nel tem-
j o . Moire. Inox, Scacco inat
to. Colorì della luce. Arte pro-
irammata: i l f i lm Quindici mi-
viti 2.1 secondi d i Gerd Dahl -
ìan e Pentagramma d i W. B. 
[ ircl igaesser. 

Sciosfakovic 
resterà a letto 
tre settimane 

MOSCA. 2. 
I medici hanno costatato sta

nane che le condizioni del mu-
jcista sovietico Sciostakovic so-

ultenormente migliorate ma 
paziente dovrà rimanere a 

fttto ancora per t re settimane. 

celebrativi 
Il film romeno «Domenico alle 6» di Pin-
tilie: una lieta sorpresa che ci giunge da 
un paese cinematograficamente giovane 

Dal nostro inviato 

PESARO. 2. 
L'applauso più lungo e in

contrastato della Mostra pesa
rese l'ha ricevuto, sino a ieri 
sera, il romeno Domenica alle 6 
di Luciari Pintilie: lieta sor 
presa che ci giunge da un pae 
se cinematograficamente giova
ne. ed ancora alla ricerca, in 
questo campo, d'una sua auto 
nornio espressila E' tuia tra
gica storio d'amore, collocata 
nello Romania del 10W: ali no 
vini di -\ntnnescu spadrotien 
giano, i vari iti di sinistra sono 
nella clandestinità. la ai/erra è 
imminente fi adii e Anca si 
tncoiifrmio durante un ballo. 
disturbato dagli sauadristi in 
camicia nera: si ritrovano, po
chi giorni dopo, come apparte 
nenti al movimento di Resisten
za Nel corso d'una missione. 
lei è arrestata, ma non cede 
olle intimidazioni, e la polizia 
e* costretta a rilasciarla 1 re
sponsabili Oe'la omanizzazione 
decidono tvUovia di far allori 
tonare Pn<ln net gualche lem 
pò: il r'in"zTo e la ragazza 
possono insieme In loro prima 
e ultimo notte All'alba, i fa 
scisti piombano nella casa: Ra 
dit si difende, armi in puono, 
ma Anca resta ferita a morte. 
Straziato dal dolore. Radu var
ie per Costanza, come gli è 
stato ordinato: la persona con 
cui dei e prendere contatto (una 
down, anrlie questa) ha però 
tradito, e lo consegna neVe 
mani del nemico. Radu fugge. 
disperatamente, poi si rivolge. 
in un estremo gesto di rivolta. 
contro gli inseguitori: la sua 
sorte è segnata. 

Il racconto è scomposto e 
ricomposto in una libera di
mensione spazio-temporale. che 
evoca soprattutto l'esempio del 
cecoslovacco I diamanti della 
notte di Jan Nemec. Ma l'autore 
non si propone soltanto pro
blemi di linguaggio; egli af
fronta la tematica < resisten
ziale » in modo coraggioso: 
restituendo la freschezza dei 
sentimenti e delle ragioni di 
allora, senza sovrapporre ad 
essi le nostre ambasce di oggi, 
ma illuminando insieme il va 
lore perenne e quindi attuale 
di quel momento della lotta per 
la libertà. Non pochi erano, 

Il «perchè» 
dì Silvana 

fra gli spettatori, coloro che ri 
conoscevano, nella vicenda e 
nei personaggi, volti e fatti fa 
miliari, depurati così d'ogni 
alone celebrafiro come del fa 
stidioso « senno di poi » Risili 
tato tanto più ragguardevoli 
in quanto l'autore, che ha oggi 
freniatra anni, non è partita 
evidentemente da una esperien 
za diretta, autobiografica 

Domenica alle 0. fi/Mona, «OH 
è piaciuto a Godard, che In 
considera un modello di « ci 
nema dei burocrati »; il hot 
toglierò regista d'oltralpe ha m 
vece spezzato una lancia pei 
L'uomo dni capelli corti, ori e 
ro L'uomo dal cranio rasato 
(sulla traduzione del tìtolo dui 
fiammingo o dal francese non 
è stato conseguito un accordo 
soddisfacente), del belga André 
Delvaux. 

Che narra d'un piccolo bor 
ghese, incolore e fallito, il qua 
le s'innamora d'una sua allieva 
destinata a diventare attrice fa 
mosa. e arriva ad ucciderla 
d'altronde su richiesta di lei 
O meplio « crede » di ucciderlo 
poiché il delitto è solo probo 
bilmente, un frutto della sua 
mente malata Ed è infatti in 
una clinica psichiatrica che il 
protagonista conclude il suo 
dramma, tutto sospeso tra reol 
tà e sogno, nella luce della 
più dichiarata ambiguità. 

Nel consueto dibattito con i 
critici e con il pubblico. Del 
vaili ha parlato del suo amore 
per il € cinema di Weimar ? 
(per Pabst, Murnau. Stemberg 
in particolare): si è detto un 
fanatico di Dreyer. e specifi
camente di Gertrud: ha ammes
so volentieri che sulla sua ope
ra abbiano potuto esercitare 
una certa influenza il teatro 
simbolista (Maeterlinck. Ver-
haeren) e la tradizione pittorica 
del suo paese, coi ricorrenti e 
noti motivi di morte, di corru
zione. di sfacelo. Tutto ciò è 
molto interessante: ma che pos
siamo essere dannati — tanto 
per restare in argomento — se 
ne abbiamo visto, sidlo schermo 
una qualche traccia cospicua. 
A noi. L'uomo dai capelli corti 
è parso un Angelo azzurro fil
trato attraverso la tecnica del 
•t nouveau roman ». e cioè, in 
definitiva, doppiamente natura
listico. nonostante il clima oni
rico. E senza la mano di 
Stemberg. 

Con la sua lunga (anche se 
verbale, più che visuale) descri 
zione di un'autopsia. Delvaux 
ha peraltro eguagliato, o forse 
superato, il messicano Ruben 
Camez. autore del mediome
traggio La formula segreta: 
libello antiamericano e anticle
ricale. intriso di crude meta
fore che rimandano puntual 
mente al vecchio Bunuel. Vio
lenza e sangue, ma controllati 
e vagliati con ben maggior 
rigore, anche nel cortometrag 
gio di Walter Heynowski Kom-
mando 52. realizzato negli stu
di della Germania democratica: 
che utilizzando un impressio 
nanfe materiale documentano 
— fotografie, registrazioni su 
nastro, riprese cinematografi 
che. diari, lettere, servizi gior
nalistici — denuncia i misfatti 
compiuti, nel Congo, dai mer
cenari tedeschi, veterani del
l'esercito nazista e delle suc
cessive guerre colonialiste. dal 
l'Indocina. all'Algeria, all'Afri 
ca nera. Pur nei suoi limiti di 
tempo Kommando 52 costituisce 
una solida, civile, ineccepibile 
testimonianza sulla terribile 
verità di quegli eventi, che 
Jacopeiti e soci hanno tentato 
di mistificare, ai propri abietti 
fini, nella turpe maniera a tutti 
nota. 

Aggeo Savioli 

- * - • « . 

>pe « La bambinaia », Silvana Mangano sta ora inttrpratando 
Parche », l'apisodio diratto da Mauro Bolognini «W f i lm t Lo 

trogho». Nel la fo to : l'attrico, in una curiosa tornita, duranto 
« si gira » di « Porche » 

Alla radio il 
« Fiasco felice » 

di Melville 
La Compagnia di Prosa di Ft 

reme d,*Ua RAI è l'interprete de 
I l fiasco febee, racconto di Her 

( man Melvil le, adattato per la ra 
', dio da Luciano Cacciò, in onda 

sul programma nazionale, alle 
18 d i venerdì IO giugno. Amerigo 
Gomez ne curò la regia poco pri
ma della sua scomparsa. 

I l racconto, che ha come aotta 
titolo Una storia del fiume Hudson. 

J narra d i un esperimento strabt 
j liante compiuto da un \ occhio 51 
I gnore. I l vecchio ha attero 
1 per dieci lunehi anni alla co 
j -«truzioTe d. un apparecchi o che 

dovrebbe prosciugare le zone pa 
1 ludose e renderle co lmabi l i . La 

fiducia nella sua opera è tanto 
grande che i l vecchio vuole ave
re a testimoni dell'esperimento 
che sta per compiere in un trat
to del fiume Hudson, un suo ni
pote e uno schiavo negro. Ma 
l'esperimento fallisce. 

MANO CHE 
VA BENE 

PER IL 
POP-CORN 

Gruppo Teatrale Viaggiante ài Bologna 

Veri pionieri del 
«teatro di 
quartiere» 

Un coerente programma di spettacoli di pre
ciso impegno civile e politico - « Tournées » 

nei circoli culturali e cooperativistici 

n O U b l U l t Jonnne Woodward mangia pop corn in un inter
vallo della proiezione del f i lm « A b ig hand for the l i t t le lady » 
(« Una mano grossa per una piccola signora >) d i cui l 'at tr ice 
è protagonista 

Porta in Italia 
le canzoni russe 

La difficile 
strada di 

Wladimiro 
Wladimiro Waiman. o dell'otti 

mismo. Se è vero che un ar t i 
sta deve mostrarsi sempre sor 
ridente per avere successo, ebbe 
ne. Wladimiro ha il successo in 
tasca. Ma chi è questo ragazzo 
ne che sta. pian piano, salendo 
la china che porta al successo'' 
Quando si presento sul video, per 
cantare La canzone dell'amico 
e_a piuttosto intimidito. Non co 
no-ceva il pubblico italiano e * ) 
pruttutto non sapeva come l'enor 
me pubblico dei telespettatori 
avrebbe accolto questo suo stile 
arcaico, questa sua aria mite e 
per nulla aggressiva, questo te 
ma cosi bello e cosi d i f f ic i le: 
«C'era un amico che non c'è più 
— la guerra ci ha divisi... ». Ma 
U pjbblico mostrò di gradire 
quella canzone e quel tema e al 
la TV cominciarono a povere 
lettere che chieJevano notiz.e di 
Wladimiro. 

Noi ce Io trovammo accanto 
senza neppure accorgersene. Per
chè Wladimiro non cantava sol
tanto alla TV. ma in quei locali 
romani dc\e la gente si ammjc 
ch:a per ascoltare le canzoni p-> 
polari, e in p.azza. di fronte al 
pubblico che farebbe tremare an
che il professionista più incallito 
Lui prendeva la sua chitarra, la 
Pizzicava con un tocco che de 
nunciava uno srad.o approfondito 
e v i tesseva gli accordi per quel
le canzoni nis.«e che tutti sape
vamo ma che ognuno r.scopr.va 
con piacere nuovo l ì canto dei 
battellieri del Vo.ga o la tra
volgente Kalmka Serale a Alo 
fca o La canzone dell'amico o 
Katiuscia, cosi cara ad ognuno 
per :i nfer.mento im r.ed.aio a 
Fischia il vento. E tatti balte-
vano !e mani r.tmando con lui. 

Ma dunque, chi e Wladm.ro? 
VAaman è i l SJO cognome, ma ne 
ha uno anche italiano, ed è Mia-
re^ i . Wlad.miro è infatt i f iglio 
di gen tori ita Io-sovietici ed ha 
l'enorme vantaggio di conoscere 
le due lingue e di parlarle cor
rettamente. senza denunciare mi
ri ma-nenie q lesta dopp.a naz.o 
nalita Ha «iodato alia \ccade 
ni:a - i , Be'.Ie Art i , lavora per i l 
teatro. crea.ìJo co«.Ui.n. e s^e.io-
graf.e: .11 p.u va alia r.cerca 
de.le vec-h e canzoni russe e ne 
-«.rive di njove 

Di qje?to abbiane) parlato 
quando e venuto a trovarci ai 
redaz.one. « I o vogio cantare 1 
seat.menti di tutt i g î ^> ni.i, -
e: d.ce — e h vogi.o cantare ai 
contadini e agli .nteLettuah. LI 
m.o aggancio e la musica popo
lare. come ho fatto per La can
zone dell'amico. Cerco insomma 
di conservare anche alle canzoni 
nuove lo spinto e 1 modi della 
musica del popoio russo. Del re-
«io. per aeco npugnarmi uso la 
cn.tarra. che e uno strumento 
ant.chiss. ìw io s.rumcnto degu 
zigan. dei ccntad.ni e di co.oro 
cne cantarono le canzoni della 
Rivo.uzione. Certo — aggiunge 
Wiad.miro — non cerco di ottene 
re un ricalco fedele. General
mente, anche le canzoni popola
r i ottengono, nell'uso e col pas
sare degù anni, profonde modi
ficazioni. Io non le modifico o u 

certo di renuerie p u accensibili 
al pubblico di oggi ». 

E i l p jbb lco ha detto « si » a 
Wladimiro. Certo, di fronte al 
l'ondata pseuoo beat. le case d:-
scograLche sono restie a lancia 
re la musica popolare. E* una 
mjs.ca di riserva aJe-so I m i - i 
stria ha scoperto Dv.an e Joan 
Baetz. Seeger e Mac Guire le cai 
canzoni appaiono come il natura 
le punto di jassaggo dalla can 
zonetta alla canzone popolare 
Ma le leggi del mercato .asciano 
spesso dei margini senza con 
trollo. dei'e possibu.tà di afferma 
zione al di fuori dei piani delie 
case ste>se. A Wladimiro ttai 
man. che ha ine.so adesso un 
nuovo di-co con un sirtoJti (r i tmo 
orientale e quindi molto vie no a 
quelli dei.a sua gente), sia ca 
p.tando qaesta avventura. Ed an 
che recente nente. in Setteroci. 
gi i appia.isi del pubblico hanno 
dimostra o che la canzone po
polare r.i-sa — sulla quale VA .a 
dimiro vo.-reone anche scr,\en 
un libro - -ta incontrando an
che da no. un favore ;mp-e\nsto 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 2 

K" qui a t t i va , in una casa 
r imasta incompiuta, dal le mu 
ra nemmeno intonacate, a ld i 
per i fer ia del la c i t tà , una cnm 
pagnia d i giovani e gmvams 
simi d i le t tant i , che con simpa 
hea tenacia svolgono da qual 
che tempo un loro coerente 

1 programma d i spettacoli La 
"nmpagnia si chiama Gruppo 
Teatrale Viaggiante, ma 1 suoi 
- v i a g g i » si l imi tano a brevi 
emigrazioni nei c i rcol i cul tu 
ra l i o coopera ta 'Mic i che sor 
gono a i marg in i del centro 111 
nano, e l 'aspira7Ìone del grup 

j pò è quella d i avere una sua 
>ede (probabi lmente saia prò 
pr io questa d i ora. una volta 
sistemata la sala, che attuai 
mente è davvero in condizioni 
disagevol i , sia per i reci tant i 
sia per g l i spet tator i ) , e di d i 
ventare effett ivamente un « tea 
•ro di quar t iere r 

Chi d i r ige la compagnia e 
Luciano Leonesi Fa l ' impie 
gaio, e nelle ore l ibere si di* 
dica con appassionata convm 
zione al suo Gruppo Teatra le 
Se la scelta dei testi da inet 
tere in scena nasce dal la con 
vergen/a col let t iva d i interes 
s i . è lu i che firma le regie. E' 
lu i che prepara i p rogrammi 
ni . dal le paginette dei qual i si 
r ivolge agl i abi tant i della 70 
na per presentare loro, in tono 
assai amichevole e disinvolto 
un inv ito a smettere, por una 
sera, le abi tudin i s d e n t a n e 
a uscire d i casa e andare a 
teatro. I l tono d i questi appel 
l i sta t ra i l patetico ingenuo e 
i l ve l le i tar io polemico: e ad a l 
cuni può anche aver dato fa
st idio. ' 

Qualcuno — come r isul ta dal
l 'u l t imo programma che abbia 
mo t ra le m a n i — ha tacciato 
l ' in iz iat iva d i Leonesi e dei 
suoi d i € populismo ». Accusa 
piuttosto sciocca e sbr iga t iva : 
a. par la re con Leonesi sì ha 
invece l ' impressione d i aver a 
che fa re con un giovane che 
crede ser iamente in quel lo che 
f a ; che non ha at teggiament i 
snobist ici , non assume pose. E 
soltanto convinto che sia g iù 
sto impegnars i , per lu i e i suoi 
amic i , in tan t i sforzi e in tan
te fat iche — con scarsissimi 
mezzi finanziari, che proven 
gono solo da qualche aiuto e 
dal le somme raccolte presso 
gl i spettator i a t i to lo di obo 
lo — d i f a re teatro a questo 
l ivel lo cap i l la re , i l caseggiato. 
i l qua r t i e re : la famig l ia ope 
ra ia . insomma Che sia giusto 
impegnarsi — rubando tante 
ore al sonno per le prove — 
per presentare a i suoi spetta
tor i un teat ro d i largo interes
se pol i t ico e c iv i le , che sappia 
comunicare, d i re del le cose 
precise. Ment re mol t i giovani 
appassionati d i teatro, in va
r ie pa r t i d ' I t a l i a , sia nei cen
t r i un ivers i ta r i , sia nei c i rco l i 
popolar i , appaiono oggi essere 
quasi i r res is t ib i lmente at t rat
t i da fo rme spettacolar i che si 
fondano su l inguaggi confusi . 
d is tor t i , incomprensib i l i , o che 
add i r i t tu ra bandiscono la pa 
rola per i l semplice gesto, per 
la pantomima, per l 'ur lo , i l 
gorgoglio vocale: mentre nu 
merosi g rupp i d i teat rant i gio 
vani s i l im i tano ad essere, nel 
modo più provinc ia le e ridico 
lo. presuntuosi p lag iar i dei mo 
d i del la cosidetta e avanguar 
dia * d i Franc ia o d 'Amer ica 

j (ben a l t r iment i importante e 
• diversamente va lu tab i le ) ; i l 

Gruppo Teat ra le Viaggiante 
(dentro U suo piccolo campo 
d'azione, nei l im i t i delle sue 
possibi l i tà) , ha optato decisa 
mente per un teatro impegna 
to. che s i rivolge soprattut to 
al ia ragione, a l la meditazione 
dello spettatore. A fianco a due 
testi d i Brecht (La madre e 
La eccezione e la regola) i l 
Gruppo ha presentato fino ad 
ora R i ro lu r ionc alla sudamert 
cana del lo scr i t tore brasi l iano 
Augusto BoaL 

A ev i tare a l repertor io I ac 

cusa di ess-eie t ioppo gì ève. 
c'è anche l 'atto unico Andrene 
ciò da Perugia, dal Hoccaceio 
L'abbiamo visto anche noi in 
sieme a l l ' E c o t o n e e la regala 
di Brecht. E dobbiamo dire 
francamente che i due spetta 
colmi ci sono apparsi total 
mente esenti da faci loner ia, da 
eccessiva approssim.i/ ione. dal 
guit t ismo dt' l le messinscene 
che solitamente carntteri7zn 
no le produzioni dei gruppi 
di amator i d i scarsi me/zi e 
comport i da reci tant i che tn l i 
sono soltanto per banale esi 
hi / io iusmo \.''\ndreucno do 
Pcmaia ci Im d iver t i to : la sto 
ria del giovane a ie tmo man 
dato dal padic a Napoli a coni 
mercicir cava l l i , e coinvolto in 
pesanti scherzi, ci è parsa ve 
n i r fuor i tu t ta , in quel suo r i 
danciano realismo felicemente 
irr ispettoso di tutto e tu t t i . Lo 
spettacolo è ovviamente un po' 
grezzo; la recitazione è acer 
ha .costumi e scene ( in que
sto settore, col labora col GTV 
i l pi t tore scenografo Vi t tor io 
Lancli) sono approssimat iv i 
Ma circola in tutto l 'atto una 
gtiie/7a comunicat iva, una fé 
stosita che der ivano proprio 
dal la freschezza, dal la sempli 
cita ai l imi t i della povertà del 
la rappresentazione; dal la man 
can/. i d i mestiere dei reci tant i 
(per a l t ro dotat i d i una buo
na di7ione) 

Queste stesse carat ter ist iche 
ha la messinscena del l 'Ecce 
?inne e la regola Qui . nella 
evidente impossibil i ta di t t . i 
s fo ima ie m poesia, in fat to 
d 'ar te , i l didascalismo brech 
t iano (realizzandone, cioè, a 
pieno l 'epiei tà). ci si è l imi ta 
t i a presentare i l senso del suo 
insegnamento: la vicenda e la 
sua morale. Che. nella piccola 
sala, abbiamo avuto l ' irnpres 
sione siano ar r i va te al pubbl i 
co nella loro sconcertante evi 
denza La stor ia del mercante 
e del portatore che attraver
sano il deserto insieme, i rap 
poi t i di classe che esistono t ra 
loro e condizionano quella loro 
marc ia , fino al momento in cui 
i l padrone uccide i l portatore 
che gl i tende la sua borraccia. 
scambiando quel gesto amiche
vole in un tentat ivo di colp i r 
Io. è ben confluita nella con 
clusione brechtiana che invi ta 
a vedere nella regola l'eccezio 
ne. 111 ciò che è normale la 
anormal i tà , nella credenza t ra 
dizionale l 'errore. E a operare 
di conseguenza. 

C'è un 'a l t ra considerazione 
da fare, e che rende apprez 
zabile i l lavoro del GTV. Ed 
è che. lungi — ovviamente — 
dal porsi in concorrenza con 
il Teatro Stabile bolognese, es 
so può avere una funzione d i 
propedeutica per la formazio 
ne d i nuovi spettator i Nella 
piccola sala del GTV la fami
gl ia operaia d i questa per i fe 
r ia può cominciare ad acco 
starsi ad un fa t to , modesto fin 
che si vuole, d i cu l tura e d i 
d iver t imento, e scoprire, per 
sé. per la propr ia completez 
za umana e c iv i le i l bisogno 
del teatro 

Arturo Lazzari 

Film in tedesco 
per i turisti 
della Riviera 

adriatica 
CEKMA l 

1 turisti tedeschi che si trova 
no :n villeggiatura nella zona di 
Cervia e Milano Maritt ima pò 
iranno as=i«teie a proiezioni di 

f i lm nella loro lingua. 
Gli accordi presi tra I EPT. la 

Azienla di soli erro e I ^s-oc .1 
zione alberga'ori ha penresso d; 
giungere a titolo «penrrentale ror 
i l me5e di ciugno. alla program 
maziOH- bisctlnvarvale rii film m 
lineua tedoca appunto p^r favo 
nre gli ornit i « i rant tn do l l i r i 
viera romaenola 

nal\Sf 
controcanale 

Ancora faziosi 
2 giugno 194(1, quel giorno, 

servizio speciale del Telegior
nale per i vent'anni della Re
pubblica è stalo curato da Unni 
beri Bianchi, il commentatore 
della trasmissione Dal fascismo 
alla Repubblica, delia cui ulti
ma puntala abbiamo riferito 
ieri. 

Anche questo servizio specia
le è stato caratterizzato dal me 
desimo spirilo elettoralistico 
della trasmissione a puntate. 

Ancora una volta Bianchi e ì 
suoi collaboratori hanno omes 
so di riferire sulle vicende del
la proclamazione dei risultali 
del rejerendum da parte della 
Corte di Cassazione. Un colpo 
di spugna forse per comporre t 
dissensi ma non cerio per ono 
rare l'udurmazume, per dire 
u()li italiani e soprattutto ai g\o 
vani attraverso quali vicende la 
Repubblica nacque e quanto 
valse il senso di responsabilità 
di uomini che seppero sventare 
ogni provocazione monarchica 
Al proposito ll'nnbert Bianchi 
sembra «ter dmicfifirato del 
tutto la patte sostenuta da To 
glialli Quel Togliatti che nel 
la trasmissione di ieri sera è 
apparso di sfuggita, come un 
ospite non gradito, come una 
comparsa nel corso di aurenl 
menti dofe «Un sono slati prò 
tagonisti Altri che. per resta 
re nello spirito del centro sim 
stra, sono stati Alcide De Gn 
speri soprattutto e poi Pietro 
Nenni e Carlo Sfona 

Insomma l'obiettivo di Bum 
chi e di quelli che hanno idea 
to con lui il programma è sta 
to diclnaratamenle un obiettivo 
propagandistico, un obiettii o 
che ha ripreso tutti i temi an 
ticomunisti della propaganda 
elettorale della Democrazia Cri 
stiano 

Già la scelta degli interventi 
che dovevano sottolineare i va 
ri settennati presidenziali han 

no messo in luce la direttiva an 
tidemocratica della realizzazio
ne; pensiamo a certe frasi di 
Piero Pratesi (« il psi esce fi
nalmente dal massimalismo t) e 
di Piero Ottone (< 1 comunisti 
fautori di un altro tipo dt dit
tatura ») che potrebbero esse 
re collocate in una antologia 
degli slogans anticomunisti 

fc" probabile che adesso pa* 
sata la festa, il ventennale del 
la Repubblica non serva più 
per forme di volgare propa 
panda a favore della l)C e. in 
parte dei suoi alleati di ao 
uerno 

Ma è altrettanto probabile 
che fino al 12 ampno alla RAI 
sapranno Inventare altre tra 
smiòsioni. proyrammi e ter viti 
speciali adatti alla bisogna 

Dopo 2 giugno 191G quei gior 
no. sul programma nazionale è 
slato trasmesso Johnnv Sera 
che. tanto pei restare \n argo 
mento, ha aperto con lo battìi 
tuia politica sullo scherzo ci 
11e.se della radioattività, bat 
tuta deano al massimo di qual 
che cinegiornale razzista direi 
to da lacopetti 

Per il resto lo shou ha prò 
sc<)tiito senza mimmo e senza 
lode ,m(m scenette • nn'oni " 
balletti 

Sul secondo •anali pei <a 
serie dot Hit rat ti «lei Cii'agttio 
è stato trasmesso il telefilm 
t Guerra aperta al K K K t 
sulla convenzione del parUto 
democratico americano del /*>?< 
che vide la scotifìtla del sena 
tore fieli'Alabama Ostar W 
Undernaod colpevole di aver 
chiesto ai delegati del suo p'tr 
Ulo la condanna dell'organizz't 
zinne razzista del KuKlur 
Klan 

Il telefilm non ci é parso di 
srnsiar.si dai precedenti della 
serie anche se un problema :fi 
cosi grande attualità avrebbe 
dovuto in qualche modo dare 
maggiori spunti ai realizzatori 

vice 

programmi 
TELEVISIONE 1 

8.30 
15.15 

17.30 
17.45 

18.45 
19.25 
19.45 

20,30 

21.00 
22.30 

23.15 

fELESCUOLA 

49. GIRO CICLISTICO D MALIA. Eurovisione A i m o dello 
10 tappa Brescia Bezzecca e « f r o c e ^ o alla tappa » 
SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE del pomengvjio 
LA TV DEI RAGAZZI: a) Panorama delle nazioni, il Giap 
pone. Le perle coltivate, b) Alvin t imig 
IL NUOTO Sesta puntata: I qunttro - l i l i . 
ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA. L'avanzata dei metalli 
TELEGIORNALE SPORT l i c i a c semiale orario - Cronache 
italiane Arcobaleno l ' ievmom del tempo 
TELEGIORNALE della ^eia Carosello 
LA PELLICCIA DI CASTORO. 
I R.A.S. Un proarammB di Ugo UregoretlL Incontri eoo 
personaggi dalle Knloite Altitudini Sociali. 
TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 

10-11.20: Pei Kouia e zone collegute. in occasione delia XIV Fiera 
Campionaria Nazionale: Programma cinematografico. 

21.00 SEGNALE ORARIO TELEGIORNALE. 
21,10 INTERMEZZO. 
21.15 CORDIALMENTE. Settimanale di corrispondenza e dialogo 

con i l pubblico 
22.00 5.000 RACCONTA Spettacolo musicale. Regia di E. Trapani 

RADIO 

NAZIONALE 
(Jiornalfc radio o u / . 8, 10, 

12. 13. 15. 17. 20. 23; 6.35: Cor 
so di lingua miile-e, 7: A<ma 
nacco Musiche dei nialtmu 
Accadde una mattina. 8.30: i l 
nostro buongiorno. 8.45: ir.ier 
radio. 9,10- houli d i lbuni. 
9.35: Vi parla un ineriuo. '.45: 
Canzoni, canzoni. 10,05: Anto 
logia oi ienMira. 10,30: Lu Ha 
dio per le Scuole. I l : Ln-riata 
minima, l i .15: Itinerari uali.i 
n i . 11,30: Melodie e romanze. 
11,45: Li'n di?co liei l'estate. 
12.05- ( i t i amici (Une VI. 12,20. 
Arlecchino. 12.50: Zi? ina. 
12,55: Chi vuol e- ler belo ; 
13.15: 19 Ci r i , d Itaaa. 15.20-
Cari l lon. 13.23: Punto e vugo
la; 13,35: Due voci e un mi 
crofono. 13,55-14: (.Jiorno per 
ciurno. 15.15. l e novità Ja l e 
tiere. 15,30: Keiax a *^ I?IM. 
15.45: t)mflr.iri!e economato. 
16: L U O J I O che nere l a Sun 
t Elena. 16,30: Corriere dU ni 
sco. mus i t i «iniettiti a. 17.25: 
Piccola fantasia misleale '7.45: 
Le s * * * «camolate. 11,15: Le 
canzoni di Bruno le t i z i . 11,30. 
\lu«rche di comi nai lon i tal iani. 
18,55: bui no*ln r ic reat i . 19: 
La pietra e la na\e . H.10: La 
voce dei lavoratori. 19.30: \ ì o 
t u i in i ! io«tn. 20,15: la fJirr 
d I tal ia. 20,25: Come «lamo 
ffuiriM alla Kepubblice. 21: ( cn 
certo <int"OK-o diretto da lr> 
«enh Kei'N-itiì 

SECONDO 
l.ii>-nalc rv«1io ou 1,30 9,30, 

10.30, 11.30. 12.15. 13.30. H.30. 

15.30. 16,30. 17.30. 18.30, 19,30. 
21.30, 22,30, 7.30: Benvenuto in 
Ital ia, 8: Musiche dei mattino. 
8.25: Buon viaggio. 8,30: '.att 
ct i t ino . 9,35: Co di«co pei Te
stale. 10,35. Le nuove canzoni 
italiane. I l : I l monde di lei. 
11.05: Buonumore in mu.«.ica. 
11.25: LI t.ril lunte. 11,35: l i ino 
«cune. 11,40: Per sola orctie-
«ira. 12- Colonna sonora L ap 
puntamento delle 13. 14: Voci 
alla r ibalta. 14.45: Per Oji ami 
ci lei di«*o. 15: Un disco pei 
l estate. 15.15: Per la vostra 
dnif i teca 49 (Jiro d ' I ta l ia: 
15,35: Album per la gioventù; 
16: Rapsodia. 16,35: Tre rm 
nuli per te. 16,38: Cosmusico-
tiulus, 17,25: Buon viaggio. 
17.35: Non tutto ma di tutto: 
17.45: Kadm«Blotto. 1»,2S: Sui 
r . 'hln r ic rea l i . 18.35: Clav«e 
unica; 18.50: I voMn prefer i t i : 
19,23: ZtsXag. 19,50: 49 Ciro 
d l 'a l ia. 20: Punto e virgola; 
20.10: Concerto di mu«tca |azx: 
21.40: Musica nella sera 

TERZO 
18,30: L A Kavsetzna. .Mugica; 

18.45: Giovanni Animuccia -
(.MAanni Matteo Asola. 1845: 
Libr i r icevuti. 19,15: Panorama 
delle idee. 19,30: Concerto di 
ogni sera. 20,39: Rivista delle 
r i v ide . 20,40: Franz Joseph 
Havfin. 21: l i d o m a l e del 
Terzo. 21,20: Anton Bfucxner; 
21.45- Una politica per le fon-
-l.izioni cultural i ; 22,15: Francis 
Prviienc. 22.45: Cina £ru al tra-
m m ' n un «;to di Junp Kino-
«r-i'a 

I. s. I 

Un film 
sulla sicurezza 

di volo 
WASHINGTON. 2 

L'attore e produttore Cliff R a 
bertion realizzerà in luglio un 
f i .ni dal tito.o Flight iQielyCict 
han pf.ots. pi-r conto dell'Ente 
federale per ia s.carezza avia 
tona. U M m dovrà divulgare va 
r i problemi connessi alla SICJ 
rezza d i volo. Robertson è lui 
stesw un abile pilota, e possie
de una collezione di vecchi ap
parecchi da guerra monoposto 
d i vari paesi. 

BRACCIO DI FERRO * Bud S?;cnnw 

i QAfMsn eoear * CE AMO-
CMrWC P&&WHO DI MOI 

OUVACt7*2A.\AJUTOfiMt ACON-
vtNceae KKOOAO ASSUM-
OCB4JJZELSUO 

(SSaacì, 
«-U*— 
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Adorni secondo 

solo a Brescia in classifica: a 7" 

J I M E N E Z : uno... due... Ire scatti, 
poi via solo verso il traguardo di 
Monte Maddalena dove lo spagna 
lo ha bissalo la vittoria di Moncsl 

(Telefoto all 'Unitil i 

A D O R N I : gli scatti di J imtne i 
l'hanno stroncato e quando Motta 
se n'è andato Vittorio non ha 
trovalo la t o n a per seguirlo. 

(Telefoto all'Unità) 

V trv» '«et *r 

maglia rosa 

ri 
? M i i 

) 

• * > ' I l < 

l i 

r! ^ 

JIMENEZ, il solitario vincitore di Monte Maddalena, e GIANNI MOTTA la nuova maglia rosa. 
(Telefoto all'Unità) 

Nel meeting atletico con i sovietici 

Record di Dionisi 

nell'asta: m. 4,90 
Dal nostro inviato 

TORINO. 2 
Il »• r.ifMs/mo > del Ciarda 

trapiantalo a Tur.no su rifat
to vivo ogfì: ne! meeting uni
versitario tra Italia e URSS. 
con un'eccezionale impresa atle
tica. Renato Dioritsi lia infatti 
migliorato in due riprese il 
record italiano del salto con 
l'asta ripescando dall'archivio 
personale la potenza dei giorni 
felici di Annecy e 01zt>n che 
10 portarono sulla cresta della 
atletica italiana 

In due battute, dunque. Dio-
nisi sulla pedana del comunale 
torinese ha fatto salire il re
cord italiano della specialista 
prima a m 4 80 e poi di altri 
dieci centimetri (4 30) D.on'.si 
ha infine tentato l c.nque me
tri. ma le gambe e le bracca 
gli sono mancate ed ha fall.to 
I tre tentativi 

Sempre nell'asta n'irò re
cord quello naz:o-ia'.e del
l'URSS ad opera del g'gante-
PCO Hliznct.sov. il ana.e ha in
filato questa serie- 4.i>0. 4 80. 
•|.<K). 5 e 5.06 (diventati poi 
5.03 ad un controllo successi
vo) migliorando quindi di due 
cm. il record precedente che 
gli apparteneva 

Detto di Dionisi. bisogna ag
giunge:*; che Ottoz e Frinolli 
non gli sono stati da meno. 
11 confronto tra i nostri osta
colisti e quelli sovietici (Ani-
r.mov e Mihailov) era un at
teso anticipa dei campionati 
europei in programma a Buda
pest per la fine agosto Frinol-
li e Ottoz sano stati all'altez
za dr'.'.a siunz.one hanno fat
to amhed.ie um o->"sa eg-e£.a 
t.rando fu.i-j d t u.n conci.z'o 
ne non ancora » pimi J tempi 
di assoluto vaio-e Ottoz h i d,-
fatti v.nto 1:1 n T l^uo reco-d 
stag.ona)e) e Frinolli in 30" 
netti, eguagliando il suo m.gl.or 
tempo della passata stagione 
che r.sulto in «ede di consunti
vo il secondo tempo mondiale 
Fnno'.h che una settimana fa 
a Roma aveva corso ;n 50"9 
ha condotto la gara del 400hs 
da par suo. passato In testa al 
quarto ostacolo, si e disteso 
nella sua tipica andatura, al 
terzo ostacolo £ passato in 14"1. 
al sesto in W'4 e al decimo 
In SVI 

Dietro Anis.mov arranca\a 
senza coordinai.one e t-cnr.% 
p,r?sihilità Tempo d; Anis.mov 
-S2"3. dell auro so\ .etico Ka-
sakov .vj'4 e di Viz/m» ò.T'V 

Nei 110 hs Ottoz ha vissuto 
nel suo splendido .sopimento 
confermando di essere il mi
gliore ostacolista europeo sul
le barriere e alte ». P a m t o ve
locissimo e in testa, già alla 
prima barriera comandava la 
gara. Mihailov e Llanl, 1 suoi 
avversari più insistenti, «e pur 
tontamente ma In progreMlo-

ne perdevano terreno. Cistta-
kov non impensieriva. Alla 
quarta barriera Ottoz passava 
in 3"5 e all'ottava in 9"9 Mi-
khailov perdeva terreno anche 
nei confronti di Liani. ma il 
giovane ostacolista italiano non 
miseria a togliergli il secondo 
posto Tempo di Ottoz. abbia
mo detto. l.T'7. di Mikhailov 
14". Liani 14'1 (record perso
nale). dsti.ikov 14"3. 
misurata 6.32 

Non erano finite le sorpre
se Ce n'era ancora una spia
cevole- Ter Ovanestan rinun
ciava alle gare del lungo per 
il nacutizzarsi di un dolore 
alla coscia destra. Un'altra in
vece era piacevole: l'anziano 
Carlo Lievore mostrava di aver 
ritrovato in parte il desiderio 
di gareggiare mandando il gia-
\ellolto a m 77.53 Dopo di che, 
esaurita evidentemente la ca
nta ner\o<a. infilava una serie 
di tre nulli 

Bermi:, forse con la genero-
s j collalwrazione dei guidici 
d 'a rmo, ha vinto 1 200 m in 
21.7 davanti a Politiko accredi
talo dello stesso tempo (a per 
noi chiaro vincitore), a Prea-
tont (2Ì"9) e Cassini <22"3). 

Assente Ter Ovanesian la ga
ra del lungo è stata vinta da 
Gatti con m. 7.39 (pruno sal
to) davanti a Bonechl (7.15) 
e Zolotarov Nel giavellotto, in
vece. dietro Lievore. sono ve
nuti Rodeghiero (m. 76.51). Ta-
ran (73.30) e Bonaiuto (70.03). 

C'era anche attesa per il sal
to .n alto e Skvorzov. sincera
mente. non ha deluso, tenuto 
conto anche delia balorda pe
dana che Tega\a l'atleta al me
mento dello stacco Ne hanno 
subito le conseguenze anche i 
due nostri atleti Bogliatto e 
/..imparelli « brucati i r.spetti-
\ amente a 2 m e a 1.95 L'al
tro so\ letico Marti nov s'è fer
mato a 2.05 mentre Skvorzov 
e arrivato a 2 '.5 fallendo poi 
le tre prove con l'ast.cei'.a a 
m 220 

Deluso ha in parte Giani. 
atteso sul 100 m il nostro ve
locista si <• ciassif.cato al ter
zo posto con un mediocre 10"8 
dietro Zubov (10"7) e Poliuko. 
pure lui a 10"3 a spalla con 
Giani Cassini ha corso in 11" 
e Peloso in ITI 

I sovietici si soon aggiudicati 
la littoria anche nella gara dei 
! 5oo. primeggiava Sselaboski 

co! tempo di 3'4<»"3 davantt a 
Del Buono (3 49"6). Arese 
l.J50"l) e Sacchi (.T51"3> 

Nei 400 m. Sergio Bello st 
faceva luce nel finale vincendo 
in 43" 2 davanti a Bianchi 
I4a'*4>. Cenerino (48"5) e Brad-
cikov: neglt 800 m ha vinto 
Carabelli In r51"l davanti a 
Sucaru <r3i"5). Sandon. Reg
giani. Moscatelli e De Vito: 
buona invece la prova di asta 
nel lancia del disco eoUa a l* 

sura di 55.47 (record personale 
e terza misura italiana di tutti 
i tempi), seguito da Grossi 
(55.41). Dalla Pria (53.09). Fer
rini (49.18) e Brandizzi (47.30). 

Nelle gare femminili com'era 
nelle previsioni la sovietica Ta
tiana Scelkanova si e imposta 
con una misura, per lei. di 
ordinaria amministrazione: m 
6-39. davanti all'insidiosa tede
sca dell'Ovest Ingrid Becker 

La nostra Vettorazzo ha sal
tato m 5.85 e la giovane Mi-
nelli 5.44 I 200 m. femminili 
hanno visto in testa al filo di 
lana la coppia sovietica Samo-
tesova e Popkova rispettiva
mente In 24"1 e 24"3 Solo la 
Govonl ha resistito arrivando 
in 24"6 La Stoppa ha corso 
in 25"5. la Giudici in 25"5 e la 
Di Meglio in 25"9 Annullata 
la stafetta 4x400 la 4x100 è 
stata vinta dalla squadra Ita
liana composta da Preatoni. 
Giani Berutt e Peloso crono
metrata in 41" mentre qucl'a 
sovietica Con Mikhailov. Brad-
nikov. Zubov e Politiko ha cor
so m 41"5 

Adorni stroncato dagli scatti di Jimenez sulle rampe del Mon
te Maddalena dove era teso il traguardo - La fuga di Denson e 
Boons e i tentativi di Dancelli - Oggi si corre la Brescia-Bezzecca, 
una tappa breve ma « ondulata », che s'addice ai colpi di mano: 
ancora Jimenez? 

VOLER RESISTERE A JIMENEZ: 

ECCO LO SBAGLIO DI ADORNI 
Il profi lo al t imetr ico dell 'odierna Broscia Bejzecc. i , una tappa 
breve ( K m . 143) nervosa che ben si presta ni colpi di mano 

Piero Saccenti 

Dal nostro inviato 

BRESCIA 2 
Per un soffio, 7" appena, 

Adorni ha perduto la maglia ro
sa. I l nuovo leader è Gianni Mot 
ta. L'attacco ad Adorni è venu
to, puntualmente con l'arrivo del
la salila finale che porta al •'•a-
gugardo teso sul monte Madda
lena, dallo spagnolo Jimenez: la 
maglia rosa ha risposto una, due, 
tre volte agli scatti del grimpeur 
dell'equipe di Anquetil poi è crol
lato e quando Motta e Zilloli 
sono partiti sulla scia di Jime
nez ormai lanciato verso la vit
toria solitaria Adorni non ha tro
vato le forze neppure per ag
ganciarsi alle ruote di Gianni e 
di Italo e così, per 7", ha per
duto la maglia rosa. 

Ma giriamo il f i lm dalla tappa. 
Con l'insepnrabile pina e l'al

legria che forse è il segreto 
della sua ottima vecchiaia. Ebe-
rardo Pavesi ha voluto trascor
rere un paio di Riorni al seguito 
del « Giro ». Gli chiedo come 
sta. ma non sarebbe il caso. 
visto die a 83 anni .sembra il 
ritratto della salute. E lui mi 
risponde con una battuta: * Me
glio dei mici corridori che van
no forte solo a tavola >. Pavesi. 
che per tanti anni ha guidato 
i ragazzi della Legnano e che 
solo da pochi mesi ha ceduto il 
bastone del comando a « Lupo » 
Mascheroni trova che Io spa
gnolo Jimenez « pedala tondo e 
con ambedue le aamhe » N'on 
afferro il significato dell'osser
vazione. ma per fortuna assiste 
al dialogo il dottor Frattini che 
mi spiega: < in salita, parecchi 
corridori muovono una sóla leva. 
di solito la destra. Jimenez usa 
anche la sinistra e per questo 
è un eccellente grimpeur ». 

H < Giro » festeggia l'anniver
sario della Repubblica con un 
breve discorso di Torriani e 
l'inno di Mameli. 

Covo/o: » Molta 

è stato trascinato » 
Covolo. il d.t. della Sanson. 

protesta. « II Mottarone. ho visto 
molti corridori aggrappati alle 
macchine e fra questi Motta. 
Altig. Taccone e Maurer. IM 
giuria li ha puniti con un'am
menda di duemila lire: scher
ziamo? Il regolamento prevede 
pene maggiori, penalizzazioni fi
no a due minuti quando le in
frazioni del genere si ripetono 
come ho constatato ieri. E non 
è giusto che un Motta debba 
arrampicarsi con aiuti extra e 
un Balmamion faticare al massi
mo per riprendere le posizioni 
migliori... >. 

E avanti per la quindicesima 
puntata del romanzo ciclistico che 
negli ultimi otto giorni dovrà 
svelarci tutti i suoi misteri. Sem 
bra che la corsa abbia il pepe 
sulla coda. « accelerare, acce
lerare ». grida la radio di bordo: 
che succede? Niente di speciale: 

Carosi e Losi 
al Genoa? 

MILANO. 2-
Parccchi dirigenti hanno appro

fittato della giornata festiva per 
concedersi un giorno di \acanza 
e il mercato calcistico di conse
guenza non ha fatto registrare 
alcune novità. Soltanto verso !-e 
ra ci sono stati dei colloqui e al 
centro di questi vi era sempre 
il presidente del Cagliari Arrica 
che sta giocando al rialzo per 
TaJa sinistra Riva. Questo gio
catore rimane per il momento il 
« pezzo » più richiesto, infatti do
po la Juventus e il Milan anch* 
l'Inter si è fatta avanti offren
do ben 300 milioni. La socie;à ne
razzurra comunque non sarebbe 
orientata a tenersi Riva ma lo 
farebbe rientrare in un comples
so movimento di giocatori ch^ 
porterebbe lo stesso Riva al Bo
logna in cambio di Pascutti. Per 
domani è atteso rincontro tra il 
Presidente del Napoli, Fiore e 
il Presidente del Torino. Pianelli. 
Motivo dell'incontro è la defini
tiva sistemazione di Meroni e Or
lando alla società partenopea per 

il prezzo di 470 milioni Fiore 
inoltre incontrerà il Precidente del 
Brescia. Lupi per definire I ac
quisto di Bianchi che verrà a 
costare 150 milioni. Per quanto 
riguarda le squadre romane nulla 
da registrare, le trattative per 
Governato all'Inter e Vitali al 
Milan si sono interrotte. I diri
genti della Lazio Leruini e Ric
ciardi e l'allenatore Mannocci 
avrebbero proposto per i due già 
catori dei cambi: Milan ed Inter 
sono invece intenzionati a con
durre l'affare su ba«i economi
che. Da Genova si è appreso che 
con molte probabilità il mediano 
Carosi vestirà la maglia rosso
blu nel prossimo campionato. 

Il Genoa cederebbe in cambio 
alla I-azio il terzino Varvara ri
chiesto da Mannocci. II Genoa 
inoltre sarebbe in trattative con 
la Roma che gli avrebbe offerto 
Losi e Francesconi. n trasferi
mento di Losi sembra inevitabile 
dopo l'acquisto da parte della 
Roma del centromediano vene
ziano Rizzato. 

è il signor Anquetil che per qual
che chilometro si diverte a scuo 
tere la fila al ritmo dei cmqunn 
ta. Meno male che (ìiniondi fora 
l'ottava gomma in un momento 
di calma Felice rientra con le 
proprie e uniche Torve e T'iise 
giumento si ripete quando il ber
gamasco mette piede a terra per 
un guaito meccanico: i gregari 
sono tutti por Adorni. 

«Felice attento, non 
fidarti di Adorni » 
Il paesaggio è quello raccolto 

e pulito della Lombardia: un po' 
del Varesotto e un ixi' del Co 
masco. alcuni laghi, il numero 
5'J (Lievore) die cerca invano 
di squagliarsela e quindi Lecco. 
Gente sbracciata.- migliaia e -mi-
glaia di persone sotto il sole che 
brucia, un passaggio a livello 
che blocca la corsa net* 3'30" e 
si entra nel Bergamasco, il re
gno di Gimondi dove fra i tanti 
cartelli ce n'è uno che dice: 
« Felice, attento, non fidarti di 
Adorni ». 

La corsa langue fino a Ponte 
S. Pietro (km. 118). il punto in 
cui dal gruppo schizzano, fuori 
un inglese e un belga: Denson 
e Boons. Il gruppo sonnecchia 
e i due guadagnano via via ter
reno: l'-46" a Bergamo. 2'40" 
a Seriale. 4'08" a Cavernago. 
Fora Zihoh che salta sulla bici
cletta di Chiappano, e si prose 
gue fra due ali ininterrotte di 
folla. Denson e Boon passano da 
Pontoglio con 5'10". un vantag
gio che a 45 chilometri dalla 
conclusione sembra decisivo 

All'uscita di Pontoglio. un cor
ridore lascia il plotone: è Knapp 
che fatica inutilmente e cuoce 
come un uovo al sole. Ma chi 
si agita maggiormente è Dan-
celli il quale sente aria di casa. 
Dancelli abbandona il gruppo 
con la collaborazione di Porta-
lupi e in visti di Brescia i due 
pedalano a l'45" da Denson e 
Boons. Nel frattempo, il gruppo 
ha allungato il passo e si pre
vede che prima o poi svanirà 
anche il tentativo dell'inglese e 
del belga. Da Brescia, la strada 
che conduce a) traguardo è in 
salita. Il monte Maddalena e 
raggiungibile dopo un'arrampi
cata di dieci chilometri e due
cento metri. Denson mostra i 
segni della fatica e s'arrende. 

Sui primi tornanti, la fila del 
patUiglione si sbriciola. Avanza
no i mialiori che acciuffano Dan-
celli. Portalupi e Denson. Ri
mane all'attacco Boons. Si sale 
da * quota 149 » a e quota 875 ». 
E Jimenez prende il comando 
della pattuglia che insegne Boons. 
Uno scatto, due scatti, tre scatti: 
Adorni stringe i denti e para 
la botta. E allora Jimenez insi
ste. Jimenez stacca Adorni. Jime-
nor agguanta e supera Boons 
Jimenez è so'o. lanciato verso il 
trionfo E. mentre Adorni accu
sa Io sforzo, rinvengono Motta. 
Ztlioli. Maurer. Anquetil e Bi-
tossi ed altri ai quali Adorni 
non può. non riesce ad aggan
ciarsi. 

La maglia rosa e in pericolo. 
la maglia rosa passa dalle spal
le di Adomi alle spalle di Motta. 
Vince Jimenez. naturalmente, ma 
Gianni Motta contiene i danni ed 
è secondo a mezzo minuto da 
vanti a Zilioli. Maurer e Anque
til. E Adorni? Adorni perde 124" 
e quando scende dalla biadetta 
dice: « fio shaaliato e oli errori 
*i panano \on dorerò rispon 
dere aoh tratti di Jimenez. do 
rrro comportarmi come ieri svi 
Vottarone. Ero sfinito quando 
vii ^ono risto passare davanti 
Vnìtn e Z'Iir»'>: «e aversi »T7i» 
fato Gianni e Italo, stasera sarei 
ancora in maolia rosa. Ma. in-
tc^d'amoci: non è morto nessu
no. cioè posso rifarmi » 

Esultano t tifosi di Motta, ma 
Gianni butta acqua sul fuoco. 
t Voi credo di poter vincere il 
" Giro ". Ho la maglia rosa, pe
rò U vantaggio è minimo e ogni 
giorno la faccenda diventa pia 
complicata. Con questo non ro 
alio dire che n i arrendo nnn 
è nel mio carattere. e tnt'ann 
la mia sicurezza è diminwln . ». ! 

Domani il » Giro » coi!^.i"'? 
il suo viaffCin coi h • Rre^en 
Bezzecca ina cors,i breve m.T 
dal tracciato ondnlVo nervoso 
Gli strappi, i pìccoli valichi e 
soprattutto l'arrivo in salita, sem
brano fatti annotta per qualche 
colpo di mano Sarà la sedicesi
ma tappa e una domanda è d'ob-
bUgo: ancora Jimenez? 

Oggi gli 
«azzurri» 
lasciano 
Asiago 

ASIAGO. 2. 
Nel ntno degli azzurri oggi si 

sono svolte le finali del torneo 
in famiglia. Ha vinto la squadra 
in maglia rossa per 2 1. Due tem 
pi di venti minuti e lutti i gaol 
nella seconda parte: al 1' Rizzo 
(sventola imparabile su tocco al-
l'indietro dell'attivissimo Mero
ni) ha portato in vantaggio i 
t verdi » ma nel finale i e rossi » 
hanno innestato la quarta pa
reggiando con Perani al 16' e si
glando con il giovane Bertini al 
18' la rete della vittoria. La squa
dra vincente era formata da Al-
bertosi. Guarneri. Bedin. Landini. 
De Paoli. Rivera. Bertini. Perani 
e Bulgarelli. In precedenza, per 
la conquista di un simbolico ter
zo posto, la squadra trascinata 
dal « mattatore » Lodetti s'era im
posta per 8-6 su quella di Valca-
reggi: quattro bersagli centrati 
da Lodetti. due da Bercellino e 
uno ciascuno da Domenghini e 
Pascutti per 1 vincitori: due da 
Fogli, due da Riva, uno da Maz
zola e un altro da Valcareggi per 
gli sconfitti. Domani — dopo una 
puntata a Valdagno — vi sarà 
il « rompete le righe » con ap
puntamento per tutti a Covercia-
no martedì 7 giugno: un giorno 
di vacanza in più. come si vede. 
rispetto all'iniziale tabella di 
marcia. 

Il commento 

C'è anche 
Zilloli 

Dal nostro inviato 
BRESCIA. 2. 

Visio? /tubiamo colto nel se 
gno e anche se la gioia di Jime
nez non è la nostra gioia, doìh 
biamo constatare che le previ 
sioni di ieri sera erano esatte. 
Sul monte Maddalena, il magnifi
co colle che domina lìrescia, lo 
scalatore spagnolo ha dato un di
spiacere ai nostri campioni, ha 
vinto, ha stroncato Adorni e s'è 
portato a V53" da Motta die è 
la nuova maglia rose. 

Alla partenza di Arona. Jime
nez era ottavo a 3'ÌO" e in dieci 
chilometri di salita vedete un i>o' 
cos'Ita guadagnato: mezzo mi 
nulo .su Afoffa e Z'Uoli. V24" su 
Adorni. Un bel colpo. 

Gli increduli, quelli die nten 
nono Jimenez un ometto di limi
tate possibilità, diranno che do
po il Maddalena bastava una di
scesa per annullare il vantaggio 
dello spapnolo; giusto, come s'è 
verificato ieri appena superato il 
Mottarone. ma intanto è ancora 
da provare che il socio di Anque
til sia una lumaca in discesa. Sap 
piamo, invece, che scendendo su 
Stresa ha sbagliato rapporto, ma 
dategli corda e — mezzo mmu-

La » Sei giorni internazionale » 

Balzano in testa 
Chemello- Castello 

g. s. 

La coppia Castello-Chemello è 
balzata ieri sera al comando del
la classifica della e Sei giorni » 
romana spodestando la coppia 
Castighoni - Bolzacchini leader 
delle prime due tappe. Castello-
Chemello hanno dimostrato nella 
terza e quarta tappa — disputa
te ier] pomeriggio e ieri sera — 
di possedere tutti i requisiti per 
aggiudicarsi questa interessante 
competizione; i due ragazzi han 
no infatti mes^o m mostra uno 
stile impeccabile che ha loro 
permesso di dom nare la corsa 
Chemello ha fatto valere la sua 
potenza e Castello ha impasto 
le sue doti di esperto velocista. 
Così al termine della quarta tap
pa la maggior parte delle cop
pie appare tagliata fuori dalla 
lotta per la vittoria finale: sol 
tanto Castighoni - Bolzacchini e 
Valentmi-Talpo sono ancora in 
posizione tale da poter sperar»» 
di strappare la vittoria finale 
alla coppia-leader. 

Sarà quindi interessante vedp 
re s:n da stadera se ia situa
zione m class fica sub,rà de, mii 
tamenti. comunque cntus.asman 
te e spettacolare sarà anche la 
lotta per i traguardi di tappa eh* 
sono ancora accessibili a tutte 
le coppie. C'è da reg-.strare ino! 
tre un risultato veramente ecce 
7ionale ottenuto ieri sera nella 
americana che si è conclusa 
con la vittona di Castello Che
mello (l'ultimo traguardo è stato 
appannaggio di Taddei). In que
sta gara si è ottenuta infatti la 
media record su p.cta scoperta 
che è risultata di km. 49.600 al 
1 ora. Questo * exploit > è la mi 
sl'ore testimonianza deXaccan -
Ttento con cui si stanno bittendo 
!e copp.e m gara, ^nche lo spet-
taco'.o di varietà è stato molto 
animato: al suono dei < com
plessi » mo'.ti ragazzi hanno in 
scenato frenetici balli costrin
gendo la polizia ad intervenire 
per frenare i più... ballerini. FI 
cantante Virgilio Volpe e il suo 
complesso (composto da Anto
nio e Carmelo Morabito. Fernan

do Rosa e Mario F.occo) hanno 
ricevuto in premio la Coppa of
ferta dal nostro giornale. 

Il dettaglio tecnico 
CLASSIFICA D E L L A T E R Z A 

T A P P A : 1) Valentini-Talpo p. 10; 
2) Castello-Chemello e Wachecki-
Faligoscki p. I . 

CLASSIFICA D E L L A QUAR
TA T A P P A : 1) Castello-Chemello 
punti 10; 2) Meesfer-Verschae-
ren 9; 3) Castiglioni-Bolzacchi-
ni I ; 4) Wachecki-Faligoscki 5. 

CLASSIFICA G E N E R A L E DO
PO LA QUARTA T A P P A : 1) Ca
stello-Chemello punti 57; 2) Ca-
stiglioni - Bolzacchini 4 t ; 3) Va 
lent in i -Ta lpo 3S; 4) Wachecki-
Faligoscki 24; 5) M e e s f e r - V e r -
schaeren 20. 

Torneo Primavera 

L'Inter botte 
lo Lazio: 1-0 

LAZIO: Amata. Bartolim. Ron
da. Anzuini. Caroletta. Cammei 
(Brai), Pazzelli. Gagliardi. Sal
vemini Lorenzeiti. Marchetti. 

INTER: Leardi. Lodrini. De 
Pinto. Morini. Puttilli. Falcomer. 
Barlassini. Bngnani. Gualazzini. 
Cremascoli. Achilli (Deièl. 

Arbitro: Canova di Bok>gna. 
Marcatore: Gualazzini a] 23" 

del primo tempo. 

totip 

Questa la colonna vincente per 
il concorso straordinario di ier i : 
1. corsa: 1-2; 2. corsa: 2-x; 3. 
corsa: x-x; 4. corsa: 1-2; 5. cor
sa: x-x; i. corsa: 2-x. 

La quote: all'unico i dodici » 
lira 4 .H7.M9; agli « u n d i c i - l ira 
•9.9S9, ai e dieci > l ira S.S3I. 

\n oggi, nu-zzo minuti) 'lomam — 
una volta che sentirà odore di pri
mato — eli: potrà fermarlo'' 

Alcuni sostengono che Jimenez 
va attaccato in pianura, che non 
bisogna portarlo ai piedi delle 
salile fresco, e pure questa è una 
foi sostenibile, però oggi la 
corsa è stata veloce (quaranta e 
rotti di media secondo i crono 
metristi) e mente ha fermato 
Jimenez. 

Piuttosto, si dimentica facil 
niente che Jimenez può contare 
sull'appoggio di una squadra co 
me la Ford, di un campione clic 
si chiama Anquetil. un campione 
che manovra, tiene in pugno la 
corsa. E se Jimenez vince il 
« Giro •». rimiratevi la soddisfa
zione di Jacquot. -t lo non ce l'ho 
fatta, m'ha tradito In prima ta:> 
|M e un po' l.i cronometro ma 
ho imposto un mio gregario K 
adesso vi aspetto tutti al Tour > 
direbbe col sorriso "lille labbra 
il campionissimo di Francia 

Imomma. Jimenez è un j>eri 
colo reale, im grosso pericolo, un 
candidato al succoso finale. Di 
ce bene Zilioli: «• Newino di noi 
è capace di batterlo in salita. 
anzi sp uno cerca di tenere il 
MIO ritmo finisce ma!»1, si uccide. 
Otfgi mi sono saiva'o semplice 
mente perche l'ho lascito anda
re. ma Adorni che ha voluto ri 
MMMidere a cinque sei allunghi. 
ha perso Li maglia Io non ho la 
pretesa di vincere il "Gito", e a 
(Ideili the h.inr.o intasi 1 obbligo 
di vincerlo, diro: orchio. occhi.) 
e ancora IH i Ino a Jimenez .. . 

L' vero che Adorni ha sbaglia 
lo, che probabilmente sarebbe 
nuovamente in vetta alla clastin 
ca se avesse scalato il Maddale 
na in progressione, senza forzare 
nel vano tentativo di tenere la 
ruota del rivale. Lui stesso l'ha 
riconosciuto e ha aggiunto che 
gli errori vi pagano Ma c'è an
che da chiedersi se per caso 
Adorni non risente della fatica 
compiuta nella gara a cronome 
tro. E comunque, Vittorio rima
ne in lizza per la vittoria. Ixi si
tuazione è fluida e il rantagg'") 
di Motta è minimo, sette secon
di. un'inezia. 

Adesso vedremo come il ra 
gozzo deVa Molteni risponderà ai 
vari attacchi. »e ha raggiunto 
una matur'tà tale da reggere si
no alla fine, -se il suo caraltcr'* 
non lo tradirà nei r.omenli più 
delicati. 

A ben vedere. l'Italia ciclisti
ca non dere contare templice-
mente su Adorni e Motta. Ce pu
re Ziliolt. tanto per fare un no
me. uno Zilioli in salute, che rie 
ne da una primavera tranquilla 
e che senza strafare ha raggiun
to la terza posizione. Zilioli si di
fende bene in salita ed è audace 
in discesa e se il < Giro » doves 
se andare ad un regolarista, que 
sto potrebbe essere Itolo Z'hol: 

Chiaro che i sostenitori di Ador 
ni si a<p^ltano il vólo snhlar'o. 
un'impresa tipo Madesimn drllo 
fcorso anno Idem i tifosi di Mo1 

ta. Intanto dobbiamo o*'errare 
che la Saharani minta tutte le 
sve carte su Adorni E" giusto* 
Può es*ere giusto fino ad un cer 
to punto Ogni. Gimondi s'è fer
mato due volte e due volte ha in
seguito senza la crAlaboraziore 
dei gregari. E se in quel momento 
si fosse scatenala la * bagarre »? 
se Gimondi avesse messo piede 
a terra quando il grugno tirato 
da Anquetil pedalava al ritmo dei 
cinquanta orari? Sarebbe maoan 
rientrato Ma a quale prezzo? Gi
mondi è undicesimo a XIX' e fo' 
re non sarà lui a roripere le uo 
va nel paniere di Adorni, ma le 
somme si devono tirare fra otto 
Giorni, senza contare che appunto 
per essere al bianco dì Vittorio, il 
bergamasco non deve spremersi 
inutilmente Ma come: Gimondi 
da campione a gregario nel giro 
di 15 giorni? Sarebbe un assur
do. In tutti i sensi. 

Gino Sala 

Il «Giro» 
in cifre 
L'ordine d'arrivo 

1) Judo Jimenez (Spa) che co
pre i km. 196 della Aronn-Bre-
scia in 4 ore 5V54" alla media 
di km. 40,278; 2) Gianni Molla 
a 30"; 3) Italo Zilloli a 3 1 " ; 4) 
Maurer (Svi) n 33"; 5) Anque
til n 33"; 6) Bilossi a 5 1 " ; 7) 
Jy&mons (Bel) a 5 1 " ; 8) Balma
mion a 53"; 9) Gimondi a l'04"> 
10) Taccone a T04"; 11) Altig a 
I '18"; 12) Mugnaini a 1'20"; 13) 
Schiavon a t '24"; 14) De Rosso 
a 1*24"; 15) Adorni a 1*24"; 16) 
Chiappano n 1*24"; 17 Dancctll 
a 1*28"; 18) Boons a V34"; 19) 
Poggiali a 1*36"; 20) Fontona a 
1*41"; 21) Zanricgù a 1*43"; 22) 
Bodrero a 2*09"; 23) Scornicili a 
2*13"; 24) Knapp a 2*14", 25) 
Mnsvgnan I. a 2*29"; 26) Hou-
hrcchls, 27) Vicentini, 28) P.is-
s i e ' o , 29) Farisalo tulli n 279" ; 
30) Colombo a 2*44"; 31) Nuoro a 
2'46"; 32) Fcrrct l i , 33) Me.VII, 
34) Partesolli. 35) Maino tulli a 
2'46"; 36) Bnllislini a 3*09"; 37) 
Canalini a 3*14"; 38) Fontnno a 
3*20"; 39) Sambi a 3*30"; 40) Dn-
i l ro a 3*39"; 41) Campagnarì « 
3*42"; 42) Basso a 3*42"; 43) 01 -
lavlani a 3*47"; 44) Porl.Vup: a 
3'56"; 45) Preziosi a 4*22"; 46) 
Thielin a 4*24"; 47) Bollini a 
4*56"; 48) Polidori, 49) Fnnlinnlo. 
50) Vigna, 51) Messclis, 52) Bu-
gini, 53) Ccntomo, 54) Grassi, 
55) Bnldnn, 56) Sartore, 57) Fcz-
zardi, 58) Miele, 59) Cornac, 60) 
Boni, 61) Andreoli, 62) Mannuc-
ci tutti a 4*56"; 63) Slefanoni » 
5*09"; 64) Pambianco, 65) M. 
nicri, 66) Balletti , 67) Binggeli 
tulli a 5*09"; 68) Pifferi a 6 0 4 " ; 
69) Anni a 6*10"; 70) Novak a 
6*16"; 71) Cucchietti; 72) Da Da l l ; 
73) Massignan E., 74) Armanl , 
75) Bariviera, 76) Gelli tulli a 
6*16"; 77) Durante a 6*32"; 78) 
Manza a 6*32"; 79) Marcoli a 
6*47"; 80) Lievore a 6*47"; 81) 
Macchi a 7*23"; 82) Bonso a 
7*51"; 83) Denson a 8*05"; 84) 
Fornoni a 8*48"; 85) Everncrt a 
10*15"; 86) Graczyk ? i t r i 5 " ; 87) 
Nolmans a 10*15"; 88) Hiqens a 
10*20"; 89) Milesi a 11*03; 90) 
Stablinsky a 11*03". 

La classifica generale 
1) Molta 76,43*25"; 
2) Adorni a 7" ; 
3) Zilioli a 1*48"; 
4) Jimenez a 1*53"; 
5) Altig a 2*03"; 
6) Balmamion a 2*27"; 
7) Bilossi a 2*42"; 
8) Anquetil a 2*51"; 
9) Taccone a 2*59"; 10) Maurar 

a 3*05"; 11) Gimondi a 3*13"; 12) 
De Rosso a 3*15"; 13) Zandegò 
a 7*34"; 14) Mugnaini a 11*1?'; 
15) Schlavon a 13*05"; 16) Pas-
suello a 14*19"; 17) Fontona a 
14*36"; 18) Battistinl a 15*54"; 
19) Polidori a 17*24"; 20) Dancelli 
a 17*45"; 21) Maino a 19*44"; 22) 
Colombo a 20*58"; 23) Massionan 
I. a 21*38"; 24) Neqro a 28*57"; 
25) Ferretti a 2 r 3 0 " ; 26) Otta 
vlani a 30*20"; 27) Mealli a 30* 
33"; 28) Denson a 33*12"; 29) 
Huysmans a 34*40"; 30) Pogqiall 
a 36*07"; 31) Vicentini a 38*12"; 
32) Pambianco a 40*40"; 33) Bo
drero a 47*39"; 34) Stablinsky a 
50*25"; 5) Fontana a 51*57"; 36) 
Preziosi a 52*21"; 37) Chiapoano 
a 53*35"; 38) Scandelll a 53*59"; 
39) Destro a 55*29"; 40) Porta-
lupi a 56*03"; 41) Knapo a 5V4$"; 
42) G-ar iyk a 58*40"; 43) Armanl 
a I . O m " ; 44) P a r t e n t i ! » l . n r 
30"; 45) Messeli* a 1.05*19"; 4«) 
Marcoli a 1.05*41"; 47) Far i ta 'a 
a 1.06*01"; 48) Bariviera » 1 OT 
17"; 49) CucchieMi a 1 I r T H " ; 
50) Cornale a 1.1'"t0"; 511 Bat
telli a 1.10*42"; 52) CasaWni • 
1-1 l ' i r ' ; 53) Beni a 1.13*10"; 54) 
Samhi a 1.15*47"; 55) D u r a n e a 
1.15*50"; 56) Mileyl a I . U ' O f ; 
57) Baldan a 1.17*40"; 58) Bina 
oeli a 1.17*25"; 5») Hobrechl* • 
1 . i r 24" ; 60) Fezzardi a 1.20*04"; 
61) Bugini a 1.21*22"; 62) È v e 
raert a 1.22*06"; 63) Nolmans a 
1 22*11": 64) Campaonari a 1.2*1* 
St" ; 65) Boon» a 1.27'ir*- 66) 
M*nni>rri a 1.27*20"; 471 Bassa 
a 1.27*21"; (8) M i * ' e a 1 ?**1f*; 
69) Center™ a 1 .7 r i 3" ; 7M Bai-
lini a 1.31'29"; 711 TW»Wn a 
1 32*20"; 72) Da Oa«t a 1 ' i ' 1 8 " ; 
73) N A V » V a 1.36'16"; 74) Vinn» 
a 1 37"*7" : 75) Stefanini » 1 f 
30"; 76) Lievore a 1 41'J1"- 77t 
Huoens a 1 «4*3*"; 71) A - r W o f l 
a 1.<6'45"; 79) Gra««l » 1 J r S ^ : 

80) Sartore a 1.4*"t2": 811 Pif
feri a l . i r S S " ; 121 Mfn'#- I a 
1.S4'4S": 83 March i a 1.57*30"; 
84) Anni a 1 58*46": 15) Manza 
a 2.01'ftl": 84) Fanli«»*o » 2.«T 
75"; 17) Fnrnwii a 7 0T55": t t ) 
Massionan E. a 2 I V O * " ; 891 R«n-
so a 2.20*16": 90) Gelli a 2.24*2»". 

Dibattito sullo 
sport al Circolo 
Sportivo Olimpia 
Organizzalo dal Circolo Spor

tivo € Olimpia • domani sera 
con inizio alle ore 20,30 in piazza 
Donna Olimpia 5, avrà luogo un 
incontro-dibattito sul tema: 
« Sport a tempo libero a Roma ». 
Introdurrà Giuliano Frasca, ajrt -
ganta dairUISP. 
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In una piazza di Kinshasa (Leopold vi Ile) 

100.000 congolesi assistono muti 
• . * ' ' ' * ' * . • , i ' 

all' impiccagione «congiurati» 
In atroce e lungo spettacolo: ciascuno dei condannati è restato appeso 

fper più di venti minuti - Coraggioso comportamento di Kimba e dei tre con-
[dannati - Morti e feriti per un movimento della folla causato dal panico? 

INSHASA (ex Leopoldville). I 
quattro esponenti politici corv 

Jesi accusali di complotto, p io 
isati per direttissima e coridali 
t i A morte, sono stati impio
ti stamane in pubblico. La tjua-
jplice esecuzione è stato uno 
tttacolo lun^o e atroce- essa 
iè svolta davanti .ni una folla 
[oltre centomila peisotie ( i l no
no del «enerale presidente Ma 
tu aveva pei I occasione con-

JA Zagabria una 
mostra della 
Resistenza 

italiana 
HKLCWtADO. 2. 

S'el c|tiadro delle manifesta/io-
;cho si stanno tenendo in tutta 
[Jugoslavia per il _ó anniver 
Vio dell'inizio della uuerra di 
aerazione è stata inaugurata 
fi a Zagabria . nel museo del 

Rivoluzione, una mostra della 
Esistenza italiana. La mostra. 
^parata da Laura Conti e Adol-
Scalpelli (e giii presentata a 

ilano ove venne inaugurata da 
^miccio Farri) è stala allesti'a 
[Zagabria a cura dell'Istituto 

lu storia del movimento ope-
|o e verrà ripetuta a Belgrado 
Lubiana. 
Il la cerimonia di apertura era-
presenti i l doti. .Mladen Ive-

_/ic del Comitato centrale della 
ìga dei comunisti della Croazia. 
(console generale d'Italia Anto 

Kestivo. il vicesinilaco di 
Jgabria. Reilko Kurlovic e di 
genti di organi/zaziom politi 

cornbattentistiebe. cultural i . 
I l compagno Scalpelli hu pre 
utato la mostra e ricordato 
ine la Resistenza celebra que-
fanno in Jugoslavia l'inizio del 

lotta contro gli occupatori e 
Italia l'avvento della Reputi 

Ica. 
[Parole di saluto e di augurio 

i l consolidamento dell'amici-
t ra l ' Italia e la Jugoslavia 

io state quindi pronunciate dal 
isole generale Re.Mivo 

ces.-jO vacaiuu a tutti gl i impie
gati e operai e fatto chiudere le 
scuote, invitando i cittadini ad 
assistere al supplizio dei congiu
ra t i ) ; non meno di tre ore e 
me77o è durato il tragico rito e 
per più di venti minuti ciascuno 
dei condannati è restato appeso 
alla torca eretta su una puzza 
centrale del quartiere abitato da 
gli .1,1 r icani: si è avuto perfino un 
grave incidente fra la folla, quan
do un gruppo di africani per un 
brusco movimento contro le tran
senne protette dai poliziotti han
no rotto Io sbarramento. C'è sta 
to allora un fuggi fuggi generale; 
gli africani hanno temuto che i 
poliziotti di Mobutu potessero 
aprire il fuoco sulla folla e nel 
tentativo di sottrarsi a questa 
eventualità, chi fuggiva ha tra
volto altra gente, anche bambini 
e vecchi. Si sono avuti molti fe
r i t i . alcuni parlano di mort i . 

Evariste Kimba. l'ultimo capo 
di un governo civile che il Congo 
abbia conosciuto è stato il primo 
a salire sul palco II suo compo'--
» amento è stato coraggioso In 
porzione eretta ha ascoltato la 
lettura della sentenza da parte 
del boia In precedenza si era 
confessato da uno dei tre sacer
doti vestiti di bianco che erano 
riuniti ai piedi del palco. La let
tura della sentenza e i prepara
t ivi sono sembrati durare un tem
po interminabile; in realtà cinque 
o sei minuti. Kimba. che aveva 
40 anni, ha Infilato la testa nel 
cappio che il boia gli aveva teso 
mentre la folla tratteneva i l re
spiro. Improvvisamente i l pavi
mento del palco si è aperto sotto 
i suoi piedi e l'ex primo ministro 
è caduto scomparendo nel basa
mento del palco. Il fatto, benché 
attero, ha provocato uno strano 
movimento di sorpresa e alcune 
grida acute si sono levate dalla 
folla che non ha manifestato in 
altro modo la sua emozione. 

Dopo l'esecuzione di Kimba una 
nuova attesa è cominciata per 
la folla che. nel frattempo, si 
era infittita sulla vastissima piaz
za della città di Kinshasa rag
giungendo. secondo alcune valu
tazioni. le 100.000 persone: si è 
infatt i trattato di attendere che 
l'agonia del primo * traditore » 
impiccato terminasse. Alcuni 

istanti prima dell'impiccagione di 
Kimba era stata ratta allontana
re dai bordi del palco la fami
glia di uno dei condannati: due 
donne sem.nude. scarmigliate e 
piangenti e quattro bambini. 

L'unica personalità di primo 
piano presente al supplizio era il 
generale Louis Bobozo. coman
dante supremo dell'esercito con 
golene II servizio d'ordine è sta 
to severissimo. La vasta piazza 
era interamente circondata da 
autocarri dell'esercito carichi di 
mil i tari in assetto di guerra. 

Oli al t r i condannati - Alexan 
der Mahamba di 4."> anni ex mi
nistro delle terre: il senatore Km 
manuel Bamba. di 46 anni, ex 
ministro delle finanze: Jerome 
Anany. ex ministro della difesa 
— sono stati impiccati, sempre 
a 20 minuti di intervallo l'uno 
dall 'altro. Ciascun prigioniero. 
con le mani legate dietro la schie 
ra è salito lentamente sul palco. 
dove il boia ha compiuto oer 
tutti gli identici preparativi pò 
nendo <i ciascuno il cappio -it-
torno al rollo ricoprendone il 
volto con un cappuccio nero e 
guidandolo sopra un cerchio ros 
so clic spanava il centro della 
lx>to!a che si sarebbe aperta ^ot
to i piedi di ciascun condannato 

Per venti minuti ciascun corpo. 
(i condannati indossavano tutt i 
pantaloncini corti a strisce bìan 
che e azzurre) è rimasto appeso 
all'estremità delle corde. Accer
tata la morte di ciascun condan
nato. i l corpo veniva rimosso da 
tre aiutanti del boia: due racco 
glie-vano il cadavere mentre un 
terzo rimuoveva In corda. Con
clusa questa operazione I cada 
veri venivano nuovamente esa 
minati da alcuni medici, che sta 
bilivano l'avvenuto decesso, e 
posti in baro di legno. A mano a 
mano che un cadavere veniva ri-
nio.seo un condannato prendeva 
il suo posto. 

La folla ha assistito alle im 
piccagioni in silenzio: solo di 
quando in quando, si udivano gri
da dì bambini. 

Si è appreso stasera che la si 
gnora N'siona. sorella del sena
tore Bamba ha tentato di impic
carsi ad un albero davanti alla 
casa del fratello. E' stata soc
corsa in tempo 

Incontro a tre ieri a Belgrado 

In preparazione il vertice 
India - Jugoslavia -RA U 

Il ministro di stato indiano Singh latore di un 
messaggio di Indirà Gandhi a Tito 

La relazione di Brandt e gli interventi 

Il dialogo pantedesco al 

centro del congresso 

della SPD a Dortmund 

BELGRADO, i. 
Al begietanato jugoslavo per gli 

a l ia l i esteri sono cominciati i col 
loqui tra i l ministro di stato in 
diano agli esteri. Denesh Singh 
giunto ieri sera nella capitale fé 
(ierale. ed il collega jugoslavo Mi-
so Pavicevic. in preparazione del 
* vertice » a tre dei paesi « non 
allineati » tra il maresciallo l'ito 
il presidente della Repubblica 
Araba L'iuta, \bclel Carnai \'as 
sei ed il presidente del consiglio 
dei ministri indiano, signora In 
dira Candhi All'incontro t i ipar 
tito — la cui convocazione Tu de 
cisa. in linea di principio in oc 
casione della recente visita cnm 
pinta nella RAU dal precidente 
jugoslavo - - gli ambienti politici 
jugoslavi attribuiscono grande un 
portanza. K' convinzione diffusa 
negli stessi ambienti che l'attua 
le situazione internazionale « im 
pone una più intensa attività «lei 
paesi non allineati v Al riguardo 
si citano le parole pronunciate 
dal presidente Tito al suo rien 
tro dalla visita nella Repubblica 
Araba Unita e cioè che < la cri 
si che sta attraversando il mon 
do è dovuta alla interferenza ne 
gli affari interni di al t r i paesi da 
parte delle forze imperialiste e 
colonialiste * per cui «• si affer 
ma in misura crescente la neces-
sita di più intensi scambi di opi 
nioni tra i paesi non allineati, al
lo scopo di studiare i l loro atteg
giamento 

Denesh Singh è latore di un 
messaggio personale della signo
ra Indirà Gandhi per i l mare
sciallo Tito. 

La Tunisia 

ha celebrato 

il X anniversario 

dell'indipendenza 
TUN'ISl 2 

Tunisi h.i celebrato ieri con 
una grande -.filata militare e di 
IMI no Io le feste per il decimo an 
niver-ario dell'indipendenza tu
nisina e del ritorno trionfale 
di Ilabib Bourghiba dall'esilio 

La celebrazione coincideva 
quest'anno con la fiera di Tu
nisi. con l'inaugurazione di un 
complesso siderurgico nell'arse 
naie ex francese di Meneel Bour 
giuba (l'ex Ferryvil le) e con 
l'inaugurazione della TV 'uni 
sina. Finora la TV in Tunisia 
era assicurata dalla semol ic 
ritrasmissione della TV italiana. 
Sembra però che pei un certo 
numero di mesi la TV tunisina 
continuerà a riprendere, come 
faceva fino ades<K). per qualche 
ora al giorno i programmi ita 
liani ritrasmessi da Trapani. 

Oggi a Tunisi è stato annun 
ciato un indulto che pone in li
bertà YYl condannati, tra i quali 
l'ex segretario generale dei sin 
dacati e membro dell'ufficio pò 
litico de! Destur. Habib Aclio-i"-

Sfilata 

di protesta 

contro Rusk 

a Oslo 
OSLO. _' 

Il icgietano di Stato amen 
cano, Dean Rusk. è giunto ogni 
in Norvegia pei una visita di 
due giorni, dui aule la quale avrà 
colloqui con esix>nenti del go 
verno Rusk proveniva dalla Em 
landia. dove ha "tol to ,dialoga 
visita. 

A Oslo come a Helsinki. Rusk 
e stato accolto da manifestazioni 
ostili. I l « Comitato di solidario 
tà con i l Vietnam t ha organizza 
to una sfilata pei le vie elei cen 
tro. fino all'ambasciata degli 
Stati Uniti, con cartelli recanti 
scritte come » Via dal Vietnam ». 
* Rispettate eli accordi di Gino 
vra " e » Basta con i bombarda 
menti terroristici >.. La scorsa 
notte erano stati aflissi sulle 
cantonate manifesti con il ritrat
to di Rusk e la didascalia « Ri 
cercato per assassinio «. 

A Helsinki, un centinaio di gio 
vani guidati da un deputato co 
munista e da un deputato socia 
lista hanno effettuato per tutta 
la durata della visita uno scio. 
pero della fame, vegliando per 
le vie 

Dal nostro corrispondente 
RF.RLINO. J 

In Liii paio ' lo ie , IMKO pai peno 
ineno. il congresso della SRI) 
Socialdemocrazia tedesco ooci 
dentale) riunito da ieri ponici n: 
Uio a Doitmund ila o-aurilo sta 
•nane il dibatl-to > ill.i icla/iono 
del pi elidente del pai t ito Udlv 
Brandt avente- pei teina > l o 
stato della nazione * 

La fretta con la quale i d in 
genti socialdemocratici sono I M -
-ati alle alti e relazioni noti ha 
impedito chi- si leva—.eto t i . i gli 
oratori voci in lavine di una 
politica più coruggiO'.a ed api-r 
ta di ciucila delineata ieri seta 
da Hrandt voci e de hanno IM» 
luto riflettete almeno in parte 
il dibattito -volto-i in u'icOi mesi 
alla base 

Il pruno intervenuto pei e->em 
pio. Walt ci Mocllet (Assia). Ila 
crit icato l'eccessivo spirito di 
collaborazione dei dirigenti -o 
cialdemocratICI ino la CD l ; CSI1 

(le due ah della DC di Ronni 
ed ha chiesto Mattativi- io t i ti go 
verno della RDT K u n a . din 
sione credete culi ha detto che 
la RDT possa illn lunga "ssere 
ignorata com. stato ' Dal canto 
suo ('Luis Pelei Svini!/ CRerlino 
i»V(..-t) ha messo .n guardia con 
•io la formula ievansc;sta t ri 
mitici,i e aito tiadimento . ••ti 
ha attenuato che ti -popolo 'e 
.les( ii levi cornine ian ad ibi 
inaisi al pen-ieto i In i eonlini 
orientali del I0'i7 non le bidono 
noti cssete modificati 

Il tema del dialemo Ita netta 
mente dominato i L u m i faceti 
do dimenticale la batosta eletto 
rale subita ned settembre scenso 
Ad essa si è anche vane volte 
lichiamato Brandt nella sua re 
lazione di ieri sera Fgli ha detto 
in sintesi che il dialogo potrà 
andare avanti se gli al t r i par 
t i t i di Homi non metteranno i l 
bastone tra le ruote cioè -e an 
che la ("DI'CSD sarà d'accordo 
e se la SPD umana ceimpatta 
vale a dire se f im/tat iva verrà 
lasciata esclusivamente nelle- ma 
ni de-! suo uruppo dirigenti-

\ e i complesso la relazione di 
Brandt è stata una relazione re
ticente e contraeldittona che. ce» 
me ha dimostiato il breve ehbat 
tito ha lasciato la bocca amai a 
a p.ù di qualche delegato. In 
essa è stata riconfermata a dna 
te- lettere la volontà elei gruppo 
dirigente del partito di continua 
re a marciare di pari passo, in 
politica estera, con la CDU-CSIJ. 

'espincendo la scelta a favore di 

uii.i politica socialdi-mociatiia 
indipendente' alla liliale- 1 aveva 
invitato l'ultima « lettera apeita » 
della SF.D Riami' si e limitato 
a ehieeleie* a eiui-sto pietpexito 
una maggiot e possib i l i tà |H-i la 
S P D a c o o p e r a r e a l l ' e l a h o i a / . e i 
ne de l la pol i t ica comune' a t t r a 
v i l - e la . t c . i / ione di un J ( ou 
sedai - pei la so lu / ione de l la 
eim-tt intie te-dc-ca de ! quale- elo 
v teb lM ' io f a i pa i l e o h i e a l i\u\ 
( e l h e u - e ad - a l c u n i inini .st i i 
mc l ie i pie.stdenti d i t u t t i I p a i 

Mti ed a ! t i e iM-rsonal i 'à pol i t iche 
F o l l a n d o nel m e i ito del la ' c o 

m o n e politic a v. il p t e - l d e n U 
del la S P D ha pesò senti to la 
necessi tà ih m e t t e i e a lcuni putì 
t in i sui più a r r e t r a t i • t de l la 
peisi/ 'oiie del la ( T ) l ' CS I . F.gh 
ha i n t a t t i i l l u d i l o la V s i che !i 
« luattro potenze ( t ' R S s . t ' sa 
G i a n R t e t a g n a e 
u -spo i i -ah i l i del la 
nuest ionc t ivk 'sca 
a non a p p e l l a r s i a 
- a b i l i t à per eop> 
immi ih i l i .smo: egl i 

Wchnci. Il pi unii si è occupato 
de-i piobleiui di polit ica' interna 
ed il secondo ha parlato sul te
ma - La SPD alla prova •*. 

Domani i l congiesso preparerà 
in. t i e «cuculi di lavo io* le 
bo//e- liei documenti conclusivi. 
L'elezione dei nuovi organismi di-
n ien t i e pievista pei sabato La 
cnnli ' i i i ia di Iliandt alla prosi-
(lenza e di Falci e Uelmet alla 
vice pi evidenza e- data per cei ts. 

Il concesso si concluderà do 
metina nm un pubblico comizio. 

Romolo Caccavale 

F i a n c a ) «min 
soh i / inne de l la 
m a ha inv i t a lo 
onesta n-s|>oti 
i re il p i o p - i o 

ha n c o n l e r 
m a t o l 'adesione de l la S P D a l l a 
t te-ale t r e m a che il governo di 

Bonn r a p p r e - e n f a tu t ta la G e i 
m a n i a m a ha so l lec i ta to ad ade 
ii' iaiC' nuc-sta p r e t e - a ai m u t a 
m e n t i de l la • poli t i ; - . ! m o n d i a l e . 
c'-di ha riuov a im-n te ne.:. i to il n 
conosc imento d e l l a R D T m a ha 
a f f e r m a t o e.lic- e in non deve u n 
pedt re « re ' - io la i i z / az io ' i - i n t e r t i ' 
d e s t i l e • ; egli h i re-spinto la p i o 
:x)s!a di W a l t e r l ' I h r i c h t pei una 
conlode-ra/ ietne «lei due - t a t i !e 
deschi m a ha p a l l a i o di un - (pio 
l i t icato , t ego la to e te tnpo ian i -o 
- t a t e l 'uno a c c a n t o a l l ' a l d o k 

• Ie l le due G e r m a r r e : nul i non si 
è s o t t r a i l o a l c e r i m o n i a l i ' d e a l 
a t t a c c h i a l la R D T ed a i suoi 
d i l i g e n t i , m a ha t iconoscinto che 
-• l ' economia n e l l ' a l t i a p a r t e d e l l a 
G e r m a n i a ha ta-J- in in 'u notevol i 
s t icce-s i . . . l i r i s u l t a t o è una co 
- c i e n / a ' l i s('- ,-}),. - n i p a - s . i -I 
normale- orgogl io d i una popola 
/ i o n e pei i i i - n l t a t i di un d. l l ì 
c i le l a v o i o in ' o n n i z i o m -Favo 
t ev oli . 

I p i o b l e m i p iù c e n c i a i 
situazione- mondiale- infine-
s ta t i da Brandt o t o t a l m e n t e 
t a t i o appena s f io ra t i . I l 

• ie l la 
-otto 
ig-io 

presi 
dente della SPD non ha sentito 
il bisogno eh due una s(>ia parola 
siili"aggre-ssienie- . americana ne-l 
Vietnam e-d alla crisi della Nato 
ha dedicato appena poche frasi. 

Ksjiurito il dibattito sulla re
lazione di Btandt i l congresso ne 
ha ascoltato altre- epiattio da 
le 'inali ciucile • de-i vice presi 
ilen'i Fn t / Krlei e I lei bei t 

MARIO ALICATA 
Dilettole 

M A U R I Z I O F E R R A R A 
\ ice d i re t to re 

M a s s i m o G h l a r » 
D i r e t t o l e lespon'-abilf-

Uci.ttc» al n 'IH de! Regis t :o 
S t a m p a de! T n b u n a l e di Rt> 
-od L ' U N I T A ' a u ' o n / z a z i o n e 
« 3101 na 'e m a r a ' e n 431>ó 
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\ M M I M S l U A / . l l » N I . K. ima 
V i» eli-i 1 an i un I'' - l e-W'to-
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l i M - T i l I'I5IL'.">4 -Vt.il-':>.'> - \ H -
HI»N- \ M » N I I I M I \ IV. t.s.»-
i m i i t . ) sui t e i imt . i le mi i i i c i i ) 

:''",ii',i S | | S | | . | | |K i i , . '.',") tu ci -
.' I I M I I I ' - I i e. ini il toni-eli l ;in 
imo I .'> ' 1(1 si-nii-su a l f .' yi)0 
t. i im- t l i ale 1 M'i - '< in i l l i i i i 
, P O L I I t . Li Ci s t i l l i g l i ;<li- e. l'ili 
li u n i s t i a l . ' ! .il li • nome-: i 
senza il I i . n rd l t- si n/H li. 
lom.- i i i i -at a n n u n l u . l ' i ' . ^t-uie. 

- ' • a l i . Ti l l le M i n i c s l i . i l f '1 -.'0 -
I s i r r o i n o m e i i .n i iu in 
.''i "SUI. si-int-s|i alt- l.l Ilio • h 
i i i i i i n i i umi l io -J!.'Ui-li. setne*-
s t i . i l r ! ' L''iU H1X \ S I ' l 1A ' 
. i i i t ino ?> Ui l) si-iiic-.stiatr L'.F.OO 
I s t r u ì atineio '• l'Oli Fi-m 4 100 
\ I K M O V I , a n n u o .'> JOtì. !«c-
m i - ' t i a l e •_'MOIi Ksli'rei cornilo 
e di II. semesp ale- .'i HUi 

1.1 S I I A + V I I N l ' O V t r + 
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' ino L'H'I'li Ti I U I I I K I I .miHHi 
l'J OClll - f ^ l r i i t 7 f inm' - r i 
inol io I I ' | 4 ( i f. nome-i I au 

r i n i V.X Min . |»L H i l l . I C I I V 
C'uncrsuionat in «-«e-lneiv a S P I 
'SiM-eelè pei la l ' u h h l i r i t a in 
I t a l i a ) l i ' i i iM t ' i . i /z . i •- l o i c n -
•ii io l .ur i t i . i -i -Jii e si.e -.:.•-
icr .s . ih n i l l ; i l i j • l'eli foni 
IKHJ :>4I - -J . :: . 4 - 'i - T a i i!U-
i m i l l i i n e t i o c o l o n n a ) f o n i 
t i i - u - i a l e Cine-ina L "J( 0 Uo-
mi-nn-alc I . L'ai': C H H I U I M ! . I -
I e L'.sO. Ni -c ioloK' i i Pai ti-i-ipa-
' i o n p U 130 + 100, D o m i - n i i v 
le !.. lóti + .100: F i n a n z i a - I . I 
B a n d i r I . fiOO; Legat i I . :..i(j 
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VACANZE 
Tanto mare, tante idee, tanta convenienza! I nostri famosi costumi da bagno... Calma, signore: ce n'è per tutte! Af
fondate le mani sui banchi di vendita tra il geometrico l'unito il fantasia, quello in pizzo o a rete o traforato, con o senza 
gonnellino, i costumi classici o i sospirati "due pezzi". La spesa? Vanno da 2.000 a 6.000 lire. Fantastico ! E ricor
datevi dei COPRICOSTUMI, pratici, aggiornati, sempre seducenti. Ne troverete da 3.250 a 4.250 lire. Poi le BORSE, 
borsoni, borsettoni dai colori squillanti: 23 modelli capaci di tutto. Da lire 500 a lire 3.500... E le MAGLIETTE. Sbrac-
ciatissime, balneari, in spugna in cotone in jersey; una infinità di varianti, di modi "alla moda". Da lire 750 a lire 3.500. 

L'UOMO E I RAGAZZI SANNO IL 
FATTO LORO... Lui, IL GRANDE, 
sceglie in un mare di calzoncini e slip. 
Ne vuole tre, minimo due. Per il ba
gno la spiaggia la passeggiata, con 
o senza tasche, uniti o fantasia. Da 
lire 800 a lire 2.500. Infine I PICCOLI, 
espertissimi, preferiscono mutandine 
costumini tutine casacche e giac
chette per tuffarsi asciugarsi e gio
care senza che la mamma si arrabbi. 
E pagano poco: prezzi da bambini. 

Partite correte arrivate ma portatevi 
dietro almeno una SEDIA/SDRAIO 
a prova di "scivolarella"-lire 2.000. 
Un OMBRELLONE robusto e vario
pinto - lire 4.700. Una VALIGIA TRA
SFORMABILE (sì, proprio quella) in 
tavolino e quattro sediole di metal
lo - lire 10.000. 

ENTRATE NEI NOSTRI MAGAZZINI... 
LE VACANZE COMINCIANO ALLA 

TANDA 
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WASHINGTON. 2. 
Gli Stati Uniti contano di pro

durre durante fili ultimi tre 
mesi del 19G6 circa un milione 
di bombe da sganciare sulla 
Repubblica democratica viet
namita e sulle regioni liberate 
del Vietnam del sud nel vano 
tentativo di piegarne la resi
stenza. Speciali catene di mon
taggio vengono istallate per 
realizzare questa massiccia 
produzione di mezzi di stermi
nio e si calcola che esse rag-
giungcranno il massimo della 
loro capacità all'inizio dell'au
tunno. 

L'agenzia Associated Press, 
che dà la notizia, aggiunge che 
sono già in fase di prepara
zione nuove bombe da cinque
cento libbre dotate di un'aletta 
direzionale che ne rallenta la 
caduta verso terra, in modo da 
permettere ai bombardieri eli 
sganciarle da bassa quota, al
lontanandosi prima dell'esplo
sione. Questo mese. YU.S. Air 
Force comincerà ad essere do
tata di bombe da 750 libbre, 
da impiegare sui bombardieri 
strategici B 52. attrezzati in 

modo da trasportarne C4 per 
volta. 

La stessa fonte riferisce inol
tre che i responsabili militari 
stanno esaminando la possibi
lità di produrre nuove quantità 
di bombe da 13G0 chili e che 
una decisione al riguardo do
vrebbe essere presa « relativa
mente presto ». Essa indiche
rebbe che gli Stati Uniti « stan
no preparando attacchi contro 
bersagli duri, forse piste aeree 
o depositi di carburante nel 
Vietnam del nord ». 

Queste informazioni, rese no
te ài di fuori di qualsiasi di
chiarazione ufficiale, stanno ad 
indicare che il governo di Wash
ington. lungi dall'essere dispo

sto ad una soluzione pacifica 
nel Vietnam, punta su una guer
ra lunga e ancor più aspra. 
Sebbene funzionari di governo 
abbiano dichiarato che l'inten
sificazione della produzione di 
bombe « non significa necessa
riamente un allargamento del 
conflitto », si può intendere da
gli stessi particolari tecnici re
si noti che i dirigenti ameri
cani pensano ad un'ulteriore 
escalation, 

A l 13c congresso 

del PC cecoslovacco 

Caloroso saluto ai 
combattenti del 

Fronte di liberazione 
Una commossa manifestazione accoglie il discor
so del rappresentante del Fronte - La delegazione 
del PCI all'ambasciata italiana per l'anniversario 

della Repubblica 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA. 2 

11 .riluto che il rappresentante 
del Fronte di liberazione del Viet
nam del sud. Dan Kuang Mini), 
ha portato oggi al 13.mo congres
so del PC cecoslovacco, ha dato 
occasione ad un'altra, grande ca
lorosa manifestazione di solida
rietà a quell'eroico |K>polo. come 
già ieri era avvenuto dopo il 
discorso del delegato del Partito 
dei lavoratori della RDV. Dang 
Kuang Mitili ha parlato della du
ra lotta che si svolge nel suo 
paese, delle vittorie conseguite. 
della decisione di combattere ti
no alla vittoria finale. Ila rin
graziato la Cecoslovacchia ed i 
progressisti di tutto il mondo. 
specie quelli americani che si 
battono contro l'aggressione ed 
ha consegnato al compagno No-
votny una lettera della presiden
za del fronte ed una bandiera 
rossa di combattimento. La fine 
del discorso è stata salutata con 
una lunga commossa dimostra
zione di simpatia verso i com
battenti del FNL vietnamita. 

Un'altra manifestazione di so
lidarietà il congresso ha tribu
tato, poco dopo, al delegato del 
PC americano James West. Egli 
ha annunciato che il prossimo 
congresso del suo partito (che 
inizierà il 23 giugno) sarà un 
atto di mobilitazione di tutte le 
tue forze contro l'aggressione al 
Vietnam, contro le provocazioni 
• Cuba e per l'unità d'azione 
del movimento socialista mondia
le con alla testa l'URSS. 

Hanno preso la ' parola puio 
numerosi altri rappresentanti «li 
partiti comunisti e di movimcn'i 
progressisti, invitati al congresso 
(i partiti cinese e albanese hanno 
respinto l'invito'». Nei loro salu
ti gli ospiti, specie i rappresen- j 
tinti dei partiti curojvi. come ' 
quelli della RDT. della Polonia. 
dell'Ungheria e della Bulgaria. | 
hanno espresso l'opinione che la 
unità del campo socialista e il 
suo consolidamento devono esse
re ricercati in vari modi, come 
fi rafforzamento del Comecon e 
del patto di Varsavia, nella più 
stretta unione con l'URSS. Il rap
presentante rumeno, d'altro can
to. ha rilevato l'importanza che 
fi suo partito annette al raffor
zamento dell'amicizia con tutti i 
paesi socialisti, e alla collabora
zione con quelli ad altro recime. 
sulla base del rispetto della so
vranità. dell'indipendenza, della 
non ingerenza. Il Partito rume
no, ha concluso, continuerà a da
re in tal modo il suo contributo 
ni rafforzamento dell'unità del 
movimento socialista. 

Pure i rappresentanti det 

Grtiti iugoslavo e finlandese 
nno sottolineato l'importanza 

della collaborazione, nell'ambito 
del movimento socialista, della 
sua unità, della lotta contro lo 
imperialismo, per la pace e la 
indipendenza nazionale. Con par
ticolare calore è stato applau
dito il rappresentante di Cuba. 
che. tra l'altro, ha ribadito la 
richiesta di volontari per far 
fronte alla situazione determi
nata dall'ultima provocazione 
americana. 

I saluti dei rappresentanti del 
partiti fratelli — che contini» 
ranno nelle prossime sedute — 
si sono alternati con gli inter
venti dei delegati, molto nume
rosi. tanto che i lavori hanno 

••sere prolungati oltre lo 

Johnson intende sganciarle nell'ultimo trimestre dell'anno 

Un milione di bombe USA 
contro il 
Vietnam 

Gniche rivelazioni di stampa - Speciali 
catene di montaggio sono in allestimento 

Saigon 

orario previsto, per dar modo a 
ognuno di prendere la parola. 
Alla tribuna si sono succeduti 
così uomini e donne, operai. 
cooperatori agricoli, numerosi di
rigenti del PC a ogni livello. 
amministratori degli enti locali. 
direttori di fabbrica e aziende 
agricole, qualche esponente della 
cultura, che hanno parlato sui 
problemi più vari, di maggiore 
e di minore interesse, con più 
o meno incisività, ma tutti con 
un attento legame agli argomenti 
attuali della vita cecoslovacca e 
internazionale. 

Come già nel dibattito pre
congressuale. quasi tutti hanno 
trattato delle questioni econo
miche in relazione all'introdu
zione del nuovo sistema di dire
zione, che si può considerare or
mai accettato, anche se con 
varie sfumature nell'interpreta
zione. 

Tra gli interventi odierni è da 
segnalare quello del compagno 
Hendrych, membro della direzio
ne del partito. Nella prima parte 
del suo discorso egli ha indicato 
come uno dei compiti più impor
tanti la realizzazione del nuovo 
sistema di direzione economica e 
la più larga applicazione delle 
conquiste della rivoluzione scien
tifico-industriale. Più oltre si è 
pronunciato per la polemica e la 
discussione come metodo per tro
vare giuste soluzioni, ma ha re
spinto il « liberalismo » e c l'obiet
tività > mascherati con la fraseo
logia socialista da coloro che vo
gliono abusarne e anzi servirsene 
proprio contro il socialismo. Hen
drych si è infine occupato dei gio
vani. affermando la necessità di 
una più efficace educazione delle 
nuove generazioni e di una più 
larca assegnazione, ad esse, di 
responsabilità nella edificazione 
della nuo\a società. 

Quanto alla politica estera, gli 
oratori che ne hanno trattato. 
hanno sottolineato gli stretti le
gami esistenti con l'URSS e gli 
altri paesi del campo socialista. 
Come già nel rapporto introdut
tivo del compagno Novotny. sono 
state evitate le polemiche con la 
Cina. I-a politica revanscista di 
Bonn è stata d'altro canto ripe
tutamente e vivacemente attac
cata: contemporaneamente si è 
sottolineato il bisogno di rag
giungere un sistema di sicurezza 
che garantisca la pace. 

Domani il congresso si awierà 
alla fase conclusiva con la pre
sentazione della risoluzione gene
rale e di altre quattro su argo
menti di particolare importanza. 
cui seguiranno l'elezione dei nuovi 
organismi dirigenti. 

Oggi la delegazione italiana è 
stata imitata a visitare una fab
brica di strumenti di precisione 
nel rione praghese di Petrina. 
Essa è stata accolta con molta 
cordialità dalle maestranze cui ha 
parlato il compagno Armando Cos-
sutta. illustrando la situazione ita
liana e i compiti del movimento 
operaio intemazionale. Hanno ri
sposto il compagno Dubcek, pri
mo segretario del PC slovacco e 
membro della direzione del PC 
cecoslovacco e il segretario del 
sindacato della fabbrica. Inoltre 
la delegazione ha visitato la re
dazione del « Rude Pravo > e, in 
serata, ha partecipato al ricevi
mento offerto, in occasione della 
festa della Repubblica, dall'am
basciata italiana. 

Ferdi Ztdar 

Colpo di forza a Hué 
dopo l'accordo fra Ky 
e i capi del buddismo 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Longo 

Protesta dei mona
ci contro il tradi
mento della gerar
chia - Il governo 
fantoccio chiede 
che l'ONU, incom
petente per il Viet
nam, segua le «ele

zioni » 

SAIGON. 2. 
L'accordo tra dirigenti buddi

sti e Cao Ky per l'c allargamen
to » del direttorio militare che 
entro il 5 giugno dovrebbe esse
re composto, oltre che dagli at
tuali dieci generali, anche da 
dieci civili fra cui i buddisti, 
ha coinciso con un atteso, ma 
significativo colpo di forza: sta
sera, infatti, truppe corazzate 
« governative » sono entrate ad 
Hué, ultima roccaforte (nelle 
zone non ancora liberate dal 
FLN) della ribellione organizza
ta di studenti e buddisti. L'azio
ne ha avuto lo scopo dichiarato 
di disarmare tutti i « ribelli ». 
Contemporaneamente il genera
le Nguyen Chanh Thi, la cui de
stituzione da comandante del 
primo corpo d'armata aveva 
dato il via alla « ribellione ». ha 
annunciato di avere accettato 
l'incarico offertogli da Cao Ky: 
quello di < rappresentante spe
ciale del primo ministro » ad 
Hué. 

Così, con giubilo ostentato de
gli americani, i quali in queste 
settimane di crisi hanno puntato 
tutte le loro carte (ed i loro 
mezzi colossali) sulla vittoria di 
Cao Ky, ma con preoccupazione 
più sostanziale degli osservatori 
politici, si è chiusa la prima 
fase della crisi politico-militare 
delle zone occupate, lasciando 
tuttavia intatti sia i motivi che 
erano alla base della ribellione, 
sia il divorzio che esiste tra le 
masse popolari ed il gruppo di
rigente buddista a Saigon. Gri
da di « tradimento ». e un ten
tato suicidio collettivo da par
te di venti monaci, hanno 
accolto infatti ieri sera l'an
nuncio dell'accordo tra gerar
chia buddista e e governo ». E 
oggi, ad un appello dell'istituto 
buddista perchè cessi ogni ma; 
nifestazione contro il governo, i 
monaci buddisti hanno dato lar
ga diffusione ad un manifestino 
in cui viene elevata contro il 
presidente Johnson la pesante 
accusa di aver dato il via ad 
un complotto per l'assassinio di 
due dei principali dirigenti bud
disti, Tri Quan e Tien Minti, e 
di avere e ordinato » a Thieu e 
Ky di sterminare il movimento 
buddista nel Vietnam del Sud. 
Per l'uccisione dei due dirigen
ti, che hanno assunto le posizio
ni più decise nei confronti del 
governo, il governo americano 
ha stanziato, dicono i manife
stini, venti milioni di dollari. U 
fatto che proprio ieri, poche ore 
prima dell'annuncio dell'* ac
cordo •» col governo. Tien Minh 
sia stato gravemente ferito in 
un attentato, aggiunge un gra
ve peso a queste accuse. E' dei 
resto noto che. nel Vietnam, i 
servizi segreti americani non 
hanno mai indietreggiato di 
fronte all'assassinio politico per 
raggiungere i loro obbiettivi. 

L'incendio in pubblico di ri
tratti di Johnson e di bandiere 
americane, e l'ordine impartito 
dai comandi USA ai civili e mi
litari statunitensi di astenersi 
dal mostrarsi nelle strade, sot
tolineano con precisione Io sta
to d'animo delle masse di Sai
gon di fronte alla nuova situa
zione. Una frattura formale del
la gerarchia buddista, solo no
minalmente unita nella chiesa 
buddista unificata, è tra le ipo
tesi che vengono del resto avan
zate dagli osservatori. 

D « governo ». su evidente isti
gazione degli americani, ha del 
resto lanciato un'altra manovra. 
stavolta nel tentativo di coin
volgere l'ONU nella questione 
vietnamita: l'osservatore di Sai
gon alle Nazioni Unite ha in
fatti preannunciato la richiesta 
dell'invio di una delegazione di 
« osservatori » ddl'ONU nel 
Vietnam del Sud per seguire le 
e elezioni » di settembre. La ri
chiesta verbale è stata presen
tata allo stesso U Thant. Segui
rà una richiesta formale, scrit
ta. Va rilevato che l'ONU è 
totalmente incompetente per 
quanto riguarda la questione del 
Vietnam. H solo organismo au
torizzato ad occuparsene è la 
conferenza di Ginevra. 

Gli americani hanno effettua 
to oggi 68 incursioni sul Viet
nam del Nord, accusando la 
perdita di tre aerei. D'altra 
parte, il bollettino delle perdi
te settimanali denuncia la mor
te di 87 soldati USA, 

Sulle truppe francesi in Germania 

Parigi respingerà la 
mediazione NA TO 
Il governo francese accetterà i negoziati diretti 
sollecitati da Bonn ma non il comitato di cin
que membri della alleanza, fra cui gli Stati 

i suoi «buoni uffici» Uniti, che ha offerto 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 2. 

Anche se il governo francese 
non Ita preso ancora posizione 
ufficiale, Parigi respingerà — se
condo indiscrezioni di ambienti 
bene informati — le proposte di 
negoziare « il ruolo e il compito » 
delle truppe francesi a Bonn con 
un gruppo di 5 paesi designati 
ieri dalla NATO, nel corso della 
riunione dei 14. Il comitato che 
offre i propri « buoni uffici » è 
compatto dagli USA, da Bonn, 
dall'Inghilterra, dall'Italia e dal 
Benelux. Come viettere il lupo a 
guardia degli agnelli, anche se 
la volontà di trattenere la Fran
cia per i capelli, tra i partners 
della NATO, spinge i 14 non a 
posizioni di rottura ma piuttosto 
a tentativi di conciliazione. 
L'America non vuol farsi sfuggi
re la sua leadership politica, e 
intende assumere, nella vertenza, 
un ruolo di negoziatore privilegia
to. affiancato dai propri alleati. 

Infatti la proposta dei 14 è 
giunta ieri contemporaneamente 
alla positiva risposta di Bonn, 
consegnata dall'ambasciatore te
desco Klaiber al Quai d'Orsau. 
per la apertura di negoziati bi
laterali immediati sullo statuto 
delle truppe francesi, perchè que
ste possano restare in Germania 
occidentale oltre il 1. luglio '66. 
data fissata da De Gaulle per il 
ritiro delle proprie forze dai co
mandi integrati. Nessuna esita
zione, dunque, nel collegare l'uno 
all'altro i due gesti, il che cor
risponde d'altro canto alla linea 
assunta da Bonn nella sua nota 
dei giorni scorsi: negoziare a 
due, ma nell'ambito della NATO. 
Che tali termini siano contraddi
tori tra di loro, scaturisce da tut
ta l'impostazione data invece da 
Parigi alla vicenda dello stazio
namento delle truppe, che dove
va essere al contrario studiato — 
secondo il promemoria francese 
— solo sul piano tecnico, tra mili
tari, e al di fuori della discus
sione con gli altri partners. 

Ora Parigi sospetta che $i vo
glia aprire un dibattito politico 

sullo statuto delle truppe, il che 
equivale a sottrarre il problema 
non solo alla discussione a due, 
ma a rimandare sotto la tutela 
della NATO la questione solleva
ta dalla Francia e la sua relativa 
soluzione. La NATO tenterebbe 
di impadronirsi, sotto altra for
ma, di quelle stesse truppe che 
Parigi vuole invece sottrarle in 
modo dichiarato. Questo sospetto 
— non infondato — porterà il 
governo francese a respingere la 
proposta di negoziato fatta dai IL 
D'altra parte, se si vuole una di
scussione politica preliminare — 
mentre l'idea dei francesi è che 
il problema delle truppe vada 
trattato sul piano viilitare tra 
ufficiali superiori francesi e lo 
SffAPE — il governo francese 
potrebbe prospettarla ma solo al 
consiglio plenario della NATO 
con la partecipazione di tutti i 
sttoi membri, e non nel comitato 
ristretto. 

La Francia continua infatti a 
partecipare agli organismi politi
ci dell'alleanza — il consiglio e 
il segretariato di Porte Dauphine 
— mentre ha abbandonato gli or
ganismi militari. 

Il 7 giugno a Bruxelles, Couve 
de Murville siederà regolarmen
te nella riunione plenaria del con
siglio atlantico (anche se i 14 si 
riuniranno, alla vigilia, per defi
nire un atteggiamento comune di 
fronte alla posizione francese: 
uscire dalla organizzazione mili
tare integrata, ma restare nel
l'alleanza). 

De Gaulle non potrà non vede
re in definitiva un tentativo, at
traverso mia proposta " concilia
tiva " dei 14 per regolare lo 
statuto delle truppe francesi in 
Germania occidentale, di far 
ritornare la Francia all'integra
zione militare. Pertanto il passo 
degli alleati è stato accolto assai 
male. all'Eliseo. Parigi, invece, 
risponderà favorevolmente a 
Bonn per l'immediata apertura di 
negoziati bilaterali sullo stazio
namento dei propri 72.000 soldati 
e ufficiali in Germania occiden
tale. 

Maria A. Macciocchi 

Algeri 

Visita del ministro 
degli esteri siriano: 

pieno accordo 
Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 2. 
La visita di cinque giorni del

la delegazione siriana guidata 
da Ibrahim Makhous, vice presi
dente del consiglio e ministro 
degli Esteri, ha avuto una im
portanza particolare: perchè ha 
condotto allo stabilimento di più 
stretti rapporti fra due dei pae
si arabi progressisti che dichia
rano di voler procedere sulla 
via del socialismo. 

E* quanto risulta dal comuni
cato comune diramato dopo va
ri colloqui col presidente Houari 
Boumedienne. col coordinatore 
dcll'FLN Cherif BeDcacem e col 
ministro degli esteri Abdelaziz 
Boutefìika. Nel comunicato si in
siste sulla necessità di coordina
re gli sforzi dei movimenti ri
voluzionari e progressisti del 
mondo arabo, di stabilire rela
zioni e contatti frequenti tra i 
partiti dirigenti dei due paesi. 
il Baas e 1 FLN. 

La Siria riconosce la necessità 
e il valore rivoluzionario della 
nazionalizzazione delle miniere 
in Algeria, che ristabilisce un 
diritto natura'e e rafforza l'in
dipendenza nazionale; e l'Alge
ria ha riconosciuto il valore pro
gressista della costruzione della 
diga sull'Eufrate. 

Le due parti hanno preso una 
netta posizione per il ritorno del
la Palestina al popolo arabo e 
hanno affermato il loro appog
gio alla causa del regime re
pubblicano nello Yemen, ricor
dando esplicitamente l'aiuto che 
la RAU ha dato a questi paesi 
e alla lotta di liberazione di 
Aden, del sud dell'Arabia e del
lo i*ole Bahrain contro l'occupa
zione colonialista (britannica): 
hanno condannato i movimenti di 
carattere tribale e separatista 
elio mirano a scindere l'unità del 
popolo arabo «, con evidente al

lusione al progetto americano di 
< patto islamico ». hanno dichia
rato contraria alla politica di 
non allineamento e agli interes
si del popolo arabo ogni adesio
ne a patti particolari. 

Altrettanto esplicita è nel co
municato la condanna delle ma
novre imperialiste in corso nel
l'America latina, in Africa e nel
l'Asia. Si dichiara la necessità 
che le forze straniere sgombrino 
il Vietnam e che si applichino fi
no in fondo gli accordi di Gine
vra. con apertura immediata di 
negoziati col FNL vietnamita: e 
si afferma la solidarietà araba 
con i popoli e le colonie porto
ghesi e con la lotta dei sud afri
cani contro l'ignobile apartheid. 

Loris Gallico 

L'Imam 
yemenita 
pugnalato 

da una guardia 
del corpo 

BAGDAD. 2. 
L'agenzia di stampa irakena 

ha annunciato oggi che l'Imam 
Mohamed Al Badr dello Yemen 
è ricoverato nell'ospedale reale 
di Taef. a sud della Mecca. Se
condo l'agenzia irakena, che ci
ta dichiarazioni di « viaggiatori 
provenienti dall'Arabia Saudita ». 
l'Imam sarebbe sotto cura dopo 
essere stato ferito con un colpo 
di pugnale da una delle sue 
guardie del corpo. La ferita si 
sarebbe successivamente infet
tata rendendo cosi necessario il 
ricover». 

Repubblica — ha iniziato — con 
la coscienza, sempre più fon
data, che si è trattato di una 
grande, decisiva vittoria delle 
forze popolari e di sinistra. Ai 
grandi ideali di democrazia, di 
libertà, di giustizia e di pace 
che hanno animato la Resisten
za dovrà sempre più ispirarsi 
la nostra Repubblica, se vera
mente vuole andare avanti nel
la costruzione di una Italia più 
giusta, più moderna e più avan
zata. La Repubblica vinse per
chè nel volere il suo avvento. 
nel prepararlo e nel battersi 
per esso, furono unite le forze 
decisive della classe operaia, 
comunisti e socialisti, furono 
unite le forze di sinistra, le for
ze avanzate dell'antifascismo. 
Se questa vittoria non ci fosse 
stata, se la monarchia — che 
si era compromessa sino in 
fondo con il fascismo, appog
giandone la dittatura e tutte le 
avventure di guerra e renden
dosi corresponsabile di tutte le 
sciagure e di tutti i lutti abbat
tutisi sul nostro popolo — non 
fosse stata cacciata, ben più 
dure e difficili sarebbero state 
le lotte di questi anni, perchè 
le forze conservatrici e rea
zionarie avrebbero trovato im
mediatamente un punto di ap
poggio e un centro di sostegno. 

L'affermazione del primo 
articolo della Costituzione — 
l'Italia è una Repubblica de
mocratica fondata sul lavoro — 
qualifica le forze lavoratrici 
come il principale fondamento 
della democrazia, e le princi
pali portatrici di quella sovra
nità che la Costituzione vuole 
appartenente al po[>olo. 

Dopo aver ricordato i princi
pi fondamentali della Costitu
zione repubblicana, il compa
gno Longo ha aggiunto: Certo. 
in tutti questi anni le forze 
conservatrici e reazionario non 
hanno risparmiato sforzi per 
piegare la Repubblica ai loro 
voleri e per spingerla su una 
strada opposta a quella indi
cata dalla Costituzione e trac
ciata dalla Resistenza. La co
stante tensione e la instabilità 
politica che hanno caratterizza
to questi venti anni di Repubbli
ca sono stati determinate dallo 
scontro continuo tra la spinta 
delle masse popolari a rende
re effettiva la sovranità attri
buita loro dalla Costituzione e 
il tentativo delle forze conser
vatrici di arrestare, ricacciare 
indietro e deviare questa spin
ta. Ma in tutto il ventennio re
pubblicano i più aperti e peri
colosi tentativi antidemocratici 
sono stati sconfitti, e sconfitti in 
un modo che non può lasciare 
dubbi sulla volontà del popolo 
italiano di andare avanti sulla 
strada della democrazia. Sono 
stati sconfitti, questi tentativi. 
per due motivi essenziali: per
ché c'è stata una lotta unita
ria, ferma e tenace, di tutte 
le forze antifasciste, di tutte 
le forze democratiche e di sini
stra. e perché questa lotta si è 
svolta su terreno nuovo e più 
avanzato che è stato creato dal. 
la Repubblica e dalla Costitu
zione. Celebrando oggi il vente
simo anniversario della Repub
blica noi celebriamo perciò in 
primo luogo i successi che in 
questi due decenni sono stati 
conseguiti contro le forze che 
avrebbero voluto spingere in
dietro l'Italia, verso una poli
tica di reazione aperta, annul
lando non solo la Costituzione 
ma le conseguenze stesse del
la grande vittoria antifascista 
del 25 aprile. La Repubblica e 
la Costituzione sono state delle 
realtà vive e vitali nella co
scienza di milioni e milioni di 
italiani e in primo luogo nella 
coscienza della classe operaia, 
dei lavoratori, degli intellettua
li di avanguardia. Per questi 
milioni di italiani la Repubbli
ca e la Costituzione non sono 
un punto di arrivo ma un pun
to di partenza, il terreno di lot
ta per fare avanzare l'Italia 
sulla strada della democrazia 
e del progresso. 

Il compagno Longo ha poi de
nunciato i vari tentativi messi 
in atto in questi anni di insab
biare la Costituzione, ed ha af
fermato che non si può non de
nunciare oggi, con forza, quel 
grave scandalo che è rappresen
tato dalla mancata creazione 
delle Regioni che sono previste 
e stabilite dalla Costituzione. 
Ricade sui responsabili di que
sta e di tante altre inadem
pienze costituzionali la respon
sabilità della crisi politica pro
fonda che oggi attraversa il 
paese, del marasma e dell'in
certezza in cui è stato gettato. 
Nasce, questa crisi, dal distac
co profondo che esiste tra la 
politica delle classi dirigenti e 
i sentimenti, le necessità, la 
volontà delle grandi masse po
polari. Non perciò crisi dei par
titi o del sistema, come proter-
dono le forze conservatrici nel 
tentativo di imporre ulteriori 
spostamenti a destra e magari 
nuove avventure tambroniane. 
ma crisi di una politica che si 
è fondata sulla discriminazio
ne delle forze più avanzate del
la classe operaia e del popolo. 
Questa politica conservatrice — 
che ha sempre affidato le sue 
speranze di successo alla di
visione delle forze di sinistra — 
oggi non regge più. dinanzi ai 
problemi nuovi che stanno di
nanzi all'Italia. all'Europa e al 
mondo, è un danno, è un peri
colo, un ostacolo che bisogna to
gliere di mezzo, e al più pre
sto. se si vuole permettere al 
nostro paese, nel ventesimo an
niversario della Repubblica, di 
prendere con sicurezza e con fi
ducia la strada indicata dalla 
Costituzione. La condizione per 
andare avanti è oggi la crea
zione di nuovi rapporti tra tut
te le forze di sinistra, laiche e 
cattoliche. Questi nuovi rappor
ti sono oggi non solo necessari 
ma possibili, in parte almeno 
sono già una realtà che avan
za. Nuove tendenze, di unità e 
non più di divisione, di intesa 

fra tutte le forze di sinistra e 
di superamento dei contrasti e 
delle barriere degli anni della 
guerra fredda, si vanno affer
mando ora in Europa, dalla Fin
landia alla Francia e alla Ger
mania, e aprono prospettive 
nuove di pace e di progresso 
sociale. L'Italia non può stare 
ai margini di questi nuovi svi. 
luppi in Europa. L'Italia è par
te dell'Europa, e condurre una 
politica europea, oggi, vuol di
re. in primo luogo, favorire que
sti sviluppi, rafforzare queste 
tendenze, assicurare un contri
buto e un apporto italiano alla 
creazione di questi nuovi rap
porti di collaborazione tra Est 
e Ovest, e fra le forze di sini
stra nei singoli paesi dell'Euro 
pa occidentale. 

E' in Italia, per risolvere i 
gravi problemi del paese, che 
abbiamo bisogno oggi, in pri
mo luogo, della creazione di 
questi nuovi rup|>orti, della 
costruzione di una volontà po
litica comune e di obiettivi co
muni a tutte le forze di sinistra. 
Esiste una base per costruire 
questi nuovi rapporti: essa è 
data dalla Costituzione repub
blicana, dal suo spirilo e del
la sua lettera, ed è per affer
mare una politica che vada 
nel senso indicato dalla Costi
tuzione, per rispettarla e at
tuarla pienamente che noi ci 
rivolgiamo a tutte le forze de
mocratiche di sinistra, in que
sto ventesimo anniversario del
la Repubblica, per una ricerca 
in comune dei punti qualificanti 
di un nuovo indirizzo politico 
capace di far uscire l'Italia dal
la crisi che ora la travaglia. 
Cj rivolgiamo a tutte le forze 
con le quali, insieme, abbiamo 
steso la Carta su cui poggia la 
Repubblica. La Costituzione è 
nata, nello spirito dell'unità 
della Resistenza, come un patto 
tra tutte le forze democratiche 
italiane, come l'indicazione di 
una strada da seguire per as
sicurare il progresso dell'Italia. 
Questo patto ancora solenne
mente rinnovato in occasione 
della convergenza delle forze 
antifasciste che ha condotto 
alla elezione dell'on. Saragat 
a Presidente della Repubblica 
— è stato però violato, viene 
violato, dalle forze che vorreb
bero porre a base della vita 
politica italiana non il rispetto 
della Costituzione repubblicana, 
ma l'ostracismo, la discrimi
nazione, la crociata contro le 
forze di sinistra, contro un par
tito che raccoglie I voti di otto 
milioni di italiani ed è sempre 
stato nella prima fila della 
lotta democratica. 

Alle forze di sinistra •— ha 
aggiunto il compagno Longo — 
laiche e cattoliche, in primo 
luogo alle forze socialiste noi 
proponiamo di rinnovare insie
me, solennemente, questo patto 
democratico, e l'impegno di 
operare perchè la Costituzione 
sia finalmente rispettata e at
tuata, nelle sue singole indica
zioni e nel suo spirito generale. 

Né si dica che si tratterebbe 
di un gesto formale o poco im
pegnativo o senza conseguenze. 
Nel momento in cui si sentono 
riecheggiare, in questa campa
gna elettorale per le ammini
strative del 12 giugno — ha ri
levato Longo — toni da 1!H8 
ed espressioni da crociata e da 
guerra fredda, nel momento in 
cui l'organo socialista accusa 
il partito di maggioranza re
lativa di mantenere «• in piedi 
soltanto la pretesa al potere. 
comunque, dovunque, sempre * 
e accusa uno dei suoi maggiori 
esponenti, l'on. Andreotti. di 
essere fermo al « moderatismo 
che ha condotto, di gradino in 
gradino fino a Tambroni. al li
mite della guerra civile », in 
questo momento non è senza 
importanza che le forze di si
nistra si ritrovino per dire in
sieme che il patto democratico 
del 1946 è legge per tutti gli 
italiani, per tutte le forze poli
tiche anche quelle di maggio
ranza. e per impegnarsi solen-
namente ad operare perché la 
Costituzione sia rispettata e 
realizzata. 

Questa affermazione comune. 
che noi proponiamo a tutte le 
forze democratiche di sinistra, 
a tutte le forze antifasciste — 
ha affermato Longo — indiche
rà che il popolo italiano non 
è disposto a tollerare nessun 
attentato alla Costituzione della 
Repubblica, ma vuole andare 
avanti lungo la strada che la 
Costituzione ha tracciato per 
costruire una Italia più giusta. 
più moderna, più progredita. 
capace di assicurare lavoro e 
istruzione a tutti i suoi figli. 
di risolvere i gravi squilibri 
attuali, di mettersi al passo con 
i paesi più progrediti. 

A conclusione del suo applau
dito discorso, il compagno Lon
go si è rivolto in particolare 
alle centinaia di giovani che 
affollavano la sala del teatro 
Verdi, e Voi siete — ha detto 
Longo — in grande maggio
ranza insoddisfatti dell'Italia di 
oggi, e avete tutte le ragioni 
per esserlo. In questi venti 
anni i vari governi che si sono 
succeduti alla guida del paese 
hanno fatto poco o nulla per i 
giovani, per voi operai e per 
voi studenti. Quel che è stato 
realizzato lo si è dovuto soprat
tutto alle lotte, spesso dure e 
difficili, delle forze popolari e 
dei partiti di sinistra. Ma non 
solo per questo siete insoddi
sfatti. IJO, siete anche in primo 
luogo per questo stato di ma-
rasma che esiste nel paese. 
per gli scandali che si succe
dono. per gli egoismi delle clas 
si padronali e dirigenti che 
sono incapaci di affrontare e 
risolvere i grandi problemi na
zionali. che sanno solo pensare 
ai propri profìtti e ai propri in
teressi. In questa situazione. 
tocca a voi una grande deci
siva funzione: essere iniziatori 
e protagonisti della creazione 
di nuovi rapporti e di una nuo-
va collaborazione fra tutte le 
forze di sinistra, perché questa 

in Italia per avviare un nuovo 
orientamento politico, economi
co e sociale, per costruire la 
pace, per assicurare un mondo 
migliore liberato dalla fame, 
dalla corsa all'armamento, dal
la guerra ». 

La fine del discorso del com
pagno Longo è stata salutata 
da applausi vibranti e intermi
nabili. Poi, preceduti dalla 
banda musicale e dai gonfa
loni. il compagno Longo con a 
fianco il sindaco Martinelli, il 
comandante partigiano Ales
sandro Brucellari. il compagno 
Silvano Lombardi e tutti coloro 
che avevano preso parte alla 
manifestazione, hanno attraver
sato in corteo, cui ha fatto ala 
una folla plaudente, le vie 
centrali della città e hanno rag
giunto la nuova sede del Pa
lazzo comunale. Qui è avvenuta 
l'inaugura/ionc. nella modernis
sima sala di rappresentanza. 
degli affreschi dedicati alla Re
sistenza apuana del pittore via-
reggino Eugenio Pardini. Quindi 
il compagno Longo, il sindaco, 
l'onorevole Menchinelli e l'o
norevole Rossi hanno proceduto 
alla consegna di medaglie d'oro 
a nome del Comune, come il 
segno di riconoscenza di tutta 
la città, ai medici che durante 
i lunghi mesi della guerra di 
liberazione prestarono la loro 
opera ai partigiani e a tutta la 
ixipola/.ione di Carrara. 

Bambini 
to alcun dubbio: su questa circo
stanza — confermata del resto 
dal ritrovamento sul posto di 
alcuni pezzi deali ordigni — le 
testimonianze dei bimbi super
stiti e in grado di dire qualco
sa, sono state concordi. (E que
sto elemento è essenziale per 
comprendere la mentalità dell'au
tore della straae e avviare le in 
dapint sulla pista buona: chi 
vuole lilicrarsi di dieci bombe a 
mano senza arrecare ulteriori 
danni, le seppellisce in profondi
tà. o le nasconde in una caverna: 
solo chi Ita un totale disprezzo 
per la vita altrui può abbando
narle in un posto coti frequentato 
e accessibile dove quindi le pos
sibilità di provocare una strage 
sono altissime). 

Quelle bombe rosse e grige — 
ce ne erano di due tipi: Balilla 
e SRCM — tirate a lucido o anco 
ra avvolte nella stagnola, sulle 
(inali batteva l'ultimo sole devo
no essere apparse a quei bambi
ni come un giocattolo nuovo, mi
sterioso ed eccitante. Le bombe 
venaono afferrate, passjno di ma
no in mano nel silenzio stupito 
dei /)im/>i. A due ordigni si tol
gono all'istante ali involucri, la 
traccia d'acciaio frammista al 
tritolo potrebbe ora scoppiare so
lo ad un soffio di vento, ma non 
succede niente, per ora. 

Con il loro carico micidiale, i 
bambini lasciano allegri ed ecci
tati la concimaia e risalgono ver
so il paese. In una stretta e ripi
da viuzza i bimbi si fermano: 
mentre uno viene provvidenzial
mente chiamato in casa dai ge
nitori. un altro va a procurarsi 
un paio di forbici per taaliare le 
linguette di protezione del per
cussore delle bombe: saranno 
questi gli unici a restare inden
ni. E' a questo punto, infatti. 
die improvvisa, avviene la tra
gedia: una delle bombe — prò 
babìlmente una delle due già 
estratte dall'involucro — espio 
de provocando una reazione a 
catena degli altri quattro ordi
gni. Il paese intero è scosso da 

un terribile sussulto. Un attimo 
dopo, agli occhi dei primi uomini 
accorsi in via Ruggero Settimo si • 
presenterà una scena spaventosa: 
sulle pietre che lastricano le stra
de sono esanimi nove bimbi cri- ' 
celiati da centinaia di scheggi. •. 
« Sembrava un campo di batta
glia, con tutto quel sangue e quei 
resti sparsi dovunque », dird piti 
fardi, piangendo, uno dei primi 
soccorritori. 

Giuseppe Sortino, sette anni, è 
già morto: ma del suo corpo non 
si potrà ai'ere che una lontana 
idea dopo che le pietose mani del 
medico condotto avranno compiu
to «ri ft'iifatiro impossibile di ri
composizione. Un altro bimbo. Ni
no Guarisco, otto anni, morrà 
poco dopo all'ospedale di Ribera 
dove porteranno tutti i feriti. Il 
terzo — Vincenzo Oraci, sei anni 
— finirà di soffrire soltanto molte 
ore dopo, quando l'opera dei chi
rurghi per suturare le profonde 
lacerazioni intestinali e per rime
diare allo spappolamento del fe
gato si rivelerà vana. 

Le salme di Nino e Vincenzo 
vendono composte nella sala mor
tuaria dell'ospedale, a pochi passi 
dalla corsia dove giacciono rico
verati gli altri: Paolo Cannella. 
sette anni: Mario Scialabra. cin
que anni: i cugini Pasquale e Pa
squalino Barone 7 e 3 mini, che 
hanno perso la vista. Degli ultimi 
due feriti, date le loro condizioni 
aìiìiastanza tranquillizzanti, è sta
to invece consentito il trasporto a 
casa. 

Selle altre case dei bimbi vit
time della tragedia, l'unica in 
cui stanotte ci sia stata (lente, t 
quella di <r Pìnuzzo » Sortino. Qui 
In traaedia ha assunto dimensioni 
arattache e orrende, che è fran
camente difficile descrivere. In 
uno stanzone disadorno, dentro 
una bara scoperchiata, non c'i 
Pmuzza. ma piuttosto un abituc
cio liso, con maniche e pantaloni 
cascanti e ripiegati alla base di 
pochi resti cui una maschera tutta 
finnica, di aarza immacolata, vor
rebbe restituire almeno la sagoma 
del volto. Intorno, i protagonisti 
della reolia. i (tenitori, i parenti. 
ìe vecchie « Delinquenti, crimina
li... Lanciare in diro queste cose 
di morte! - : tpieste frasi — tanto 
•amili a (incile udite due mesi fn 
tu un'altra sponda dell'isola, a Ta
so. (piando è stato assassinato 
dalla mafia l'assessore comunale 
socialista Carmine Battaglia — 
queste frasi, e non pianti e la
crime, punteaaiano ta veglia. Ora 
verranno le indaaini. le battute, le 
penpiisizioni probabilmente indi
scriminate. Ma i morti non risu
scitano e i ciechi non rivedono. 

L'amministrazione municipale 
comunista, il sindaco comparino 
Quartana, rifiutano sdegnosamente 
le facili generalizzazioni beile e 
pronte per esempio sulla l'orca 
del comandante la campanula dei 
carabinieri di Sciacca Chi pote
va tenerle in casa quelle bombe? 
— gli e stato chiesto sianoti* 
« Praticamente chiunque » è stala 
l'incredibile risjmsta del tenente 
Leone. E invece no: c'e la malli, 
e opprime, e i suoi uomini *oun 
chiaramente individuati. « Resi
duati bellici v. del resto, a Villa-
franca non ce ne sono, anzi non 
ce ne sono mai stati. Ci sono in
vece le armi dei delinquenti, quel
le stesse probabilmente che. ad 
un tiro di schioppo da qui, a Luc
ca Siculo, uccisero alla vigilia 
delle comunali del 'f>0 il capolista 
del PCI Paolo Bongiomo. E chi ha 
usato e usa queste armi e questi 
ordigni è ancora in libertà. Certo, 
non è facile ora scoprire chi. slm-
razzandosi di dieci bombe, ha se
minato lutti e dolore. Le boinhr 
non hanno un nome. Ma la ìrtada 
e i mafiosi un nome ce l'hanno. 
anche se un tenente dei carabi
nieri. deliberatamente superficia
le. fa finta di non saperlo per 
tentare di scaricare su tutto il 
paese la responsabilità di un de
litto così grave e disumano 

l'editoriale 
in allo dai comunisti attraverso la discussione di loro 
mozioni ed interpellanze su avvenimenti e problemi 
già ampiamente discussi e di nessun interesse per la 
comunità nazionale ». A prescindere dalla constata
zione che, a detta dello stesso giornale, tali avveni
menti e problemi riguardano la politica estera e le re
pressioni antioperaie e che quindi sono tutt'altro che 
di scarso interesse per la nostra comunità nazionale 
democratica, è istruttivo far smentire dalle cifre questa 
ennesima leggenda volta ad accreditare l'ineflìcienza 
del Parlamento. 

Dal 28 aprile 19G3 al 25 gennaio 19f»5 (epoca presa 
in considerazione da Civiltà cattoloica) la Camera ha 
tenuto 417 sedute per 1731 ore; il Senato 392 sedute 
per 1363 ore. Complessivamente i due rami del Parla
mento sono stati impegnati per 3094 ore. 

In detto periodo su richiesta dei parlamentari co
munisti. sono state discusse nei due rami del Parla
mento 2 mozioni e 15 interpellanze riguardanti la po
litica estera e le lotte operaie, il tutto per circa 25 ore. 

Questa la scarna eloquenza delle cifre. Se si osser
va poi che i governi di centro sinistra i quali, come si 
è visto, hanno sistematicamente sbarrato la strada ai 
provvedimenti di impegno programmatico e di attua
zione costituzionale, nel periodo considerato, oltre a 
quelli dei loro parlamentari, hanno avuto modo di pre
sentare in nome proprio N. 821 disegni di legge e di 
farne approvare N. 479 e che tali disegni di legge ai 
riferiscono, in genere, a minuta amministrazione quan
do non addirittura a favoreggiamenti clientelari e per
sonali, si avrà chiaro da quale parte proviene il « sabo
taggio » ed a chi deve addebitarsi la lamentata ineffi
cienza legislativa del Parlamento. 

Come noi comunisti abbiamo ripetutamente de
nunziato alle Camere e di recente al Convegno del 
« Salvemini ». governo e maggioranza vogliono river
sare la loro incapacità e le loro responsabilità sull'isti
tuto parlamentare che essi, più che i precedenti go
verni centristi, hanno interesse a far funzionare stru
mentalmente anche a costo di accrescerne il discredito. 
Questo nostro Parlamento — che per anni ha visto sbar
rate le porte delle sue aule alla trattazione dei grandi 
temi riguardanti l'attuazione del dettato costituzionale 
e le esigenze di libertà, di lavoro, di progresso del 
popolo italiano per essere ridotto al mortificante ruolo 
notarile di ratifica di centinaia di « leggine » volute dal 
governo e dalla maggioranza — con molta probabilità, 
cosi come puntualmente è accaduto nel recente pas
sato. si vedrà prossimamente imposta a tappe forzate 
e senza alcuna possibilità di confronto, dibattito, mi
glioramento la trattazione di qualche legge di vitale 
interesse che governo e maggioranza vorranno far 
approvare a tempo di record e nel testo peggiore, non 
tanto per accelerarne l'attuazione, ma per dare ver
nice nuova alla loro logora e conservatrice piatta
forma elettorale. 

A tale assurda pretesa, coloro che intendono difen
dere l'autonomia, la dignità, le funzioni dell'istituto 
parlamentare non dovranno e potranno prestarsi; non 
si presteranno certamente i comunisti che si ritengono 
già impegnati, oltre che ad una severa e continua 
denunzia, ad una decisa e conseguente opposizione nei 

è la sola strada, in Europa e 1 confronti di un tale inaccettabile orientamento. 
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Anche se Rumor ha fatto finta di non sentire 
* \ 

Perchè ad Ascoli sarà 
• ' * t • 

negato il voto alla DC 
Dieci scottanti domande al segretario nazionale della DC che non hanno trovato risposta • La 
storia delle mansarde: un espediente degli speculatori di aree per far quattrini a danno dei va

lori storici della città • Le proposte dei co munisti e le responsabilità del centrosinistra 

Dal nostro inviato . 

ASCOLI PICENO. 2. 
Per via delle mansarde 

Ascoli Piceno è .stata parago
nata a Boi/ano. Anzi\ lo pro
nunciano e lo scrivono in ti' 
desco: Ho/.eii. I.a storia delle 
mansarde ha solo una causa: 
un metodo come un altro (uno-
dei tanti escogitati ad Ascoli 
Piceno) per farla in baiba ai 
regolamenti dell'edilizia. In t e r 
te zone della città si può co
struire solo sino ad una deter
minata alte/?»? F.cco allora che 
dispongono i tetti a majisarda. 
ossia dei \ e n e propri apparta 
menti abitabili. I costruttori 
nu'giungoiu) un plus rà/orc ai 
loro edifici. F, l'affare è fatto. 
Il Comune ha chiuso Sempre 
idi occhi, ciica le mansarde 
e tutta un'altra serie di abusi 
e di arbitri dei » pirati dell'edi 
li/ia -. Kd intanto la città- di 
anno in anno sta perdendo ir 
rimediabilmente il suo 'itile di 
centro storico fra i più splon 
diti d'Italia. 

Una delle dicci domami'.* che 
il nostro partito ha posto al 
l'ou. Rumor, capitato ad Ascoli 
Piceno per un comizio eletto
rale. diceva « Ma lui lo sa o 
non Io sa che con la giunta de 
ad Ascoli Piceno si rilasciavano 
licenze edili/io a voce? ». L'ono 
revolc Itumor non ha risposto a 
nessuna delle dieci domande. 
Piuttosto ha tenuto a sottoli
neale che la DC non si presenta 
al corpo elettorale sotto le vesti 
della « Maddalena pentita ». Kd 
ha fatto bene a dirlo. Così gli 
ascolani hanno saputo che la 
DC è fiera per il modo con cui 
ha amministrato Ascoli Piceno 
per venti anni e che perseguirà 
sulla medesima s t rada. 

Ascoli Piceno eguale a Ho/en. 
Uno sconcio urbanistico. Un 
simbolo di come è stata fatta 
crescere la città. Ma non si 
tratta solo di un insulto alla 
cultura, alla .storia, alla archi
tettura. Ci sono pesanti riMes 
si pratici. Ascoli Piceno non 
sorge certo in una zona brulla. 
(ìli antichi cronisti co la prc 
sentano addirittura * imprigio 
nata » da boschi. Ora la città 
è senza verde. Lo scempio è 
stato rapido Dal fi>38 ad oggi 
i metri quadrati di verde :* di 
sposi/ione della . popolazione 
sono scesi da circa •»..! metri 
quadrati a circa .'{.5 metri qua
drati per abitante! Comprensi
bili le conseguenze sulle condi
zioni igienico sanitarie della cit 
tà . Scomparsi i giardini privati. 
ridotti quelli pubblici. Non c'è 
stata nemmeno un'opera di so 
stituzione. Fra nato un quar 
tiere ainrdinn (quello di Cam 
pò Parignanoì. Pof . i proprie 
tari delie ease e del verde 
annesso pensarono di raddop 
piare ed anche di triplicare la 
cubatura dei propri stabili (tini 
to r imanc\ano i Giardini desìi 
«nitri a valorizzare l 'ambiente!). 
solo che l'idea non l'ebbero in 
pochi. Cosi anche Campo P.iri-

ASCOLI PICENO — Il ponte Solestà 

grumo e diventato oggi uno 
squallido agglomerato intensivo. 

C'è ogni ad Ascoli chi ringra 
zia la natura per aver circoli 
dato una patte dilla citta con 
una collina impervia e con le 
acque di un fiume! Kd il Co
mune de è stato a guardare alle 
rovine. Non a caso i] nostro 
partito nella sua lotta di pro
gramma elettorale ha chiesto la 
nomina di una commissione di 
inchiesta sulla attività edilizia. 
Altro esempio da citare è il 
modo come sono stati creati 
i nuovi quartieri. La scelta ha 
avuto solo una voce: quella dei 
proprietari di case. Prima gli 
edifici poi il resto. Ancora 
debbono essere terminate le 
strade, la rete di fognatura e 
luto il resto dei lavori di urba
nizzazione dei nuovi agglome
rati urbani. Più disordine di 
cosi? Di servizi sociali non se 
ne parla nemmeno. Anche Asco 
U ha avuto in questo modo i 
famigerati quartieri-dormitorio. 

Ma le offese al centro storico. 
la distruzione del \ e rde . lo svi 
luppo sregolato della città ha 
sortito qualche coso? Certo. 
Guadagni favolosi per i proprie
tari di aree, per i costruttori 
edili che oggi si lamentano del
la crisi e — dopo tutto quello 
Che hanno combinato — recla 
mano una maggiore libertà di 
azione. Vi sono centinaia e cen 
tinaia di famielie ascolane che 
vivono in tuguri, fondaci. case 
decrepite. L'anno scorso il no 
stro partito aveva chiesto a 
tutto il Cnnsiulio comunale Hi 
prendere alcune misure imp ir-
tanti per un diver.so sviluppo 
della città. Finalmente dopo 
anni di caos il Comune n \ e \ a 
l'immediata possibilità di far 
sentire la sua \oce . la sua auto 

rità. di dare una impronta 
— quella dettata dagli interessi 
di tutta la collettività — all'as
setto urbanistico di deliberare 
•mi piani particolareggiati per 
la difesa ed il risanamento del 
centro storico, sul piano | x r 
l'applicazione della legge Iti? 
(edilizia economica e popolare). 

Si era negli ultimi giorni 
convulsi della crisi creata dalla 
maggioranza di centrosinistra 
che non si era accordata nella 
spartizione dei posti e che ave
va puntato sullo scioglimento 
del Consiglio comunale. Si po
teva fare in tempo, peto, ad 
accettare, nell'interesse della 
città ciò che i comunisti propo
nevano. 

Soltanto che la DC e gli altri 
partiti del centrosinistra non 
vollero perdere un minuto di 
più: stavano chiamando il com
missario prefettizio. 

Così la proposta dei comuni
sti venne respinta. Magari dalle 
deliberazioni sulla legge 107 e 
sui piani particolareggiati pò 
tevano venire fuori cose buone. 
Buone per Ascoli, per la sua 
popolazione. Mentre i gruppi 
dirigenti della DC hanno occhio 
solo per i biqs dell'edilizia: in
somma. un rischio eh? i rie non 
vollero correre. 

Adesso sulle piazze la DC 
chiede più voti. E gli altri par
titi del centro-sinistra le fanno 
da reggitori. Se domani la DC 
sarà più forte potrà condurre 
altre operazioni anti ascolarle. 
Kcco perché Ascoli Piceno cV\e 
neenre il \oto alla DC e impe 

I dire che la «uà creatura di co 
modo — il centrosinistra — 
metta piede nella direzione del 
Comune. 

Walter Montanari 

I vincitori 

delle Olimpiadi 

del lavoro 

di Pesaro 
PESARO. 1. 

Si è recentemente concluso 
presso il Centro INAPLI di Pe
saro la Selezione Regionale del 
VII concordo nazionale di forma
zione professionale indetto dal 
Ministero del Lavoro e della Pre
videnza Sociale e valevole per le 
Olimpiadi del Lavoro. 

La Commissione, nominata dal 
direttore lesionale dell'Ufficio del 
Lavoro di Ancona, cornili, dottoi 
Alberto Aniton. era composta dal 
sig. Uccellini conim. Leopoldo 
fpi esiliente), dai signori Biagioli 
rag Alfredo e sig. Franchi p i. 
Ventanno in • rappresentanza ri 
spettivamente dell'URLMO e del
l'Ispettorato regionale del Lavoro 
di Ancona e dai signori Mangia-
lardo p i. Alfredo e Marconi p.f. 
Giovanni, quali docenti del Cen
ti o INAPLI di Pesaro. 

Le L'are in cui questi giovani 
dovevano dimostrare il live'lo di 
pi epurazione tecnica raggiunto. 
unitamente a do'i morali d'impn 
L'HO e serietà, erano sette e pre 
eoamente: aggiustatori meccani
ci. fresatori, saldatori ad arco. 
saldatori alla fiamma, montatori 
quadri elettrici, elettricisti im 
piantisti bassa tensione, ripara
tori radio TV. 

Sono risultati vincitori: per I» 
prova aggiustatori meccanici, il 
sic. Pacasponi Oliviero ex allievo 
riell'lNAPLI di Pesaro, con punti 
Ilì.Hl 20; per la prova frenatori 
il sig. Paci Klmo. ex allievo del-
riN \PLI di Pesaro con punti 
1G.9JI'20: per la piova saldatori 
ad arco il sig. Piangcrelli Sandro 
allievo dell'lN'APLI di .Tesi con 
punti lR.-tG'CO: per la prova sal
datori alla rianima il sic. Mnz-
zanti Luciano allievo dell'lN'APLI 
di Pesaro con punti 18,56/20: per 
la prova montatori quadri elet
trici il sig. Maeagnini Mauro. 
allievo dell'TNAPLI di Pesaro con 
punti 19.70-20: per la prova elet
tricisti impBT.. il sig. Caselli 
Romeo allievo dell'lN'APLI di Pe 
sarò con punti 18.76/20: per la 
prova riparatori radio TV. il si
gnor Bernardini Sergio allievo 
dell'INAPLI di Pesaro con punti 
18.r>0/20: per la prova di torni
tori svolta presso il Centro 
INAPLI di Jesi, il candidato di 
Pesaro, allievo Andreani Antonio 
si è classificato al 2" posto con 
punti 1G.74/20 

Questo VII concorso di forma-
z.one professionale ha posto in 
luce il successo dei corsi INAPLI. 
con particolare riguardo al Cen 
tro di Pesaro che si è aggiudi
cato sei gaie so sette. Ad esso 
hanno partecipalo allievi dell'» 
LAI- di Falconara e Macerata. 
riell'IM.AS.A di Pesaro, dell'ANAP 
di Piobbico. dell'lN'APLI di Ur
bino. Jesi. \scoli Piceno. Pesaro 
e dell'ENAP di Montetiore. 

Le liste del PCI in Puglia 
CANDELA (Foggia) 

1) CAPOK IZZO Ann. Kaffae 
le. cantoniere; Hi. bvHI .HO 
NE Rocco, elettricista: .<) 
CIAMPOLILLO Giu.*eppv. rea. 
ass . biet. di C : 4) C'F.GLIA 
Antonio, viticoltore: 3) IMPE 
UIALE Giuseppi-, resp. L\CA 
com.: 6) GESL'MCNNO Gm 
seppe, carov. facchini: 7) 
CIAMPOLILLO Gius, di G.. 
operaio: 8) PIZZUTO Rocco. 
bracciante; 9) MARRESE Gae
tano. autista: 10) FIERRO 
Ant. Michele, bracciante; II) 
SCOTELLARO Raffaele, coli. 
diretto: 12) CLARINI Gabrie
le. pensionato: 13) FEDE An
tonio. manovale: 14) MARRE 
SE Emidio, bracciante; 15) 
LL'ISO Vito, as.-egnatano: 16) 
PETRILLO Salvatore, trattori 
«ta: 17) MAZZILLI Vittorio. 
bracciante: 18) DE SALVATO 
RE Pasquale, fruttivendolo: 
1!)) SPAGONE Savino, assegna 
tario: 20) MORRONGIELLO 
Antonio, trattorista. . 

TORREMAGGIORE 
(Foggia) 

1> De SIMONE D m u n i c o . 
impiegato: 2» AMETTA Giù 
s-eppv. pensionato; 3) BARUIT 
RI Giovanni, contadino. 4> 
CALABRESE leopardo. O M ; 
sta: ói CELOZZT Osvaldo. 
bracciante agr.coln: t>) CLE 
MENTE Giuseppe, .pensionato: 
7) CRUDO Aurelio, impiegato 
agricolo: 8) DANTTNO Gio-
vanni, coltivatore diretto. Indi
pendente: 9) DI IANNI Luiei. 
peasfeinito. PSTUP; 10A DI 
MTGNTEt Giusepp.»t. venditore 
ammiliin'c. i n DI PCM PO Mi 
chele, coltivatore diretto; 12) 
FAIENJZA Matteo, coltivatore 
diretto: 13) GTANTOLA Matteo. 
meccanico. Indipendente: 14) 
GILDONE Matteo, bracciante 
« g r i o l o : l ì ) IANNELI.I Mi 
chele, pensionato, PSIUP; 16) 

i } 

LARICCIA Aurelio, bracciante 
agricolo: 17) LAVACCA Miche- I 
le. segretario FGCI: 18) MA 
TARESK Eimho KalTaele. coni ! 
merciante. Indipendente': Iti» ! 
MOSCATELLI Michele, unum > 
»ra. Indipendente: 2li» MCA- t 
^TRO r ' r i ! ic r - f i commerciati ' 
te: 21) PALMA Michele, mura 
torc: 22) PENSATO Michele. 
meccanico: 23) PETTIGROSSO 
Domenico, bracciante agricolo; 
24) PETTINICCHIO Emilio. 
contadino- 25) F ICHCTO Mi 
chele, doti. eiur.. professore: 
26) PRFNTIPE Vincenzo. Tale 
ename: 27) RINGOI.! Ghiscp 
pe. oHola»o: 2«) TORIACO Vit 
VXLENTE Antonio, sar to: 30.) 
VOLG ARINO Michele, brac 
t i an ' e .T?rif>!>> 

SQUINZANO (lecce) 
i 

• Il ISCF.RI Vir.cen/o Oronzo. , 
artigiani»: 2i ALLEGRO Vin i 
cenzo, calzolaio: 3> BIANCO! 
Nicola, pensionato: 4) BIANCO j 
Paolino, bracciante; 5) BRAC i 
CIALE Oronzo, bracciante: 6) J 
CARETTO Cosimo, manovale: ! 
7) Carrieri Giuseppe, elettrici I 
s ta : 8)CAPPELLO Mario, brac
ciante: 9) DE MARCO Gio ! 

.vanni , bracciante: 10) FINA j 
I Antonio, bracciante: 11) FIO j 
j RESTINO Luigi, bracciante: i 
I 121 (il IPO \i.gelo. oper.no. 
! 13) GUIDO Bagio . esercente! 
•< i nd io ) : 14) INVIDIA F r a n t e j 
i sco. bracciante: lo» LEGITTI j 
' MO Vincenzo, carpentiere: 16) 
! LEOPARCO Angelo, imbian 
I chino; 17) MACI Nicola, bot

taio: 18) MAGGIO Antonio. 
, bracciante; 19) NOBILE Ar 
! mando, manovale muratore; 
i 20) PETRACHI Oronzo, operaio 
I C n d i p ) : 21) PEZZLTO Miche 
, le. bracciante; 22) POCI Pie 
I tro. bracciante: 23) QUARTUL 

LI Francesco, autista: 24) \ 
RUGGIO Cosimo, bracciante: j 
2ó) SERIO Benito, bracciante. 
26) SERRATI' Angelo, sinda ( 

cacalista: 27) SOLAZZO Rosa 
rio. bracciante: 28) SPEDICA 
TO An'onio. bracciante: 29) 
TAMBORRINO Alfredo, benzi 
naio: :«•) TOM ASI Crocefisso. 
bracci, l i te 

VERNOLE (Lecce) 
1) POSO Pasquale, avvocato: 

2) BLAGO Ercole, meccanico; 
3) CALO' Alfredo, edile: 4) 
CARLINO Raffaele, edile: 5) 
C'ARRISI Severino, edile: 6) 
CICCARESE Antonio, edile (in 
dipendente): 7) DE MATTEIS 
Antonio, bracciante; 8) DE 
MATTEIS Giuseppe, braccian
te ' indip. l ; 9» I.ONGO Giù 
seppe, muratore: 10) MARTE 
NA Salvatore, colnv dir i t to 
r i r . r i p ) : II) QUARTA Pania 
Itti, i d r j u i i i . i 

TREPUZZI (Lecce) 
1) CAS ALINO Giorgio, resp. 

Sez. Organizzazione dell.". Fe
derazione del PCI: 2) BLAN-
CO Salvatore, pensionato: 3) 
CAPODIECI Cosimo, murato 
re : 4) CARETTO Raffaele, cai 
zolaio; 5) CONCHIGLIA Fer-
rer . commerciante: fi) COVEL-
LO Giuseppe, muratore . 7) 
DE MASI Cosimo, pensionato: 
8) DE PASCALIS Antonio, cu 
\amo-in. 9» FRNNCIOSO A» 
gelo Raffaele, autista: 10) 
GlURGOI_A Giuseppe, sindaca 
lista; 11) LEO PIETRO Anto 
nio. muratore: 12) MASTRAN 
GELO Pietro, baris ta: 13) Ml-
GLIETTA Cosimo, geometra: 
14) MIGLIETTA Nicola, b rac 
d a n t e : 15) ORLANDI Croci 
fisso, falegname: 16) PER LAN 
GELI Antonio, muratore; 17) 
PERRONE Luigi Salvatore. 
universitario. 18) PERRONE 
Salvatore, commerciante; 19) 
PEZZUTO Cosimo Damiano. 
commerciante': 20) PISANO' 
Giovanni Raffaele, commer
ciante; 21) RAMPINO Carme

lo. falegname: 22) RAMPINO 
Luigi Salvatore, murature : 23) 
RENNA Vincenzo, cavamonti: 
24) RI.M1NI Luigi, operaio me 
talmeccanico: 25) SANGUE/. 
Carmelo, pensionato: 26) SCAR 
DIA Co-imo. pensionato: 27) 
TALIENTO Angelo Raffaele: 
28) TAMIANO Cosimo, falegna 
me: 29) VALZANO Antonio. 
esercente; 30) VERGALLO An
tonio Luigi, muratore. 

CASARANO (Lecce) 
1) TURCO Armando, impie 

gato: 2) BENISI Fedele Erne
sto. contadino: 3) CECCOT 
TI Francesco, sindacalista: 4) 
CORVAGLIA Otello, conu-dino: 
ó» CIALDINI Vittorio, pcn- 'o 
nato. Mi CRIS1GIOVANNT Sai 
vatore. contadin.». 7) COSTA 
Giovanni, contadino; 8) DE 
SANTI Guarino Quintino, capo 
carovana: 9) DE VIRGILIO 
Pompeo, contadino; 10) DE 
VIRGILIO Salvatore, arrotino; 
11) DI PAOLA Francesco Co 
simo. autista: 12) DE MARCO 
I-eonardo Luigi, pensionato: 13) 
DE NUZZO Antonio Augusto. 
contadino: 14) FRACASSO Pa 
squale Donato, contadino, lo) 
LOPINTO Paolo, muratore: lt*.) 
LEGITTIMO Lue io. contadino. 
17) MALORGIO Luigi Giovan 
ni. contad-ro: 18) MORGAN 
TE Vincenzo, carpentiere: 19) 
MONTI Tommaso Giuseppe. 
macellaio: 20) MEMMI Otello. 
pensionato; 21) MUSCELLA 
Vincenzo, minatore; 22) NUZ-
ZOTE Donato, pensionato: 23) 
ORLANDO Ippazio. contadino; 
24) REMO Arturo, contadino: 
25) SABATO Cosimo, contadi 
no; 26) SAPORITO Giovanni. 
muratore; 27) SABATO Salva 
torc. contadino; 28) SCORRA 
NO Ireneo Giuseppe, contadi 
no; 29) TOMA Giovanni, pcn 
Monato: 30) VALENTE Donalo. 

| muratore. 

Come, intende la libertà . ' 

la Montecatini a Crotone . 

«Sei un bravo 
operaio 

ma comunista» 

Nel ventennale della Repubblica 

Forte manifestazione 
unitaria a S. Giovanni 

LUCANIA 
CROTONE. 2. 

Lu democrazia e la liber 
tà nella fabbrica sono a 
Crotone arnomenti all'ordì 
ne del giorno. Alla Munte 
catini ventisette operui han
no ricevuto il premio di 
anzianità o fedeltà al lavoro. 
Premio consistente vi un 
diploma, una medaglia, un 
orologio e danaro in rappor
to ugli anni di lavoro pre
stati. Fra i premiati avrebbe 
dovuto esserci Raffaele 
Vrenna. operaio al servizio 
della Montecatini sin dal 
lontano 1929, Uomo stimato, 
corretto, onesto, amico di 
tutti, davvero fedele al Ui-
varo. Di questo ne è con
vinto anche il direttore e lo 
vedremo. 

L'operaio Vrenna, tuttavia, 
il premio non l'Ita avuto 
perché è comunista. Per
che, Vrenna è stato sempre 
tra i primi a restare fuori 
dui cancelli della fabbrica 
(piando s'è trattato di scio
perare. E' stato visto sem
pre in prima fila nelle ma-
nifestazinni operaie. Il grati 
de monopolio, non considera 
fedeli al lavoro gli operai 
comunisti. 

Ci siamo recati ai cancelli 
dello stabilimento per sen 
tire, all'uscita, dalla bocca 
dell'operaio discriminato co
me stanno le cose. Erano le 
10,25. Il grosso complesso 
era in piena attività: con 
l'aria respiravamo il fumo 
fastidioso che irrompevo 
dalle grosse ciminiere. Alle 
Iti.30 il rumore lungo e riv 
sortlante della sirena segna 
la la fine del turno Ancora 

un po' di M'IV'1210. poi. un 
vociare proveniente da un 
folto gruppo di operai che a 
passi veloci si dirigono ver 
so i cancelli, dove siamo noi. 
Al primo chiediamo: « Sen
ta, saprebbe dirci chi è 
Vrenna. quello... ». Non fac
ciamo in tempo a finire 
che c'interrompe: « L'ope
raio comunista che non ha 
preso il premio di fedeltà? ». 
Rispondiamo di si e ci mo
stra coll'indice. tra un grup
petto che sta in fondo, un 
uomo coi capelli grigi. Lo 
avviciniamo. (ìli diciamo 
perché siamo andati e al 
lora ci racconta in dialet
to... « San mi hanno dato il 
premio solo perché sono 
comunista. Il direttore am
ministrativo. sig. Baratta, è 
venuto pochi giorni prima 
della cerimonia a dirmi te 
stualmenie: e Vrenna, tu sei 
un brav'iwmo. Hai novanta 
nove punti buoni e uno cat
tivo (il punto cattivo per 
Bnrattu è quello di sapere 
vlw Vrenna è comunista) 
perciò — ha proseguito il 
direttore — il premio non 
l'uvrai mai ». 

Vrenna aveva diciotto un 
m quando entrò nella Mon 
tecatini per sostituire il fra
tello morto a causa di un 
incidente nello stesso stabi
limento. Aveva diciotto anni, 
ora ne ha cinquantacinque. 
Ha fatto i capelli grigi e il 
•nio volto è scavato: 37 anni 
•il servizio del monopolio che 
ora gli nega il premio di 
fedeltà. 

p.f. 

I Limiti e contraddizioni 

i del Comitato per 

i la programmazione 
t Una dichiarazione del compagno Scutari 

Nostro servizio 
I POTENZA, 2 
I Si è insediato nei giorni 

I scorsi, presenti i ministri Pie-
raccini e Colombo, il Comitato 

I regionale lucano per la prò 
grammazione. 

Un giudizio politico in ordi-
I n e al funzionamento di questo 

organismo anche alla luce della 
I attività già svolta, ce lo ha 

rilasciato il compagno Scutari, 
I segretario del Comitato regio 

naie lucano del partito comu 
ni sta. 

* E' noto — ha detto Sciita 
ri — che dal suddetto Comita
to sono stati esclusi i comuni 
sti. Questa esclusione è innan 
zitutto antidemocratica e ciò 
appare chiaro se si tiene con 
to della forza che il Partito 
comunista rappresenta nella no 
stra regione, della sua preseti 
/a attiva nella società, dei le 
natili che esso ha co:i le m is 

Bilancio fallimentare del 

centrosinistra alla Provincia di Cosenza 

Oltre 3 miliardi di deficit 

e ordinaria amministrazione 
Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 2 
Il bilancio di previsione 19GG 

della Provincia, approvato dalla 
maggioranza di centrosinistra «as
sente il consigliere del PLI) dopo 
più di dieci ore di dibattito, pre
senta oltre tre miliardi e mezzo 
di deficit. 

Mai come in occasione del di
battito sul bilancio, che è coinciso 
con la discussione sulla mozione 
di sfiducia presentata a suo tem
po dal PCI. si è palpato con mano 
il completo fallimento della for
mula di centrosinistra. Rispetto 
agli ultimi anni, questa volta sono 
anche mancate le solite promesse 
demagogiche che hanno curatte-
rizzato la prima fase del centro
sinistra e che avevano fatto illu
dere qualcuno circa la \era na
tura di questa operazione. Dono 
avere autoespres«-o giudizi POM 
tk i sul proprio operato e su quel
lo della giunta, il presidente Piz 
zini ha presentato un bilancio 
di ordinarissima amministrazio
ne cosi come avrebbe fatto un 
qualsiasi sindaco di un qualsiasi 
comune di dieci-dodici mila abi
tanti. 

Facile, intanto, è stato per i j 
con-iulieri del nostio partito e 
del PSIUP demolire il cartello 
di carta|>esta fatico-amente C«K 
struito da Pizzini nella sua rela
zione. I compagni Fata e Alessio. 
intervenuti al dibattito hanno -a 
bito contentato i giudizi * alta 
niente positiv ì -* del presidente 
circa la presunta t intenda atti 
\ità » elle avrebbe caratterizzato 
la giunta di centro*uu-tra neeli 
ultimi dodici mc-i. I nostri com 
paeni hanno dimostrato, con fatti 
alla mano, che la giunta proviti 
ciale si è dipinta "H. ma per 
incapacità di amministrare e per 
nullismo politico e amministra
tivo. 

Queste cose del resto non sono 
stati solo i consiglieri comunisti 
a dirle; stessi e«ponenti della 
maggioranza 'il de Li cuori e il 
socialista Frasca^ hanno rivolto 
!c identiche accade al precidente 
e alla giunta non niù di un me-e 
fa. Nell'ultimo anno il Consiglio j 
pro\incia'e M è nun :to in tutto i 
tre o fiu.vtro volte e cu» hd ini | 
ped:N» che vmise ro affrontati i 
problemi oiu -en e"d urjen'.i Nel 

la discussione sul bilancio 'Gó 
la giunta si era impegnata per 
una riunione del Consiglio dedi
cala alla programmazione e in
vece non si è fatto nulla. 11 gmp 
pò comunista una diecina di mesi 
fa aveva chiesto un dibattito sul 
rilancio della Legge speciale 
* Pro Calabria * al fine di sensi
bilizzare e informare l'opinione 
pubblica sulla gigantesca truffa 
che si sta perpetrando ai danni 
della Calabria (la legge ha dato 
finora un gettito di 900 miliardi 
ma ne sono stati spesi non più 
di 230). ma ciò alla giir 'a di 
centrosinistra, come si suol dire. 
da un orecchio è entrato e dal 
l'altro è uscito. Per non parlare 
poi della a^oluta passività dimo
strata nei confronti della Pre 
feti tira. 

A tal ptoposito il compagno 
Alessio ha portato un e-empio 
illumiiKin'o- nel mc-e di sottrili 

bre la Provincia, su richiesta del 
gruppo comunista, ha deliberato 
la somma di cinque milioni di 
lire a favore dei familiari dei 
sette emigrati di S. Giovanni in 
Fiore periti a Mattmark: il pie 
Tetto ancora non ha approvato la 
deliliera. 

Questo ha fatto il centrosinistra 
in provincia di Cosenza, nonostan 
te ciò la mozione comunista di 
sfiducia è stata respinta e il hi 
lancio è stato approvato anche 
dagli accusatori di ieri i quali. 
mesti mesti, hanno dovuto chi
nare il capo alle direttive ve
nute dall'alto. 

Ancora una volta la maggio 
ranza di centrosinistra si è rico
stituita 'ma in modo fittizio. |>er 
che crediamo che i nodi veri anno 
al pettine prima o poi), ma con 
che fatica' 

O. C. 

PAESE 

e PARLAMENTO 

CATANZARO: dimezzato il sussidio 
di disoccupazione 

il compaii'iu sfi Spez.a'io fin t >a'ru'ore ia'o il 'H •:cu:j:o 
intrrrojcàtij il ministro dei La 
coro e della Previdenza sociale 
* ver sap-'re i molivi per i quali 
molli lavoratori d> l. mbnaiico 
(Catanzaro/ — tra i qunli Lon 
aohucco Francesco, nato il 2'ì 

lìii; Ge:iule Giovavn*. nato il 2 
t.orctnbre 11*21 — ahb:ain avu'.o 
•! '•-'V'-'.'i'O T d'.-occujxizwne tolo 
•>-.T HO aiorn; e non per 3'JJ 
come prescrive la legna, e te m 
leirìe intervenire ui-rche la leg 

settembre 1'J25; Vizza Mano, na \ gè s:a rispettala v 

TERAMO: tutti licenziati all'ONMI 
/ senatori comunisti Di Pao-

lar.Umo e Maccarrone hanno in
terrogato il ministro della Sa 
ruta « ;vr sapere >e è a con'h 
scenza del uricissimo prorvcli-
mento di licenziami 'ito adottalo 
dilla <ede principale deU'()\MI 
di Teramo r,i-i coi/rotti di fatto 
ri j.''r.-9>:a/V non d' ruolo e del 
tla-t\'j c'è full ;ir'isi-(>nne'i:'j 

arreca alla cura ed assistenza 
dei bimbi ospitati negli asili nido: 
per conoscere i provvedimenti 
che intendono adottare per far 
rerocara tali licenziamenti, per 

!

impedire li chiu-ura di asili ni
di e per aaranlire. al contrari1). 

! l'estensione ed il miglioramento 
j 'h tale imv/riavtc servizio so 
1 cale ». 

se. con i lavoratori, legami che 
non sono stabiliti in modo pa
ternalistico e clientelare ma in 
modo politico costruttivo demo 
cratico, dando e ricevendo 
dalle masse e dai lavoratori 
stessi espcnen/e, fiducia, mi 
pegni e responsabilità fili t i 
che. e se si tiene conto quindi 
del contributo elio i comunisti 
avrebbero |x>tuto dare e clic 
altri avrebbero dovuto non solo 
accettare, ma addirittura sulle 
citare. Ma la esclusione sud 
detta appare addirittura me 
schina se si tiene conto degli 
espedienti del tutto ridicoli e 
infantili escogitati per inclu
dere nel Comitato gli uomini 
del centro-sinistra: mi riferi 
sco al ricorso alla categoria 
desili esporti e poi alla ardita 
invenzione degli esporti stessi 

« Il criterio .seguito nella coni 
posizione del Comitato non è 
un l'atto forni.de ma coincide 
sul tuazio'iamonto. ->ul tipo di 
attività clie il Comitato svolge 
non tanto pei-chè manca il con 
tributo dei comunisti e di una 
organizzazione di massa come 
l'Alleanza contadini, che pur 
considerandola importante non 
siamo tanto provinciali da rite
nerla un toccasana, ina per 
una ragione più di fondo. La 
esclusione dei comunisti — ha 
continuato a dire Scutari — è 
l'espressione di una scelta pò 
litica pur sempre ancorata alla 
filosofia dolili incentiv i, dei jx)h 
e cosi via, che non riesce a 
vedere cioè noi tipo di accu 
mutazione capitalistica. che 
opera nel nostro paese e che 
richiede la politica dogli incen 
ti\ i e dei p.>li. l'o.-tacolo prin 
cipale allo sviluppo autonomo 
del Mezzogiorno. 

« Tuttavia le cose non >ianno 
ferme: se le considerazioni 
suddette rappresentano i limi
ti di fondo del Comitato, con 
traddizioni sono emerse all'in 
terno di esso: la relazione di 
Scardaccione che presiede il 
Comifi'to. a'meno nella sua pn 
ma stesura, è un chiaro atto 
di accusa contro la politica dei 
poli e le implicazioni di que 
>ta politica, e rappresenta una 
interessante ba.se di dibattito 
per fare dei passi in avanti 
verso la necessità di superare 
la tradizionale politica rigida
mente legata alla ricerca del 
proritto. 

* Alla posizione d.-l profosor 
Scardaccione, cui non mancano 
condizionamenti teorici e pa 
litici. fan:io seguito in modo 

j p'ù contraddittorio le posizioni 
di alcuni altri oratori i quali 
par rilevando in .-edo di anali
si la drammaticità della situa 
zione della nostra regione e 
qirnd. pur condannando anche 
-e non esplicitamente la politica 
l'in qui seguita, ritornano ancora 
,i sostenere -oluz:o:u n 'H ' i ' t i 
vistiche o quantitative 

'Ques t i fatti, le c-ontr.iddiz » 
ni eoo — ha conclavi il coni 
pag:n Scu'an — ci permetto 
no di \e\k re iel Cornila!») uno 
dei >>-lr; n:j;!ovUtor. al qua 
le però, co is.i;x*vo!i de.la VJJ 
costi'.j/io itile s.i.ii.ta bar-K-r.' 
tica. .-• potrei) >e imporre di 
ascollare io nostra voce. le no 
sire proposte nella mi.-ura in 
cui es ce saranno p i n a t e non 
da singoli o da programmatori 
ma dai lavoratori e dalle mas 
se lucane >. 

d. n. 

SICILIA: istituire i servizi di vigilanza 
al limite delle acque territoriali 

Affermazione dei 
commercianti 
democratici 
a Copertino 

LECCE. 1 ! 
Positiva affermazione del ! 

IL'NCIC e deU'ANVA nelle ! 
elezioni per la Cassa Mutua 
Commercianti nel comune di 
Copertino. Per i commercianti 
a posto fisso, quattro delegati 
su sei appartengono all'orgn 
nizzazione democratica: Beguc 
ci Francesco. Cosimo Coppola. 
Armando Gatto e Salvetorc In 
grosso. Per gli ambulanti al 
l'ANV.A è stato assegnato un 
rappre«cntante sui due che do 
vevano essere eletti. A Lecce 
l l 'NCIC ha visto per la prima 
volta eletto un suo rappreseli 
tante fra la categoria di rap 
presentanti di commercio. 

Il cnmpaiiiO Pellegrino Ka in
terrogato i Alini.«fri della Man 
na Mercantile e degli E.-teri 
per sapere i motivi per cui i 
motopescherecci " .Nuoro Pippo". 
" Maria SS. delle Grazie " ed 
"Antonino Palmisano" e altri 
quattro ancora di cui l'interro^ 
gante non conosce i nomi sono 
?titi sequestrati il 4 ma^a.o e a. 
da mu'ovedelle aUzerii.c ali altez I 
za di Tatenka. pare a 14 muha ; 
dal litorale alneru.o. guati in'.^r I 
icnli hanr,o 'U.-po^to pi-r l'a^> i 
s'enza aub egui;x:gii ed il r'.'o j 
>cio dei sudatili '.alanti: *e non 
ritengano di prendere .sul piano 
politico diplomatico ogni inizia 
fica per consentire la pesca alla 
marineria siciliana nelle acque 
mediterranee delle coste dell'A-

fr'ca settentrionale: se i,o-i vo
gliono considerare finalmente la 
opportunità di istituire pertanto 
un permanente servizio di cigi 
lanza al Umile delle acque terri 
tonali o riservate degli .Siiti del 
Sord Africa, di motovedette ita
liane resosi tanto più urgente e 
necessario con un continuo veri 
ncar.sì rTincidenti in quelle zone 
di mere, come chiesto dalì'ir.ier 
rogante, non più lariii di dieci 
n orni 'a. il 2>~t apr>le e a., oecu 
pondo-1 alla Camera del scine 
.-tro d< ìH-scherecc, .tabam da 
parte di motovedette hbic'te. la 
presenza ilaltana ir, quel mare 
ci iterebbe gli incidenti ed assi
curerebbe lavoro sicuro e Ube
ro alla nostra marineria >. « 

BICCARI: accantonato il progetto del mattatoio 
Al ministro dei Lavori Pubbli 

ci il compagno on. Magno ha 
chiesto di snoere « se non riten 
oo di doversi interessare affin
chè il Provveditorato alle opere 
pubbliclie di Pan meda la de 
astone con la quale ha accanto 
nato :/ progetta presentalo dalla j 
ommoir»rra:'oric comunale di Bic 1 

con (Foggia) per la ncostrv 
zione m quel Comune del matta 
toio. trattandoti di un'opera in 
dispensahtle e la cui realizzaz<o 
ne non puri essere ulteriormente 
rute ala t. 

a. d. m. 

Il Direttivo della 

Sezione salentina 

dell'Italia-URSS 
LECCE. 2. 

Continua intensa l'attività del
la Sezione salentina dell'Associa 
zione Italia URSS. Per l'immi
nente cagione estiva sono in 
programma alcuni viaggi nei 
paesi socialisti. Già numero51 
v>no le adesioni giunte por una 
ciociera nei M<*r Nero che. a 
condizioni estremamente var.tug 
s?icw. avrà Icojto ai orimi GÌ 
aeos'o 

Intanto I as-fiiiOfta ^e erale ha 
eletto il Cnm.tatn Direttivo e ha 
ciisinboito !e cariche sociali. De! 
collegio eli presuien/a fanno j>ar 
te il dott. Fortunato rie Fortuna
ti*. il prof. E. I-ariccia e l'av
vocato Pasquale Poso, mentre la 
direzione della Sezione è stata 
affidata al prof. Pasquale Pasca-
nel'.o Membri della Segrete na 
,-ono il prof E. Ma/zaroda ( u n 
.-«.Sretrtiio». il j,r.)f G i 'apj i 
<comm culturale). 1 univ Gigi 
7_i (sei. cinema e teatro!, l'in-
cecner IL Flaminio r il ratfio 
iverc E. Convenga 'turismo) 
l a r d i . M Rossi fattività artistt 
«•he ) e il dott. Fernando Porpora 
(.corsi di lingua). 

Nel popoloso centro 
della Sila — travaglia
to da una grave crisi 
economica — hanno 
parlato i compagni Ali
novi e Cinanni e Valen

tin! del PSIUP 

Nostro servizio 
S. GIOVANNI IN FIORE. L'. 

Il ventesimo anniversario del 
la Kcpuhhhca è co.nciso a San 
Giovanili in l'ioie, il più impor
tante e |)i>|K)!oso eentro della 
Sila, con una forte nuiefe.sta-
zione unitaria IHT la piena oc
cupazione indetta dalle Federa
zioni provine, di del nostro par
tito e del PSU'P nel corso della 
(luale hanno parlalo i lomp orni 
AIKIOII Munivi, setiretano lesio
nalo del PCI in Calahrta. Paolo 
Cinanni. dell'amministra/ione di 
Rinascita e Scipione Valentin! 
della si'jjretei IH provine a't» del 
PSIUP 

San Giovanni in Fiore venti 
mila abitanti, set'emila emiura'i 
circa ihen 7 tuoi ti a Mattinarlo. 
H(K) eliseviupati. Bastano uuost» 
poche cifre per fornire- un <iua 
dio pieciso della si'ua/ioiie. 
drammatica, del capoluogo al
iano. \ San Giovanni non vi 
sono industrie: 1'JI-ÌI icoltiir.i e» 
1 artigianato sono ria anni in 
elisi, il settore di nni» oschi 
mento forestale ehi in pas«a'o 
ha costituito una flisctet.-i fon> 
di lavoro per molti oiierai. at
tualmente sta attraversando una 
fase di stasi profonda per cui 
molti cantieri sono stati chiusi: 
1 lavori pubblici sono fermi p«»r 
via del veto posto dalla Cassa 
depositi e prestiti alla conces 

"«ione del mutui r chiesti d d Co 
Illune pei iniziare* onere <-*'à ap 
provate e fmaii'ia't» ivi oltre 
me'/e» nul'.i! do di I re 

I V f i l l ' l t . i ,| | . ' l ' S ' i l | r i l ' i f !• 

vtiovan che» vemion n«u appena 
in età di [Hiter lavorare e prò 
dui le no'i r tu HV ape 'a < '><• 
im.i strada: IVmi{ira/io"o. Pei 
cui OL'IIÌ anno da San Giovann' 
in Fiore sono a decine, a cen 
tinaia ttli em;}!'-nti che vanni. 
a cercare un lavoro all'esteri) 
Di chi la colpa-' Dei vari «M 
verni, compresi epielli di ipnl-n 
sinistra, che si sono suee-e.li,*i 
nel nostro paese in <|iiesti venti 
anni di Repubblica e che' hanno 
ridotto la Calabria ad una s>e if 
eli tlrossa riserva dove i nievo 
ìxili del nord e- i p ie'M del MFC 
hanno attinte» e e o-i'j'viann ni i ' 
tiii'Jere mano d'oncia a in<""ir 
mani. 

E' quindi su -'m-'ans cmiu 
(Vogliamo la riformi a m a r a 
r No alla disoceup.i/ni"c - « V; 

va la Ropabblu-;! •• Fti-'a e on 
l'emini'a/ioiu* » n muri .1) p \> 
?a Abate Gioacchino erano tap 
pezzati di manifesti e volani in 
contenenti questi < slogan* *ì 
che si è svolta l'odici na in i 
nifesta/ione esono stati epie 
sti i temi sviluppati dai tic er i 
tori m un clima di feilta e an 
passionata partecipa/ione. il 
compagni. s'inpati/Ainti e cit 
tadini. 

Ha pieso d ipprima la paro'• 
il compagno Cinanni il quale In 
rievocate) le diverse tapiic della 
lotta po;>olare 'li San Giovanni 
in Fiore e o'irticolarmente le 
battaglie condotte per la terra 
Success vamente ha preso la pi 
rola il rappresentan'e del PSIUP 
compatirlo Valentin! che ha s(,t 
tnlmeato come alla base del!.i 
v ittoria repubblicana vi era sta 
ta l'unità delle forze di sini 
stra e- particolarmente dei due 
partiti ojierai. In riferimento 
alla riunifica/ione iocialfleinocra 
tica il coinpaiino Valentini hi 
detto che es-a e uno -.trameni" 
di divisione de; lavora'ori. 

Ha concluso il c<>mpacno Vi 
novi che nel suo discorso dopo 
aver ricordato il clima politico 
in cui la battatllia repubblicana 
fu condotta, clima di unità e 
di alta tensione ideale e morale. 
ha affermato che la Repubblica 
è nata con ina forte impronta 
popolare: a differenza delle cor 
retiti democratiche ile! H.-o'-tri 
mento le forze po;io'.ari vit'o 
tiose nella Hep.ibbVa -ono sfate 
canici d: collraar-' con le srran 
di masse lavora*rie i della c*m 
pa/nn e della e 'ta VI no-d t 
rie! Miri face-nitri di c ^ r le v?rr 
pn'ta^o.ijsif della -'«ina LOD 
!t':i''vjr;i'-|-,i el'Italia • 

<• Q ic-ti .inni - ha d'-t'n Ali 
lìnv — in dirado »iaco «lati Tf 
ji'ia". i eia a-»p i •-co'itn non -cu 
prc vi'toro-i pe- i lavoratori 
non M)!VO tra-'or-;. niva'io La 
DC non è riuscita a dare «tabi 
lità a! predominio de'la srranàV 
N>rahe*ia e rie'.'e vecchie cla*«i 
dominanti. G'I assilt ' cotipioti 
contro l'edifìcio ren'ibblicano 
sono stati respinti: le diverse 
insidie cui si è cercato e *j ce
ca di mmtencre un redime di 
p- .vi 'cro e d; sfrif.t.TTrnto. so 
no »tate fr.i^'-ate e ro-nba't'i+r 
anjhe »e "vvi rirf:r> t>v i n -n ' f 
«cnifil'.p t ;o, .ra": ,*i ;n q ip*t; 
ve.it: anri «: è r<i-T'i.'H i->» 
ffranric fo-z.e p-o'ft.i- a <-• r*>90 
\?.~c che dal !!Mfi n a\,<-': f-
ver>u*a cre-ce: '!" e ri vera*» 
m.v.12 (v.lar.j r i n.rre.""»e re 
z.orn e riovuno.ic •-arco.'! e in. 
•n~vi al proaram.Ta di rinnova 
mento eos'itozionale crar.dì Ti3s 
se di popo'o In ciò sta la (fa 
ranza che le " e o ' n «•m'rhp 
de'-a nasci'a rV.H RrrribbMrn 
aidranno avanti: in citi «t% 1» 
certezza che l ' a w n r c df!!« 
Calabria e de! mezzo? rrrto s^rà 
un avvenire di progresso socia 
le e di avanzala deT.ocra'ica > 

Oloferne Carpino 

Nuovi impianti 
radiotelevisivi in 

Lunigiano e Fermo 
Nuovi impjrtnti raihofoMCi i er 

In rete a moiuhziine eh fre 
1 qucn7a sonei entrati in -irvi/.*» 

a Ca«o!a in Lumpiana iToscan.*; 
e a Fermo 'Marc-bri. I tras-mt. 
iiton a moelulazione di frecj'.ien 
za installati al il marzo 1986 

I ammontano perciò comfkmttf» 
mente a l ' i l i . 

\ 
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ORBETELLO: un gesto ipocrito della Montecatini che equivale 

ad una confessione di colpevolezza 

Dopo la morte degli operai sono 
comparsi i cartelli di pericolo > 

Nostro servizio 
• OKBETELLO. 2. 

« La sera del IH maggio po 
teva accadere una catastrofe di 
proporzioni anche più tiruiidi di 
Quella precedente *. Con quelle 
parole inizia la nostra conversa 
ziotie con i lavoratori del polve 
rificio Montecatini di Orbetello 
La nostra visita era collegato 
ad altri fatti ma. inevitabil
mente ,il diacono Ita inizio con 
la descrizione di questo nuovo 
incidente, l)t die cosa si è trai 
tato? Ila preso fuoco un impasto 
di circa 200 ko. di polvere da 
caccia tipo Sidna, all'interno di 
una impastatrice. I due operai 
tlie fi trovavano nella stanza 
attiqua intenti a scaricare una 
altra impastatrice hanno avver 
tito una specie di t sfiato » e vi 
do la fuoriuscita di fumo: al 
clic s-i sono precipitati fuori 
evitando, così di rimanere covi 
volti 

Ma poteva accadere il peggio 
V l'impasto di polvere anziché 
del tipo « Suina t> fosse stato di 
quello i DS /-, contenente nitro 
qlicerma. e che m passato e 
stato più volte impastato in quel 
la iiiaccìiina. Di citi la colpa? 
Come tempre, quando .ti tratta 
delle aziende Sloiitecattni, il cum 
po delle ipotesi e delle eonoet 
ture si fa vasto. Ma questa voi 
la. seppure la te.si * uff<aule 

§J i crea vdl'occidentale eoduUi di 
due " siderale * (chiodi) di rame 
nell'impasto la causa principale. 
i > sottri fotti che possono meliio 
dine la Montecatini a precisi' 
responsabilità e farci scorjiere. 
a distanza di circa due mesi. 
in una luce ben diversa lo stes 
so drammatico incidente del 12 
aprile die elibe. come conse
guenza. ti vittime. 

Il fatto, cioè, che l'impasta
trice dm si è incendiata è stata 

| smontata prima ancora che la 
Comm'sstoiiL' d'inchiesta (una 
de'le tante che w costituiscono 
all'indomani dell'incidente) si 
pre*(>ntaise nel polverificio, de 
nota la * furia * con cui lu Mon 
tecatini ha fatto esequire que 
•ita operazione, forse per ripa
rarsi da eventuali accertamenti. 
Questa rapidità, fi chiedono gli 
operai, non vuol forse nascati 
dere eventuali * arane > pre 
senti nella macchina vecchia di 
trenta anni? , 

L'aria die si respira, adesso. 
nello stabilimento è assai più di 
stesa nei ritmi produttivi ed 
anche più cautelata nelle mi 
sure di sicurezza. Ma come mai? 
Per la resistenza operaia a non 
sottostare ai precedenti « tagli > 
imposti dal monopolio e per la 
maggiore. cautela con cui i lavo 
rotori vogliono procedere. £d il 
fatto, inoltre, che la direzione ha 
fatto affiggere dei cartelli (ora!) 
contenenti alcune norme di si 
carezza che gli operai devono 
rispettare e die riguardano an
che il * carico » delle macchine 
(prima mai guardato e sempre 
accresciuto jier produrre di più) 
non rappresenta forse una nuova 
considerazione delle responsabili
tà della Montecatini, al di là 
delle commissioni d'inchiesta che 
ancora non sono approdate a 
nessun risultato, in rapporto al 
precedente incendio? Detti cor 
telli portano ancora la data del 
l'agosto 1963: sì tratta di un mero 
errore di qualche impiegato « in-
dietro con i tempi » o non rap
presenta una colpevole trascu
ratezza della direzione? E' cer
to. comunque, che fino al 12 
aprile questi cartelli non c'erano 
ed averli messi dopo l'ondata di 
commozione e di sdegno sfo
ciata in seguito alla tragedia può 
significare (ne tenaano conto le 
Commissioni se ancora non l'han
no fatto!) già un'ammissione! 

Allora si trattava di ottenere 
un continuo aumento della prò 
dtiz one e quei cartelli avreb
bero impedito, forse, l'intensifi 
razione dei ritmi prwluttìri. il 
regime « ferreo * adoVato nei 
confronti dei lavoratori perché 
ottenessero, sul piano del rendi
mento, gli indici stabiliti, i pro
fitti realizzati. Afa ciò dimostra 
anche che le norme di sicurezza 
la Montecatini le adotta sus-
reauentpment" agli incidenti e. 
solo raramente e JHT la parJe 
che più gli connene. precedente
mente. San solo, ma aver elimi
nato qucllr i chiattme ». dalle 
Quali si srilupptì il pauroso n 

I* ecidio, e averle fatte costruire 
con quegli accorgimenti. indicali 
da queste stesse colonne, che cu 
sa sionifica se non un'altra prò 
ra di precide re. iwisabil-ta r> 
portale ji'-r l accaduto" 

Sarebbe. qwv.di. ora che Ir 
Commissioni d'inchiesta rendei 
sera pubbli e, i risultati delle 
loro indaaìn, e non si limitassero. 
come pcire stia avvenendo, a far 
ripetere in ogni ufficio le cose 
dette da alcuni operai all'indo
mani della sciagura. Come sa
rebbe tempo che Ministeri inter-
pcllati dai deputati comunisti for
nissero al Parlamento la risposta 
che gli operai del polverificio e 
la popolazione orbetellana at
tendalo 

Giovanni Finetti 

CECINA 

Il Comune gestirà 
il Circolo 

Forestieri 

Dopo lo scoppio dell'aprile scorso inutilmente si cercò di salvare la vita di cinque dei sei operai 
coinvolti trasportandoli (nella foto) In elicottero all'ospedale S. Camillo di Roma. A distanza di 
poco tempo morirono tutti. Il sesto rimase ucciso sul colpo 

PONTEDERA 
Un risultato brillante che riconferma la 

[funzione positiva dell'ente cooperativistico 

Cooperativa « Voliera »: superato 
il meno miliardo di incassi 

Largo impegno unitario e di rinnovamento nell'as
semblea annuale dell'Alleanza 

Dal nostro corrispondente 
CKCINA. 2. 

Il prefetto di Livorno lui ap 
provato la gestione diretta, da 
parte del comune di Cecina. 
del complesso turistico deno 
minato « Circolo Forestieri ». 
In una delle sue ultime sedu 

i te. il Consiglio comunale ne 
| decise la gestione diretta, t 

anche l'ampliamento, tutt 'ora 
in corso di esecu/ione. come 
già annunciato nei giorni 
scorsi. 

I motivi che hanno indotto 
l'Amministrazione comunale ad 
assumere direttamente in gè 
stione il « Circolo Forestieri » 
di Cecina Mare ci sono stati 
brevemente illustrati dall 'as 
sessore al turismo, compagno 
Piero Cosimi. * Le ragioni fon 
(lamentali — diceva il conipa 
gno Cosimi — \anno ricercate 
nell'esigcn/a di incrementa ri 
le attrezzature turistiche di Ce 
cina Mare, per far si che la 
stessa abbia la possibilità di 
competere con le altre sta/io 
ni balneari, ma soprattutto nel 
fatto che l 'amnimistra/ione co 
munale cosciente del momento 
di grave crisi dell'economia 
cecinese. punta sul turismo per 
ovviare ad esso almeno in 
parte. (Questo elemento è già 
stato trattato da noi nei gioì 
ni }corsi). 

II complesso turistico di Ce
cina Mare è un otra i migliori 
della Toscana, e la gestione 
diretta da parte del Comune, 
eliminando gli abusi della pas 
sata stagione, quando bar . piz
zeria e "dancing" erano gesti 
ti in affitto da privati, garanti
rà al turista un ambiente pia
cevole, con la possibilità di 
avere quegli s\ agili che più gli 
aggradano, a prezzi modici. 
Questa è una delle funzioni 
fondamentali che il Circolo Fo 
restieri assolverà, cioè quella 
di moderale ì prezzi nell'ini 
portante centro balneare di Ce

cina Mare, dove già all'inizio 
della stagione vengono prati 
cali prezzi esorbitanti. 

Nello Olmi 

PONTEDKRA. 1. 

Si è tenuta a Pontedera. 
alcuni giorni orsono, l'Assem
blea annuale dei soci dell'Al
leanza Cooperativa * Valdera *. 
un avvenimento importante per 
il movimento cooperativo pisa
no, non solo perchè è stato prò 
ceduto al rinnovamento del 
Consiglio di Amministrazione. 
ma per i problemi ed i pro
grammi che sono stati al cen
tro del dibattito. 

Poiché la Valdeia opera nei 
centri di Pontedera, Pardossi, 
Fornacette. Il Romito. Calci 
naia. Santa Colomba. Cascine-
di Buti. Via delle Vigne. Buti, 
Montecalvoli. Ponsacco, Capati-
noli, Cevoli. Perigliano, con 
due spacci a Pontedera. a Pon 
sacco, a Capannoli ed a Buti. 
mentre nella zona operano le 
seguenti cooperative automi 
ine: Bientina. La Rotta. La
vatati». Lari .e Trecgiaia. al 
eentro del dibattito è stato po 
sto il problema della creazione 
di un'unica azienda cooperati 
va. che copra tutta la zona, e 
la necessità di potenziare i cen
tri di vendita nelle maggiori 
località in cui la cooperativa 
Valdera opera attualmente. 

E' stato possibile porre tali 
problemi senza eccessive preoc 
cupazioni. perchè anche l'atti
vità dell'ultimo biennio svolta 

dalla Valdera. in una zona in 
cui l'economia ha subito duri 
colpi per il licenziamento di 
migliata di lavoratori alla Piag
gio. in altre aziende metalmec
caniche e nell'edilizia, è stata 
nel complesso largamente posi
tiva. Proprio nel guardare agli 
impegni ed alle prospettive fu
ture. l 'assemblea ha svolto un 
esame retrospettivo, tornando 
al lontano 1950. quando fu dato 
vita all' Alleanza Cooperativa 
Valdera. con l'unificazione di 
una ventina di cooperative che 
operavano nella zona e molte 
delle quali si trovavano in con
dizioni quasi disperate. 

In questi anni la Valdera ha 
teso al rinnovamento dei pro
pri spacci, allargando dove è 
stalo possibile l 'arca di ven
dita. ottenendo un cospicuo 
aumento negli incassi e giun 
gendo a superare largamente 
il t raguardo del mezzo miliar 
do. che ancora un paio d'anni 
fa appariva impossibile. 

Giungere e superare il pros 
sim» traguardo del miliardo. 
non significa « cercare la luna 
nel pozzo »: è sufficiente por
ta re avanti il programma im
mediato dell 'apertura di alcu
ni Supercoop a Pontedera. a 
Fornacette. a Montecalvoli, po 
tenziare l 'arca di vendita di 
Calcinala e di Ponsacco. e por-

la TOSCANA 

in PARLAMENTO^ 
MONTE AMIATA: interrogazione di Mencaraglia 

Celebrato 
a Livorno 

il Ventennale 
della Repubblica 

• '" LIVORNO. 2. 
Co-i una grande manifesta 

zinne unitaria e popolare Li
vorno hrt celebrato oggi il \ en 
tennalc della Repubblica. L'n 
corteo di cittadini, autorità. 
rappresentanti di tutti i partiti 
e delle associazioni antifasciste 
-- preceduto dai gonfaloni del 
Comune, della Provincia, dal 
medagliere del Consiglio pro
vinciale della Resistenza, e 
dalle bandiere dei partiti poli
tici — ha attraversato le vie 
cittadine tini a Piazza della 
Repubblica. Il sindaco compa
gno Bino Rauci. oiatore uflì 
cialc. ha ricordato la storica 
data v il contributo di Livorno 
al referendum del 2 giugno 

il Ministro delle partecipazioni 
stalali intende. « non prendendo 
adeguate misure, avallare l'opera
to della Direzione della Società 
anonima mineraria .Monte ̂ mia-
fa. la quale, dopo avere respinto 
ogni richiesta di Irai (al ira per il 
rinfioro del contratto sindacale, 
avanzata dai minatori di Abbadia 
San Solcatore, ha chiuso i pozzi 
sospeso il iaroro. col pretesto, ri
sultato specioso e m'Ondalo al 
V'spezoie dispos'a dal dst retto 
minerario di Grosseto, della insuf 
<$r ente sicurezza degli impianti?*. 

E' quel che chiede a: conosce-

PISA: l'aumento dei contributi 
per la Mutua coltivatori diretti 

re il compagno sen. Mencaraglia. 
il quale, nella sua interrogazione 
sottolinea che « si è in pratica ri
sposto alla rivendicazione operaia 
con la sospensione del salano, at
tuando. a più riprese, provvedi
menti di serrata, sollecitando e 
ottenendo, a sostegno di un so
pruso. l'intervento e la tutela i 

! della forza pubblica » e chiede ; 
• d' « sapere se il costante allinea j 

mento rìeU'Intersir.d elle diretti 
ve della Confndustna si attua al 
l'insaputa o col consenso del Mi
nistro •> 

• Il compegno on.le Raffae'di ha 
interrogato i Ministri dell'Agri
coltura e Foreste e del Irroro e 
Prcridmza Sociale. < per sapere 
se risponda al vero che il Consi
glio r.az irtaie della Federazione 
nazionale casse mutue assts'.en 
za coltiCatar, diretti avrebbe prò 
posto ii aumentare da lire *t a 
lire 62.40. » coitriìuto g ornata 
ettaro coltura a corro de. calt'ra 
tori diretti della produca di Pi
sa; ciò in coincidenza coi un ul
teriore rilevante e ingiustificato 
aumento del contributo inteoratiro 
delle Casse mutue comunali, che 

"propr,o in questi giorni" gli or
gani dirigenti delle stesse casse 
si apprestano a deliberare, dimo
strando di ignorare le condizioni 
economiche, sociali e produttive 

' dn coltivatori della provincia di 
l Pisa > 
! li compagno Raffcdli chiede 
, viuilre d. sapere ><". • ir. co~is.de 

raz one dei prfccder.ti aumenti e 
della ìnsufficente assis'er.za. non 
ritengano necessario un loro ri 
terver.to per impedire tali aumen 
ti. che non potrebbero essere 
sopportati dai collimatori diretto 
della provincia di Pisa ». 

Quante sono le cooperative 
operanti in Toscana ? 

II Ministro dei lavori Pubblici ] Stato ai sensi delle vigenti leggi: 
è stato interpellato dal campa- j 2» a quante di esse è prevedibile 
gno on. Raffaela per conoscere: che sia concesso il contributo en-
11 l'elenco delle cooperative edi
ficatone della Toscana die han 
no richiesto il lanlributo dello i 

fri» ti corrente est razio 

a. d. m. 

ta re avanti il discorso sulle 
unificazioni programmate, che 
trovano ancora seri ostacoli in 
e r ra te considerazioni di carat
te re campanilistico che vanno 
smontate. 

Il patrimonio immobiliare del
l 'azienda. fra spacci, aree su 
cui gli spacci possono essere 
costruiti ed aree per la costru
zione di zone urbane di espan 
sione, è piuttosto cospicuo, per 
cui certi problemi di radicale 
trasformazione dei punti di 
vendita possono essere affron
tati con una certa tranquillità. 
anche per la fiducia che la 
Valdera gode presso gli istituti 
di credito. 

Neil' assemblea il dibattito. 
appassionato, si è soffermato 
in particolare sul problema 
della creazione solo di alcuni 
Supercoop nella zona, dove at
tualmente opera la cooperativa. 
o sulla necessità di mantenere 
la maggior par te degli attuali 
punti di vendita. Ha prevalso 
la linea di mantenere la pre 
senza della cooperativa in tutti 
i centri , pur facendo uno sforzo 
per c reare dei centri di ven
dita moderni e di dimensioni 
rispondenti alle necessità glo 
bali della popolazione, pur sen 
za rinunciare alla creazione di 
alcuni Supercoop nei centri 
urbani più importanti ed in 
quelle località dove l'adesione 
al movimento cooperativo lo 
renile possibile. 

Una cosa è stata compresa 
da tutt i : il piccolo spaccio non 
ha più possibilità di assolvere 
alla funzione, se non \ iene 
trasformato et! adeguato alle 
nuove tecniche di vendita. Per 
questo è necessario un rinno
vato impegno del nuovo Con 
sigli» e di tutti i cooperatori. 

Come i vecchi schemi della 
« cooperativa di campanile > 
sono ormai superati , così po
tranno essere in un prossimo 
futuro superati anche i limiti 
comprensoriali e provinciali. I 
cooperatori della Valdera sono 
disponibili per un dialogo su 
questi problemi e si conside
rano jiarte valida del movi 
menu» cooperativo regionale. 
Dove non sono d'accordo è 
luando si dice che certi spacci 
devono essere chiusi per le 
loro dimensioni e per il livello 
degli incassi. Non sono d'ac
cordo perchè conoscono il pro
fondo legame fra lo spaccio 
cooperativo e la popolazione e 
sanno che se con uno sforzo 
e con coraggio i centri di ven
dita saranno trasformati, po 
tranno essere aumentati anche 
gli incassi, senza la necessità 
di fare una »• croce ^ sulla 
coopcrazione periferici nella 
Valdera 

Questi m so-lanza. i temi e 
gli orientamenti di un'assem 
bica, che dovrebbe assumere 
un'importanza particolare, r ap 
presentando un deciso balzo in 
avanti nelle strut ture aziendali 
e con esse nel servizio in fa
vore dei consumatori. L'impor 
tante è che i temi dibattuti ed 
i programmi approvati siano 
tradotti rapidamente in fatti 
concreti. 

IVO FERRUCCI 
P r o . d e n t e dell'Allear. 
za Cooperativ a Valdera 

schermi 
e ribalte 

PISA 
ARISTON 

I i i i l l acr l e uiLt'Iliiil 
ASTRA 

Cai l l a l l nu 
ITALIA 

l e li» li'KKC nri;h uLl'Ill 
ODEON 

A l l u n i ' H II i U l i a n a ( V M 14) 
MIGNON 

Cimil i . (I OSF.U l.a dura li-Km-
NUOVO 

\ 111 ciil|iu ellissi) j Los \ n -
ESTIVO SIRENELLA 

Mn-si-hcra di fango 
ARISTON (San Giuliano) 

Ulivi» il scili- tirui-iu 
MASSIMO (Mettano) 

l'uà storia iiindi-riia 
CENTRALE (Riglione) ) 

II tesoro drlla foresta ph-tri-
llr.itu 

AREZZO 
UNIVERSALE 

l.e >,|ili' u i ' i i i lo iMi In s i lenz io 
CORSO 

Con r ispe t to par lando 
PETRARCA 

l.u r t n \ . i del d iavo lo 
SUPERCINEMA 

I t lnuo del S'el iraska 
ODEON 

CUI I n v i n r l i i l l l 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO 

t i p r ìne i | ie 
S AGOSTINO 

In spada di Hranada 
VARII 

I iposo AULLA 
NUOVO 

Mar\ l'oppuis 

FOLLONICA 
TIRRENO 

Il momitito della \ rr i ia 

giuochi 
Cruciverba sillabico 

ORIZZONTALI: 1) Franca 
attr ice: la C di PCI: 2) misure 
per preziosi: 3) cittadina in prò -] 
vincia di Roma; li cura il ine 
dico: 4) fatta di seta; Corrado 
attore: 5) leggenda; muovere 
contro il nemico: 6) dorme in 
archivio; 7) pelo suino; par
te del poligono. 

VERTICALI: 1) frazione di 

pagamento, segue l 'ara tura: 
2) uno dei coniugi: 3) si op 
pone alla i i t i te la: cilt«i del
la Toscana; 4) libro sacro 
degli Arabi: il re degli Unni; 
5) non parlano: Meo trasteve
rino; 6) divide la Fnincia dal 
l 'Inghilterra; 7) lo sono i di
pendenti dei ministeri: il no
me di Carosone. 

Saliscendi 

1. 

2 

4 

S 
• 

• 

T 

• 

S 

• 

• 
10 

11 
11 

13 

; Inserite \« rikalniciiU It t re 
i dici parole qui M>UU definite te 

nt-ndo presente che ciascuna e 
formata dalle stesst. lettere del 
la parola precedente più una 
fino alla settima, e meno una. 
dall'ottava in poi: 

1) Arezzo; 2) donna colpe-

Quadrato 

Inserite orizzontalmente o 
verticalmente le quattro parole 
qui sotto definite: 

I) o ì s e n a r e con attenzioni : 
2» non più nubile. 3i riscuote 
re . 4) »e disordinata e rotta 

volt. •>' lo e I<i p l lura . 4> -«.:. 
/.a macchia. puliU. 5i precede 
la nottata. t>> toccare- con m.i 
no: 7> lo fu Napoleoni: K. lo 
«ono le automobili: 9 ' gara p t r 
piccole imbarcazioni; 10) I.» 
Garbo. I l ) oscure: 12» rosa 
pallida; 13) Asti. 

SOLUZIONI 

e j e j 
i ju tfr :-ue.ilju iv •PIHIURUJ 

<? -.WBJiuiu fi OIYHCIV/IÒ 

»V - U P^J <Z\ '• •J.1, 

t i i :i*i-u«j .o i : B I P £ U <Ì\ • n 

etfjei IR :e3<MCJi- <i : .uei>"i 
(9 : R I E J * » ( C :n»jai (f 'JPB <{• 

:e,u tz :jy (I :iaN33SnvS 
•OJBU 

*JH -«pnBVs- ti teoiuejv» <9 :eo 
oBiBd :iyuu (e :ETIVIY :OUIUOO 

(Y t o jE j j :BOUBO (£ rojijBiv; 
(2 :BUIUIJS :BJRJ a :ue3-|j»A 

•OJBI :BI»V>; (i 'eoiiE-id 

<9 •.UB.WBUR :ci]\ui IC n u e ^ 
".BOUai <fr "I|BU1 "OtlUBIV |{; u 
PJR.> (^ •pisiunui'o •^UJBH ' ! 
iieiuo;:;jO • Y H H H U X I H J 

Scrive!* 

con H vo 

v-nom» * 

cl»»U »* 

i« O rmi 

. - .A.. 

lettart brevi 

lire nome 

indirtelo 

f o n vol t i * 

co 

P r » 

eh* 

t i * otibbUc* 

là I N D I R I Z Z A I ^ 

L E T T E R E 

VIA OE I 

ROMA 

A 

A L I UNITA 

T A U R I N I 1» 

* * * * * n 
LETTERE 

mi Unità 
Crociate unticoiiitini*tf' 

e anatemi hanno 

fatto il loro tempo 

COIVI l i.ita. 

sono un giovane clic alle eie/ioni d( 1 
12 giugno voterà per la prima volta ( 
si n pui tianquilla d ie il mio voto non sarà 
d i to a (olmo la cui vola iagitine d'essali 
e qui Ha di difendere i piolitti e i ontenen 
i salari, ili faie deiraiitiiomunismo di cui 
ho pieni le tasche. Tante cose mi hanno 
disgustato di questa socutà borghese, una 
società i he pur essendo passata at traverso 
la barbarie fascista e nazista, apptova 
adesso lo sterminio e le atrocità di m a r c i 
appunto nazista elle si consumano ne' 
\ lituani conilo po|xila/ioni menni e par 
tigiani di qui Ila vera liberta cui aspirano 
oggi tutti i popoli afioasiatiei stanchi di 
essere sfiuttati ealnestati. oppi essi 

Cosa dice in ptoposito il governo di 
11 utio sinistra, un governo m i tanno parti 
i < (oir.pagni » Micialisti i tutta la lonip.i 
gma bilia della / smis t i t i democratii a > "' 
Certo non c'era da aspettarsi una dilesa 
per i partigiani del Vietnam, ma addii ittuia 
-cosare gli Sititi Liuti ( sohdai izzan con 
I-ito quando mezzo mondo, americano coni 
pri si. Itv.i la voce in acui ta la pioti sta e 
peri lineilo sbalorditivo indegno di nummi 
eh» osmio ihiauii'rM dei democratii i Fa 
male assi.stere a questo c i u o odio ila pai te 
di non un che si professano cristiani ma 
i l 'e di l cristianesimo hanno assoldilo soli 
lo spirito di crociata e di anatema non pen 
saiuli ilu hi gente è stufa di crociale e di 
anticomunismo col quali' si scusa turni so 
pruso. ogni atto lesivo agli interessi del 
popolo lavoratole, ogni atiocita att.i a 
salvagli;1.! dai e il i.ipitahsmo internazionali 
e le p n (iiclie forze reazionari' 

LKTTKKA FIRMATA 
(Faenze) 

Medici e assistiti 

su « fronti diversi » ? 

('firn Unità 
vorrei i spi unti e un giudizio su qui sto 

sciopeio .ni oltianza di i medici imitiialisti 
Io non londivido la giustezza di questo 
sciopero, perché non mi paté vi siano ra 
giom plausibili I nud i l i dicono che il loto 
guadagno non corrisponde al loro sacnlicio. 
ma questa è secondo me una menzogna 
nel veio senso della paiola. 

HIZIKRI CICCHETTI 
(Roma) 

Le laanaitZk dei medici dcrn ano da 
molti fatti, ni primo luogo per le con 
dizioni m cut M»IO costretti a svolgere 
il loro lavino nell'attuale si.stema /.<* 
richieste economiche non sono prepon 
aeranti rispetto alle altre die tengono 
definite < norinfitiie >. Svi giudicare i 
guadagni dei medici luna (iiiestione 
molto controversa per le diversissime 
condizioni dell'uno o dell'altro! biso 
aita tuttavia distinguere fra introiti e 

*^mmm*wF*mmm*mmrmmm 
quello che resta dopo che sono state 
dedotte tutte le spese die per un sani 
ttiHu non sono indifferenti (ambula 
torio, tas.sc. mezzo di trasporto, libri 
ecc.). Andando a fondo nel pioblema 
ci si accorge, alla line, che medici e 
assistiti hanno entrambi tutto Vinte 
resse a comprendersi recipprocainente 
ed a tendere, nell'azione, a mixlificaie 
uno <tato <b cose che lascia entrambi 
insoddisfatti. 

Divorzio «• libertà 

Curii Unita, 
sono una insegnante evangelica tedesca 

Ho visto con grandissimo interesse in un 
loi.ile gremito di pubblico il film di Putrì» 
dermi «Divorzio all 'italiana ». In una sue 
icssiva discussioni- con le mie colleglli' una 
iosa non ci è risultata t i na i a . D'accordo. 
per i cattolici italiani non è |x»ssibilc il 
divorzio Ma. a quanto mi risulta, esistono 
in Italia circa ,"UK> (MIO protestanti e 3» (WH) 
iblei la cui it lignine, ionie è noto, ani 
mette il divorzio \<Y lecito a questi prote 
-stanti ed ebrei il divorzio? l.a domanda mi 
-cnibra lecita perché non si trat ta qui del 
-olo divorzio — questione ovviamente ama 
i.i per ogni persona di qualsiasi ciedo e 
Paesi- - in,i del pi obli ma assai più vasto 
dell'esistenza o meno tli una vera libeita 
n i eguaglianza relimosa in Italia. 

D1KTI.INDK DKI.NK 
iDi i sda RDT) 

\ isilc a domic i l io 

per « Mijrjjerirc » la scella 

dei testi .scolastici 

l'aia Lnila. 
ogei s'è pi i sentati» al mio domicilio un 

rappresentante della Sei. la nota casa eih 
trice. il quale voleva consegnarmi i libri 
di testo che naturalmente devo sceglici e 
nella mia si noia dementa i t- per la classe 
che ini verrà assegnata col pi ossimi» anno 
si diastilo. Alle sue insistenze ho dovuto 
più volte ripetere che alla scuola abbiamo 
i testi di tante case ellittici, i i he la scelta 
l'.i\ ri i fatta in ai coi do u n uilleglu. \o leva . 
visto che i testi non intendevo aci citarli . 
Lisciarmi un biglietto da visita. Ilo rifiutato 
anche quello 

Diveisi anni fa ebbi pure la visita di un 
altro rappresentante, nell 'abita/ione che 
poi lasciai per trasferirmi in un alloggio 
i ionomico. Visto che si continua ad itisi 
stere, mi permetto di segnalare il caso 
Visto che il ministro Cini ogni anno ci co 
mimica delle disposizioni sulla scelta dei 
testi, vietando ìnlluenze. regali, omaggi. 
percentuali ecc.. mi chiedo: deve essere 
proprio la SK1 a violare le disposizioni mi 
nisteriali? Il fatto di venire a domicilio è 
il colmo Inoltre, mi domando chi e che da 
l'indirizzo degli insegnanti? Infatti, non è 
questo il pruno caso, pei che la SKI. come 
ho detto, si pi esento al vecchio indirizzo 
diversi anni fa. 

LETTKRA FIRMATA 
(Milano) 

Scrive l'emigrato 

i= L 

Continua ad aumentare 
il n u m e r o 
degli emigrali 
Cin i I r a t a . 

mi e capitato di leggeti in quist i gioita 
un viticolo .suH'imigiazione i b i l'unoie 
vole Monil i li.» scruto sul giornali ili I suo 
partilo Non voglio certamente poimiiz 
7die punto per punto ioti io s u ilio dello 
e \ soltosegicitino agli Fsteri. ma di quel 
suo a l i no lo un paragiafo mi lui colpito e 
l.i dove parla del < utorno » ni patn.i dillo 
emigrato. Kgh si rive. - Ma ani In il riha 
no ha i suoi problemi' può porre di i con 
fronti, può far sentile dei distacchi, può 
provocare dt i disagi o dille difficoltà di 
ì r s i r i nun to s p i n e per i figli, e loi.se un 
clic per questo appai», ancora una volta 
quanto sia positiva e fi conila ogni atti 
vita rivolta in Italia come a l l e s t e io a man 
teni re vivi vincoli e legami, affetti e soli 
(lani la che ;l ritorno ra (impone nella n 
trovala unita della famiglia e nel rinnovato 
i tser ini into nella realta -ociale e umana 
d'I! ambi in te di paitenza i 

t^uanic belle parole! Ma quanto ^m.» 
va..e M s, 'Hn.s^ i tu- M)i.o. uscite liaila 
p» ni a di un di moi ristiano! P l i c h e il punto 
e questi . e da i sso bisogna part ire ogm 
qua- v ilta si parla di (.migra/ione la D( 
e lu \ e r a ri spunsabili di quella situazioni 
che na imposto a milioni ni italiai.i ili la 
se,ari i loro p<-isi per u r t a r e un lavoro 
aì l ' t s tero. che ha spezzato cmtmaia di 
migliaia rii fam'ghe. che ha impedito a mi 
gliaia ni bimbi di cr iocere «-otto gli 
occhi dei padri finiti in terra s t raniera . Fu 
De Gaspeii il primo a dire ai lavoratori 
Hi I menriioi.e: unjwrat» li Iinmv stranieri 
per trovarvi un po^to fuori dell Italia. 

S t r r ih i esalta ciò ehi- si e fatto per man 
t ini re- vivi i vincoli dell e migrato io:i la 
s J a ;< r r? e! orig.r» : e-d .it.che qui sta e u>-
n.ajiug'. . ixrci.é ad esempio sappiali i 
qua ILI U» DC ha *-t;j:prt fatto \A r impedir» 
ai I . . . i ratori a l l e s t i r ò u, v .mre ir: I'a!:.: 
.1 ocCtiMOT» fi< lie t!(7"iPl In Olii Ut Olla 
situi alla DC non premevano ì «vintoli «• 
• tppurt e ben compre r.sibile quanto s.a 
importante pi r un emigrai» tornare al suo 
pa»sr» per votare, p»-r sentire un contanti 
le L'ani»» con la *-ua patria, per sentirsi an 
torà par te del <--j(i pau-e): no. alla DC 
pr»mtv.i t h e l'operaio emigrato non ve 
nts<so a votare magari per il Part . to co 
ir. i; ras la 

O r a l'nità. non so se tu sei in p-is^e-s-.» 
di o a -!» e.fri . ma *i le hai pubblicale -

quanti s.;no gli ital.ani t he quts t ' ann» nan 
Co (.• \ ..".< ,..'li ora la-C tir-- M'ai .a <i..at *.<t 
*••".<• h ' ' .nx-sc < t.t ci. emigrati r.at.r » 
ìiivint-» in Itaha Sono u r t o t h e tali cifri 
n*-p» tch .?no di p'ii ìa realta di quanto tot-
Io facetano le vane parole rìt 11 ex sottose 
srretaru. 

S. T. 
(Zurigo - Svizzera) 

Abbiamo saitomai a soltanto alt t! 
' mi dati fnrn fi dal m-nistero degli 
Esteri, ma e.*.<i «<v;o oorjistar.za indi 
rrttiri. .\>I solo mese di apr.le sono 
emigrati ir. Svizzera 19'Jf'r> lavoratori 
f.il ani WI mese d- aer.naio ^tno e^.i 
:raU ri. '•r-ncn a '» "».S Ictorc.'.o-r-, por 

tondo cosi il totale degli ituliam clic 
luvorano nella RFT a 30i nula. 

Sei mesi di gennaio, febbraio e 
marzo del I'JiiO t lavoratori italiani 
r.U'eskro hanno untato rimesse di 
denaro per un totale di SI imitai di e 
700 milioni di lire con un aumento di 
l'> miliardi rispetto al pruno trimestre 
nello scoiso anno. 

Le cose che la 
lra.Miiiasione T \ -emigrati 
non dice 
( "ru l t ila 

seguo coi» as.sidiiita la trasmissioni tele 
UMva 7 ( n ora per voi » dul icata agli t ini 
grati in Svizzera, \ o r n i a t t raverso ti no 
s;-o uiornale .segnalare il cara t te re fa/io 
s'» insci nninatorio e di disinformazione di 
t.tit- i i ibnta . Infatti I emigrato che segui
tai-. trasmissione- e lustr i ito ad a s so tb in 
n ittzie e eonimeiiti dell 'Italia che non hanno 
t ^sttna corrispondcii/a alla realta italiana. 
Si «eiea di convinte-re tutti noi che vi 
viamo i-i Svizzeri» t h e in Italia e in 
atto la ripiega 11onointca. t h e la pio 
liti/,ori • e anni» nl.it,i. che tutto proti-ile pe> 
ti menilo K -i ionclude facendo opinilo 
,i!l » te stia fiducia e pazienza, con l'asMt-u 
*-,izii,t!( d i e uil te-nipo s- -x-tra ri tornare a 
Inorar» in pall ia In cunij*en-=o non >i 
ni» » polla •'iil n ov tnn nto dei lavoratori 
"ille li"-0 battaglie p* r conquistare migliori 
condizioni di vita e di lavoro, sui liceiiTia 
inenM di njHrai desi-nati ad ingrossare le 
file dell 'emigrazione. 

Insomma. la realtà è ben diverga da 
come ce la presenta la TV. I J I realta è che 
la ripresa e-conomica ristagna e che i 
probi» mi dell 'emierazione non vengono 
ru anche presi in considerazione e affron 
tati nella loro drammatici tà . In questi HICM 
le Colonie libere hanno organizzato una 
ix t i zone affinché stano ricolti poMtivamen 
ir ali ui i punti rivendicativi che t i tnte 
: i - s ano t h e M,I assicurata I assisti nza 
ii.ediC» fa rmaceu tua ospedaliera ai fami 
h a n r'maMi in patr ia , che nelle futur» 
trattativi- fra l'Italia e la Svizzera per ti 
rinnovo di accordi o convenzioni siano pre 
«•enti ì rappresentanti dei lavoratori emi 
crati . F- qui mi sia concesso di parlare 
anche di quel di-umano t rat tamento per 
(in quando un emigrato muore in Svizzera 
le spese per il t rasporto della «alma in 
patria Sono totalmente a carico della fami 
glia: se \uole essere esentalo dalle spese-
ri i trasporto, l'emi era to non deve mon re 
eli malatt ia, deve scegliere un altro tipo di 
morte, come quello cui abbiamo assistito 
a Mattxnark o a Rubici 

(, R 
'Sis-ai t i - hvizztrai 

^eg'ahemo questa lettera e parici 
• icntari che fa~.no parte aella t'omm-* 
-.oi7c di viailar.za sulla RAI TV. \e 
tengano conto, perche è veramente 
deplorevole che a questi nostri sfor 
Htnati connazionali che vivono m terra 
''ramerà si dipinga di rosa una situa 
z cr.e che rosea non è. Essi non hanno 
Insogno di csere consolati o di ve 
aerst far promesse che la.-aaì.o t? 
tempo che trovar.o: ma hanno diritto 
gropT.o perché distanti dai loro paesi, 
d< coioscerc la verità. Von si aggiunga 
'.'.ìa beffa, anche l'irqanro _ J 
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